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¢ OMPENDIO

DELLA
STORIA ANTICA

e’ cinque Grand’ Imperj che hanno pre.
ceduta la nafcita & GEesu’ Cristo. -
G L0 E:

Il I. de’ Babiloniefi, e degli Affiry «
Il II. d¢’ Calde:. ‘
Il IIT. de’ Medi, e de’ Per(iani.

Il TV. de’ Greci.
Il V. de’ Romani .

Aggiuntavi la Cromologia di quefb’ Impery:
una Carta Geografica , e¢d alcune nate ,
che fevvono per chiarexza del Tefto .

) i DINET L L
Der P, DucHesNe della Compagnia di Gesy®

Maeftro de’ Servenifimi Infant: di Spagna

Tradotta dal Francefe .

INVENEZIA, MDCCLV:

ArrrEsso Gio: BaTTisTA RECURTI.
CON LICENZ A DE’ SUPEE{IORI, E PRIVILEGIO,
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AN £ VACHASION
AL LETTORE.

g\ Uelt’ Opera compofta {ul medefimd

gufto del Compendio della Storia
delle Spagne, e parimente ad ufo de’ Se-
renifimi Infanti di Spagna, € un fegui-
to dell’ impegno , che ha prefol’ Autore,
d’ introddure le loro Altezze Reali nella
conofcenza dell’ antichita Profana . Ella
abbraccia 1 cinque grand Imperj , che
precedettero la nafcitd di Gesn Crifto «
Ma hon potendo tutto cio , che I' ha
precediita , entrare nell’ Iftoria, fenza rom-
perne il filo, e fenza rimontare a’ prin-
cipj, troppo lontani, egli I’ ha accenna-
to , parte ne’ difcorfi preliminari, e par-
te nelle annotazioni. | -
1l quinto degl’ Imperj predettidal Pro-
feta Daniele, ¢ quello di GesuCrifto {ta-
bilito fulle rovine delle quattro gran Mo-
narchie, de’ Caldei , de’Medi, de” Perfi,
de’ Greci , e de’ Romani. L’ Autore ne
ha fcricta I’ Iftoria nel terzo Tomo del-
la Scienza della Nobile Gioventui, ftam-
pato a Parigi, per Pietro Simon. Queft’
¢ la Storia Ecclefiaftica.
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SOMMARIO DE' LIBRI.
LIBRO PRIMO.

Dell Tmpero ¢ Babilonicfi e degli Afftri s

Erfo il mille ottocento in Babilonia ,

- Nembrot pria Cacciatory poi gran Guerrierd
Il primo fonda , ed: il pih vafto Impero.
Di Nembrot Nino figlio; e Succeflore ,
Ninive efpugna ; e il marzial furore
Volgendo all’ Oriente, i Battriani
Soggetta , ed altri popoli lontani.
Di Nino Semirantide conforte
Lui morto, impera bellicofa, e forte ¢
All' Indo, al Nilo gloriofe I" armi
Spinge , ¢ immortal i rende in bronzi, e in marmi.
Di Madre altera, barbara, lafciva,
Ninia lalcivo , ed infelice Figlio,
Senza veruna regola , e configlio ,
Fu Re gran tempo, ma non mal regnd;
E fe fteflo, e I Impero fvergognd.
Amrafel di Sennar al Trono afcende ,
E al Re degli Elamiti omaggio rende j
De’ fucceflori fuoi niund memofia
Ha faputo tecare a noi la Storia .
Ma ben Sardanapalo orribil moftro
Per fua difgrazia, e infamia
E' giunto col fuo fufo al Secal noftro;
Ne °’] fuoco, ove per rabbia fi gettd 4
11 fuo nome, e bruttezze cancelld .
Morto Sardanapalo il gran porcone,
Son tre, che han dell’ Impero un buon boccone .
Al trono ‘della Media afcefo Arbace

Rende alla Patria libertade , e pace. :
oot Fiffa




(v1)
¥iffa NabonafJar gli annt Aftronomier
E ftabilifce 11 Regno in Babilonia .
Ful rifveglia de’ fudditi il valore,
Prima d’ Affiria , e di Mefopotamia,
E pot de’ Sirj, e &’ Ifrael Signore.
Teglat a Ful fuccede
E di valor; e di conquifte erede .
Vien poi Salmanaflary a cui rabelle
E’ 'l tributario Oséa Re .d’ Ifraelle.
Oséa perde Samaria., ed ogni ﬂato;
Ifracl nella Media & relegato .
Sennacherih agli Arabi terribile,
E di b'llmanaffar figlio , ed erede,
Colpito ¢ dalla Spada alta invifibile
Del gran Do, cui difprezza , e a cui non crede.
ﬂﬁ}m[fm falito appena al Trono,
Manda {chiavo Manafle in Babilonia 4
E riftora, e ricupera ognit Stato,
Ch’ egli vede o rubello y o defolato .
Sorge m’rcm Nabuseo nell Affiria
Come in campo, di Gloria
E riporta fu t Medi alta vittoria.
Ma !’ armata di lut refta fconfitta
Per un fol colpo della gran Giuditta.
Cinaladan fi vede al Trono alzato ,
Ma unitt C:ajﬁn Re della Media,
E Nabopola[Jar Duce d’ Afsiria
Lo vincono, e lo fpoglian d’ ogni Stato .
Quindi Ninive rea vien facchegglata .
E in pena di fue colpe abbruciata .
Di Nabopola[far {otto " Impero,,
Refta in brev’ ora idell’ Eufrate 1] lito
Colle fpoglie di Ninive arricchito.
Nabucco di Necao trionfatore ,
E' del novetlo Impero Fondatore ,
Vede in fogno la Statua , e del miftero
Gliene fp:ﬂ-ﬂa Daniele il fenfa vero .
Seggetta Tiro, Egitto, Sion, la Libia,

La
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(vii)
La Perfia fino all'Indo, e tutt’ Arabia,
Fatto orgogliofo, pil non teme Iddio ,
Ma un gran flagello il rende umile, e pio.
Forte Evimerodac, e Saggio, e amabile
Ricolma Geconia d’onor, e grazie:
Ma poco al bene de’ fuoi Stati ei regna,
E muore in guerra yove il valor P impegna.
Rimafto Balda[fard’ eth minore
Sotto Madre politica’ guerriera
Tra delizie, e piacer I’ eth primjera
Lieto paffa; ma poi fatto maggiore
Viepilt colmo di vizj, e fozzi, e orribili,
In mezzo del facrilego Feftino,
Vifta la man, che {crive il fuo deftino,
Sotto 1 colpt di Ciro, ebro perifce ,
E 1l Regno de’Calder con lui finifce .

LIBRO SECONDO
Impero de ' Meds y ¢ d¢ Perfians,
ALI’ empio Baldaffar Pario fuccefle,

Che 1 Caldei alla Media , fottomefle .
( Mz debbefs un' po indietro ora tornare.,

Per la Storia wiepin dilucidare . )

Del Vafto Impero gia Babilonefe ,

Parte facea di Medsa il gran paefe.

Sardanapalo uccifo 5 ¢ Grandi Stats

8¢ dividon trg love ¢ Conginrats ,

Il primo di cofforo 2 il Medo Arbace ,

Da cui la Media ba libertade , e pace .

Tornan foggetts : Medr ai Re & Affivia ;

E po: di nuovo il duro giogo fcyotone.

Fan Re Dejoce perche ¢ deftra 4 e forte,

E flabilifeon libertade , e forte .

INe' quarantadue anni 5 cb e vegnd,

La Media f¢ tranquilla , ¢ U ilufiis .

Dopo Dejoce, eletta & Re Fraorte ,
B La




CVELDT. .
La fuperba Ecbattana’ egli: compi
Lafciatagl: dal Padve ' e V'ingrand? .
D¢ fuor vicini gia fatto Signore ,
Per woler troppo, perde tatto', e muore .
Ciaflar prende gli Stats a viflorare ,
E la morte del' padve a vendicare &
De* Lidy , e degl Seztr vincitove
D: Ninive flagello e diffruttore ,
Alla Media T Affwia [ogeettd,
E con bei lauri il bianco crine ornd .
D¢ grand: Stati entra in poffeffo Afliage ,
Mz dal Re di Caldea non [w difenderls .
Sorge 1l Grande Affuero
Del fratello'in aita , e dell’ Impero:
Rompe 7 Caldei : A lut Sufa fi rende ;
E: fino all> Indo fue conguifle flende :
In cenvenfette Province divide ,
Mentre la forte arvide
Il vafliffimo_Impero Petrfiano :
Efter covona ¢ fa morive Amano .
Dopo Affuero la Corona ha Dario,
Che trionfa del Re di Babilonia:
Con Ciro dmito walorofs’ Prineipe
Vince Euvilmerodac’, Crefo, e dell Afix
Le forze rompe s e la fuperbia umilia :
La Siria abbattey D Arabia, F Affivia;
Babilonia forprende y e a quet gran Trone
Afcefo a Ciro tn dono -
Da porzione di que’ Regniy e Statr,
Ch avea con Ciro unite conguiftats :
Il Profeta: Danielo accoglie'y ¢ onora 5
E’l vero Dio co' [noi Vaffabli adova .
Allora fu che feeefi
Di quella Monarchia la divifione ,
€k’ ha dato luoge a quefta digrefsione:

E 1 Medi, e Perfi allora fu , che unironfi

E formarono infieme un folo Imperio.
D’ Afliage fecondo ¢ breve il Regno,

Ed




(1x)
Ed appena ne fa la Storia un fegno .
Ciro 1l Perfian dall’ Africa rornato ,
Refta opportunamente al Trono alzato ,
Poiché del Grand’ Imperio
Ebbe pit ftefi, e afsicurati i limiti,
Sen tornd lieto a riveder la Perfia
Ove d1 glorie pien cefsd di ‘vivere.
( Mentre Cambife, e Tanafar di Cire
Figlt tra [e combationo ,
Ecco che 1 Babilonici ribellanfi
E tofto viconofcono
Af[uero per fuo Re, Figlio d Aftiage,
E Nipote di Darios a cuz fuccede
Aitaferfe , che po: non lafcia evedes )
A Cambife inumano, empio , facrilego
Vivente ancora, i malcontenti fudditi
Pili degno fucceffor, mentre dar penfano,
Qual era Smerdi {uo fratello , eleggono
Un Mago vile, un’ impoftor furbifsimo .
Morto Cambife , al Trono Smerd: afcende,
Ma prefto ne difcende.
Del Gran Ciro prefto eftintafi
La mafchile indegna fobole ,
Molu fony che al Regno'afpirano.
Ma I Impero a Dario ottengono .
Col gonfiglio 1l fuo Scudiere ,
Col aztrive 1l {uo Deftriero.
Dario 1 fuor Stati regola
Soggetta Babilonia,
E ad Artaferfe cedela ;
Sull’ Indo ottien Vittoria':
Fatale & a lui la Grecia),
Che ofeiira ogni fua cloria.
Serfe con tre milion d’ Uémini in terras
E con mille ducento vele in mare,
Efce , qual Marte in guerra,
L’ onte del Genitore a vendicare :
Riefce ogmi battaglia a lni fuynefta;

E ce-
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(x)
E cede a chi ha men braccio 5 ma piis tefta .
Avtaferfe nomato Longimano
Fa ftrage del Frately perché lo- reputa
D1 parricidio reo : -
Amante egli & di pace; ma la ria
Sorte, e I’ altera Grecia lo combattono ; .
Sicche 1l fuo lungo vivere
Finifce fenza gloria.
Dell’ infelice Serfe ¢ breve il Regno;
Che lo Spurio Sogdiane
Dopo un mefe I’ uccide di fua mano:
Ma ’l fratricida indegno
Sotto 1l ferro di Dario |
Barbaro, e Spurio:anch' effo
Prima d’ un anno & ctudelmente oppreflo .,
Dopo sicrudo eccidio
Dario per quattro luftri altero domina .
A Dario {uccedono
Artaferfe. Mnemon, per la memoria,
Cosi detto, e il Eratello Ciro 1} giovine.
Niuno di lor della porzion contentafi
Ch’ ebbe dal Padre: il tutto ambo pretendono ,
E a morte fieramente {i combattono.,
Ciro fu uccifo in guerra, e tutto perfe .
Sopravifle Artaferfe -
Dell’ eftinto Fratel vinfe I efercito;
Ma non poté gid vingcere
Il prode Senofonte ,
Neé le Truppe di lui gagliarde, e pronte.
Cinquanta figli eftinfe, che tramavano
Contro lul nere infidie:
| Ed al fin difperato e defolato,
Tra la rabbiay €'l delor cede al fuo fato.
Dario Terzo, che pur Oco {i nomina,
Tra 1 tant1 figl d’ Artaferfey I’ unico,
Che non tentd cogli. aleri, il parricidio,
E perd {i fottrafle:al duro eccidio,
Al trono afcefo appena,rogni refiduo ’




(xE)
Di fratelli , e parenti, che viveano
E a lu facevan’ ombra,
Diftrugge si, ch’ogni timor difgombra.
Dopo ventitre annt anch’ei trapaffa ;
N¢ del fuo fangue fucceffor pinr laffa .
Codoman non ha dritto alla Corona,
Ma ’l valor fuo gliel dona.
A lui toccd per emulo
Aleflandro 1l Macedone :
In tre combattimenti perditore,
Da Beflo parricida , e traditore
Fu al fin barbaramente affafsinato :
E allor d¢’ Medi, e Perfi il grand’ Imperio
Reftd a quello de’ Greci incorporato.

L.I B:R O ‘I ER-Z.6).
Impero de’ Gree: .

Oich¢ Dario perdette e Regno e vita,
~ Aleffandro dell’ Afia al Trono afcende,
E in breviora fi rende
Della Media Signor , e dell’ Ircania
De\l’ Albania, della Partia, e Iberia.
E di tutto il vaftifsimo Paefe,
Pofto tra 'l Ponto Eufino, ed il Mar Calpio,
Per fino al Monte Caucalo , ed al Tanai.
L' Aria, la Margiana, |
I Partict, 1 Battriani, e gl Indiani,
I Re Tafsila, e Poro,
E tanti altri con loro
Monarchi, Regni, e Stati,
Tutti da lui fon vintl; e fuperat:.

Ma poi? Nel vino, e nei piaceri ei naufraga, |

E nel fior dell’ ett muore da beftia .

Lui morto, 1 Capi della Greca Armata

Dichiaran fucceflore

11 Fratello Arideo di Macedonia

Gia Rej; ma perché ¢ ftorpio _
- » Gli
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(x11)
Gl aflegnano Perdicca per Tutote ,
Poi tra loro gl Sgati {i dividono .
Tocca I Egitto a Tolomeo Lagide
Colla Gludca , colla Libia, e Arabia:
L’ Afia fino all’ Indo occupa Antigono :
Selenco Babilonia
Co’ luoghi tutti, che da lei dipendono :
Ha Caffandro la Grecia :
Lifimaco ha la Tracia :
Perdicca ambiziofo
Pity degli altri, e orgogliofo
npocrllar vuol Tolomeo ch’era 1l pili forte ;
E tentando la forte,
Marcia in Egitto con bizzaro' efercito :
Ma nell’ Egitto ¢ oppreflo
Tradito , affafsinato
Dall’ efercito fteflo,
Che fu da Tolomeo pria {ubornato.
S accende alloray, fi dilata; e {pande
La civil guerra da per tutto, ¢ allora
Cerca ognun farfi pit potente , e grande.
E d Aleffandro fpenta
Miferamente la Stirpe ‘e’ Famigla ,
Ognuno di que’ Capt Re dwenta.
Inﬁrandrfcc Seleuco 1 propr) Stati
Sulle rovine del rivale Antigono .
Cosi la Monarchia tutta riduceﬁ
A quattro Regni, che da quattro Pringipi
D1 Greca Nazion fon governati .
Regna Scleuco in Alia
Reana in Egitto 1l Lavide =
Ccrﬂandia nella Grecia :
In Ponto & Re Lifimaco.
Lifimaco {i perde, come Antioco.
Da Tolomeo Cerauno
Refta uccifo Seleuco.
I’ armi, e di Scienze Filadelfo amante
Difende le Citth confederate 4
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(x111)
Repubblica d” Achei pefcia appelate
E’poi d’ Antioco Theos trionfante.
Theos , ch’ avea per moglie Laodice ,
Per terminar la guerra, ed aver pace .
Col Re d’ Egitto, {pofa Berenice :
Ma la prima gelofa, e fiera moglie,
A cui la fua rival troppo difpiace,
Allo Spofo, ed a Lei la vita toglie.
Tolomeo Ewvergete allor s affretta
Dell’ eftinta Sorella a far vendetta:
Il fuoco, e il ferro alla grand’ Afia porta,
Ed immenfe ricchezze ne riporta.
Ftlopator coll’ armi, e coll’ aftuzia
Dopo aver fuperato il, Grande Antioco,
Sen torna frettolofo alle delizie
Al Regno nb, che cento donne il reggono
A vicenda, o piuttofto lo fconvdlgono :
Ma di fua vita fcandalofa infame ,
Quand’ ei fel penfa men , tronco & lo ftame.
Mentre 1n Egitto @ Re Epifane il giovane,
Antioco unito al Re di- Macedonia,
Che Filippo appellavafi ,
La Siria, la Fenicia, la Giudea
In" brev’ ora conquifta, e I Idumea.
L’ Egitto dentro, e fuori lacerato
Da’ Romani ¢ difefo, e vendicato.
Disfatto Antioco in tre battaglie , & aftretto
A’ Romani accordar cid, ch’efsi vogliono -
Per far denari, faccheggiar il Tempio
D1 Belo tenta, ma inquel Tempio fteflo
E’ da’ fudditi fuoi fubito oppreflo.
Filopator fuo figlio.
Al Tempio di Sion ftende I’ artiglio,
Ma in van: Da Eliodoro & affafsinato
Doppiamente. facrilego, e fpictato.
Filometore da pupillo accorgefi
Che fpogliato ¢ I’ Egitto dal Tutore .
Ch’era Epifane Antioco »




(x1v)
Fa ricorfo a’ Romani ; effi difcacciane
Dall’ Egitto I’ ingordo predatore .
Volge Epifane aﬂom il fuo furore.
Contro 1 Giudei: E il Macabeo maguanimo
Del nemico di DID, e del fuo popoll
Tutto diftrugge 1l poderofo Efercito.
Antioco Eupatore
Figlivolo d’ Epifane, e fucceflore ,
Fa pace co’' Giudei, ma regna poco .
Demetrio Sotero entra in fuo loco
E fatto morir lui col fuo Tutore ,
1 Giuder affalifce:
Vinto é dal prode Gionata ¢
Efule defolato alfin perifce .
11 fecondo Demetrio
Figliodel primo, al Re d’ Egitto unitofi 4
E’ & Aleflandro Bala vincitore ;
L2 corona ricupera di Siria:
Ma di ferite muor Filometore .
Tolomeo Evergete a lur {uccede,
E in fe riunito tutto EUIIIO vede ¢
Er fozzo, brutto, e fier " & poi fcacciato s
E da’ fudditi @ in Cipro relegato .
Bala va in Siria col Tutor Trifome
E toglie gran porzione
Degli Stati a Demetrio .
11 perfido Trifon la vita, e il Regno
O‘T]IC al Pupillo . Cleopatra aita
Chiede a S;dcto ; ed ambo ¢ regrnio, e vitd
Tolgono al fiero ufurpatore indegno.
Sideto co’ Giudel i riconcilia.
Uccifo ¢ da Fraate Re de’ Parti,
Che del fratel di lui prende le parti ,
E lo rimette in trono . Egl txr'mno
Dal Tron difcende, e Zeéma v’ alcende ;
Ma che? Zebina (teffo
Da Gripo, ch’era figlio di Demetrio
Reftd fpogliato, e oppreflo .
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Di Gripo il*Regno fu tranquillo:, e lungos

Ma tutto lo fconvolfe la difcordia
De’ quattro figli ambiziofi, ed Emuli.
Tolomeo Evergete dall’ efilio
Ritorna, e muore . Il Figlio {uo pit tenero
Cleopatra parzial fa al Trono afcendere.
I Romani al fratello primogenito
Dan la Corona. La madre oftinata
La rende ad:Aleffandro empio Sacrilego,
Da cui refta ella fteffa trucidata.
Sdegnati allor con pilt ragione 1 fudditi
A Sotero e corona € omaggio rendono .
Pari fon dell’ Egitto, e della Siria
Le Scene tra fratelli e brutte , e tragiche,
Antioco Cizicen toglie a Seleuco
La Corona, ma quefti la ricupera .
E dell’ Ufurpator fa fcempio orribile .
1l figlio, che rimafto era d’ Antioco ,
Contro Seleuco folleva la’Siria:
Lui fa morir : Quindi al fecondo genito
Di Gripo ancor toglie la vita.. Réftano
Due Fratelli Filippo, e Dionifio
Tra lor nemici , ed impegnati a ' perderfi.
A prd di Dionifio dichiarafi
Laturo, ma non pud la guerra eltinguere.
Stanchi omai di combattere '
Dan la Corona i Sirj al Re.d Armenia
Tigrane . Ei la foftien quieto , € -magnanimo.’
Gl1 avveduti Romani fi rifentono »
Vincon Tigrane, dal Trono lo feacclano ;
E vi pongono /Antioco I Afiatico .
1 torbidi d’ Egitto ancor non ceffano,
Anzi {empre pit crefcono. .
Ale[Jandro Secondo in Soglio € pofto
Da’ Romani, e da’ {uoi prefto depofto .
( A’ Romani da lui tutt1 gli Stata
Per teftamento furono lalciati. )

Aulete a prezzo d oro la Coroha g
ol




(xvi)
Si compra: Ma perch’é tiranno-, e lordido,
La fua gente lo iprezza, e I' abbandona .
Per mezzo de’ Romant
E ripofto ful Trono ; allor fa uccidere
La Fjﬂln Berenice .
“E unifce Cleopatra , € Dionifio
in mqntagg[o , affin che meglio regnino ,
Dionifio s annega, mentre pugna
Contro Cefare , ¢ refta al Trono fola
Cleopatra , che co'vezzi , e colle grazie
Prima Cefare incanta, e pofcta Antonio.
Cleopatra, ed Antonio preflo I’ Azio
Mentre daOttavio fon perfeguitati;
Di propria man s uccidono,
Percheé debwli, pazzi e dlfperan
La potenza de’ Greci aller fini
E quelh de’ Romani ¢’ ingrandi .

L.IB R Qi2Qi UsAR kO3
Impero: de’” Romani "
ROMA IN REGNO.

O Spurio Romolo
Nacque da Silvia
Gid Veftal Vergine..
Ma per efimere '
La Madre, ¢ ’l Figlio
D’ ogni periglio
Di nera infamia ,
La voce fparfefi
Poi con bell’ arte,
Ck’ era legittimo
Figlio di Marte.
D’ ordin d'Amulio
Furbo , e feroce
Ben pit cke ereduloy

Am-




(xwir)
Ambo 1 Fratelli
Romolo, e Remo
Ch’ eran gemelli
Poc’ anzi nati,
Tofto nel Tevere
Vengon gettati.

Il paftor Faftolo
L1 tira fuore,

Forfe ad intuito
Di Numitore .

Quindi s allattano
¥ f governano,

Non da una beftia,

Come raccontano

Le fciocche favole,

E come credono

Gli fciocchi, e 1 femplici,
Ma da una femmina

Ben ragionevole ,

Che Lupa appellafi .

Mentre eran giovani ,
Avvezzi furono
A dominare
Sopra 1 paftori;

Onde poteflero,
Quando crefceflero,
Viepiu illuftrare
E f{e medefimi,

E 1 riguardevoli
Progemtori .

Gia prefto feppero,
Ch’al {uo buon’ Avolo
Fu tolto 1l Regno:

E tanto fecero,
E ¢ adoprarono
Con tal 1mpegno

Ch
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Ch’ a lut lo refero ..
Refero ancora
All" infelice
Lor genitrice
La liberta.
Penfaro allora
Di gia crefciuti,
E conofciuti
A pit diftinguerfi
Coll’ edifizio
D’ una Citta .
Ma la difcordia
Si 11 divife,
Che prefto Romola
'L, fratello uccife.
Mille Capanne
Gia {i formarono ,
E {i coprirono
D1 paglie, e canne.
Perché mancavano
fe donne , e gliuomin:
Che v’ abitaffero,
Furo avvertiti
T fuorufciti
Sparft in Italia,
Che concorreflerp,
Come concorfero ,
Anche in gran numero ,
A quel ricovero:
E 2’ giuocht pubblici,
Indi 1nvitato
Lo Stuol femmineo
Del Vicinato,
Fu cofa facile
Quelle rapire,
Ch’ eran pi)y giovane ,

: E far-
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E farle unire
Co’ graziofi
Leggiadri Spofi
Facinorofi .

Cosi s empierono
Le nuove fabbriche
E cosi crebbero
Gli abitatori

Poi § allearano
Romolo, ¢ Tazio,
E di due popoli
Un fol ne fecero':
E allora eleffero
I Senatcri 7
E molti altrr ordini
D’ infertori.

Poiché fevero
E tra gli affanni,
E tra 1 contenti,
E fempre fiero,
Trentalett’ anng
Romol regnd ;

Da’ mal contenti
Fu trucidato

In pien Senato;
E correr feceli
Con artifizio

La voce fuore,

In ogni parte
Che al Cielo Marte
Suo genitore

Se lo portd.
Succede 2 Romolo
Numa Pompilio
Ei, ch’é Filofofo
D1 molto credito ,

Ine
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Iniegm al popolo
Che niuna avea
Religione ,
La pii ridicola
Superftizione ,
E {paccia oracols
D’ Egeria Dea.
Egli riforma
Il Calendario,
E f{tabilifce
La buona forma
Civil politica
D1 quel governo
Efterno, e interno =

Egli addolcilce

- La gran ferocia

De’ fieri fudditi;
E poi finifce.

Subentra Oftilio

Di marzial genio,
E da lui imparano
1’ arte 1 Romani
D1 ben combattere

Contro gli Albani.

Il conflitto si celebre
De’ tre Fratelli Orazj
Contro de’ tre Curiazj
Dié fine alla terribile
Afpra guerra.

Due dcgll Orazy eftinti
Un folo, che 1eﬁavane,
I tre nemict vinti,
Tutti gl Albani fupera ,
Ed atterra.

1l trionfante Orazio
Ofcura ogni fua gloria

-

Col
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Col fangue della propria
Affliceiflima Stiora
E’l {uo valor :
Mentre importuna plora
La morte d'un Curiazio ,
Con cui {pofar doveafi
Appunto allor .
Marzio abbellifce Roma.
T arquinio Etruria doma .
Tullio numera 1 fuddit
E tutte le lor rendites
Roma viepil ingrandifce,
L’ adorna, e I’ abbellifce s
Ma all improvifoil mifero fparifee .
Il Superbo Tarquinio
I’ accordo colla Spofa
Altera, ambiziofa
Anch’ effa, a Servio tolgono
Il Regno, e poi la vita
Con non pit vilta, o udita
Fietezza, e crudeltd. _
Onde il Popol Romano e i Seriatorl
I Tarquiny da Roma difcacciarono,
Co’ parziali loro , e Fautoris
Cosi fcoffero un giogo intollerabile ',

ROMAINREPUBBLICA
!

Ruto primiero Confole
Due Figli {uot facrifica
Al ben della . Repubblica. -
Centro Roma i Targuinj arman ' Italia .
Porfena ammira Orazio, Clelia, Scevola .
I’ un, che taglia il gran Ponte, e anuoto falvafi;
R  Lal-
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L’ altra che prigioniera dalle guardie
Scappa, e fopra un cavillo paffa ‘il Tevere §

Il terzo, che a far moftra dli ferocia ,

Accofta al fuoco la fua mano mitrepida .
" Il brave Coriolan co’ Volfci unitofi

- Strage a Roma minaccia : s’interpone

| La Madte per placarlo in quel periglio;

| Egli ubbidifce, e dice s Ab'1 Madre o ;
| Roma_ falvate, ma perdete il Figlio.
Ebbe guetra poi Roma co’ Vejenti
E vi prele 1n un di trecento Fabj;
Ma prefto rifarci la fua gran perdita .

Da’ Senons vien Roma faccheggiata,
Son tuttt trucidati i Senatoti;

La Citta dalle iamme ¢ divorata ; _
Ma poi diftrutti in breve témpo 1 Senoni,
Sorge nuova Cittd con pih begli agj,

E le capanne cambianfi in Paﬁig}.—
I Latini y i Sabini, ed i Sanniti
Cogli Etrufct, cogli Umbisy ed altri popoli,
Tutti a’danni di Roma congiurati,
Nel lungo fpazio di ben dieci luftri,

Reftano al fin difperfi, e fogsiogati .

1 Tarantint, ¢ Pirro Re & Epiro

Cogli Elefanti fui , Roma fpaventano,
L’ umiliano vn tantin, ma non I’ abbattono .
Trionfa ella d*enttambi ; ‘¢ poi ¢ Italia
Buona parte de’ popoli fi vedono
Di Roma trionfante o amici , o fuddici,

’II Il

i 'Vf[en poi la guerta pid dell’ altre orribile
Contro la ricca florida Cartagine ,

E dalla gelofia prende I origine .
Alrertan™ ful ‘principio ‘e vittorie &
] - €
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E le {confitte tra le.due Rivali.
Affediata Cartagin da’ Romani,
Quelll vince y € guadagnapi battaglie?
Poi refta vinta'y e pud falvare cappena
I fanciulliy }e;Donne-, e de muraglie.
Si fa pace ; ed ha fin la pfima guerra;,
Che lo Tpazio durd di cingue, Luftri .
Sorge Annibal nemico ' de’ Romant,
General di Cartagine 5 € minaccla
A Roma lo fterminio v taglia i pezzi
Quattro armate nemiche - {ul Tefino
La prima; la feconda fulla Trebia';
La terza preflo il Lago di Perugia;
La quarta a Canpe - tanta fu la ftrage
In quefta de¢’ Romani Gavaiiéri,
Che a Carragine furono f{pedite
Due moggia, e forfe pit de’ loro Anell:,
Roma tutti 1 fuoi Stat: aller perdette.
E reftd afflitta, defolata, € fola.
Ma ben prefto racquifta e forze, € lena;
S’ elegge General Fabio 1l Flemmatico ;
Leva una nuova Armam 5 per..opporla
Ad Annibal; e unaltra in Spagna invias
In Spagna due Scipion disfanno Afdrubale .
Dopo tre anni 1 due Scipioni uceifi,
E disfatta I’ Armata, nell Icalia
Afdrubale fen pafla, per unmifi
Con Annibale; Afdrabal refta: uccifo..
E vincono i Romani tre battaglie .
Annibale d2’ {uoi vien richiamato,
Per opporli a Scipion . Scipion trionfa.
Refta Cartago: tributaria ye {uddita.
Refta pur vinta Macedonia y.& Grecia ;
E quindi 1l Grande, Antiac0 Re di Siria,
Cartagine di nppyo prende I’ arani
Rompe 1 Trattach: Soffte un luago afledio

L A I.‘-'!
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La fame la confuma - §i nfblvong
Di far gli ultimi sforziii- Cittadini ¢

Per formarBarche , ‘tutti'i ‘Legni impiegan{i

Delle Cafe + Le Doring'a lor capelli;
Prelentan volentier; per-far le < corde +
Tuttr efcon fuori eoll'armi ‘alle mani,

Pieni di rabbia 4 € difuror + S azzuffano

E per mare e.periterra co’nemici -
Fatt1 gli ultimi sforzi inutilmente

S’ arrendono a’ Romani . In quefta guifa
La terza guerra Punica:finifce ;

E I'emula di-Roma'allor fparifce.

Pari forte ha Corinto 'lo' ftefs’ ! anno .
Pari I’ ha' pot Numanzias® il cui delitto
Era fol tanto di-far’ ombra a Roma .

I Bd.

Ttalo 11 Regno fuo dona a’ Romani ~
L A Aviftonico ulurpa: la Corona,

E 1 Romani difeaccia + Effi ritornano ; -

Lo vincono , e lofanno * prigioniero.
Giugnrta I’ oro femina,

E gli riefce facile

I fuoi nemict vincefe s

Ma incontra poi tre Confoli';

Metello , Silla, ¢ Mario |

Che P oro -non - adorano,

Ma ben prezzan la' gloria ;

E quefti I’ avvilifcono,'"

E prigioniero il rendono .

Scendon da’ Monti i Cimb#i nell’ Italia s

Mario va loro incontro, e li difcaccia .

Contro Roma infierifce Mitridate .

E’ fcelto Silla, per opporfi a lui.

Mario fa rivocar' la commiffione .

 BAmE o
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Nell’ afpra guerra, che fi fan coftoro
Roma fofpiray e Mitridate éfunlta.
Entra effo in Roma , e fparge orrote, € morte
Finalmente a Pompeos tacca: la forte
Di debellare il fiero orribil Moftro,
E queij che fon con lu confederati.
Come: tocea'. dipoi quella:ad Antonio
D’ abbattere 1l furor diCazilina .
In dieci anni. foftenne il fonte Cefare
Sei guerre aflai crudeli, e fangninofe,
Ma per luirfortunate,ie gloriofe:
Dopo di che di f{ue: Vittorie gonfio
1’ ambiziofo Duce , volle I'armi
Contro la Patria, €'l gran teforo tolfe .
Quindi del ‘Gran!Pompeo: viafe I armata
Farnace in Afia {paventd col nome:
Vinfe, e uccife Dionifio Re d’.Egitto.
Disfece Scipion , Catone 4.e.Guiba ;
Ed 1 Fratelli Gneo Pompeo 4 e/ Sefto.
Qual fard 1l fin & Uom:si poffente e forte?
Quello @ ogni Superbo ambiziofo :
Inafpertata, e violenta morte .
Ortavio , Antonio, e Lepidois unifcono,
E’l gran. Triumvirato! infieme formano :
Entrano in guerra Antonio 4 e Ottaviol Cefare .
Antonio, eClcopatm ambi 8 uccidono.
Ed ecco Ottavio Cefare
In Roma gloriofo,
A godervi 1l ripofo
E la Sovranita. -
Ed eccoda Repubblica s
Sotto un ben. degno Principe ,
Benefico , paacifico ;
Ma fenza liberta.
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ROMA IN IMPERDO

Primo Seeolo .

MEntrc reftd ful trono Augufte Cefare .,
‘4 Che rante, e tante iriportd Vittorie ;-
Il Senato gih farto: Cortigiano,

Refi 1 Patrizj ubbidienti ; e docili,

E refo manfueto il fiero popolo,

St thiufe il Tempio:del bifronte Giano.
Undici intieri luftri egli 1regud

Tranquillo , e faggio, e!ginfto, e poi pafsd
Adottato. da Augufto

T'iberso afcende indegnamente al Soglio
Ed ¢ il primo a chiamarfi Imperatore .

La Moglie, ch’era Figlia

D’ Augufto {uo benefico :Signore ;

Agrippa di lei figlio non colpevole;
Germanico Nipote in nulla reo;

Due figlinoli dFIOmi mnocentifimi

Sejan fuo favorito, e fuo diletto,

Sono le prime Vittime:,

Ch’ egli confacra al fio brutal furore .

11 Succeflor Caligola

Detto cosi dal modo di calzare

E nuovo,'e fingolare, '

A Erode Agrippa Principe Giudeo

Rende la libertade ,

E Re della Giudea tofto I’ intitola.

Si bella 1mprefa fu la prima, e I ultima ¢
Tutte Ialtre di lui furo efecrabili.

Sozzo, crudele, e fanguinario tantoy .
Che dicea di bramar, che il Roman popolo
Avefle una fol tefta,

Per poterla troncare in un fol colpo.,

Clay-
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Claydio & ftupido, e privo di cervello .
Nerone 1l pilt crudel d’ ogni Tiranno
Fa morir la fna Madre, “Burro , e Seneca
Suoi Precettort 2+Poi di fuoco a Roma,
Per goder lo {pettacolo a lui grato.
Stima delitto gtave I'onefta :
S’ uccide di fua ‘man:, perché  Carnefice
Pit valente di fe trovar non fa.
Galba, Ottone , Vitellio,
Regnano pochi mefi. Vefprfmo
Fece uccider queﬂ ultimo .
Di Vefpefiano 1l Regno
Fu bello a Roma, ed 2" Gindei’ funcfto
Tito, si caro, e si diletto a Romai,
Diceva, che perduto era-quel Um:no,
In cui non facea grazie ,
E non recava altrmi qualche gran bene.
Domizian chiamato
Il fecondo Nerone,
A fuoco, a fangue ogni Crz[hm perfeguita ..
A ferir molche collo {pzllo ¢ intento ,
E purché uccida 5 non fa differenza
D’ Uomini, e Mofche, e n’ é del par contenfo .
Nerva & mite, ‘ed’ uman, ‘ma poco regna .

SEFC O N DO [ SHE«Cr QLG

Rajano ha gran vntudl, e infiem gran vizj:
Egli & pmdente, artivo e valorofo,

Ma laﬂ:wo, crudel, volutruofo.
Adwiago 1 vm ha cguah,
Ma non gia le!' virtudi.
Antonin detto il Pio per la Clemenza,
Regna da Padre, e non da Imperatore
Fino 1 Barbari ftefli
Reftan tutti fommefi -
Alle
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Alle virth dillui ben pidy, che all’armi .
Lucio Vero fu vero Epicureo , |
D’ altri piaceriy non del Regno amante :
Per Medico ebbe il c¢lebre Galeno 5
Rinunzid il Regno al fuo Collega Aurelio
Quefti fu detto il Saggio 5oed il Filafofo ;
( Non era_FEpicureo ; ‘'ma - bensi Stoico )
Spacciavafi di Numa difcendente,
E la fuperftizion tutra imitavane .
Elvio dal far mattoni alzoffi al:Trono
Col valor, che moftrd nella’ milizia
Ta fua fermezza a far valer le legot
Il titol «gli acquiftd di Pertinace .
Didio comprd ' Tmperio
Colla fperanza; che'il~pubblico erario
Dato gli avrebbe il modo di pagarlo .
Ma I’ Erario era prima g1a fpogliato s
Ond’et reftd delufo, e trucidato .
Settimo & vincitor de’ fuoi rivali
Albino; e Negro; e de’ parenti, € amict
D1 lor fa firage : fecopre la congiura
Del figlio, e muor di pena , e di paura s

EyEoRAZ:1O , S+E; G0 1O

(‘Ammifa non “vuol ecompagno al ‘Trono -
~ In braccio dell’ afflitta genitrice
Uccide ‘Geta ' fuo - Fratel minore

Ben pid di-ventimila Cittadini

I piti illuftri, e. cofpicui

Condanna a morte, fenza neo di colpa:-
Ma trucidato alfin refta ancor’ effo
Dall’ altrui rabbia; ¢! dall’ alfrui furore .
La fteffa- forte ha il fucceffor Macrino .
La Qtefla Eliogabalo ,

Stravagante, crudele-, e libertino ;

Alef-
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Ale[[andro Severo
Colle Crifhane Maflime,
Che dalla:Madre apprefe,
Affar faggio fi' refe,
E con f{ingolar gloria
1. Impero’ governd .
Non fu pcrb Criftiano ,
Ma viffe da Pagano'.
Anch’ ei lo fteflo eccidio,
Come glt altri provo.
Tl bifolco MafJimino

Vergognofo di fua nafcita,

Tuctl quet 5 che 1l conofceano
Crudelmente fé morir.
Che vil animo ', ¢ mefchino !
Non fapea, cherla modeflia
Sola pud tal macchia eftinguere ,
O almen quella 11(:::1})111‘~j
Il figlio di Gordiano in guerra 'muore :
jJJpemto § uccide il Genitore.
Pupreno, € Bafe’im fon ‘trucidati.
Gordian detto 1l Divino
Ha lo fteffo deftino .
Filippo 11 Padre , e il FLOILO
Sono uccifi ancor’ effi .
Decio perfecutore; de’ Criftiani
Con fuo ftupor multiplicar vedeali,
Quafi ch’ efli nafceflero
Dal fangue de’ lor Martir1 ,
Annegofli i uncfoffo,
Ove da’ Gott fu precipitato .
Gallo 4 e Voluftan figlio di lui
Regnano poco tempo, e fono uccifi.
Dopo. tre mefi ¢ uccifo anche Emazliano .
Valeriano in {uo luogo {ubentid ;
Contro'1 Criftiani 1l bandorinovd,

Ma
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Ma poi perdette, e Regno , e liberty 5
| Sapore Re di Perfia lo tractd
4 Da vil giumento , ¢ della dilui fchiena
: Serviafi, per montar meglio a cavallo 3
E fecelo alla fin fcorticar vivo.
Gallien perde vilmente , e vita-, ¢ regno .
Fu Claudio un de’ piy grandi Imperatori =
1l defolato Impero ei riftord .
I Franchi, 1 Goti, i Perfi difcaccid -
E di tutti i memict trionfd.
Se campava un pd pidt, pid fatto avrebbe ;
Quintillo {uo Fratel mor {venato
Dt propria volonty, perché acclamato
Infiem con luj fu ancor. Aureliano .
La guerra di coftui' fu con Zenobia
Vedova d' Odenat Re di Palmira,
A cui diero 1 Romani
D’ Imperatore il titolo,
Perché difefi aveal;
Con forte, e con valor contio Perfian: .
Tacito, e Floriano appena afcendono
| Al Trono, che ne fon precipitati .
if Probo vil Contadino ,
Degniflimo divenne Imperatore .
Tutti disfece di Roma i Nemici ;
Riftabili ’l buon ordin nello Stato ,
| E nella difciplina’ militare ; i
L4 E per quefto il mefchin fy trucidato .
4 Caro nel corfo delle fue Vittorie
) Contro i Perfi, ¢ da fulmine colpito:
i Numerian si amaramente i piange ,
Che perde gli occhi, e-uccifp ¢ pot ‘dal Suocero
B Carino viziofo, -effeminato § |
', Da un Uom, di cui fedotto avea Ia moglie, *
Fu in pena dell’ ecceflo aflaflinato .
Pria che Carin moriffe s da’Soldati

Dio-
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Dicclezian fu eletto Imperatore .

Ei Maffimiano Erculeo :
All’ Imperio aflocid, dichiard Cefar: 5

Prima Galerio , € poi Ceftanzo Clore

Si divifer coftoro

Le Frontiere, e alla tefta ..

Di poderofa armata , difarmareno,

Vinfero, foggiogaron e diftruflero. -

Nell’ E gitto , nell’ Africa:, nell” Afia

Ed al Nort dell’ Europa tutti4 Barbari :

Cosi I' Impero pit dipna fi ftefe,

E florido, e tranquillo allor. i, refe .

O 1. A B L0 858 6 Ot s

Alimian coftretto fu da’ Cefari,
Ch’ eran Cloro , ¢ Galerio,
Rinunziar | Impero,
Quando fe ne fuggi Dmcleuano,
E 1 Cefari medefim
Furon poi falutati Imperatari .
Galerio due Cefari s eleggesy
Maflimino, ¢ Severo : ‘A Coftantina
Cerca levar la vita:
Coftantino fen fugge in Inghilterra,
S’ accorda con Coftanza Genitore 5
E nelle Gallie, e nellagran Bretagna
E’ tofto anch’ eflo proclamato Aungufto .
Mazenzio figlio di Maffimiano ,
Che la Corona avea gia rinunziato s
I’ armata di Severo follevo;
L’ uccife, e nel fuo luogo f piantd .
Da Galerio fu eletto allor Lucino ,
Per rimpiazzar Severo . In poco tempa
Cosi furono fer g’ Imperatari,
E Coftantino po

Tutt1
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Tutti cader li vide a’piedi fitol &
Galerio fen.mori d’un mal peftifero=
Mazenzio vinto pur da' Coftantino
Che tenea, per I’ oracolo’ divino ,
1l fegno della Croce allo ftendardo: ]
Fugsi confufo, s’ annegd nel Tevere -
Maflimino Tiranno'il” pitt  crudele’,
Che fi vedeffe mai‘nel Criftianefimo
Mori rofo da’ vermi, e fpafimante .
Licino de’ Criftiani ‘anch’ ei nemico',
Mentre tendeva ' a''Coftantine infidie
Dalla {pada di'luiretd trafitto.
Cosi d’ ogni nemico e de’ Rivali,
Col divino favor gid ‘Vincitore |
E di tutti color diftruggitore ,
Che ftraziato aveano il Criftianefimo;
Fa pubblica folenine profeflione
Della vera adorabil Religione .
Dell’ Impero difpone !
A favordei tre figli - al Primogenito
Che Coftantino appellafir,
Toccan per fua porzione
Tutta la Gran Bretigna,
E le Gallie, ¢ la Spagna:
A Coftanzo la parte Orientale
Dell’ Impero : A Coftante
Ttalia, Illitia, ed”Africa,
Coftantino 1l pitt ‘grande, ed il pilt ricco
Tenta {pogliar Coftanzoj
Viene 1n Italia, ed in Italih é uccifo .
Coftante amabil Principe,
E zelante Cattolico
Uccifo ¢ da Magnenzio,
Che faCelare 1l fuo  Fratel Decenzios,
L’ uno, el altro tiranno, ed inumano
81 da la ‘merte di fua propriamana .




{ZEX Tt
E Coftanzo reftd cost Signore
Del grand’ Impero del fuo Genitore ,
A Coftanzo fuccede Gruliano,
Che fu prima Criftian § Lettore, e Monaco ,
Po1 divenne Pagano,,
Mago, e nemico di tutti 1 Criffiani ;
Ucctfo nella guerra & da’ Perfiani .
Gioviano de, Criftiani Protettore .
I Tempj tutts fa ferrar degl’ Idoli;
Il gran Concilio di Nicea difende ;
Richiama tutti i Vefcovi efiliati ;
Ma prefto a _morte il fuo, tributo rende .
Valentinian coftantemente s’ applica
A far regnar la pace, e la giuftizia,
A protegger la Chiefa , ed 1 Cattolici
Valente dal fratel degencrd .
Nemico capitale de” Criftiani 5,
E protettor, de’. perfidi. Anani -
Mago, fuperftiziofo, fcelerato,
Vivo vivo da’ Gotifu bruciato .
Graziamo infieme con Valentiniano.
S' accompagnan col bravo Teodofio,
Per poterfi difendere da’ Barbari.
Graziano ¢ uccifo. dal ‘Tiranno, Maffimo,
Che fi fa proclamare Imperatore ;
Valentimiano, ¢ fatto ftrangolare
Da Eugenio col favore d’ Arbogafte .
11 gran Teodofto vendica :
E I'una, e I’ altza: morte,
Con quella de’ Tiranni parricidi.
Quind: fpente in brev’ ora
E le guerre civili, e le {traniere,, _
E 1 Perfi, e 1 Goti combattuti , e vinti .
Refo 2’ fudditi fuoi caro, ed,amabile,
Ed 2’ nemici tutti formidabile ,
Con efemplar pietd tutto rivolgefi
A edificar la Chigfa, ¢ ’l Crithanefimo 3

Lt )
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A dar norma a’ Fedeli,

E fcorno, e confufione agl’ Infedeli.
Dopo un Regno tlanquillu, e glorielo
Pafla ‘Teodolio ad un pit bel rivvlo
Lafciando al figlto Arcadio Primogenito
L’ Impero d' Oriente,

E ad Onorio quello ‘d* Occidente
La gran difgrazia @’ ambedue ol Imper;
I*Ll, chie gl’ Imperatori eran fanciulli,
E che 1 Reggent: ambiziofi indegni
Non all’ Impuro foddisfar veleano ,
Ma unicamente 2’ lor propry difegny.

QUINTO SECOLO:

Er colpa de’ medefimi Reggenti's
Innondarono 1 Barbari gli Stati
D’ Arcadio, e Onorio . Un numelofo Efercito
D1 Gotiy e 1l Re Alarico alla lor teftay
Affalifcono Roma ;e la fuccheggiano:
Perde Onorio gran parte |
Delle Gallie, e di Spagna, '
Cedute ad Alarico: Poco dopo
L’ altra parte ancor perdc ; € perde 1 fine
I(l oran Bretagna, che ¢ ufurpa Fergo..
In mezzo all’ 1rruzxm1iatal de’ Barbarr,
Molti Remani afpirano all’ Tmpero ,
Ma ogni lor tentativo e affatto vano.
Coﬂantmo Coftante,, e Giuliano
Nelle Gallie lafciatono '
Ambizione , € vita.
Gioviano , € Sebaftiano
Ebbero anch’ élly la forte medéfima.
Lo {venturato Onoro .
Che trema, e sbalotdifce,
Tra quefte orribihiffinie tempefte ,
Pafla tutto il fuo Regno, ¢ lo finifce.

Va-
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Valentintano fuo Figlio
E Placida fua Suora
Son dichiarati Augufti.
Si difgufta coftui
Co' pid fedeli Uffizials fui,
Ma ben prefto ne fa la penitenza .

" D1 Spagna Genferico Re de’ Vandali

Pafla furiofo in Africa,
E di quel bel paefe, -
Ghe godeano i Romani, entrain poffeflo ,
Attila formidabil Re degli Unni,
Poiche fu vinto dal famofo Aezio
General de’ Romani nelle Gallie |
In Iralia fi getta, e la facchegsia.
Se non era la facondia :

Di Leon Santo Pentefice ,

Anche Roma avria provato

1l vigore ,

Il furore

D’ una Fiera 52 terribile,

D’ un Tiranno 52 [pietato ,
Mentre il Barbavo in Italia

Mettea tutio a fervo, ¢ fuoco

Ne giad loco

Pin reftava immune , e libeve

Dal flagello -orribiliffimo ;

Uno fluolo di mefohins

Cittadins

I ricovero nell' Ifole

Adriatiche trovd .

Ed 1 prim: fondamenti ,

Ma con guante pene, e [Fenti P

Dell’ Invitta, ed Invincibile

Nobiliffima Repubblica ,

Che chiamofli poi Venezia,

Per gran forté ivi gettd .

Superd
= e . Ells
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Ella pe: d Atene e Roma

E walore, e fenno 4 e glovia :

L'una, e I altra 'Umm, e doms

Cadde dalfin, né pi s alz .

Mz Venezia in pié fv tenne:

S's mantenne tant: [ecol:

Sopra I onde ferma , e [tabile

Valorofa , Gfmfﬂﬁz,

Ne alcun mai la foggetto .
Valentinian per colmo-di difgrazia
Fece morire il Valorofo Aezio,
E quefta morte il refe
Al popolo odiolo , ¢ difpregevole -
E finl po1 di perderlo

1] torto, e il difonor, che fece a Maffimio 5, |

Pa cur reftd fpletatqmente uceifo..
Maffimo {pofa Eudoffia Imperatrice
Contro voglia di Lei,
¥ fi fa prochmarc Imperatore
Eodoffia per difpetto
Chiama in Italia Genferico il Vandalo
Ed impegnalo a far Ie fue vendette.
Vien Genferico, ¢ cost ben la ferye,
Che toglie to[’[oa Maffimo la vita ,
E Iafc1a Roma al facco de’ Soldati:,
Alla loroingordigia , al lor farore.
Dopo defolazion si fpaventevoic

A Roma non reftd, che un’ ombra fola::

Di Cefari, e d’ Augufti,
D1 mezz1 Imperatori fenza Imperio.
Tali furono appunto Avite Gallo .

Maggioriano , Severo s Antemio s Olibrio .

Leon , Zenon 5 Glicerso ,

Giulio Nipote , in fin Mom:ﬂa Romolo
Ultimo avanzo degl’ Iinperatori

Che fuchiamato per difprezzo: Augu/folo .
Viene Odoacre 1n Itaha,

La
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(xxxvr1i1)
La conquifta; s’ intitola
Re d' Italia, e degli Eruli
E I’ Imperatorin manda in efilio.
In tal guifa di Roma il grand’ Impetio,
La gloria, il fafto 1n un balen * {parifce:
Ch’ ognt cofa quaggili prefto finifce.
Or chi, fe abbia intelletto , non dirk,
Ch’ ogni cofa terrena’ ¢ vaniti?

Fine del Sommario .
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DISCORSO PRELIMINARE

SOPI;J P Ifloria antica y per ifchiarive
¢ prinespf della medefima .

VArmne, uno de’ pid grand’ ingegni 4
e il pit Dotio , che fofle tra’ Ro-
mani nel Secolo di Augulto , avendo
efaminato tuttii monumenti , che 'anti-
Var. apud chitd profana fomminiltra all’ Iftoria , di-
Cenfor. |, ceva, che dopoil principio del Mondo fin
2. d. die 3] primo diluvio, tutto era occultato fot-
nate €. 21. tg 1] velo dell’ ignoranza: che dopo que-
{to Diluvio fin alla prima Olimpiade ,
quafi tutto era sfigurato dalle Favole :
ma che dopo la prima Olimpiade { che
precede la fondazion di Roma di circa
23. anni) & venuto il tempo dell’ Ifto-
ria, poiché 1 fatti fono ftati meglio ri-
conofciuti, € autenticati col fuggello del-
Jﬂ Vﬁrit\ﬁli
Quelto grand” Uomo non avea cogni-
zione der Libri Sacri dell’ amtico Tefta-
mento, colla fcorta de quali la Storia ri-
monta ficuramente fin al principio del
Mondo. §' ella non ¢ eftende baftevol-
mente fopra gli avvenimenti de’ primi
Secoliy per contentare I’ avida curiofira
tuttavia dice abbaftanza , per iftruirci
delle verita effenziali alla vera felicita
dall’ Uomo . Quefto ¢ 1l folo fcopo di
quefti Samti Libri .
Quefta face si luminofa trafportata tra
I' ombre delle favole, moftra chiaramen-
te , che quelli, che le hannoinventate
lavorarono fopra il fondo della verith .
L’ antica tradizione, che 1 Figli, e Ni-
poti
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poti di No¢ aveano tramandata di ge-
nerazione in generazione , ne paefi, ch’
efli abitavano, fervi loro di primo ab-
bozzo~ Quefto fondo, quantunque ricco,
¢ intereflante , parve troppo femplice , €
troppo ferioflo a quegli Spiriti, chealtro
non cercavano , che il maravigliofo, ‘ed
allegro o per divertirfi . Effi. prefero ad
ornarloy e loguaftarono. La verita, che
tanto piu ci riefce cara, e piufacilmen-
te. fi riconofce , guanto da femplicita
maggiore ¢ accompagnata, ¢ f{tata avvi-
luppata tra le finzioni . Solamente col
favore delle noftre fante lettere fi puo
{viluppare, e almeno in parte diftinguer-
Ja dalla menzogna , e chiarirfi , che Ia
favola & una copia alterata de’ fatti Sto-
rici dell’antico Teftamento . Molti dotti
Uomini hanno dimoftrato quefto punto
per via de’ confronti ben fondati tra I
una, e I’ altra.

Bafta aver occhi perveder chiaramen-
te, che il Saturno della Favola , Figlio
del Cielo, e della Terra , altro non ¢
che Adamo, il primo degli Ugmini 4 £
Noé il riftauratore , confufi in una: fola
perfona sy alla guales attribuifce cid, che
i conviene a tutti € due. L’ hanno fat-
to nafcere dal Cielo , e dalla. Terra ,
perche, fecondo Varroue, le anime degli var. 1.1.
Uomin: wengono dal Ciglo, e ¢ torpr dal- deliog.lat,
lg Terra. Vi (ivede, che le ety dell’orp
di' Saturno ety la quale & {tata si ma-
gnificamente defcritta dai Poeti , non ¢
femon una. poco viva pittura dello ftate
felice di Adamo avanti )l pekcato, figurato
dalla rivelta di Sagurhocentro il Cielo, ¢he

EE T
4 glt

e -

gt

T e T i

= FEE == T .
B e = e —
e

By

=

e =




(x1)

gli avea dato I'effefe’. Sijvede , ‘che i Figli
di Saturno, Giove'y Nettuno, ‘e Plutone
tra’quali’ ¢ flato ripartito I’ Univerfo ,
rapprefentano’ i tre Figlidi No¢ , Japhet ,
Sem, e Cham, 2" qnali fu- data per loro
appannaggio la Terra in tre parti divifa.
St vede, che gli antichi- Dei , e Semi-
del , ovvero Eroi , fono altrettanti ti-
tratti degli’ Uomini illuftri~de’ primi
tempi del” vecchio Teftamento , ma
attribuifcono fovente le azioni di pitaun
folo, o quelle &’ un folo a molti yoefi
malcherano con iftrani avvenimenti, che
altro non fono, che parti dell’ immagi-
nazione,

Quanto alla Religione degli Uomini in
que’ tempi favolofi , e infetti di Poli-
teifmo , fi feuoprono a traverfo dell’ om:
bre di mille errori , fislie della corru-
zione del Cuore, delle verith fondamen-
tali, fempre , e coftantemente afferite .
Simili ai raggi del Sole, quando pene-
trano una nuvola, quefti preziofi refidui
della’ primitiva tradizione de’ Figh di
Noe, efcono dal Caos della favola, e fi
moftrano a tutti quelli , che vogliono
aprire gli occhi. Si conveniva allora uni-
verfalmente .

I. Che I’ Univerfo & opera d’un Dio,
che I’ ha formato , cavandolo dal Caos
col folo movimento della fua volon-
ti. Ma non ficonfervava pid I’ idea chia-
ra, e diftinta di quefto Dio , ed un tal
Caos, o confufione di Elementi fup-
poneva eterna, poiché aveano perduto di
vifta il dogma della creazione, e volea-
no piuttofto dir qualche cofa , chefcfon—

El-




Exun)
fefare la propria ignoranzalic( &)

I[. Che una Providenza: prefiede al
governo del-Mondo , e fpecialmente a
quello degli Uomini : che fidebbe all’ef-
{ere fup:emo un culto eﬂenore , & pub-
,blico. Qumdl tutti que’ votiy quelle pre-
ghiere , que’ facrific) , de’ qualt la favo-
la, & I Iftoria Poetica & tutta ripiena:,
Quindi tanti Templi, ed Altari ;, eretts
dalle genti pagane di que’ tempi. Quindi
le: pubbliche preghiere ) che fi faceano ,
affine di d:ﬁornare que’ mali , da’ quali
erano_i popoli minacciati , ovvero oppref-
{i; el rendimenti folenni di grazie negl
avveniment: felici . Quindi il Padre de-
gli Dei , armato de’ fuot fulmini , per
vendicare le colpe degli Uomini , e per
proteggere la virtn . Quindr quel gran
Diluvio, dalquale fuinondata la Terra,
per diftruggere 1 malvagi, ela grazia, ch’
egli fece a Deucalione , e a Pirra, chf:
non erano a parte della colpa univerfale.

II1. Che I’ Uomo fatto a 1mmagine
di Dio, per effere fopra la Terra 1l Si-
gnore degli altri animali , ha ricevura
un’ anima dal Cielo, e un corpo: dalla
Terra (4) che quelt’ anima non perifce
col eorpo , ma che alla fine di quefta

vi-
(a) Ovid. Met. I, 1.

Sic ubi difpofitam quifquis fuitille Deorum .

Congeriem fecuit .

Juffit & extendi campos , & {ydera tolli

Tlle opifex rerum , mundi fabricator &c.
( ) Ovid. met. I.

Santtius his muma.l mentifque capaeius altz

Deerat adhuc, & quod dominari in camte-

ra poffet.

Narus homo eft, five hunc divino femine fecit

Ille opifex rerum ..... Finxic in affigiem

moderantum cunta Deorum ,
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vita, ella pafla o nel Cielo, per riceves
re 1" eterna: ricompenfa’ delle fue virtuofe
opere, o nell’ Inferno, per ricevervi per
fempre il ‘cattigo delle fue colpe . Chi
non sa le defcrizioni, che i Poeti cian-
no lafciate del? Inferno, e dei campi Eli-
iz Effi hanno errato nella qualith del-
la'ricompenfa de’buoni, e delle pene de’
cattivi; ma non fi fono punto inganna-
ti nel' fentimento univerfale , che dopo
quefta vita v’ era. una felicith eterna ,
preparata alla virth, e un eterno caftigo
deftinato alla colpa .

IV. Che gli Uomini erano ftati pro-
dotziy e aveano , per qualche tempo ,
condotta la lor vita nello ftato felice del)’
inno. enza, lontani da ogni forta di mi-
feria . Quefto ¢ quello ftato, che glian-
tichi ‘hanno chiamato |’ ety dell’ Oro, 1l
Secolo: di Saturno, del quale la Poefia ci
ha lafciate si ingegnole defcrizioni . (a)

V. Che il genere umano @& decaduro
dalla ‘nobilta dellafua primiera condizio-
ne, per un peccato , la pena del quale
¢ ftata comune a tutti . Ma la natura
di quefto peccato non era pid conofciu-
ta nel Paganefimo. Altri volevano, che
quefto peecato foffe Ja ribellione dj Sa-
turno contro, 1l Cielo : fecondo altri era
quelto derivato dall’ apertura , contro il
divieto , della featola di Pandora , dalla
quale ufei un Diluvio di mali . Altri
pretendevano , che quefto peccato foile
quello di Prometeo | che rubd il ifuioco,

qae

(&) Ovid: 1. cit.
Aureaprima fata étztas , qua vindice nullo ,
Spente foa five lege fidem , reftumque co=
lebant . &0,




CCHEED
del Cielo . Ognuno credeva a fuo capriccio,
ma tuttl convenivano in quefto pun-
to, che il peccato & ftato ‘quello , che
¢i ha precipitati dallo Stato felice dell’

innocenza nelle miferie, le quali conti-

nuamente ¢i fan compagnia .

V1. Che malgrado la degradazionedel
genere umano, v' ha una felicita eter-
na, fempre prepatata a quelli, cheavran-
no bene operato , ed un’eterna penade-
ftinata al cattivi, Onde fegue, che indi-
pendentemente dalle opinione deglt Uo-
mini, vi fono delle azioni umane ingiu-
{te per fe. medefime , che offendono la
Divinitd , € che gridano vendetta; e per
efpiar quefte ftefle il Paganefimo ave-
va iftituite tapte cerimonie , e facrificy
particolari ; e che vi fono altresi delle
azioni buone, e lodevoli per loro natu.
ra, grate a Dio , e degne della di lat
ricompenfa. Da cid nenacque, che tanti
furono annoverati fra gli Dei delle favo-
le, per coronare nel Cielo la virth de-
oli Uomini illuftri, e che tanti aleri fu-
rono onorati del nome di Semidei .

VII. Fino in mezzo degli errori del-
la favola, s’ era conlervato quefto gran
punto della tradizione, che verrebbe un
Riparatore del genere umano , a can-
cellare ogni macchia di peccato negli
Uomini, e gli- riftabilirebbe nello {tato
d’ innocenza : che quefto Riparatore fa-
rebbe un inviato del Cielo , e Figlio
di Dio . Vero & perd , che non co-
nofcendofi pi il vero, ed unico Dio,
fi. aderava Giove per Padre di gque-
{to Salvatore degli Womini , cﬁque-

3
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fto & 1" error - della” Favolay, (a)

Io potrer accrefcere ‘quefto difeorio di
molte altre verith eflfenzial , ch® ebbero
la fortuna di falvarfi nel naufragio’ della
primitiva - tradizion di No¢ , ¢ de fuoi
Figli - verith, che non @ gia difficile il
riconofcere: nelle Favole, bencha sfigura-
te, ¢ confufe tral’ ombre . Quefte bafta-
no , per dar 'un’ideardel fondo della Re.
ligione degli Uomini in que’ tempi del}’
1gnoranza , e della corruzione ..

E' cofa maravigliofa, che quefte verith
fi fieno: confervate , malgrado la univer-
fale corruzionedello fpirito, e del cuore A
¢ il comune intereffe di abolirne Ia memo-
ria , per darfiinpreda alla folla delle paf-
toni 4 fenza  fcrupolo y O rimorfo ve-
runo.

Dopo il Diluvio I’ Iftoria ci rapprefen-
ta' 1l genere umano, come rientrato nel-
la fua infanzia. Allora fuu, che s inco-
mincid aripopolare il Mondo , € gli Uo-
min1 i difperfero fopra la fuperficie del-
la Terra. 1l Paefe fituato 'tra I’ Eufrate ,
¢ 1l Tigre fu il foggiorno' di No¢, e de’
{uoi difcendenti’, fin’alla fefla generazio-
ne. La foavith del Clima s 1> ameniti
del Paefe, la fertilith della Terra gliar-

| ; | re-
(@) Virg. Ecloga 4.
Jam redit & Virgo, redeunt Saturnia Regna
Jam nova progenies czlo demiteitur alto .
Tumodo nafcenti puero, quo ferrea primum
Definet, ac turo furget gens aurea nuando
- -+« S1 qua manent {celeris velligia nofri
Irrita perpetua folvent formidine terras,

Agaredere o magnos, aderit jam tempus.
honages,

Cara Deum foboles , magaum Jovis incre-
mentum ,
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reftarono, fin’ a tanto che lo permife la
capacitd del’ luogo . Ma quando ' tanta
moltitudine fi vide troppo riftretta, pen-
farono a feparatli . Efli avevano -diritto
fopra tutta la Terra 5 e perd ne fecero
tre parti: Sem ebbe I’ Afia Orientale per
{fe , e fuor Difcendenti. L’ Egitto, ' A=
rabia, e I’ Africd furono date'a Cham' j
¢ alla di lui Famiglia. Japhet, eidilm
Figli ebberos!"Europa, e una parte dell’
Afia Occidentale. | (]

Avanti d’andar i a prendere’ 1l pofieflo
d’ un si vafto:Patrimonio ,:formarono; 1l
difegno’ di fabbricare una Citta nel :luogo
della lor {eparazione , e d’ inalzarvi una
Torre fin'/alle -nuvole ,. per ‘eternare la
lor memoria col /mezzo idi! quefto mo-
numento . La Citta era di: g1a fabbrica«
ta, ¢ la: Torre' molto innalzata:; allor-
che: Dio vedendogli oftinatiin . quefta fol-
le ‘imprefa, iconfule 1l+loro linguaggio ,
e ne fpird uno. particolare , a - cialcuna
Famiglia : quindi l'origine della diverfita
delle lingue tra gli’ Uomintl I Figli di
Noé ‘confufi per quefto -avvenimento non
s’ intendevano pil... La  loro cenfufione
diede il nome alla; Torre, . e alla Citta ;
ch’ effi aveano fabbricate s la. prima fu
chiamata -la, Torre di Babel , la feconda
Babiloniay che vale a dire confufione
Alla ‘fine; effi-fi fepdrarono , ¢ andatono
a f{tabilicfi-nelle i Terre ., ch’ ‘eranc lofo
toccate (10 jparte, - . :

I Fgli diiSemierano Elam 5 Affur,
Arphaxad ,:'Lud; ed Aram . Elam fi fta-
bili nel Paeley, che noi’ ora  chiamiamo
11 Perfiay ecche. fu lungo itempo mnomis=

nato
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nato la Terra di Elam, e 1 fuoi abitan-
ti gh Elamiti, la fua Citta Capitale Eli-
mard , e poi Perfepolj.

Aflur fecondo Figlio di' Sem, venne ad
abitare il Paefe, chiamato dal di lui no-
me Affiria’: Egli vi fabbricd ful Tigre
una Cittd , nominata Ninive , che vuol

o dire la bella. Ilquinto Figlio di Sem era
v.10.Deus, ATaMo°, che popold la Mefopotamia di
c.23.v.24. Olfla, e diede il fuo nmome a quefto Pae-
Gen. 28.v. fe, e agliabitanti . 11 Paefe fi chiamd la
2. Gen2z. Terra di Aram, e gli abitanti Aramei,
9+ 2% e pot Sirj dal nome d’ un Figlio di Ca-
ramuel difcendente d' Aram. La Scritrura
non dice in qual contrada paffaflero Ar-
phaxad , e Ludj . Si crede , che Lud fiz
ftato Padre de Lud , ovvero Lidj in Li-
dia, e che Arfaxad fia reftato nella Me-
fopotamia y dove fi trovala fua pofterith ,
traglialeri , Nachor, Tare, Abraham ec.
I Figli'di Cham furono Chus , Mef-
raim, Phut, e Canaam, che popolaronc
P'Egitto , una parte dell’ Arabia, dell’A-
fricay e dell’ Afla. Chus andd ad abitare
I' Arabia fuperiore , nominata nella Scrit-
tura ‘Terra di Chus , ovvero Etiopix :
Exod. 2.v. Egll oecupd ancora una parte dell” Egit-
16. e 21, o, che prefe parimente il nome di Chus.
fé{d"' -6 T fuoi-Figli’ flixrono Saba, Padre de’ Sabei
Reg. 1. 4. Dell’Arabia ; Hevila , che abitd le cofte
¢. 9. Ifa:. del Golfo Perfico, chiamate Ferre diHe-
37- v. 9. vila; Nembrot, chefi ftabili nel paefe di

Sennaar , dal quale caceid Affury e di-
Gen. ¢, 3o, Venne primo Re di Babilonia .

L Mefraim , fecondo Figlio di Cham, fi
fermd nel baflo Egitto , che fu poi no-
minato Terradi Mefraim . Da Pherufim,

¢ da
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e da Chasluim- fuoi Figli 4 nacqieto o1 ‘Fili-
itei, che s impadronirono: dellé’ cofte ma=
ritime della' Paleftina , dove ‘edificarono
Gaza , ‘Azot 5 e  Acaron . Da  Caftorim :
fuo terzo Figlio., ufcirono:1 popoli della i
Cappadocia. Non'fi {a dove abltaﬁ"cro gli . i
altrr Figli &i Mefraim. ' 2 ,i '
Phit terzo Figlio dv'Cham pc:polb le
colte maritime: dell’ Africa Settentrmm]c,
lungoil Mediterraneo: onde 1l FrumdPhut *
nella Matritania  la Cittd di Phutpref- M1
fo Adrumeto, € 1 Phutefi abitatori' di que= |
fte contrade , come' fi ved'e nell’ anu-::hc
Geografic.. - '
Canaam , quarto Figlio i Cham, dle- i
de ' origine ¢ Cananei, che. tofto:fi fpar=
fero lungo il Marroffo, onde acqhiftaro- :
no 1l'mome: di Fenici, chc hgnifica roffi.
Il primogenito di Canaam Fu Sidone )
fondatore “della Citta di Sidone y antica
Capitale 'della  Fenicia | ‘dallaquale ufci |
una colonia, che fabbried la Gitth di Ti- |
vo. I dedicipopoli difcendentr da Canaam ‘ il
avendo abbandonate le.rive «del Mar rof= |
{o , 'andarono ad ab1t;!re quella ‘partedel- |
la’ Paleftina iy che s’ eftende dopo. Sidone |
al Nord ' fin’ ini Egitto al ' Mezzodi y ¢ |
dopo lecofte del Mediterraneo fin’al Gior- i
dano, verfo Sodoma , ¢ Gomorra.. (a) Lt
]aphet s terzo Figliondi Noé, ebbe:in ;fi-li-
parte I"Europa; ed una parte dell’ f}ﬁa } ki
[ 1

(e) Juf, ex Pom. Trogé l.18. Pheenices térr iy
s motu consuffi, reli@o Patriz folo, Affirium il
Stagnum primo , mox Mari proximum htus 1nco- : K
guerunr : condita ibi Urbe, quam Sydon appele i

arunt '
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{econdo 1"Oracolo. del Padre = che: Dio be-
nedica | Japhet.,, ob egli eftenda la fua poi-
zione, e abits nel Paefe di Sem.. Egli eb-
be per Figlinoli , Gomor , Magog ., Thubal ,
Mofoch, Thiras yMedai , e Javan, I quat-
tro primi paffarono al Nord' della Palefii-

38,4 39, na, edi I fin’ in Sarmatia, ¢ 1 Scitia

Dan. €

21.

8.

Thiras mella: - Trasia y, Medar -in. Media,
Javan ,: ovvero Jon' ( percioeché é lo fteffo
in ‘Ebreo ) i eftefe nel paefe che por fu
chiamato'la’ Grecia ; popold; ! Ifole vici-
nc, e le. cofteloccidentali dell” Afia mino-

.1 Egli[ fu al- Padre di tutti 1 Greci,
chlamatl prima Jonj dal di lui nome;
anzi . larGrecia nellal Scrittura  non ebbe
altro ‘nome , che, quello di"Terra di Ja-
van . Percid il Profeta Maniele, chiama
Aleflandro il grande Re 'd: Javannel te-
fio-Ebraico , c¢h’¢é ftato fpiegato-dall’ In-
terprete latino. con quefte pardle :, Ré dé’
Grecz. T Figli-di Javan furond Elifa, s Tar-
fist, Cethimy; e Dodanim:' . | |

L>Eldé funda . parte di Elifa ,/da cui
effa prefe il.nome . La Citta d'Elide nel
Peloponefo,, [1lfiume Eliffo 5 1 ,campi . Elisj
hanno’ avuto la rmedefima, origine , € fo-
no. monurenti del dif lui  Rabilimento in
quefte contrade; -come ancora-il nome di
Ellas ,. chefi Jegge nel tefto Caldeodella
Scrittura. 5 id  Inogo dl quella d-Elifa -
nome "'che ofi: dtefe, ne’ tempi, pofteriori
per:tutta la Grecia, e dal quale 1 popo-
li furono nominati Ellenifti . St crede ,
che Tarfis fécondo Figlio div Javan:; fia
andato ed ab:ta:e la Cilicia, dove fabbrl—
60 la Citta di Tarﬁ :

Ge—
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Cethim, terzo Figliodi Javan y otteane
il paefe 5 conofciute fotto 1l nome dir Ma-
cedonia ~ La Serittura lo ' chiama Ter-
ra di Cethim , e Cethel quelli y che-l’
abitavano . Filippo, e Perfeo , gli nltimi
due Re di Macedonia, fono chiamati nel
primo 'libro ‘'de” Maccaber Re de’ Cethe , Machab. b
Cetheorum Regem : s e o
: _ gk id. ¢. 8.
Dodanim , quarto Figlio' di Javan, . po-
pold I"Epiro 5 e diede il fuo nome alla
Forefta ; e alla Citth di Dodona, che fu
da effor edificata, e al Templo di Giove
Dodoneo , che 1 fuol difcendenti ereflero
in onore di lui . Glr altrr Figl di Javan
paffarono nell’ Ifole della Grecia = ab his
divife [unt infule gentium . _ Gen, ¢. 30+
Talt furono le ‘prime popolazioni degl:
Uomini « I Padrr di Famiglia n’erano 1
loro Sovrani, ¢ la loro volonta vi teneva
luogo di legge politica. («) A mifursa ,
ch’ effi moltiplicavano, {i {taccavanodelle
Colonie , ch’andavano a formare de’nuo-
vi {tabilimentt ne’ paefi vicini o In que-
fti primi tempt 1 Regni erano: molto ri-
ftretti @ ‘comprendevano comunemente
una Citth col fuo' Territorio', benche il
paefe fofle’ vafto, edaperto , per cosi di-
re, al ‘primo occupante . L avarizia, el
ambizione vallicarono ben tofto quefti con-
L E X X ﬁnim

(4) Erod. I. 7. n. 8g- Phanices , ut ipfi me-
snorant , quondam Mare rubrum ingolebant ,
illinc maritima Syriz occupant , & quidquid
Kgypto tenus eft traétus Syriz, Palzftina vo-
catur . Mosé fa allufione a quefta trafmigra-
zione , quando dice, che al tempo di Abramo
2 Cananei erano di gid nella Palzftina.
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| fini. Il motivo delle prime guerre fu a
vogha d’ impadronir(i d’ un pw[e miglio-
re di quello, in cul i viveva, e fu_an-
¢heil defiderio ambiziofo di ampliare il
| proprio - Dominio  fopra - popoli liberi .
| | Tutto fidecideva colla Legge-del pil for-
| te. I vinti abbandonavano lelora contra-
1 de, o fi {ottomettevano al tributo , gio-
go allora infopportabile; e che {cuoteva-
no 5 quando alitempoera .oppostuno . Per
impedire. le frequent: ribellioni, 1 vinci-
tory. trafportavano altrove i vinti , e gl
rimpiazzavano per mezzo di Colonie dc
lor - propr) Sudditi . Ma quando i comin-
cid a forrificar; le Cittd, fu gudicato pin
elpediente di lafciarvi delle guarnigioni ,
affine di terere in freno il paefe cnnqu1+
ftato . Quindi il mifcuglio’ delle Famiglie},
e la perdita della loro primiera liberta .
1 Figli di Noé aveano aprefe dal Pa-
dre etrafmc[fe a' {uol pofteri avanti la lor
feparazione , le Arti neceffarie alla vita .
Ma o fia ftato per infingardaggine, o per
. difetto d’ iftromenti , o perché la Terra
i produceva per fe fteffla quanto lor bifo-
gnava, in frutti, pefcl, felvaggine ; ag-
i giuntovi -quello , che fi traeva dalle man-
1l dre , elli avevano dimenticate in molti
I paefi la maggior parte di  queft’arti, fin
L i quelle dellﬂgrlccltma, e di piantaxe le
| Vigne . Eglino le ricuperarono ne’ tempi,
il che feguirono a quefti, e tanta fu la lor
i gratitudine verfo 1 riftauratori ; che eref-
i fero lorodegli Altari, e attribuironoono-
A ~Sap. 13. Tl divini,
' Ve 14. L’ Idolatria . ebbe  princip; .pili remot :
Sa-

e el Sy

el
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Salomene dice, ch’ella ebbe ‘origine dalP
orgorlxo de’ Re. Quell: vaﬁabondz , Oceu-~
pati ne’bifogni della vita plefentc , dati
in preda alle loro paffioni, paffarono dal-
la negligenza del culto Divino , all’ ob-
blivione del Dio de’loro Padriy e fin’a
non riconofcerlo pitt . Non' ignoravano ,
che do;cano avere un Dio ; ma non fa-
pevano pit qual Dio doveflero avere .
Avevano lume baftevole per offervare il
bell" ordine ‘dell’ Untverfo , per giudicare
della bellezza , e del movimento regolare
degli Aftri , che prefiedono al giorno , €
alla notte, e alle produzioni della terra,
per comprendere gl immenf{i beni , che
ricevevano dal -Cielo, dalla Terra , eda-
ol Elcmentl : ma la lor vifta non sin-
nalzava pit dalla Creatura al Creatore .
In quefto grade di cecita molt!plsmrono
P effere unico per efTema, e benché 1l di
lui nome non poffa ad altri effer comu-
nicato', lo eomunicarono al: Sole, alla
Luna‘; agli Aftri y al Fuoco, all’Aria, all
Acqua, alla Terra.

I’ Orgoglio rlf:1 Re obbligy i proprj fud-
diti a render loro onori , poco differenti
da quelli’, che fi rendevano a Dio . Ma
non potendo effere in tutti i {uoghi del
lor Dominio, ‘per ricevervi in perfona sl
fatt1 omaggi , vi mandarono le proprie
immagini , ¢ le proprie Statue, con or-
dirie di renderealle medefime gl {teffi ono~
11, che ¢ attribuivano alle lore' perfone.
La lunghezza del tempo , I'ufanza , la
Legge de’ Sovranifecero riguardare come
divino, un cultonella fua {orgente pura-

N g 2R 2 men-
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fnente umano, e fi onoravano come Dex
quelli , che ne’ tempi precedentt {i rifpet-
tavano come Uomini . Un tal culto gl
accompagnd fino alla tomba, e 1nvano
reclamando la ragione , fi continud ad
adorare dopo la lor morte degli Uomini,
che fi avevano veduti nafcere ; e morire.
Da tali forgenti I’ Idolatria fi {parfe, co-
me un Torrente , quafi fopra tutte le Crea-
ture , ¢ fopra I'opere delle mani degli
Uomini . L’ Egitto pilt fecondo 5 che al-
cun altro paefey in quefta fpecie di mo-
ftri ; fervid efempioallealtre nazioni; ma
niuna lo pareggio in tal genere di ceci-
t) . Fino le Cipolle , € 1 Cavoli de’loro
Giardini erano credutt Dei appreffo gli E-
gizj. Onde un Poeta Pagano, burlandofi
della lor pazzia , diceva di efli : Feliee
quek popolo , che wede nafcere 1. fuor De:
ne’ fuoi Giardini. Ma benche generale fol-
{e divenuto 1] Politeifmo, la vera Reli-
gione , ¢ la Legge della natura fi confer-
varono appreflo molti Santi Perfonaggi,
¢ particolarmente nella Stirpe di Sem.

I Fenicj furonol primi, che fi diedero
al commercio. Effi corredaronode’Valfcel-
li, riduffero alla lor’ obbedienza tutte le
coftedel Mediterraneo , le  riempirono del-
le lor Colonie , e vi- portarono le lor”
arti 5 le loro fcienze , le lor favole , e1
loro Dei . Cadmo ufcito dalla Fenicia
venne a {tabilir(i' in Grecia nella Beotia,
e vi portd I'ufo delle lettere dell’ Alfa-
betto . Dopo la confufione: delle lingue
ogni nazione avevail fuo proprio idioma,
ma non. avea pero ['arte di dipingere la

pa-
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parola, e di far conofcere 1 fuoi penfieri
per via difegni, e figure. Varrone affer-
ma , che 1 Fenicj non aveano avuto I’ufo
delle lettere, fe non un poco pit di due
mila anni avanti di lui, ciod circa Pan-
no sco.dopo il Diluvio. Gliantichicon-
feflano d’efferne debitori ai popoli della
Fenicia . Il che fi dimoftra ad evidenza
per via della conformiti, che hanno con

quellode’ Fenicyy gli Alfabetti de’ Caldet,
de Sirj 5 degh Egizy y degli Arabi, delle
Terre Pumche, e degl’ Traeliti
»y Leprime lettere d¢ Greci erano, di
55 ce Erodoto, fimili a quelle de’ Fenigj?
»» folamente 1n progreflo .di tempo can=
sy glarono {uono, e figura. Gli Jonj con-
s feflano &’ averle avute dai Fenicyy e le
., chiamarono le lettere della Fenicia. Io
,» ho veduto perfonalmente a Tebe, fegue
55 @ dir quefto Storico, il piiantico fra Gre-
.5 €1, delle lettere di Cadmo , f{colpite fo-
sy Pra un trcfpo]o , ed erano quafli tutte
sy 1imill a quelle de’ Jony. Bafta compa-
s rare. I' Alfabero de’ Fenicj con quello -de’
s Greci , per reftar convintt 4 che guefto
s & la copia di quello. ,, Ilatini hanno
ricevuto I’ Alfabetodai Grecl 4 efolamen-
te coll’ andar del tempo hanno mutata
qua]chc figura. Dai Romani ¢ pallatoalle
altre differenti nazioni dell’ Europa . I
di[bendenti di Sem , che fi fono confer-
vati, fenza mefcolar(i con altre nazioni,
nella China, eparticolarmente nel Gia-
pone y niente hanno di comune coi Fe-
nicj in ordine alla lingua, o alle lettere ,
o alla Figury de’ loro “Casatter .
s L’ In-

ApudS.Aug.

J.1.de Civ.
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{ I8 L’ Invenzione dell’ Aftronomia viene at-
| tribuita ai Chaldei . La Torre di Babel
fervi loro d’ Offervatorio : ma: eol corfo
del tempo guaftarono wno ftudio 'si bello
colle fole dell’ Aftrologia giudiciaria .- Gl
annali delle loro offervazioni non furono
dapprima molto accuratamente conferva-
tl onde provennero tante variazioni ne }

~

Plin. k.7,
¢ 50,

lor numeri cronologici . Scrive Plinio ,
che Epigenio, autor Greco, avea veduto
fopra tavole di terra cotta, le offervazio-
ni celefti de’ Babiloniefi di.7zo. anni. Be- |
rofo. ‘nato fotto Aleflandro il grande, e
piit antico di Epigenio, non ne annove- ‘
i ra {e non 490., non altrimenti che Cri-
‘ togemo , 1l quale rimonta fin’ allera di
Nabonaffar. Cosi rBabiloniefi niente ave-
vano di certo nella lor cronelogia; fuor-
€he quefti 490. anni

Giammai non {i videro tantr Regni,
come 1 quefti primi fecoli dopo il Di-
luvio ;' n¢ minor numero di memorie dei
gran  fuccefli . 1 Babiloniefi , gli Affirj,
v Medyvy 1Perl1, © Grecy; 1 Romani han-
noavuto r loro annali, e hanno traman-
dat1 fin’a noi 1 fatti Sterici , legattinfie-
me {econdo [ ordine de tempr. Noi altro
non faremo, che rapportare i pilt certi ,
e 1 pi1 intereflanti : Non fepareremo I’
Impero de’ Babiloniefi da quello degli Af-
fir) , poiché nel vero ¢ ftato il medefimo 4
governato ora da’ Re di Babilonia, orada

o o
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i quelli dell’ Affiria . Lo fteflo & avvenuto |
1|; di quello de’ Medi ¢ de’ Perfi. 1) Impero.
i de’ Grect , intiero fotto Aleflandro | che
il ne fu il fondatore ; divifo in quattro Mo-

i | nar-
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narchie dopo-la di lui mortey fu col tem.
po ridotto ar due Regni della Siria, e
dell’ Egitto . Quello de’ Romani fu pari-
mente divifo in - Impero d' Occidente
o de’ Latini, e 1n Imperod Oriente ove-
ro ‘de’ Grect.

Dio avea rivelatoal Profeta Daniele 1a Da7. ¢. 2.
fucceffione di quefti Imperj molto tempo ¥ 7"
prima del loro ftabilimento. Gli avea &-
guratt, fotto I’ immagine d’ un  Coloflo ,
lacui tefta era d’oro, ilpetto, e le brac-
cia d argento, 1l ventre , e le cofcie di
rame , le gambe di ferro, terminate da
piedi parte di ferro, e parte di creta. Il
Profera fviluppd I’ enigma al gran Nabuc-
denofor , il fecondo anno del di lui Re-
gno, e gli dichiard 1. che la tefta d’oro
fignificava " Impero de’ Caldei, 2. che il
petto , e le braccia d argento rapprefen-
tavano quello de’Medj , e de’ Perfi, che
fuccefle al primo, 3. che il ventre, e le
cofcie di rame fignificavano quello de’Gre-
cl nella fua unith, e nella fua divifione ,

4. che le gambe di ferro, e i piedi par-
te di ferro , e parte di creta rapprefen-
tavano un quarto Impero , fondato fulle
rovine dei precedenti , che farebbe divi-
fo in due parti, delle quali'una farebbe
per durare pii lungo tempo dell’ altra .
Quefto ¢ I’Impero de’ Romani . Il Profe-
ta predifie ancora in dettaglio le rivolu- ,, P
zioni, € gli avvenimenti pid confiderabili 5, 18, ¢ &
di quefte Monarchie. Ca Qe €. 1T,

LaStoria Profana diquefti quattro gran- Ifas.c. 21.
d’ Imperj altro non & , che I’ Iftoria del % 2.
compimento di quefte Profezie . Gli au-

torl
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tori pagani , fenza faperlo 5 hanno con-

fermata la verity de” Sacri Oracoli , fcri-
vendone 1 fatti Storici. Niente dimoftra
pilt chiaramente ladivinita di quefte Pro-
fezie ,, che il paragone del tefto Sacrocon
quello degli Storict Profani . Perciocche
fion v’ ha, che un Dio , il quale abbia
patuto prevedere , e predire con tal pre-
cifione e si lango tempOprima 4 che av-
veniffero 'origine , 1l progreflo, le cataftro-
fe ,. le Succeflioni di: queftr grand” Impery,
dove tutto' dipende dal libero concorfo &
un infinito'numero di volonta, e di azio-
ni umane ..

Fine del Difcorfo Preliminare o
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DéP Imperode’ Babiloniefi e degli ;.
N E M B R O/T:

*Iftorra , Sacra ; e Profana
§" accordano ‘in- affegnare’ per
prime’ Impeto dél Mondo ,
quello di'Babilonia . Nem-
brot Pronipote di Noé (1)
ne fu 1l Fondatore ‘cirea 1’ an-

no 18co. -dopo’ da’ creazione del Mon-

do, ‘144. -annydopo il Diluvio (2). Que-
ft1 era mn famofo Cacciatore:l, ~e Pefer.
cizio ‘della ‘Caccia ‘avea refo pili' vigoro-
fo, ‘e robufto il +fuo temperamento. Of-
de nacque quell antico 'Proverbio : o=

A bufto

(1) Nembrot era Figlio di Chus, Chus di
Chem ; ¢ Cham di Noé. Gen. 10.

(2) Non i fa I’ anno precifo della fonda-
zione dell® Impero ‘di Babilonia « Ma come
Nembrot era Nipote di Cham , e Cham era
ufcito dell” Arca ‘dopoil Diluvio , prima d%aver
Figlivoli, nen fi pud ‘fiflare que¥’ Epoca mol-
to avanti , o ‘molto dopo I’ anno 18co. 133,
anni dopo il Diluvio : tanto piltt «che Babi-
lonia era di gii fabbricata , quando egli fe
nimpadron} ;" e gli Uomini difperfi, il che
fuccefle nel”tempo'y in cui nacque Phales
nel 1787,

- {_" -
A OO0




2 Compendio
bufto come. un  Nembrot y o Nemrot . Fgli
¢ pit conofciuto tra 1 Pagani fotto il no-
me di Bel , ovvero Baal, che fignifica
Potente, o Dominatore ; Nome, ch’ egli
{i approprid per effere ftato , fecondo la
Scrittura Sacra, il primo, che .comincid
a renderfi potente fopra la Terra (3).
Tird a s¢ un gran numero di giovani
egualmente infaticabili , ed atti a maneg-
glar l'arco’, e fi guadagnd la loro fti-
ma, e la loro affezione.

Dal “Cacciatore al Guerriero non v’ ha
gran differenza. La Caccia & una Guer-
ra, che ha molta fimilitudine coll’ altra :
fovente la fimpatia le unifce . La prima
difpofe Nembrot alla feconda .- Al piacere
di regnare nelle forefte fopra 1 pit fieri
animali , f{uccefle la paffione di regnare
fopra gli Uomini, e ¢ un gran Cac-
ciatore fi fece un gran Conquiftatore .

Gli Uomini erano ancora liberi, e non
obbedivano fe non ai Capi delle loro Fa-
mighie. Di gia effi aveano terminato di
fabbricare la Citth di Babilonia nella va-
{ta pianura di Senaar, tra 1 rami' dell’ Eus
frate verfo |’ imboccatura del detto Fiu-
me del Golfa Perfico  La confufione
delle lingue gli avea obbligati a feparar-
{1, (4) per andar’ad abitare le contrxl-‘ade,

affe-

(3) Ipfe capit effe potens in terva,

(4) Al tempo , in cui nacque Phaleg (che
{ignifica parte, o divifione) I anno del Mon-
do 1787, fu divifa la terra tra i Figli di Nog
Gen. c. 10. Eo quod in diebus ejus divifa
fit teyra. Ma avanii la feparazione efli im-
piegarono ancora qualche anoo a fabbricar Ba-
bilonia , e la Torre, per tramandare alla po-

flerita la memoria della loro {eparazione Gen,.
Cr 11




dell’ Ifteria antica . 3
aflegnate 1n 'parte a ciafcuna Famiglia ,
Eranosgia paflati tredici anni dopo una
tal feparazione , quando Nembrot formd
il difegno di farfi Signore di Babilonia ,
che facea parte del Patrimonio di Sem,
e della fua pofterita . Con parecchi de’
fuor Cacciateri formd: de’ Battaglioni, ed
entrd nella Cittd alla tefta della fua armata

I Figli di Sem erano 1 legittimi pof:
{eflor1 di Babilonia . Spaventati in vedes
re rivolte contro di fe quell'armi', che
fin’ allora non erano ftate deftinate , fe
non a ferire le beftie felvagge, abbando-
narono la Citta all’ Ufurpatore , e fi ri-
tirarono di Ia dal Fiume Tigri . Egli
¢ molto verifimile , che per quefto av-
venimento effi lo chiamaffero Nembrot
che in Ebreo fignifica ribelle .

Nembrot , Signore d'un sl bel paefe,
plantd in quefta fua conquifta la Capita-
le de’ duo1: Stati, ch’ egli accrebbe di tre
altre. Citta , Arach, Acad, e Chalav},
fituate nella terra di Sennaar, odi Chal-
dea, chiamata con altro nome la Babi-
lonia . Dall’ Eufrate fin’ alla riva occiden-
tale del Tigri, tutto fu prefa del Vin-
citore, fenza altro titolo, che quellodel-
la Legge del pit forte.

Il Regno di quefto primo Monarca fu
di 8s5. anni, Egli governd con tanta fa-
viezza, e bonta, che 1 fuoi Sudditi non
fentirono punto 1l pefo delle catene , e fi
avvezzarono a un giogo , che quantunque
ingiufto, riufci perd loro pit avvantaggiofo
della fleffa libertd, Lebelle ‘qualith di Lui
impreflero nel cuore de’ fuoi Popoli tan-
ta flima, e tanto rifpetto , e venerazio-
ne, che non penfando effi piy all’ingiu-

A2 ftizia ,

3

1787,

1365?




4 Compenidio

{tizia; della di:lui intrufione 5 continuas
rono 5 quando fu. martoiy: a rendere ad-el-
foy ealle di lui Statue ; 1 medelimi:omag=
gi3 che gli avevano refi; mentre vivea:
In progreflo;:di tempo non: {i ricordavana
piliy ch’egli altfo non éra y che un!! Uo=
mo ; foggetto ‘alla morte: © e 1’ onorarona
come-unDia: gl ereflero Altaris gl ift1=
thirono Sacerdoti 3 e e gli offrirons Sa-
crific) v Quindr 1l Dio Bel, qual, St ce=
lebre tra gli Antichi Popoli dell’ Orientes
¢ quindi " origine dell’ Idolatria nell'Afia:

N I''N. O;
h ’ Ino FiOIiD ;& Succeflore dii Nems
-

brot , aveva prefo 3 coll efempio
del Padre 5 ‘troppo piacere nell™avte d1
ccanlu{lme, ne fapea; conténerfi “dentro 1
Limiti de’ {uoi Stati Ered!tar}. Gli ‘rinfci
di+dilatarli- fina alle rive del Frume: Tn-
do's L) Affiria - fu 1l priino oggetto' della
{ua | ambizione 1 Affur NIPOEC di Noé
avea dato il fuo mome. @ quefto Paele ;
Cacciato dalla  Babilonia: da Nembrat 5
s.era ftabilito di'la dal Fiume Tigriy
elshveéa fabbricata - fulla  riva Onenta]e
di quefto Fiume nna grandifima: Citta,
nominata 'Ninive, «dalla parola Ebrea
che fignifica. Ja Gellaw:(5) Egli era per=
fua-
(s) Alcuni Autori prctendanu , ‘che Nems
brot'abbia’ fabbricata 14 Citfd di Ninive , ‘e
che’le ‘abbia daro il Nome di Nino. fuo Fi-
clia , fondati fu quelte parole deélla Scmrura'
anmpmm Regni  equs (Nembror) Babil
¢etra Sennaar., De terra illa egreflus eft A 3}?

@ ‘edificavit Nisiven. Effi voglione ch' ﬂ[{'Lr
in ‘queffo lnogo’ fignifichi il paefe, non la

pera




dell’ Iftoria antica . 5
fualo 4 che! un sisgran Fiume,; com’era:il
Tigris gli fervirébbe disbarricrazie’ ripa-
ro contro I''intraprefe de’;Babilonicii: Col
tefpol egli riconohbe: 1l fuo ingannpsiLe
paffiont degli Uominit {ona. troppos Indar
{triofe 5y per ‘confegurrenl: {uo finel, 1’ Ams
biziong: di- Nino!itrovd, il « fecretar dio pafs
far’ 1l Tigr1 : Egli affedio: Ninige 5 el da
obbligd ad aprirglile ‘ponte. La sfitnazio-
ne-di quefta-bellan,. ed-ampia Citth 4o
gli avvantaggi , .ch’egli’ poteva: tirarney
pen portare piolere le' fue conquitte,
lo| fecero ‘nifolvere a-farne la:Capitale de
[uor\Statiy e al; ¢entro: dell’ Imperos Egh
I’ amplid 4 e I abbellirin tal, maniera
che mentd d efferne ‘riguardato , 'come il
Fondatore .1l rapporto: del fuo nemeicon
quello'/della . Citta 1ndufle molti  Stericl
ad- attribuirgliene I’ onore .

Ninive fuperava tutte ‘I altre Citth co=
si in 'grandezza, come imbellezza . Gli
Autori’ Antichi ~le dannoe fette ‘Leghe «da
lunghezza » e cinque di larghezza  Le
Mura" erano alte "cento piedi; e larghe
venti 4 munite di | mille e cinquecento
Torris pur - alte che le sMura, Il eircuis
to era di ventiquattro -Leghe; crod dicir-
ca-cento miglia, Italianey’ e Geomeétriche
fecondo- gli Autorr Profaniy: e 'di tre gior-
ni di. camminoy- fecondola: Scrittura: Sa-
cra (6) L Quefta prodigiofa grandezza fa

| : b ek Topts ma-

perfona’ @ Aflur. Ma cosl '‘quelto luogo ¢ male
Interpretato : poiche bifoguerebbe leggere ' in
Afluy y & Aflur {farebbe acculativo « Orain tuts
te le lingue Orientali fi trova nel. cafo, nomis
pativo, il che decide in favore della perfopa
4’ Affur :

. (6) Jone c. 3. Ninive erat Civitas nmagng
imere trivm dievuin .




" Cowpendm
imaravigliare quelli 4 che non' fadno, che
il ‘coftume dr quet primiitempr ,; era di
rinchiudere deiitfo il giro delle - Cittd le
terre; 1 pratigie i giardini, che gliAbi
tanti coltivavano, affine di mettere 1n fi=
curo il loro patrlmonio ; € di aver, -fotto
gl occhi quello j che bifognava alle ne-
cellita della tvita .

Simile ‘ad uni Idropico s in cui dai fete
tanto pid s’ acerefce ,.quanto pilifi cerca
di contentarla; Nino fentiva ' erefcere in
fe!fteflo-la voglia di'conquiftare 5 a mis
fura: ' ch’ egh (tendeva: i confini del ' fuo
Impero . L' Ambizione d’ uin ‘Conquiftato-
re-non '€ mal contenta quando ella pud
tufingar{i di p Ufcito di - Ninive o 1T
volfele fue Armi ver{o I’ Orienter. L
Media, la Partia,/l' Ircania, da<Margia-
na, e tutto {in’al Fiume Offo,: refe omags
gio alla’drilui Porenza. Nella Battriana
ihcontrd un formidabile Rivale : Queft:
era-il famofo Zioroaftro; celebre: Mago , ‘e
gran. Capitano), al quale la doppia; Arte
délla Guerra ;e della: Magia avea diigia
acquiftato un vafto Dominio - Zoroaftro
alla tefta’ delle fiae Truppe vittoriofe s’ a-
vanzo fieramente ‘contro Nino, e 1’ inves
{ti’.. Non fi 'wide allora’ , che la Magia
glt foffe 'di . moltd- foccorfo : Molto  pii
lo favori il proprioricoraggio . Egly difpu-
to lungo tempo:da Vittoria el Impero§

all>Eroe di Babionia. Alla fine o perché

egli periffe nella Battaglia , o perché an-
dalfe ' nafcondere la .vergogna della fua
fconfitta in qualche Deferto , pitt hon fi
parld di Zoeroaftro.

Il rapporto pa:‘ncolare dell’altre gefta
¢i Nino non €.a not arrivato. Egliavea

{po-
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fpofata' I’ Illuftre -Semiramide , ed avea un
iglio, chiamato Ninia. Regnd cinquan-
ta due anni, e fi dice, che Semiramidé
erafportata dalla paffione di regnare in
Juego -di-Lut, lo facefle morire.

SEMIRAMIDE.

S‘ Emirataide dopo la morte di' Nino fuo
Marito’, prefe in mano le redini del

Goveriio . dell’ Impero ; e non 'gli lafcid

fentire la perdita, che avea fatto. Quefta
¢ la prima Femmina, che fi fappia, ck’
abbia governata una Monarchia 4 ma il
fuo Regno .fece tant’onore al fuo feflo,
ch’ Ella. meritd di non effere (I’ ultima .
Ella ‘era fempre veftita da Amazone , ed
avea {’aria, 1l portamento , ‘12 forza, e
il coraggio d'un Eroe. Speflo i Foreftieri
s’ ingannarono’, (7) prendendola ‘per un
Uomo , ma non le difpiaceva punto un
tal” inganno . « Conduceva' Ella medefima
le' {fue Truppe contro I’ Inithico; lo at=
taccava valorofamente ; e lo vinceva. Ag-
giunfe alle conquifte di Nembrot , e di
Nino 5 1a' Perfia; I' Egitto, la Libia, e
portd la gloria delle fue Armi di i dal
Fiume Indo: Ma vi ricevette una per-
coffa; che la obbligd a ripaffare . precipis
- 4 tofa-
(7) Giuftino dice , che dopo la morte di fuo
Marito , Semiramide fi vefli da Uomo, e fi fe=
ce credere il Figlio di Nino. Ma ¢id non &
verifimile; Ella era troppo conofciuta alia Corté
in qualitd di Regina Madre ; perché un tal’ar-
tificio poteffe riafcire , ed Ella non ne avea
bifogno , per regnare nella minoritd del Fi=~
glio. Ma non ¢ perd cofa da marivigliarfené,
che 1 Foreltieri avendola- vedura in abito da
Uomo,. I’ abbiano-prefa per Uoma.,

19154




8 .+ Compiendio .
tofamente-1l detto Fiume, le:/flabilirlo per
confine » d€’r-duo1. sStati dalla parte dell”
Orienteq: .~

Ritornataia Ninive Ella non gufto le
delizie dioquek: foggiorno .. Le parve ,
che quello di Babilonia meritaffe la pre-
ferenza 3 Sindifizzd allal volta: di quefta
Citta, con difegno di ampliarla , e di ab-
bellirla’ iniimodo ; che ne'reftafle: ofcurata
la Fama- di/Nimve 1 e dr fiffarvi’la {ua
dimora, Il difegno fu efeguito’ . S intra-
prefero , per  {uo: ordine, Opere; immenfe ,
che fono por! ftate la+ maravigliaide’: Se-
coli; che {eguirono. La magmficenza de
fuoi Giardini fofpefi nell” aria , per mezzo
di; differents ordipi d’ archr, e dis volte,
che. gli doftehevano : Ja fuperba :fabbrica
de] {uo wvafto . Palazzoy 1l nuovo recinto
della Citta 5 le fue {irade larghe ; diritte,
g ben fabbricate ; hanno refo immortale
ik:di Lei: Nome y 1l quale pili Jungamen-
te di quello’, ch’ efle durarono, fu chiaro,
e celebre.: Nullal di .quefto pir ifi “vede ,
ma i shyich’era opera di Semiramide..

- Babilomid  cosi rifabbricata formava: un
rettangolo lupgo ‘fei leghe; ¢ largo quat-
tro .. 'Le ' Mura avevano 12.0Pertiche di
groflezza , e trenta di altezza . Erano di-
fefe.d’alenng: Torrl un terza pitl alte’y e
da-una fofla larga, e piena d’acqua . Si
entrava nella Citta per cmquanta Porte
di Rame mafliccio, che rifpondevano ad

altrertante, {trade. Le cafe erano. {eparate
le uneidall’altre da oran. Giardini , ed
avevano di dietro, eome quelle ‘di ‘Nini-
ve , delle”Terre " coltivate in’ quantitl
fufficiente 'a nntrire gli Abrtanti, Viera-
no due Palazzi. Il Palazzo Vecchiod una

lega,
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Jega , e mezza di’circuito ; conteneva 1l
Tempio' dii Bel 5i'e la: Torre di Babelle,
di ‘Figura: Piramidale ,~ lalicui bafe<; ed
altezza era di cento 'pertiche. Era ‘com-
pofta dicotto Torri’, pofte I'una fopra
I altra: Il Palazzo nuovoavea tre Leghe
di' circonferenzal . Era fortificato di tre
recinti ‘di Muro', innalzati ful Modello
di quelli della Citth )€ rinchindeva i-fu-
perbi Giardini fofpefi nell’aria . Semirami-
de a forza di fabbricare avea concepita
gran paffione per lei Fabbriche , - né mai
cefsd d inalzare nuoyi! edificy , fe non
quando cefsd di- vivere. .

Si pretende , cher Ninia fuo Figlie 1n-
orridito: al' delitto y-al quale Ella  lo {ol-
lecitava, Ja faceffle morire, dopo un Re-
gnoidi ‘42. Aunni, 1 fuoi Sudditisy de’
quali' Ella: regnando: avea formata la glo-
ria’, e la felicith, letereffero una Statua,
g 'la  onoraroho dopo la: Morte, come uua
Dea. Avea lafaviezza e il coraggio di
Pallade , fenza-averne la Caftitiyy e 1viz)
di Venere, fenza averne labellezza. Al-
meno Ella lafcid ihterno. a quelto “una
riputazione molto male ftabilita:. Cosivla
{fua Apoteofi- non ebbe molta fortuna.

Wiz o Nirod ~1fp4
N Tnia ' montato .I"ul Trono ' de' {uoi

Predeceflori , lo difonord . Semira-
mide’ defiderofa di* regnare y I avea fatto
allevare in ‘mezzo alleifemmine, accioc-
ché wallettato dal piacere d’una’ vita'vo-
luttnofa ; e molle, non penfaffe ad aflu-
mere egli fteflo il Governo ‘dell” Impero:
politica " troppo comune  a queliij_, che

onao
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10 . Compendio :
ono Depofitar) dell’autority d’un Re mis
nore, e quafi fempre funefta al bene del-
lo Stato. Tal politica operd in Ninia,
pitt di quello; che la Madre avrebbe de-
fiderato : Queflto Principe nato da un
Eroe ; e da una Eroina altro non fu,
che. un effeminato’. . Immerfo né pid
fozzi piaceri; per pitt di 30i anni ; non
avea confervato dell’ umanity; {e''non la
figuray e 1 vizj. Sempre rinferrato nel fuo
Palazzo con le {ue favorite, non fi la-
fetava: giammai vedere a' fuoi Popoli. Si
poteva dire, ch’Egli non ardiva di com-
parire tra gli Uomini. Niuno godeva del
fuo favore , fe non' tanto , quanto avea
parte nelle fue diflolutezze . Il maggior
merito appreflo di lui confiffeva nell’arte
di fargli godere 1 piaceri’ meno onefti,
Cosi 1 Miniftri degli fteffi piaceri’ fareb-
bero ftati meglio rimunerati, che i Mi-
niftri dello Stato ; fe quefti pit arbitri
delle Finanze , che il Re medefimo, non
fi foffero pagati di lor propria- mano.

Non fi fa quanto vifle quefto effenimi-
nato Monarca , ma,fi siy che fu lungo
tempo Re, e che mai noh regnd.

Ma benche ‘molto difonore Egli recaf-
fe a fe fteflo, ed al Regno, tuttavia i
fuor Succeffori hon fi ivergognarono d’
mitarlo . Efi preferirono il molle , e
6z10f0 - ripofo di | Ninia - alle gloriofe fa-
tiche di Nembrot , di Nino; ¢ di Se-
miramide . L’ efempio del vizio & ca-
munemente pilt potente fopra il Cuore
degli Uomini’, che quello della Virth .
Per feguir quefto vi vuol fatica : per fe-
guir altro bafta cedere alle inclinazioni
lufinghiere , e feduttricis L’ Impero di Bas

4 | bilo-
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Bilonid eta affai vafto , per contentare
I’ ambizione d¢’ fuor Monarchi , e affai
ricco, ‘per fomentare il lor luffos 1 Fon-
datori ‘avevano conquiftato molto ; gli E-
redi vollere godete: delle loro conquiftes
i1 loro Regno f{in’ alla trentefima Gene-
razione fu il Regno dell Effemminatez-
23 50e del vidion Quefto ¢ tutte quello,
che le ne pud dire.

ﬂMRAFEL

IGrahd Imper; allora fono pi vlcmlalla,
A “loro rovina , quando {1 vedono in effi
figrioreggiare tmnqmllamentc 1 vizj, el
ozio -1 Popoli dell’Afia vergognandofi di
obbedire 2 Prmmpl pib vili y e codardi
delle Femmine, ﬁ ribellaronoy e fi elef=
fero dei ' Re y ‘pili-degni di governarli.
Queft1 {membramenti reftrinfero I Impero
di Babilonia tra 1' Confini d’un' picciolo
Reame . Diigia al tempo di Abramo g
Imperatori non erato pidx fe non  piccio-
i1 Re di Sennaar. Ancora erano efli Vaf=
{alli del Re degli Elamiti , cioé de’ Per-
fiani , ‘che aveaho fpinte le'lot conquifte
molto di la dall’Eufrate, e fino nella
Pentapol: 'della Paleftina . " Ma 1 cinque
Re di Gomorray di Sodoma 3 d' Adam,

di Seboim ; e di Segor , eflendofi ribella-
t1 .contro gll Elamiti , ed avendo' ricufa~
to «di < pagar loro il tributo, che aveano
per 1l corfo continuo di 12: annipagato,
il Re di Elam i mife in marcia, pl
fargli pentire “della lor ribellione. Egli
era accompagnato d’ Amrafel Re di Scn*
naar , da Arioch Re'di Ponto, e da Ta-
dal Re delle Nazioni. Effi diedero il fac-

€0
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12 Compendio
co alla; Pentapoli, e a tutty 1.Paefi- vici-
ni, vinfero i cingue: Rey e gli obbliga-
rono & nentrare {otto alnglogo « Se ne ri-
tornavano | carvichi idi {peslie . nemiche  al-
lorche  Abramg, 1l ¢ui-Nipotecoliducevas
n0:-{ecoiy iprombd, foprd d’efli’ col fiore
delleq fuer Gentiiy, erdelsfuol alleatiy gh
ruppe s €:1levd loro futto il frutto delle
Vittorie. (8) Se il Resdi Babilonia non
folle ftato a parte di queft’ imprefa, il di
iu1 Nome non ci farebbe noto.

Anche I’ Fgitto s’ avea formati dei Re,
conofeiuti al tempo.di'. Abramo fotto il
Nome di Faraone . Uno. di¢fli-, nomi-
nato, Sefoftriy, cosi. celebre nell’ antica Sto-
ray perlafaviezza del fue Hoverno , come
per-le fue-gefta militariyifeorfe convun’ in-
credibile srapidica di conqnifte I Afrida,
' Arabing e 'Afia Orientale . Tuttr. 1 .Re
di quefti paefi piegarono -avanti. di. ‘Lui,
come ieanne‘ efpofte all’ urto .’ un 'vento
impetuolo: Fgli paflsd | e, tuttr fi. rialzas
sono i cosiiil Re diBabilonia y . come gli

altri . (9) 951
SA RDIANADALD.

O'po Amrafael fifo a Sardanapale]
ultimo det Re di Babilonia di que-
{ta! Dinaftia ; cioé dt quefto feguitoy titino
ha illuftrata- la di Jei mémoria 3 niun
fatto

(8) Ciy'fu I anno 8o.' dell’eta di Abramo,
2918. del Mondo Gen. 14.

(9) Alcuni confondono Sefoftri con  Sezac 3
che prefe Gerufalemme forto il Regno dij Ro-
boamo . Ma quef’ ¢ un Anacroniimo: . Sefo-
ftri fu di molto anteriore a Roboamo . Il Fa-
raone, di‘cui fi parla nezlla Sroria -di Mose ,
era: Nipote di Seloftri. ' '
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fatto & fato tramandato’ finai Secoli pilt
vicini, Fino 1 nomi di quetti efﬁ:mmma—
ti. Monarchi i degni del difprezzo, e pit
ancora dell’ obbhvmne degli Uominiy' fo-
no peutl, o-non fono mentovati nell'T-
ftoria, fe non confufamente , e con tal
variazione, chedifficilmente i poffono Ti-
conofcere . Efinulla hantio perduto. Sar-
danapalo avrebbe molto guadagnato, fé'la
di lai memoria non' foffe *pilt fucceffiva-
mente dumta di quella degli aleri', ‘1l fuo
nome , ‘¢ penetrato fino ai Secoli prefen-
tiy; ma pieno d infamia, e per fervir di
Proverbio a fignificare un moftro di dif-
folutezze + '

Quefto fu un Principe , che pofe tutta

la' fua Gloria nel fuperare 1 fuoi Prede~

ceffori 1 ogni_genere di cffemmmatezza,

e la fua felicicy in godere delle piv 1n-
%arm diffolutezze. Semipre chiuly nellfin-
terno del fuo Palazzo con una turba di
Donne impudiche veftito , ‘e lifciato com’
efle, filando con cffe; e pit Femmina,
ch’effe non erano, pdﬁava 1 fuoi giornt
a feconda del fuo cuore guafto , € cor-
rotto . Tanta diffolatezza gh fufcitd de’
Nemici trafuor Vaffalli + ‘I primiy Offi-
‘cali dell’ Impero afpirarono al Trono co-
me a un pofto vacante , ¢ convennero di
dividerfelo - Arbace Governatore ‘della
Media fdegnato, com’ei diceva, di vede-
re: tanti Uomini “ebbedire a un ‘povco ; al=
20 lo Stendardo . Nabonaflar 4 e ‘Ful
i unirono ¢on Lut . Con una parte
delle Truppe di Sardanapalo fconfiffero
i’a]tr’t Affediarono, e prefero. Ninive ,
dove ‘quefto Monarca teneva la ~fua Re-

[idenza,
Alla

3202,




14 Eompendio

Alla prima nuova della prefa della Ca-
pitale, quefto Principe, che non fapeva
maneggiar altro , che il fufo, fi ftimd
affatto perduto . Difperato nel bollore de’
fuo1 trafporti, fece accendere una Cata-
fta di legna nel fuo Palazzo, vifece get-
tare 1 fuoi Eunuchi, le fue Donnacce, e
finalmente condannandofi al medefimo fup-
plicio, vi fi gettd Egli f{telo. Finl con
un atto di magnanimita, che forfe fu I’ uni-
co nel corfo di turta la fuavita, un Re-
gno , del quale tuttavia il fuoco non ha
potuto abolirne le macchie. La Monar-
chia non peri con Lui, ma fu {mem-
brata, e pafsd nc’ Foreftieri . Cos} peri-
fcono tutrodi per I’ effemminatezza, e per
1l Iuflo_de' Difcendenti , tante Famiglie
arricchite; e illuftrate co’ fudori, e col-
la virth degli Antenati . Erano 1462,

anni , che fuffifteva queft’ Impero. I So-

yrani tenevano la loro Corte ora a Ba-
bilonia, ora a Ninive, fecondo che pitj
lor aggradiva,

NABONASSAR, E FUL,

Opo la morte di Sardanapalo lo Sta-

to cangio di faccia, e fu divifo fra
i tre Capi de’ Congiurati. Arbace refti-
tul la liberth alla Media, fua Patria Ve
fi fece coronar Re. Nahonaffar uno de’
pibt ragguardevoli Signori di Babilonia,
fu riconofciuto Re di Babilonia . Il fuo
Nome non ¢ celebre, fe non per la fa-
mofa Epoca Aftronomica, chiamata I’ E-
poca di Nabonaffar . Un’ Era , ovvero
un’ Epoca, ¢ un avenimento confiderabi-
le, dal quale fi cominciano a contare gli

anni,
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anni. La rivoluzione dell’ Impero del’Af-
firta, € ’avvenimento di Nabonaffar'alla
Corona di Babilonia nel medefimo anno,
diedero 11 natali a' quefta nuova Epoca .
1 Babilonici cominciarono a computare il
tempo da  quefto punto, coltivarono pil
diligentemente |’ Aftrologia , e annovera-
rono pilt efactamente’y che per!’ addietro,
gli anni, chefeguirono: Queft’ Era rifpon-
de all’anno del Mondo 3269. Nabonaffar
{i  chiamava anche Belefis , o Baladan.
Egli fu Padre di quel ‘Berodac Baladan,
che cinquant’ otto anni dopo , mandd a
complimentare Ezechia Re di Giuda, per
la fconfitta degli Affirj 5 ¢ per la di lui
guarigione .

Intanto che Arbace regnava nella Me-
dia, e Nabonaffar’ in Babilonia, Ful re-
ftato Signore dell’ Affiria, e della Mefo-
potamia, attendeva a ravvivare il valore
delle fue Truppe, eftinto per I’ effemmi-
natezza  de’ Regni precedenti . Quando
egli ebbe riftabilito fra effe I’ ordine, eil
vigore dell' Antica Difciplina ;, rivolfe i
fuot .penfieri a . riunire alla Corona gli
Stati dell’ Impero , che s’erano feparati.
Egli {pinfe le fue Armate nella Siria, i
cui Re § erano renduti indipendenti :
diede il guafto a tutto il Paefe, e lo co-
ftrinfe a farfegli Tributario.

In quefto tempo Manahem avea ufur-
pato 1l Trono d’ Ifraele , e per iftabilir-
vifi , implord il foccorfo di Ful contro
gl Ifraelit1 , che gli difputavano la. Co-
rona . I1 Re d' Affiria lo fervi bene in
queft’ Imprefa , ma gli rendette troppo
caro un tal fervigio. Non folo trafportd
groffe fomme d' Argento , ma I obbligd

anco-
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16 v Campendio
ancora a ricofiofcerfi, Vallallo, e’ Tribu-
tario del Re dell’ Affiria .

St credey e tutte le circoftanze concor-
rono a perfuaderlo ;. che fotto il . Regno
di- Ful ;- Dio abbia mandato. 1l Profeta
Jona a plecllcar(, la penitenza a. Nimve.
Quefta Citta 1mmerfa da gran tempo nel-
Je diffolutezze , aveva fin: dal tempo. di
Sardanapalo {palancate le porte ad ogni
genere di vizio . Nonoftante benché gran-
de, e Gcnerale foffle la ‘corruttela de’, co-
ftumi, v’ erano ancora piti di cénto ventl
mila  Uomini, che s erano armati . con-
tro si fatto Toftente, e vivevano fecon-
do 1 deftami dell mfiocenza., e della fim-
plicita. Dio non volle far "JCIi!C I inno-
cente: col colpevole per via d un. caftigo
univerfale . La  Divina  Clemicnza elefle
piuttéfto di perdonare’ dgli unioan favore
degli altri 5 e falvar Ninive colpevole
col mezz0 della  Penitenza che di'punir-
la co' caftighi y ¢h’Ella avea meritati-
A tal fine Ecli le 1nvioiil, Profeta 'Gio-
na. Il fanto Miffiofiario, entra nella gran
Citth 5 inftruifce , elorta, minaccia, tuo-
na < ‘tutta Ninive I’ afeolta; crede in Dio,

¢ proccura  {ubito «di placare I'iraq Divi-
na, per mezio 4’ una: penitenza -pubbli-
cay ed elemplare. Il Re medefimo. di-
{cende dal fuo Trono, fi fpoglia deleve-
{1 Reali, ordina un Digiuno generale
[ Vefte di facco, fi proftra fopra la ce-
nere ;€ fegurto (5 tutti 1 Grandi della
fua Cortey s umilia fotto il Braccio On-
nipotente di Dio. Cosi furono diftornati
per via d’una lunga Penitenza,; e d’ una
{incera converfione , 1 flagelli, che il Santo

Profeta avea a tutta la Citth minacciati.
TE-
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TEGLAT-FALAZAR.

T Eglat-Falazar cosi Guerrieto, com’era
Ful fuo Predeceflore; concepi il me=
defimo difegno’ di riunire I’ Impero. Se-
gnald 1 principy del fuo Regno colla
cenquifta della Media, che Arbace ave-
va ftaccata dall’ Impero dell’ Affiria. In
tanto , ch’ Egli era occupate In quefta
fpedizione; il Re di Siria, che  rifiedeva
a Damafco, e il Re d'Ifraele, che tene-
va la fua Corte a Samaria, vedendolo si
lontano dalle loro Frontiere, aveano fat-
ta Lega infieme , affine di fcuoter’ il giogo,
e di sbalzare dal Trono Achaz Redi Giu-
da, ch’avea ricufato ‘d’ entrare nella loro
alleanza . Achaz wvedendofi affaltato da
guefti duc Reé ‘confederatiy ricorfe’a Te-
glat. Quefto Principe non fi fece punto 3,0,
afpettare . Egli piombd come un’ Aquila
fopra 1 due Re, e con una fola Vitto-
ria , che tiportd fopra la lor Armata,
gli coftrinfe a riconofecere il loto dovere .
Per prevenire altre {imili ribellioni, levd
an gran numero di Sirj, econeffile, . o .
Tribl di Ruben , di Gad; e lamethdel- 5~ 5
la Tribl di Manaffe,, e le trafportd nel- 2. Pparal
la Media , ‘e piantd gl’ Ifraeliti parte a 28.
Cirene -, Citth dell’alta Media , fecondo 1. Parat.
lo Storico Giofeffo, e parte lingo il Fin- 5
me Gozan .
Teglat col ‘domare 1 fuoi Vaffalli ri-
belli , avea proccurato il - bene del fuo
Stato. Ma nel ‘medefimo tempo avea fer-
vito Achaz, e voleva effere ricompenfatod
del fervigio preftatogli . Il Teforo del
Re di Giuda -era efaulto « Egli credevs
B potes
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18 Compendio
poter lufingare 1l fuo Benefattore colle
promefle, e colle belleparole .- Teglat , che
voleva tutt’altro , che promefle , entro-
nel Regno .di. Giuda,, faccheggid le: Cit-
ti,.q;le Campagne , € pagandofi dir fua
propris mano , .§ indennizd. delle {pele

- della’ Guerra .. Eglt fece ancora. pilt, poi-

ch¢ sforzd Acaz a rendergli omaggiose a fot-
tomettere 1l fuo: Regno al' Tributo .

SALMANASAR,.

(; Almanafar Succeflore di. Teglat , ve-
dendoy; che il Re d’Ifraele (queft’esa
Ofea ) moftravad’ efferfi dimentico, ch’era
“Tributario della Corona dell’ Affiria , lo fe-
ce avyifare’ che: pilt non tardafle a ren-
dergli il dovuto omaggio . Ofea levd la
Malchera s € ricusd con alterigia di pa-
gar il Tributo. Salmanafar {degnato per
yna tal ripulfa ; mandd la fua Armara
nel Regno d’Ifracle , lo abbandond alla
difcrezione  de’ {noi Soldatt , e formd I’ af-
1ed10 della- Capitale nella quale: 11 Re
s era ricoverate colle migliori fue Trup-

. pe . Samaria. {oftenne con. valore I’ affedio

per tre anni. Malgrado wuna si vigorofa
r¢filtenza 5. venne in poter del Vin-
citore 5 che la fmantelld : Egli diftruf-
{e: ancora tutte le altre Fortezze di quefto

- Reame, e perfuafo, cheun: Popolo si in-

clmato alle Ribellion1 , non gli farebbe
mai Fedele, prefe il partito di farlo nfci-
e dal Regno Lo trasferi .nella Media 4
e lo rimpiazzd colle Colonie , ch’Egl
fevd dalla Babilonia. .

~ Quefta tralmigrazione de’ Babilonici nel-
la Paleltina , avvenne poco dopo quella

degl’



dell® Iftoria. antica 1
degl’ Ifracliti - nella Media. Ella non la-
{cia alcun dubbioy che Salmanafar nonfi
foffe di. gid readuto. Signore del Regnodi
Babilonia , (10) poiche, per afficurarfene
il ‘poflfeflo 4y Egliitrasferiva i Popoli: nel
Regno di Samaria § e difponeva a fuo ta-
lento-de’ Babilonici ,

SENNACHERI B,

« Ennacherib 4 Figlio. di Salmanafar 4
cammind dietro le pedate del Padre,
¢ allargd 1 Confini de’ fuol Stati con nuo-
ve conquifte, Benché un si potente Sovra-
-no fofle formidabile ad un: Vaflallo, Eze-
chia- Re di- Giuda ricusd di pagargli il
{olito Tributo, Un si fatto rifiuto concitd
tutte le forze dell’ Affiria contro la Giti-
dea, Stpaga fempreoltre il dovere, quan-
do fta al Creditore il pagarfi di fua pro-
pria mano. Sennacheribs' impadroni di tut-
te le) Piazze di Giuda ; e con ifmifurate
cfazioni accrebbe fenza mifura il Tributo,
e ¢ indennizzd delle fpefe di quell’ Imprefa
Poco contento di quelto fucceflo 5 & db
fe fteflo, fe ron puniva il fuo fiero Vaf-
fallo, e fenon lo teneva tra le Catene , i
difpofe ad affediarlo dentro Gerufalem-
me, Capitale di tutto i1l Regno, la fo-
! " [18iBe 2 la

(10) Samaria fu prefa , e gl’Ifraeliti con-
dotti Schiavi nella Média, e nell’ Affiria an-
no g, di Ofea’, fefto diEzechia Re di Giuda.
Tobiz ¢ 1. Reg. c. 18, Tranflulic Ifvael in
Aflyrios , coblocavitque eos in civitates Medo-
vum , in Hala, & Habor fuviis Gozan in Ci=
vitatibus Medorum. Et c. 17, Adduxit Rex Af-
[yrioram de Babylone , & collocavit eos in ¢i-
vitatibus Samarie . Adduxit de Babylene ....
Viri Babyloni: &c.,
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la Piazza, che gli ‘reftava : ma fu eo-
{tretto di fofpendere queft’ intraprefa.
Ezechia troppo debole per tener la Carh-
pagna, avea chiamato in fuo ajuto Tera-
ce3 Re dell’ Etiopia‘Afiatica, cio¢ a dire
dell’ Arabia . Quefto’ Monatta alla tefta
d un’ Armata pit numetofa di quellac des
ali Affirj; era di git fulle Frontiere del
Regno , quando Sennacherib intefe “la di
lui marcia, e 1 di lni difegni. Egli riu-
ni tutte le fue forze, & andd 4d incontra-
ve gli Arabi. Idue Re egualmente rifolu-
ti di vincere , o di perire; non badarono
moltoa mifurarfi, & fcaramiiceiare. Quan=
do le due Armate i videro a fronte 1I’una
dell’ altra, s impegnarono in un combat-
timento Generale ; e gl Arabi furono ta-
gliati a pezzi, e perfeguitati fin dentroil
Toro Paefe j 11 qualey effendo difarmato §
fi fottommife al Vincitore . !
Sennacherib infaperbito per una si fe=
gnalata vittoriaj riconduflfe le fue Genta
verfo Gerufalemme , ¢ fece iitimare ad
Ezechia, che gli apriffe le Porte della Cit-
vy, Ezechia era un fanto Re, che avea
pofta ogni; fua confidenza in Dio. Egh
con grand’ animo ricusd> d’arrenderfi 5 e
non tralafcid cofa alcuna per prepararfi ad
1na vigorofa difefa , bencheavefle ogni {ua
{peranza collocata nell’ ajuto Divino. Tl
Re dell’ Affiria ftupefatso per una eosi fat-
ta rifoluzione , in un Uomo § 1l quale;
come egli i perfuadeva, non poteva fug-
sire dalle fue mani , fece una rifata del-
la fiducia che Ezechia aveva nel Dio
d’ Ifraele e infultd. Avvezzo a difprezza-
re 1 fuoi Idoli, de’ quali conofceva I'1m-
potenzay difprezzava, e beftemmiava al-
tresi
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grest il Dio del Cielo, cui egli non ca-
nofceva. E che 5, diceva egli " orgoglios
,, fo, e protervo, gli Dei dell altre na-
,y Zioni nom hanno potuto fottrarle alla
,, mia fpada, né a quella de’ miei Prede-
, ceffori , ¢ tu ofi lufingarti, che il Dio
s di ‘Gerufalemme ti falvera dalle mue
4y Mani;

A quefte Beftemmie il Re di Giuda
altro non opponeva, che le umili preghie-
re d’ un cuore pieno di confidenza | e vi-
vamente offefo per il difprezzo, che il
Re dell’ Affiria moftrava del Diod’ Ifrae-
le. I fuoi voti furono efauditi, dopoche
fu fatta prunova della di lui virth .- 11 Dio
d’ Ifraele ,- Protettore di quelli, che f{pe-
rano in luj, e Vendicatore terribile dell’
empietd, fece rifplendere la fua bonti
fopra il Re di Giuda, e la fua giufti-
zia fopra- il Re dell’ Affiria. Egli 1nvid
un Angjolo efterminatore , che ucsife in
una fola notte centottanta cinque mila
Uomini dell’ Armata degli Affr), e libe-
rd Gerufalemme (11). Spaventato Sen-
nacherib per una ftrage si orribile, con-
fufo , e fgomentato fi ritird precipitofa-
mente a Ninive , dove quarantacinque
giorni dopo il fuo arrivo, 1 fuoi due Fi-
gli maggiori gli levarono la vita; e fi

ricovrarono ne/l’ Armenia .

‘B3 AZE-

(11) Quefta rotta dell’ Armata degli- Aflirj
avvenne il fefto anno ¢ Ezechia , 1" anno del
Mando 3327, '

3337:

. 4. Reg,
Ceord e

{.2.Par.32,
Tebid 1,
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AZENIAF AR
A Zenafar, terzo Figlio di Serinache:

riby ¢ altresi conofciuto nella Serit-
tura fanta fotto:il Nome * d’ HazoiHad-~
don. Egli montd' fenza rdifficolty ful Tro-
no, che 1 fuoi due Fratelli maggiori avea=
no abbandonato ; dopo il ‘loro  efécrabile
Parricidio ; che gli rerdeva odiofi 'a tut-
to’ I Impero. Egli' sacquiftd per la-fa=
viezza .del fuo "Goverio § e per il fuo
valote ‘il foprannome «di: Grande ;e ‘di
Gloriofo.. Vi bifognava s animo’ dene=
rofo ; per’ foftenere I Impeio; dopo ing bi
fanguinofa . ftrage degli Affirj . . Tutte' lé
Forze . dell’ Impero erano perite! fotto 4
Cictd'dy'Gerafalemme'y/ e alla ntova di
quefta: feonfitta ‘tusti i vallallic della 1 Co-
YOHZ s erano- armati; affine di renderfi i
bertw. I Babilonici ' riconobbero ' per ‘lote

. ReMergdac-Beladan y Figlio di Balhdany

o-Belesi, ‘Quefto Merodac fu quelloy ¢he
mandd Ambafciaterl al Re Ezechiay péx
effer’ iftruito a- fondo! della “rotea degli
Aifliry 5 ‘e per far’ alléanza:con lui ‘contro
thuSuceeffore di Sennacherib . La Perflay
e la ‘Sufiana avea feguiro: | eflemipto di: ri=
bellione ‘dei ‘Babilonici, €4 Popoli delia
Sirta, e della. Paleftina "8 erano’ altzesk
mefli 1n liberth : tanto parve favorevole
I occafione di fottrarfi al pefo d’una fer-
vith foreftiera!

Azenafar fi vide in neceffita di con-
quiftare/il fuo proprio Stato . Egli fece
nuove leve di Truppe , fi mife alla lo¥
tefta e artaccd 1 Ribelli fenza lafciar
loro- tempo di' fortificarfi. Niente v hadi

pilt
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pitt timido di un' Popolo tibelle’y quan-

do vede il fuo' legittimo Sovrano colla

Spada ih mano, € “Iniftaco di poterlo pu-
nire. La Perfla,, e la Sufiana fgomenta-
te per |’ imptovvifa ‘marcia ‘di Azenafar,
depofero le Armi, ‘e ricevettero. le leggi

-del Vineirore. La Babilonia non gli' fece

maggior refiftenza : mon ‘bifognd, altro,
fe non ‘ch’Egli fi moftraffe nella Siria,
per ricevernie ‘gl omaggi .- 1a Egl
invid 1 “uor Luocrotcncnh Genewll con
diverfi diftaccamenti ,. per ‘ridurre ‘alla
primiera 'divozione la Paleftina ;" e le
Contrade vicine. Il folo. Manaffe Re 'di
Giuda osd “di fargli ‘refiftenza-. Egli non
avea né il coraggio, ne a ‘piets: i Fre-
chia fuo Padre e prefumcva ancora della
Protezione di Dio , -cui Egli“aveva offe-
fo con enormi ‘delitti, ‘¢ "con 7la Pit. abo-
minabile Tddlatria-<Dib' lo abbnujonb nel-
le mani degli Affirj = Ef lo :prefero per
forza dentro la fua qultale, ¢ lo. man-
darono carico di catene in_ Babilonia ,
dove fu rinchinfo in unolcura. prigio-

ne. (12)

Azenafar avendo doman collé fuf: Ax-
mi vittoriofe ‘tutti 1 Popoli’; che *§ era-
no follevati, ‘ghi puni., ‘trasferendogli 'dal
lor Paefe in un altro, fecondo 1l :coftume

«di quei ‘tempi. Levd -numerofe . Colonie

dalla Perfia , dallas Sufiaiia, re dalla Babi-

lonia, ‘e ‘le ‘trasferi ‘nella Siria , e ‘nella

Paleftina, le quali poi farono rimpiazza-
B 4 . ‘te

(12) Dercid & manifefto ., che Azenafar

‘era Signore di Babilonia , ‘poiché i fuei 'Uffi-

ciali ricondufiero I“la.rmffc ‘e ve -lo ‘tennero
prigione ,

l 2. P&

C. 33.

Efd.x.c.t

V. g. 10,
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24 . Compendye
te dai Papoli della “Siria, e dagl’ Ifraeli-
ti. Trapiantd parimente diverfi altri Po-
poli, per tener a dovere i Paefi ricon-
quiftatt 2 1 loro abitanti, come gl rin-
fcis (13)

Nei BelEC D0 NEOLS:O R

NAbucdonofar regno nell’ Affiria do-
po la morte di Azenafar, All om-.
bra der lauri del fuo Predeceflore egll gu-
ftd , e lafcid guftare 2’ fuoi Suddits i
frutti della pace, fin’a tanto che la Me-
dia gli prepard un rivale formidabile nel-
la perfona & Arfaxad, Figlia dj Dejoce ,

~conofciuto nell’ Iftoria profana fottoil no-

me di Fraorte I, (14). Dopo la fconfitta

totale dell’ Armata degli Affirj fotto Ge-

rufalemme , i Medj s erano fottratt; al

Dominio dell’ Affiria , e aveano procla-
' mato

(13) Sembra cofa certa perla tralmigrazione
di diverfi Popoli fotto il Regno di Azenafar,
che quefto Monarca gli abbia fottommeffi col.
la forza dell” Armi. La Scrittura fa menzione
degli Elamiti, ovvero Perfiani » dei Babiloni-
ci, e de’ Popoli della Sufiana, e d’ aleri traf-
feriti in Ifraele , Efdr. 1, c. 4. v. 9. 10,

(14) Alcuni pretendono, che quelt’ Arfaxad
foffe. Dajoce , perciocché fi legge nel lib. di
Giuditta , che Arfaxad edifica Ecbatana , e
I Tftoria Profana attribuilce altresi a Dejoce la
fondazione di Ecbatana. E’ vero che Dejoge
fabbricd Ecbatana , e la cinfe dj Fortificazio-
ni, manpnlatermind . Arfaxad » 0 Fraorte fuo
Figlio le diede P’ultima mano. Pper quefto la
Scrittura dicendo, ch’ Egli fabbrico Ecbatana,
fignifica folamente che continud I’ Opera  del
Padre. Il Tefto Greco toglie via qualunque
€quivoco i Supeyedificavir in Echaranis,
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mato. Re di ‘Media Dejoce ; il quale fen-
za averne 1l Titolo, ne avea perd I’ au-
torita. Azenafar non avea potuto {oggio-
garli. Nabucdonofor gli vide affai tran-
quillamente avolti alle conquifte verfo I'O-
riente : ma quando intefe ; che Fraorte
s’ era 1mpadronito dell’ Armenia , e mo-
ftrava di voler invadere la Mefopotamia,
uni tutte le fue forze , per far argine a
quefto Torrente, che minacciava I Affi-
ria . Il duodecimo anno del fuo Regng
s incontro’ coll’ Armata de’ Med; nella
vafta Campagna di Ragau, tra i Fiumi
Eufrate, e Tigri ,

La Vittoria i dichiard in favore del
Re dell’ Affiria, ed egli feppe trarne tut-
to 1l profitto. Entrd nel Regno della Me-
dia, coftrinfe alla refa tutte le Plazze di
difefa, prefe per alfalto Ecbatana, la mi-
ghior Piazza (15) del Regno , e ne per-
mife 1l {acco a’ fuoi Soldati, Finalmente lo
sfortunato Fraorte cadde nelle mani de!
Vincitore , dal quale non poté ottenere 1!
perdono. Il Re dell’Affiria lo fece mori-
re sraffitto dalle Freccie , e fottommile
tutta la Media alla fua obbedienza , Deo-
po quefta gloriofa {pedizione ritornd ca-
rico di laurt a Ninive {ua Capitale,

L’ anno feguente egli mandd Olofer-
ne, Generale delle fue Armate, in tutti
1 Paefi dell’ Afia , fitwati all’ Occidente
dell’ Affiria, con ordine di metter f1:utt0

a fer-

(15) Ecbatana , Capitale della Media, era
fortificata 4’ un Muro di pietre lavorate, lar-
g0 70. Cubiri, alro.3o. fiancheggiato di fpa-
zjo in ifpazio di Torri alte cento Cubid ;
Judith. ¢, 1,

32346,

3347:
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a ferro, e fuoco ; perciocché aveano ' rit
cevuti con difprezzo gli Officiali, da lui
1nviati, per intimar loro, che lo ricono-
feeflero’ per Sovrano + La maggior -patte
de1 ' Popoli di quelle” Contrade , o per=
che ‘foflero follecitati ‘dal Re della” Me-
dia; o per la lor naturale incoftanza, o
per Pamore della “propria libertd, veden-
doy ‘che 1 Medj tenevano occupati gli
Affiry , 8 erano fottratti al Dominio i
quelt® ultimi . Sembra ‘molto’ verifimi-
le'y che una buona parte delle Nazio-
ni'; che i Re dellAffiria aveano trafpor-
tate nella Media , foffero ftate  timan-
date ‘da Arfaxad ne’ loro Paeli’, affine
di follevare i lor ‘Compatriotti contro
sli Affir;. _ |

Oloferne “efegui ‘quanto gli ‘era flato
commeflo. Non-incontrd veérund refiften-
za, fuorché nella Paleftina , dove 1 Po-
poli'y i pid valorofi dell’Oriente, aveano
occupate le altezze, e I"angufltie de’ Mon-
ti, per difputargli P ingreflo, € per im-
pedirgli 1 wviveri , ¢ la comumicazione
con le terre ;, ~che fi' lafciava alle fpalle
in ‘cafo , ch’egli‘sforzafle il “paffageio .
Malgrado tutte e loro precauzion: , ‘il
Generale degli Affitj periecrd, fin’a 'Betu-
ha'y e ‘cinfe & affedio quefta Piszza, ¢he
era difefa egualmente bene dalla™ fla-fic
tuazione vantaggiofa fopra un'efta Rocea,
¢ dal valore ‘de’ fuoi Cittading : Oloferne
confummd fenza profitto molto tempo
davanti quefta Citth. La f{carfezza, de’ vi-
veri® fece contro di effa pid che non- fe-
cero le Armi nemiche. La ‘Guarnigione
piir ‘abbattota dal timor della’ fame ,Hc‘:'h'e

«a
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dall’ Armi “degh’“Affedianti , gi¥ parlava
di capitolare . | | .
Una fanta Femmina chiamata Giu-
ditta , la pid ' ragguardevole 'délla Cit-
tay per la qualithy ‘della fua nafcita 'y e
per “la Juaeminénte ‘virtt , rimprove-
ro gh Officiali della ‘lor ‘poca confiden-
za 1n Dio; € gli animd a “ftar” fil-
di, finche Ella aveffe efegnito un 'dife-
sno, che 1l Cielo le avea' ifpirdto | per
falvar la Cieth . Ella andb wvel caimbo’de-
zli Affir) fuperbamente abbigliata v Pré-
fentdta a ‘Oloferhe y 'egli 's" invaghl dr si
rara - bellezza ‘e a lei rivolfe tutei 1 pm
teneri -affett1 - del fuo cuore . Quefto - Ge-
nerale fece la fera un fuperbo Feftino,
in cul avendo oltre; ogni mifara; bevuto
fu portato nel fuo Appartamento; dove
Giuditta lo fegul , fecondo gli ordiniy
ch’egli avea dati.
: Oloferne “oppreflo  dal foverchio vino,
g dal fonno s¥addotmentd tofto ¢hHe fi fu
¢oricato - € ¥ Tuor Officiali' i Titi*arohs:
Allora ‘Giuditta ‘préfa la fpada “di- Olofer-
ne’y ‘gl taglid la- Tefta ; e poftala “in
un’ facchettoy o fporta , i’ ritird fecres
tamente a Betulia + 1l che Ella ‘potea‘age-
volmente fare, ‘per -la liberth ,' d¢he T era
ftata ‘concefla, d’entrare, ¢ “d-ufcire dall’
Appartamento a fuo Ppiacere ' Ritornata
nella Citth, moftrd la Tefta di Oloferne
alla guarnigione , la efortd a far una for-
tita ‘senerale ‘contro gli Affirj ; € ordind
~ alle Truppey che occupavano le altezze,
‘che ‘piombaflero d’ ogni parte fopra -L'ini-
mico~ Gliz Affirysaflaliti furiofamente 'ida
ogni fato corfero dal lor Génerale ', "per
tice-

3318
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riceverne gli ordini. Spaventati alla vifla
del di lui Cadavere , imbrattato di fan-
gue, e confufi per un si tragico avveni-
mento {1 diedero precipitofamente alla
fuga. Appena fi falyo chi portaffe a Ni-
nive la nuova di quefta feonfitra, che fu
cagione della rovina dell’ Impero . Percioc-
¢hé quefto gran corpo rimafe cosi efaufta
di forze, e si abbattuto per quefta rotta ,
che Nabucdonofor , né 1l fuo Succeflore
non poterono may reftituirgli 1l luftrg
primiero,

Quefto Nabucdonofor fu {oprannominato
il Vecchio a cagione della fua decrepita
Eta. Il fuo Regno fu di 66. annj.

CHINILIDAN.

Hinilidan fu affunto al Trono dell!

Affiria dopo Nabucdonofor (16). Egli
¢ra troppo debole per afficurarfi il poffef-
fo d’ un; Impero cosi abbattuto . Ciafare
Re d¢’ Medj, e Ejglio di Fraorte, o Ar-
faxad , avea riprefe I’ Armi alla prima
nuova della fconfitta degli Affirj davant;
Betulia, e avea in pochi giorni ricupe-
ratitutti i fuoi Stati. Quefti era un Gio-
vine Eroe, che fi faceva punto d’ onore
i vendicare la Morte di fuo Padre, I3

yeEn-

(16) Quefto Nabucdgnofor , fopranomina-
to il Vecchio, ¢ il Saofduchino del Cano-
ne di Tolomeo, che fiffa il di lui Regno do-
po quello 'di Affaradino , ovvero Efaradon ,
detto ' anche Azenafar , e innanzi quello di
Chinilidan , ultimo Re di Ninive, ¢ del(
Affirja , '
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véndetta del quale nulla meno dimanda-
va della rovina del Regno dell Affiria:
Egli tenne fecrete intelligenze con Nabo-
polaffar Generale degli Affirj, Io lufingd
collo fpleidore d’ una Corona, e gl fe-
ce credere; ¢he dperando di concérto coti
Tuiy Egli poteva -metterfi ful capo quel-
la di Babilonia, e dividere con effo Lui
I Tmpero dell’ Affiria . Niente piu facil-
mente altrui i perfiade ;, che ~quello
che feconda la di loi paffione. Nabopo-
laffar entrd ne’ difegni del Re della Me-
dia , e prefe si'bene I¢ fue mifure , che
tird nel fuo partito 1a miglior parte delle
forze del Re fuo Sighore . Egli affaltd 1
di lui Stati dalld parte della Babilonia,
e s impadroni ‘della fleffa Capitale ; in
tanto che Ciaffareattendeva a ridarrealla
fua divozione la Mefopotamia , 1" Affi-
ria , e la Sufiana . Tutti e due riporta-
rono fegnalate vittorie fopra le Truppe di
Chinilidan , ¢ I’ bbligarono a rinferrarfi
nella Capitale ; nella quale tofto fi vi-
de affediato dalle Armate dei’ duc Ta~
pitani . : _ _

Ninive allora molto differente ‘dallo Sta-
to, in cui Giona I’avea lafciata , non
‘confervava alcun fruttds della fua antica
riforma . S’era di bel nuovo data in pte-
‘da alle pit fpaventevoli diffolitezze , €
avea ftancata la pazienza del Cieclo con
mille enormi trafcorfi in oghi genere di
colpa . Era di“gia ftata annunciata la
fentenza 'della fua rovina, e della fua to-
tale delolazione. Il Santo Uomo Tobia
i1 Padre , i Profeti Sofonia, e Nahum
Paveano predetra, e il primo avea;, mo=

rendo

Soph.c.1?.
V.13
Nabun
C.T. V. 3
Tob. c. 14,
Ve 12, 130
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30 Compendio
rendo, ordinato a tutta la. {ua Famiglia,
di ufeire da quella Citth , per non effer
a parte del caftigo; che Dio le prepara-
va .o Ciaflare, e Nabopolafar furono sli
Efecutori della Divina Vendetts . La fu-
perba e rea Ninive fi difefe : ma affa-
lita con forze maggiori, € fenza {peranza
di yfoceorfq, , non fece fe  non inutili
sforzi, per {ottrarfi a_tanti 5| € si.formi=
dabili,. Nemici . Il pid terribile perd. era-.
no._le fue colpe, moltiplicate. a un nu-
mero infinito, ed Ella per{ua mala ven-
tura non: le contava tra effi . Bench’
Ella’ aveffe pitt Cittadini Armati s per
difenderla 5 di quello. che foffero gl’ ini-
mici y che T affediavano s tuttavia fu
prefa, e furono tagliati a Pezzi tutti i
fuol Abitanti , fenza perdonare  a  fef-
foy 0ad eta. Fu faccheggiata da’ Solda-
ti vittoriofi,, bruciata, e feppellita. fotto,
le fue cenery . Appena ora i fa dov’era fi-
tuata quefta gran Citta, che fi gloriava
diefler la pit bella, la pid ricca » € lapil
potente Citta de]l Mondo.. Con effa termi-
nd la ferie d¢’ fuoi Re, e la Monarchia
del’Affiria, I Re Vincitori. fi divifero le
Provincie ; ;Ciaffare ehbe tutto 1l Paefe fi-
tuato all’ Oriente del Tigri, e Nabopo-
laflar tutto quello ch’ era all’ Occidente,
col titolo di Re di Caldea, o, di Babilo-
nia, Cosi perl per 1.peccati .de’ fuol Po-
poli, il primo, e il pid lungo di tutti gl’
Imper): del Mondo . Dopo Nembrot nell’
anno 1800, fin a Sardanapalo avea dura-
ta 1462, anni col nome di Regno di
Babilonia, I Sovrani facevana la fua. Re-
fidenza or’ a Babilonia, or’'a Ninive . Do-
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dell’ Iftoria antica . 31
po la rivoluzione avvenuta fottoil Regno
di Sardanapalo fin alla deftruzione di Ni-
nive , avea ancora durato 160. anni col
titolo di Regno d’ Affiria , del quale Ba-
bilonia ne formd. per lungo tempo. ed in-
terrotto, una parte « Sembra altresi veri-
fimile, che Ful, e Nabonaffar, a” quali
pafsd. I' Impero dopo la morte di Sarda-
napalo, fieno ftati la medefima Perfona
e un medefimo. Sovrano dr Ninive, e d1
Babilonia, benché moltr Storict afferifca-
no eflere ftati due Monarchi, e diftingnane
1 loro Stati .

Fine della Monarchia di Babilonia .,
e di Ninve .
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Dell Iispero de’ Chalde: il primo d¢
quattro predetts dal Profeta Dantelé.

NABOPOLASSAR.

==e=1| Abopolaffar confervava il ti-
tolo di Re dell’Affiria , il
AN quale 1 fuoi Succeflori pok
2 BN Bl depofero per prender quello
F====%4 di Re de’ Caldei. Dopo la
e diftruzione  di  Ninive Egli
rivolfe’ tutti 1 fuoi penfieri a ftabilitfi la
" Corona ful capo, ¢ #d allargare 1 cons
fin1 de’ fuoi Stati, fulle rovine dell’ Im=
pero dell’ Affiria . Effendofi meffo in pof-
feflo della Caldea, (1) mandd uno de’ fuoi
Generali alla Tefta d un’ Armata , per al-
{icurarfi della Siriay della Fenicia, e del-
la Paleftina. Ma a quefto Generale non
effendo riufcito di adempiere la commif-
fione , o come dicono molti Storiei, ef-
fendofi ‘egli rivoltato contro il proprio So-
vrano,il Re diede1l comando. della fua Ar-
mata

(1) Erod. L. 1. n.106. Ciaflare diftruffe Ni-
nive , € fi fece Signore dell’ Impero dell’ Affi-
ria , fuorché d’ una porzione della Babilonias

Quedta fu 1a parre di Nabopolaffat-




dell*Iflovia antica. 23
mata ad un altro Generale , chiamato Nas
bucdonofor , - incaricandolo di  efeguire i
fuoi ordini . Coftui {1 difimpesnd con
pari felicita , prudenza;''e valore: Riduf-
de alla divozione del ‘Re degli ‘Affirj la
Siria’y la Fent¢iay e una parte della Pas
{eltina, ed era per ifpingere 'pill oltre le
fue Armi vittoriofe , fe un avvenimento
impenfato non lo- avelle richiamato fulle
rive dell’ Eufrate:

Nabopolaffar vantava d efler difcefo dal
fangue de’ Re degli” Affirj, e per quefta
ragione- ne prefe il  Titolo . Dio,-che vo-
leva annichilare quefta Famlglza , fufcitd
contro di lui Necao, Re dell’ Egitto , ¢

gli ordind di marciare a gran p’t[ﬁ ver-
10 U'Eafrate alla tefta della’ fua’ Arma-
ta, per combatterlo. Necao'prefe il cam-
mino della Giudea. Giofia, che ‘occupa-
va il Trono di’quefto Regno ' ricusd “di
permettergli 1l paflo ; e § avvanzd con
tutte le fue Sguadre contro -di lii. Ne-
cao gli mando a dire quefte parole :
5y Re di Giuda, ora non v'@ alcuna cau-
5y fa'di guerra tra Voi, e Me. Io non
4y POrto li’nrm contro ‘di Voi ;, ma'a
55 danni d’'un’ altro Sovrano' , contro i
» quale Dio i’ha .comandato di mar-
sy clare a gran giornate. Ceffate di ap-
5y porvi ‘al volere di Dioy ¢h’@ meco,
5y altrimenti correrete pencolo di lafciar-
vi la. Vita ‘. Giofia era un Santo Re :
1ma non -::'1eclev3, che ‘1l Signore parla[fc
per bocca del: Re dell’ Egitto s § 1mpevnb
nel ‘combattimento, e 'vi ‘peti.

Necao fenza fermarfi a raccogliere 4
frutti della: Vittoria , continud “la fua

marcia - verfo 4’ Eufrate . Incontrd il Re
' C dell’

I.Z. Par:é?.
C.35. V.20%
21.
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dell’ Affiria‘ fulla riva del Fiume a Car-
camis, I'invefti’, lo ruppe, s’ impadron}
della Citth, e vi lafeid una. forte guarni-
gione.. Siccome non fi parld pitt di Na-
bopolaffar dopo quefta Battaglia , cosi &
molto verifimile , che vi perdefle’ la vi-
ta. Confapevole della marcia degli Egi-
Zj 5 o per-ordine del fuo Re, o per fola
fna’ elezione ;. Nabucdonofor! avea ab-
bandonata la Siria, affine di portarfi a
Babilonia : ma arrivd troppo tardi per
foccorrere il f{uo Signore , ¢ molto a pro-
pofito., per rimpiazzarlo . Giacché Egli
avea In mano tutte le forze militari del-
lo Stata, e non reftava pit alecun. Prinm-
cipe del fangue Reale, montd ful Trone
fenza: trovarvi oppofizione vernna . La
Scrittura Santa Jo chiama  Nabucdonofor
11 Caddeo , non folamente perch’ era orion-
do .della Caldea, ma ancora per diftin-
guerlo dal veechio  Nabucdonofor Re
dell’ Affiria , del quale fi parla nella Sto-
ria_di. Gioditta, Ella lo chiama. Re di
Babilonigq,, e Re di Caldea ., e non mai
Re degly Affiry , o dell’ Affiria, come il
di lui Predeceffore . Queft’ & un: contrafle-
gno, ch’egli era d’ un’altra Famiglia, e
¥ondatore d’una nuova Monarchia .

NABUCDONOSOR,

N Abucdonofor per e gloriofe fue ge-
¥ ta foprannominato il grande, quan-
do incomincid a regnare, appena era Si-
gnore della Caldea. I Medj da un lato,
gli Egizj dall’ altro s’erano arricchiti del-
le Spoglie dell’ Affiria , e di Nabopolaf-
far. Necao avea fpinte le fue  conquifte

fin
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dell’ Iftoria antica 33
fin f{ulle rive dell’ Eufrate , ritornandos
fene in Egitto coll’ armata vittoriofa ,
fatta tributaria fino la Siria , e la Pale-
ftina. Dopo la morte del Re Giofia, da
lut fteflo disfatto, e vinto, il Regno di
Giuda era ftato conferito a Gioacaz, Ne-
cao tre mefi dopo I’avea fatto fcendere
dal Trono, e gli avea foftituito Gioachi-
no in qualita di Re Tributario dell’ E-
gitto . Quindi ebbero origine le famofe
Guerre der Re di Babilonia contro il Res
gno di Giuda-, _

Il nuovo Re della Caldea incomineid le
{ue gloriofle imprefe cacciando da’ fuoi Sta-
ti gl Egizj, e perfeguitandoli fino nell’E-
oitto . Ripaffando per la Giudea, intimd

3434

al Re di Gernfalemme di rendergliomag- Jer, c.46.
oio ; ‘e perché eflo nom vi conlenti, I affe- Dan. c.1.

did nella di luy Capitale ; lo prefe, e lo
mandd prigioniero a Babilonia co’ pili rag-
guardevoli Stgnori della di lui Corte (2).
I Teforidel Re Gioachino, Ja pid ricca par-
te de’ vafi del magnifico Tempio di Sa-
lomone reftarono tutti in preda del Vin-
citore. Egli mife tutto 1l Regno in con-
tribuzione, ¢ f{i ritirda Babilonia. Si con-
venne per lo rifcatto del Re Gioachino,
1l quale giurd fedelta a Nabucdonofor, e
fu rimeflo in liberta , lafciando degli oftag-
z gl,

€2) Il Re Gioachino fu condotto in Babilo-
nia 1l quarto anno del fuo Regno, dopo effere
ftato tre anni Vaflallo di Necao . Jerem. c.
46. v. 2. Reg. ). 4. ¢. 24. In Daniele ¢. 1,
i legge quefto fatto avvenuto il terzo annp
del Regno di Gioachino : ma quefto & perché
egli conta gli anni comniuti, Egli fu condog~
to in oftaggio a Babilonia il fecondo anno del
Regno di Nabucdonofor , e perd quefto Re
avea prefa Gerufalemme il primo anmo ,

4. Regy
c. 36,
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Dan.
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’5 ' Com_pendw
51, tra quah era il glovine Diniele Priti-
xipe del fangue Reale, e si celebrato tanto
per le fue grand’ opere fatte alla Corte di
Babilohia yquahto ancora per le fue Profezie |
Tutto qu\.ﬁo avvenne 1l primo anno del
Regno di Nabutdonofot.

I fecondo aririo del fuo Regro- quefto
Plll‘lClPe fece nn {ogno mifteriofo, in cui
sl parve dl"Gedere iin Colofo ‘colld:tel
¥ oro puto, il petto, e le braccia d’ajs

gento, il ventre, e le cofcie di rame; lé -

gambe di ferro, e 1 pied: parte di ferro
e parte di creta. Parvegli altresi di ve-

“dere una picciola pietra ; che, ftaccatafi

da una Montagna ,-tirtaitdo ne’ piedi del
Coloffo, lo fpezzafle , lo riduiceffe 1n polve-
formando de’ fudi rottdri uha Mon=
tagna, che fi ftehdeva fopra tutra la fu-
pt_rﬁme délla Terra. Avendo egli pol vol-
to 1l penfiero agli avvenimenti futuri del
fuo Regno, e ftaridogli tuttavia avantigli
occhi queﬁo fmifurato Coloflo, non dubi-
tb punto, che non {i celaffe qmithe mii-
ftero in dquefta vifione. Ma rifvegliato-
{i non avea pit f& non un’idea confu-
fa5 e indifinta di quefto fogno, né gl
rifovveniva piu delle circoftanize del me-

“delimo’,

Aveva alla fua Corte gran numero d” I&-
dovini, Maghi, e Interpreti de’Sogni. In
vano comandu loro, che gli faceflero ri-
{ovvenire il {ogno , ch’ avea fatto , €
gliene fpleoameO il mifteriofo arcano. Ef-
it gli rlfpoﬁ:ro ad una voce; non effervi

altri, che Dio, che potefle: appagare la di It
tl]l‘l()ﬁtcl, ma "che gli Del non hanno com-

mercio alcuno cogli. Uomini. Il Giovire
ﬂ'hmr:]r‘ conofciuto alla Corte fotto 1l no-
me
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me di Baltaffar (3) avendo intefo', che i}
Re fdegnato co’ fuoi Indovini, ¢heavea-
no confeflata la propria ignoranza, gh
volea facrificare al fuo fdegno, s offeri d:
appagarlo ; gli ridufle alla ‘memoria I im-
magine del Sogng , ¢ gliene dichiarg
I’ enigma . :
Principe , gli diffe, le quattro part: del-

Ja Statua rapprefentang quattro gran Maor
narchie. La tefta d’oro fignifica la Mo
narchia de’ Caldei, alla quale Dig ha de-
ftinato una grand’ eftenfione. Dopo 4’ el-
{a verranno {ucceflivamente tre altre, rap-
prefentate ' una dal petto, e dalle brac-
cia, Daltra dal ventre, ¢ dalle cofcie: la
quarfa fi formera delle rovine delle pre-
cedenti . Niuna pareggiera la felicith del-
la voftra. A proporzione del valor de’ me-
talli ; anderanno degenerando nella lor ref-
pettiva fucceffione. II Dio del Cielo ne
farx nafcer un’altra, nel medefimo tem-
po dell’ ultima delle quattro mentoyate.
Quefta non verr3 mai diftrutta , € non
pafferh ad altre Nazioni. Ella vedra ve-
nir meno tutte I’altre, e la {ua durazio-
ne farh eterna. (4) Il Re maravighato

Gz ~ della

(3) Daniele fu nominato Baltaflare nella Cal-
dea. Era coftume de! Re di que’ tempi dican-
giare i nomi de’ lor Vaffalli, e de’ Foreftie-
ri, che fi accomodavapo ai lor f{ervigj. Dan.
¢- 1. z. Paral. c. 26. &c. :

(4) Quefte quattro gran Monarchie, erano ;
la prima quella de’ Caldei. La feconda quella
de’ Medj, e de’ Perfiani , figurata nel petto,
che ne moftra I’ unitd nella fua nafcita, e poi
la divifione , per mezzo delle due braccia,
che fignificano i Medj, e i Perfiani uniti inr
fieme . La terza quella de’ Greci, rapprefentar
sa per mezzo del ventre in Aleflandro, ¢ 187

ming=

Dan. C.I§y
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. 38 Compendio N
ﬂeﬁ-& faviezza forrumana del giovine Da=
hicle; lo colmd di prefenti'; e & onori ;
I innalzo alla primaria dignita dell’ Tmpe-
105 € gl comniife il governo dello Stito :
. L’innalzamento di Daniele ; il fuo cre-
dito {mifiirato alla Cofte di Babilonia; po-
tcvano arrecare un gran vantaggio alla fua
Nazione: Il Re di Giiida hon feppe ap=
profittarfene: Stanco di pottare imna Co=
rona fervile, s’ accinfe a reniderla indipen-
dente; e la perdette: Avendo la fua moi=
tc prevenuta la tempéfta; che la fua ri-
bellione avea preparata a  tutti i fdoi Stas
ti 5 il fulmine non venne a cadere; fe
non fopra Geconid fuo Figlio : Quefto
Principe era cosi ribelle com’ era ftito fuo
Padre ; ma era metio valorofo: Alla pri=
ma nuova dell’ entrata di Nabucdonofor
ne’ fuoi Stati; andd a porfi fra le Cate-
ne; che gli erano flate déftinate ; e fi
conflotto nelle prigioni di Babilonia: Con
eflo-lu1 tutto il fio Popolo fu condotto in
ichiavith ¢ nonfi lafcid alcuno nella Gin-
dea; fe non fe 1 Vignaiuoli; i lavorato-
ri de’ Campi, e Sedecia col nomie di Ré
Vaffallo; e tributario : (s) ”

187

minata colle due Cofcie, che fignificano 1 Re=
gni_della Siria , e dell’Egitto . La quarta
quella. de’ Romani divifa in Impero d’ Occi-
dente meno (abile, e in Impero d’Oriente ,
che dovea piti lungamenre durare. La quinta
¢ la Chiefa di Gesh Crifto: Dam ¢, 11. no-
mina i Popoli di quefté Monarchie .
.. (5) Cjo fu I’ anno undecimo. di Gioachino ;
3l terzo mefe del Regno di Geconia, che con
altro nome fi chiamava anche Gioachim, &
I anno 8. di quello di Nabucdonofor ).4. Reg
€ 24v Non apparifce il numero dj quelli , che
fu-
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Le difavventure degli altrt non fono di
documento fe non ag] Uomini affenna-
ti . Sedeécia ZLO di ‘Geconia , fi lufin-
g0 d'effer pih fortunato nella fua ribel-
lione , di ‘quello, ‘ch’era ftato il Nipote-
Egli avea' tirato nel fuo partlto il Re
dell Egitto , ma ficcome era piu colpe~
vole ', cosi fu anche pil sfortunato- 1l
Re di Babilonia: I"affedid 1in ‘Gerufalem-
me . L’attacco fu vivo la difefa oftinara 4
poiché gli -alfediati attendevano I’ Arma-
ta degli Egiz) , ‘che veniva in’ loro foc-
corfo. ‘Gli Egizj vennero, 1 Caldei anda-
rono loro incontro., li {confiffero, e Ui
tagliarono a pezzi. Gerufalemme non at-
tendeva pii foccorfo alcuno, fe non dal
Ciclo 5 'ma le fue colpe fenza mumero
ne !a rendevano indegna. Era gia venu-
to 1l tempo della fua ‘defolazione tante
volte ‘predetta ‘dai Profeti . Confummata
da una ‘orribile fame., vide ad un' tempo
venir -‘meno 1 fuoi dlfenfori , ‘e -1 {uor
ripari. Alla fine dopo tre anm della pil
oftinata ‘difefa , fu prefa per affalto, da-
ta in ‘preda all’ anidith , ¢ al furor de’
Soldati, e finalmente alle fiamme. Non
{1 tliparmm neppure il Tempio di Salo-
mone , Tempio il pid magnifico, <che vi
foffe fopra la ‘terra : Tutto fu ridotto in
un mucchio informe di pietre, e di pol-
vere, € i1l Regno di ‘Giuda divenne una
Provincia di quello di Babilonia.
(i L in-

furono condotti in ifchiavith. Si vedeche 3023.
ne furono. trafportati il 7. anno del Regno
di Nabucdonofor' Jen 2. 7. z8., 1000. ot
tavo, poi fucceflivamente 7000., 10000. cqual
che ahm namero tutti infisme poteano aicen-
dere a 22000,

W

o
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40 Compendio
. Linfelice Sedecia non avendo (6) po-
tuto falvare la Citth colla forza dell’Ar-
mi proccurd di falvare la vita colla tus
ga; ma cadde nelle mani de’ fuoi memi-
c1, e fu prelentato: con tutta la Real Fa-
miglia al Vincitore. Egli -altro non at-
tendeva, che la fentenza di morte , tut-
tavia fu condannato folamente a perdere
li occhiy e la liberty . Gli fulafciato
%ufo della vifta, ma folamente per tan-
to tempo, quanto bifognava , per veder
trueidare 1 fuoi Figliuoli. Poi fu condot-
to in Babilonia , rinferrato in una pri-
glone ofcura. co’ ceppi a’ piedi, e alle
mani , dove fini miferabilmente la vita.
Terribile, ma giufto caftigo della fua in-
gratitudine , e della fua ribelliope !

Nabucdonofor con ‘quefto non pofe ter-
mine alle fue conquifte, Egli ridufle alla
fua obbedienza tutte le Nazioni fituate
tra le cofte del Mediterraneo, e il Tigri ,
tra 11 Mar roflo , e il Golfo Perfico. Sog-
giogd, € faccheggid la Siria, la Palefti-
na, I'Idumea, e I’ Arabia .. Le Citth di
Gaza, d’ Afcalone, di Pamafco, di Sido-
ne 5 di Tiro furono sforzate , malgrado Ja
valorofa lor difefa d’arrenderfi. Ma nijuna
trattenne piu lungamente le di lui Armi,
delia fuperba Tiro . Effa era allora nel col-
mo della fua potenza , e della fua ricchez-
7a, Era fluido il fuo commerzio : Ella apri-
va a tutti 1 Mercatanti un porto. vafto.,

e fi-

(6) Sedecia fi chiamava Matania . Nabuc-
donofor - mettendolo ful Trono , gli diede il
Nome di Sedecia. Fu lultimo Re' della ftir-
pe di Davidde . Fu prefo I’ undecimo Anno
del fuo Regno, e il diciannovefimo del Regno
di Nabucdonofor; /. 4. Reg. ¢. 23.

e i



dell’ Iftovia antica . 41
e ficuro. Tutte le Nazioni della terra vi
porravano’ le lor ricchezze , e vi trovava-
no tutto quello , che loro abbifognava:
ognuno ¢ intereflava per la confervazio-
ne di quefta Cittd . La vantaggiofa {ua {i-
tuazione del Mare , la groffezza, e I'al-
tezza. delle fue Mura, !’ abbondanza delle
munizioni da bocca , e da guerra, la fa-
cilith di trafportarne dai Pacfi Foreftier:,
per via della fua numerofa flotta, alla
quale il memico privo di Vafcelli , non
potea impedire la navigazione ; un‘arma-
ta di Cittadin1 fuperiore in numero a
quella: de’ Caldei, le ifpirava coraggio, €
difprezzo verfo il Re di Babiloria, 1l cul
attentato effa riguardava come una follia .
Ma quefto Principe avea truppe intrepide
e molto bene agguerrite, e difprezzavala
moltitudine de’ Cittadini® di Tiro, che
non poteano foffrire la vifta della {pada
{guainata perferire. L’ ana, e I altrapar-
te troppo prefumeva delle proprie forze,
e troppo difprezzava quelle del nemico .
La lunga , e bella difefa degli affediati ,
fece' conofcere all’Eroe della Caldea , che
i Cittadini' di Tiro erano tutti foldati ,
Perdette un gran numero delle fue valo-
rofe truppe negli attacchi, e per lo fpa-
zio di pid d’un intero anno fu fempre
refpinto. I Tirj impararono allora , che
1l valore fupplifce al numero, e che non
v’ ha oftacolo alcuno, il quale da un’Armata
infaticabile non venga col tempo [uperato .
I Caldei avvanzarono, fenza interrompi-
mento di tempo, i loro prodigiofi lavori
fin’ alla Citta, e la cghgiunfero colla ter-
ra ferma. Abbatterono colle lor Macchine
le Torri, ¢ le Mura, ed entraronobper Ia
rec-
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42 Compendio

breccia come Leoni, colla fpada allz mas
no. I Cittadini pid abili a lanciar le free-
cie dalla fommith delle lor Torri, che a
combattere da vicino colla fpada, fuggi-
rono nelle Cafe, e nei Vafcelli. Fu dato
1l facco alla Citth , la quale fazid PPava-
rizia delle milizie Caldee, e arricchi per-
fino 1l minimo Soldaco . |

Il Re di Babilonia diede tempo di ripo=
farfi alla fua Armata, la rinforzd con nuo-
ve Milizie , ¢ la conduffe nell’ Egitto con-
tro quel medelimo Faraon Necao, da lui
gia vinto fulle rive dell’ Enfrate, e ap-
preflo la Citta di Gerufalemme . Nabucdo-
nofor lo riguardava tuttavia come fuo ni-
mico, € non ‘per altro motivo avea diffe-
rito a punirlo fe non pel foccorfo y che
s'era impegnato di dare al Re della Giu-
dea. Il Re &’ Egitto rimafe al di fotto jn
tutte le Battaglie = gli furono levati tut-
ti 1 fuoi Stati, demolite tutte le Pjazze
forti, e 1 fuoi Sudditi furono mandati in
Paefi ftranieri. I Caldei depredarono tut-
te le ricchezze dell’ Egitto . Dopo di che
Nabucdonofor fottommife alla fua obbe-
dienza la Libia, I’ Abiffiniay le Cofte de]?
Africa, e della Spagna, e {ogglogd I’ Ar-
meniay I'Hircania, la Battriana y ¢ ’Afia
minore.

Mentre le cofe fue andavano st profpe=
ramente all’ Occidente della Caldea, i {uol
Capitani avvanzarono pid oltre le di luj
gloriofe, e invitte Armi  dalla parte dell’
Oriente . Effi conquiftarono la Perfia y do-
ve palsd perdi lu ordine una parte de’
Giader, ch’erano ftati trasferiti nella Ba-
bilonia , e ‘penetrarono fin di 13 dall’ In-
do, e dal Gange..

Doyo
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~ Dopo tante conquifte Nabucdonofot vols
le goderne il frutto e ritornda Babilonias
Non fu veduta giammai Corte pili ma-
onifica di quella di quiefto Monarca. Tut-
t1 1 fuor Officiali o etano Re, o Figh di
Re. Altro non {i vedeva nel fuo Palazzo
fuperbamente addobbato, che oro, argen-
to ; e marmi preziofi’ : Oghuno arrebbe
detto; che cola fi foffe unito infiemie tut-
to il fafto dell’ Univerfo . Babilonia eraal-
lora una delle pin {paziofe , e delle piu
belle Citth del Mondo. Unsi potente Mo-
harca non la (timd degna della fua prefen-
y la ornd di magnifiche opere ; ¢ lafece
loggetto delle {ue compiacenze.
Abbagliato dal pompolo corteggio , che
avea d’ mtdrno dalla gloria delle fue Vit-
torie , ‘e delle (e conquifte ; dalla ricchez-
za del fuo Pa LlZZD, e della 'fua Capitale,
non i credette pidt Uomo: 4, Vedete Vol
,5 (diceva Egh ) quefta grande 5 e magni-
5 fica Citea di BabllomaP quefta & opera
3, delle mie mani : To folo/ fui I’ Artefi=
y, ce della mia grandezza * Jo non ne
3y fon Debitore ad altri y che alla forza
4y invincibile della mia deftra. *¢ Egli i
pafceva ancora di quefte immagini lufin-
ghiere, ed orgogliofe; quando inteie una
voce dal Cielo , che gli diffe : Re di
Caldea 4 lo Splendore, che tiabbagzlia
sy € ormai vicino ad eccliffarfi : Tu fa-
5 Tai profcritto dalla Societd degli- Uo-
y, mint , e degradato per fette continul
vy Anniy alla condmone delle beftie , af-
,, fine che tu impari; che vi & fopra di
yy te un Sovrano Monarca 5 che difpone
a fua voglia di tutti i Regni della tet-
3y ray e diltribuifce le Corone a th ali

» Pia-

b
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y piace . “ Nello fteffo tempo fu efegui-
ta la fentenza del Cielo. Il fuperbo Mo-
narca ridotto alla condizione di- beftia,
vifle fette anni in quello ftato , In cui
apprefe la vera umiltd, Non fi pud to-
gliere al Superbo I’ orgoglio, fe non coll?
umiliarlo, Nabucdonofor ritornd allo Sta-
to d Uomo, tatto cangiato , e rifali ful
Trono con fentimenti affatto oppofti a
quelli, per li qualj era ftato abbaflato a
condizione s abietta ; Umile e fagsia a
proprie fpefe ( rare volte un Superbo Io
diviene in altro modo) riconofceva la fua
grandezza dall’ effere Supremo : Confeffa-
va, che la Potenza dell’ Altiffimo , Po-
tenza eterna , fi ftendeva fopra tutti i
Regni dell’ Univerfo di generazione in
generazione : che arbitro Sovranp degli
Scettrl , e delle Corone , egli le di, ¢
le toglie, come gli piace ai Principi del-
la Terra, che altro non {ono in parago-
ne di Lui, che un niente : che la veri-
ta, ¢ la gftizia prefiedono a tutte le fue
opere , € che ben pud.,.quando vuole ,
umiliare 1 Superbi,

Con quefli fentimenti Nabucdonofor re-
gnd il rimanente de’ fuoi giorni . $ ap-
plicd a introdurre in tutti 1 fuoi Sati il
culto del vero Dio, in conformity dell’
Editto, che avea’ pubblicato avanti que-
{to avvenimento Editto , del quale il
fuo orgoglio I’ avea farto dimenticare ,
ma che il {uo. flato di umiligzione non
gl lafcid pitt ufcir della mente . Egli po-
teva dire col Regle Profgta : Signere,
buon per me o che Voi abbiate  con ufa lg
mia Superbia .’ Quefto Eroe degno d’ effer
paragenato atutty quelli , che lp hanno fe-

gul-
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Buito , vien chiamato da Erodoto col No=
e di Labinetto, e nelle Tavole di To-
lomeo con quello di Nabocolaffar+ I
fuo Regno fu di quaranta quattro ingqua-
rantacinque annii (7)
EVILMERODAC,
Vilmerodac era un Principe molto
amato, (8) ed egualmente rifpetta-
to da’ fuoi Sudditi. Egli fi avea guada-
onato " amore de’ fuol Popoli col :mezzo
&’ una rara bonth, accompagnata da ma-
niere cortefl , e obbligant1, € meritato la
loro ftima col valore} del quale- n’avea

date prove nelle Guerre del Padre. L'umi-

liazione di Nabucdonofor , e la di lul
converfione , congiunte -2’ Documenti
che avéa ricevuti dal Profeta Daniele,
I aveano fatto Saggio. Amava gl Ifraels-
i Schiavi in Babilonia, a caufa dellalor
Virth, e della Santith della lor Religio-
ne . Stimd non poter dar loro contraffe-
ano pilt fenfibile -dell amor« fuo - che col
rendere la liberta al loro Re Geconiay ©
con accordargli alla fua Tavola il po-
fto pit onorevolel, e la precedenza fopra
tutti gli aleri Refuoi Vaflalli . Geconia era

allora mell’ Afino 55. delta fua Eti (9):

Fu

.- (7) Le. Tavole di Tolomeo gli danmno 43.
Anni di Regno. Nell’ottavo Anno fu prefo,
@ condotto Prigioniero Geconia; /. 4. Reg. ¢
54: Mori il 37. Anno di quefta cattivitas;
1bid. c. 23.

(8) Evilmerodac ¢ diftifito col nome di La-
binetto appreflo Erodoto 1. 1. n. 188." ¢ con
quello d’ Ilvaradam nelle Tavole di To*
domeo . g :

3479+

3479«
Senof. lisk
C. Xs

(9) L 4. Reg. ¢. 24, Gioachim ; o Geconfa -

aves
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46 Compendio
Fu trattato da Re tuatto il reftante de’ (no;
giorni, € il nuovo Monarca lo colmd di
tante grazie , ed onori, che gli avreb-
be fatto dimenticare il fuo efilio, fe wun
Re degradato poteffe dimenticarfi di c10,
ch’Egli & ftato, ovvero fe qualche altro
bene potefle rimpiazzare I indipendenza
nel cnore d’un’ Re.. '

I buoni: Principi riguardano la Guerra
come  un gran male , ma qualche volta
neceflario.. Sono gli:ultimi a volerla, e i
primi a intraprenderla , quando cosi ri-
cerca 1l bene dello Stato. Evilmerodac
avea de’ ' vigini inquieti, che afpiravano
alla Monarchia univerfale . Quefti erano
1 Medj, e 1 Perfiani. Coftoro ali fviava-
no gli Alleati, e .infeftavano i Confini
de’ di lui Stati. Egli dimandd Giufltizia
del ioro procedere,.¢ non potendola ot-
tenere, deliberd di farfela col mezzo dell’
Armi. La caufa la pid giufta non & fem-
pre nelle Guerre la pih felice , La Sa-
pienza eterna fuprema s che. governa I'U-
niverfo, alle volte per ragioni a Lei fo-
la: note , difpone altrimenti . Il Re di
Caldea uni turte 'le fue forze contro i
Medj, e 1 Perfiani, e armd i fuor Vaf-
falli, e 1 fuot Alleati, T Re della Lidia
(quefti era il famofo Crefo ) della Cap-

adocia, della Caria y della  Frigia, del-
fa, Cilicia, e perfino degl’ Indi, gli man-
darono potent: rinforzi . Era mnumera-
bile. la fua Armata : quella de’ Nemici
non era fe non di fettanta mila Med;,
¢ di trenta mila Perfiani, ma era co-
: man-
aveva 18. Anni, quando montd ful Trono . Tre

Mefi dopo fu condotto a Babilonia, (7éid, ¢,
3s5.) La fua prigionia fu d’anpj 37
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mandata dai sran Ciro. Egli attaced la
formidabile Armata.de”. Gal dei, (10) ela
ruppe . 1loro Allean temendo qualche {'tra-
no. avventmento ne fuot propr) Statl, s’
incamminarono alla loro difefa. Evilme-
rodac non fi lafcid abbattere da quefta dif-
grazia . Softenne folo colle {ue proprie for-
ze 1l peflo della Guerra. Venneuna fecon-
da volta all’efperimento dell’ Armi : ma
non fu pi fortunato della prima - lafua
Armata reftd {confitta, ed Egli mori po-
€o dopo la Battaglia, per le ferite ; che
n’ avea riportate (10), CJ,ro volendo ap-
pmﬁtrfuﬁ della Vittoria , fece la pace
co’ Ca]dm, e reftitul loro 1Armema,
affine di ftacearli dall’alleanza co’ Re dell’
Afia minore, chc gli aveano abbandona-
ti, ¢ di poter piliagevolmente avvanzare le
fue conquifte 1n quelle parti. Tutto cid
gli riufei , come noi diremo nella Storia
de’ Medjy , e de’ Perfiant.

BALDASSAR.

Uali a_quel Popolo,, dice il Sacro te-
fto, 1l cui Re: ¢ ancora Fanciullo.
L’ Impero de’ Caldei ebbe quefta difgrazia
fotto il Regno di Baldaffare . Reﬂb Eglinel-
la minorith fotto la reggenza della Regina
Nitocri fua Madre ;  Donna comparabile
in tutto a Semiramide, $'ella, collelvirth,
ne
(10) Erpdoto, e Senofonte chzamano fempre
i1 Caldei, o Affirj , o Babiloniefi, e iloro Re,
o Re di Babilonia, o dell’ Affiria .
(11) Tolomeo non da pily, che due anni di
Regno a Evilmerodac. Senofomc nulla parla
della fua durazione . Giofef. antig, l.10, C.13.

dice, ch’ egli ha regnato 18. anni, ma non &
dee pre@tar rtutta la fede alla fua Cronclogia .

Ered, l. 1.
n.

Eccl, 10,
Ve

16.

188,
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fic aveffe avuti anche 1 vizj. Innalzats,
com’ effa, fopra il propriofeflo, avea un
cuore da FEroe : fapeva egualmente co-
mandare un’ Armata , e governare 1 fuoi
Stati . Era trafportata dal piacere:di fab-
bricare; e ricércava ‘la magnificenza ne’
fuo1r Edificjs La Potenza de¢’ Med;, e de’
Perfian1 le avea fatta concepire qualche
aclofia * 'gli allontand dalle fue Frontie-
ye, e prefe le pilt opportune mifure eon-

‘tro 1 loro attentati. Le f{tava fempre

avanti gli occhi la forte dell’ Impero dell’
Afliria, e di Ninwe, ch’effi aveano de-
folato , e temeva che non preparaffero
par1 fortuna a Babilonia . Fece riftorare
le antiche' fortificazioni di quefta ' Citth,
e ve n aggunfe delle nuove s La circon-
dd d’una foffa larga , e profonda . che
veniva' riempiuta dall’ acque dell’ Eufra-
rey e la ‘refe mnacceflibile. Reftava fo-
lamente a cautelari contro la fame -
Ella vrfece introdurre vettovaglie in ab-
bondanza per pit anni , e allefti’ numero-
fe Armate , fufficienti a impedire I’ ap-
proflimarvifi, e a portar la guerra nella
Media . L' Impero perdette troppo prefto
quefta Eroina, «e'la perdita fu irreparabile
Il Giovine' Baldaffar fuallevato in grem-
bo a’ piacer1, eall’ effemminatezza , perar-
te de’ Miniftri, che volevano render(i neceffa-
rjanche dopo, ch’egli farebbe ufcito della
minorita . Vi furono eziandio di quelli,
che s’ ufurparono il nome di. Re (12).
£ Trop-

. (12) Benché fia certo per teftimonianza del-
le Divine Scritture, che la Corona della Cal-
dea pafso {fucceffivamente fopra la tefta del Fi-
glio, e del Nipote di Nabucdonofor, tur;?via
A e




dell’ Iftoria antica 49
Troppo piacque il luflo, e la morbidezza
al loro Alunho ‘v Ei fece an' quefta fcio-
la pit profitto di quello} che'i fuoi Mde-
{tri ricereavano. Avea delle cattive theli-
naziont’, ed efli permettevano , che' le fe-
condaffe’; ‘purché i lafciafle regnare. Fra
tutti 1 privilegj della fovraniti, gh ftdva
altamente fitto nel cuore quello ‘della li-
berta d’ effer impunemente diffoluto , ermn-
pio, e crudele (13). Avea due Fratelli uno
de’ quali 10 feee morire; ‘e Paltro lo refe
incapace di pofterith .

Ufcito' di'tutela ; e divenuto del tutto liz
~bero, noh fi moftd diverfo da quello
ch’ era ftato fie’ primi anni."Segui 1 det-
tami della fua prava educazione, e con
cid accelerd la rovina dell’ Tmpero, e di
fe fieflo. Quando fi hanno degli nimici , &
d’ uopo ftare fulla parata, perché non ci
offendano ‘¢ ma quando non fé n’ ha alcu-
no; bifogna vegliare, per non“dar occafio-
ne agli altri di alienari da ‘noi. In tan-
to che il Re 'di Babilonia, poftergata ogni
cura de’ fuor Starti, ‘giacea fepolto nelle
{ue diffolutezze, i Medi, e 1 Perfiani of-
fervavano tutti i1 di lul paffi, e giudica-
rono, che facilmente verrebbe lor fatto
di debellare un Monarca non curante, e
trafcuratiffiimo 5 che non era né amato
da’ Sudditi fuoi, né ftimato da’ fuoi Al-
leati. Efii ‘entrarono ‘ne’ di tai Stati , i
faccheggiarono ; e vennero ad infultarlo
fino fotto le mura di Babilonia .” Ciro
D pro-

le Tavole di Tolomeo ne mettono un altro
avanti Baldaffare. Pud effere flato un Princi-
pe Regente ,

(13) Senofonte Cirop. I, 7. chiama quefio
Re empio , € crudele.

Cyrop. 1.5+

Cyrop. 1.5
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propofe a Baldaffare di decidere dell’ Im-

ero dell’ Afia, combattendo con: efo-lut:

1 folo a folo, ma Baldaffare: era: benalie-
no dal confentire a:. quefta: propofizione =
croppo: ineguale farebbe ftato 1l valore de
1 due Campioni. L’ antica Storia fa rare
volte menzione di fimily duelli : effinon
aveano allora: altro oggetto, fe nonquel-
lo. di* proceyrare il pubblico bene , e di
rifparmiare il fangue de 1 Vaffalli, Non
f¥ conofcevano allora: i duelly privaty , ne”
quali un mgiufto, e cieco furore tratta
del pari I’ innocente, e 1l colpevole, e
facrifiga indiffintamente la vita dr colui,
che ha fatta un’ingiuria , e di colus, che
Pha ricevuta . Ciro non potendo: indur-
re 1l fuo inimico a tal cimento, e non
avendo forze fufficienti per affediar Babi-
lonja , i ritird, e andd a rinforzare la
fua~Armata con npove leve. (14)

La Conte di Babilonia infultata fino
nella Capitale , che reftd lyngamente.
bloccata, fi rifcofle dalfuo lungo letargo,
¢ penso feriamente a far argine -all’am-
bizione de 1 Medi, e de’ Perfiant, - Ipird
contro d’ effi tanta gelofia alle Potenze
dell’Afia, chetutte fi collegarono co’ Ba-
biloniefi . Si formd delle laro Truppe un’
Armata formidabile compofta di Traci,dE-
giz], e de’ Popoli dell’ Tfoladi Cipro , dellz
Cilicia, della Frigia y della Licaonia, della
Paflagonia , della Cappadocia , dell’ Ara-
bia, e della Fenicia. All’ Armata delle

Potenze confederate s’ aggiunfe quella del
Re

(x4) Ciro tenne lungamente Babilonia bloc-
cata . Quefto blocco nell’ antica Steria & chia-
mato il primo Afledio di Babilonia, fayte da
Ciro . '
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Re della Caldea formata dalle Genti del-

3

la Babilonia, della Suziana, dell’ Affiria

della Jonia, dell’ Eolia, e dell'altre Mi-
lizie di quafi tutta la  Grecia. Afiatica.
Crelo Re de’ Sardi fu proclamato ad una
voce Capitan Generale . Ciro gli andd
inconrro fino nella Lidiay e I’ invefti nel-

la vafta Campagoa di Timbrea. Com-.

batterono valorofamente dall’una, e dall’
altra parte, ma avendo il Re della Su-
fiana, e gli Egizy abbandonati 1 Babilo-
niefi , e rivolte le loro Armi contro i
Confederati in favoredi Ciro, quefto Ge-
nerale penetrd nell’ Armata nemicay per
la breccia, ch’effi gli aprirono, evipor-
td la confufione, e il difordine. Gli Al-
leatt fi diedero ‘alla fuga, e i Principi
confederati fi fepararono’, e riguadagna-
rono i proprj Stati. Ciro gl’infegul , gli
attacco feparatamente , e gli fottomife
al tributo. Dall’ Afia minore, che avea
renduto omaggio alle di lui Armi vitto-
riofe , riprefe 11 cammino yerfo la Siria ,
e I’ Arabia , e poiché ebbe debellati que-=
ft1 Paefi, fifcaglid come un Fulmine con-
tro Babilonia , e la cinfe d’ un formale
affedio, ‘ : :

Quelta Citta la pit forte, che allora
fofle al Mondo , era da ognuno 'ftimata
invincibile. Nitocri Pavea pofta in iftato
di nulla temere. Il Re vi avea fatte en-
trare le fue Squadre, e introdurre quan-
tita di viveri per pilt anni. I Cittadini,
uniti alle Truppe regolate, componevano
un numero. fuperiore a2 quello degli Af-
fedianty . Ella difprezzava le forze 'de’
fuor Nemici, ma dovea temerne gl’ ingan-
1. Ciro era informato appieno de’ van-

2 taggl
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taggi ‘della Piazza alfediata, e averdo il
tutto ben’ efaminato, difperava di prml"
la/ vincere colla f oua, ma fi - perluadeva
dir'poterla‘ col corlo del tempo {on,';mm-

ve "o ‘colla famey o cogli I’tmtmumm
Mentre ; data libertv allo Spmm, ¢ 11mi-
maginava diverfi efpedienti 5 gh fe ne
prefentd: uho , che molto ;‘:_-h pracque .
Quefto efa di fviare I’ acque dell Eun-
frate’ , ed entrare’ nella Citta: per  lo
W';P l.7. canale ateiofo di quefto Finme: Im}w O
::f,u =15 tuted la fua Infanteria, & quantity d al-
*  tri Lavoratori a- fcavare  un nuovo-cana-
let allacque del Fiume al difopra’ della
Citta . I Babiloniefi {torditi. per queito
prodigiofo f(_wamcnm di terra , non ne
fapeand indovinare il perché. S’ immagi-
navano; che i1l Nimico ad altro non pm~—
{affe, che a trincierarfi; o a impedirele
yettovaglie agli Affediati . I Lavoratori
medefimi ignoravano a qual fine dovel
fero fervite 1 lor lavori, ed 1n tanto gl
condullero  a  perfezione: Di giai T acque
imtrodotte  ne’ nuov! canalt ,. aveano la-
fe1ato m {fecco T antlco letto , ‘e 1 Babi-
Joniefr di nulla temendo, celebravano un
giorno foknne tra 1 giuochi , le danze;
e i Corviti. 1l difordine fu generale . 1l
Re. Baldaffar diede una magmhca fefta al-
le*fue Donne favorite , e ‘a’ {uoi primary
Officiali . Nel bollore” del vino ‘i fece
portare i vafiird’ oro 4 e d argento, che
Nabuedonofor . avea tolti dal Tempio di
Gerufalemme), ¢ fece dar’ a bere a tutti
i Convitati cnegli ftefi vali fagri, ‘e i
profano, efaltando i fuoi Dei fupla il Dio
d’ Hraele .. Nonravea ancora pofto fine a
quefta facrilega funzione, quando eglivi

e

Ll
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de dirimpetto a fe una mano ,- che {cri
veva fopra 1l muro tre parole in carat-
teri incogniti. Vedendo il Re fpaventato
alla vifta di un tal’ avvenimento ; tutti -1
Convitati impallidirono. Il Re -inquieto
fece. wenire ‘1l Profeta Daniele, ezli di-
mandd la {piegazione di quelle tre parple’,

Il Santo Uomo mandato da Dioy per
annunciare a 1 piu gran Re della Terra
1 Decreti' del Cielo, gli rifpofe con. no-
bile 51 rifpettofo. ardire : Principe, il
fenfo di quefte tre parole & , che Voi

b

s fiete omai vicino ‘al fine della voftra
s vita : che Dio I'ha trovata vota affat-
sy o di -buone opere, e v’ha troncato lo

» {tame s (e che il voltro Regno fard di-
s vifo tra 1 Medi, e 1 Perfiani. ¢ Bal-
daffar refto abbattuto a quefta  ripolta,
I Convitati, che non eranomeno cofter-
naty di lui, procurarono @1 confolarlo,
ma manco loro. il tempo ,

In quel medelimo_punto , In cuil que-
flo tragica cafo cra avyenuto nel Real Palg-
10 5« Ciro avea introdotte le fie Truppe
nella Citth per I antico canale dell’, Eu-
frate . Diverfi diftaccamenti occuparono 1

pofti importanti: la Vanguardia s’ incam-,

minava;a dirittura verfo 1l Palazzo, paf:
{fando-a fil' di fpada tuttr quelli, che 19+
contrava . La Citta, ella ;Corte immer-

{e nel wvino , e nel fonno della notte,,

non fecero refiftenza  wveruna . Gl Off-
ciali  della - guardia , del” Re prendendo, il
romore , che fentivano per un tumulto
popolare , fecero aprire le porte del Pa-
lazzo  per' informarfi '~ della caufa dello
immpr’lio. Gadata , e Fobm due Capi-
tani degli Aflediantt’, fe 'n’ impadroniro-
D 3 10,y

Dan. c
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no, e facendo man baffa fopra tutti quielz
li, che incontravano; e fopra la guardid
del Rej ¢ affrettavano verfo il di Iui ap-
partamento, nel quale trovatolo armato
della fua fpada; lo fecero cader morto 2’
lor piediy e refero grazie a i lor Des del-
la wendetta y chefli aveano fatta di que-
fio Empio Re. Sono parole dello Storico
profano. (1) . E JEVHYS
Era, grande la confufione nella Citth:
Gli afledianti riempivano tutte le ftrade;
e taghiavano a pezzitutti-quelli; cheufci-
vano delle cafe: Ma poi Che s intefe;
che il Re era flato trucidato ; e che la
Cirea era tutta innondata di Truppe ni-
miche, 1 Comandanti delle Fortezze le
rendettero al Vincitore:, Allota Ciro fece
eeflare la ftrage ; difarmd tutta la Cit-
ta 5 e prefe le opportune mifire per la
ficurezza della fua® perfona. Ritenne feco
i Perfiani, e rimandd a Ciaffare II.: ov=
vero Dario il Medo § tutta I’ Armata de’
Medi . In. Baldaffare fini la Stirpe de i
Re deé’ Caldery e con effo-lui la: Monar-
chia del gran Nabucdonofor: ,
 Sarebbe. cofa temeraria 1’ attribuire a’
peceati de’ particolari , e alla vendetta
del Cielo tutte le. {ciagure ) che ‘noi ve-
diamo’y o che fi leggono, nelle ! Storie :
La Diwvina Provvidenza fi propone qual-
che volta altri fini. nelle difgrazie , ‘colle
quali affligae gli. Uomini y e particolat=
mente 1 'buoni. Ma ove fi tratta di Ti-
volu-

v (13) Gli Seorici Profani, e particolarmente
Erodoto, e Senofonte , s’ accordano collz Scrit=
tura Divina, nel riferiré quefto ayvenimento ,
e la ‘morte 'di Baldaffar . Tl fecondo me fa UR
Pib diftinto ragguaglio’
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“oluziont di Stati, quando vediamo una
Monarchia ‘trasferirfi da un Popolo all’al-

‘tro, fTappiamo ( cosiaddottrinati dalle fa-

cre Lettere)) che ‘una tal tralmigrazione
¢ un caftigo, che ‘i peccati, e le ingiu-
{tizie *hanno ‘concitato “‘contro qualche Re-
gno’ ‘Molto ‘tempo avanti ‘queito fucceflo
1 Profeti afpirati ‘da Di6 -aveano predetto
1l fine ‘tragicodell’ Imperoide’ Caldei (16).
Non aveano 'lafciato ‘ignorare ‘al Pubbli-

co , ‘che Poppreflion ‘tirannica ‘de’ Popoli

loggiogati, 'I' Idolatria la ‘pi abbomina-
bile , che wi regnava, 1a licenza, e la

‘diffolatezza , che avea f{uperato ‘ogni ar-

gine , ‘armava contro di Lui il braccio
vendicatore i Dio : che i Medi e 1Per=
fi afledierebbero Babilonia , che Cito ne
farébbe la iconquifta ; e ch’Ella farebbe

prefa fenza ‘avvederfene .. (17)

Fine dell’ Impero de’ ‘Caldes -~

D 4 R I-

(16) Ifai. . 214 43: 47. Jerem. ¢. §0.51. Da-
‘nieli e 2.7, 8.

(17) Erodoto fcrive che ‘Ciro_prefe Babilo=
nia : Senefonte agpiunge , che Ciaffure II.,
ovvero Dario il Medo, e Ciro congquiffarono
la Monarchia de’ Caldei, e Babilonia a fpefe
comuni , ‘e i divifero gli Stari di Baldaffar.
Cirop. 1. 8. :

Ecelef. %
10. ¥. 3.
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Impero de Medi , ‘e dé Petfiani | ‘il fecondo
, y 3
de’ guattro predetti da Danzele ./

—i§ A Monarchia de’ Caldei
1 ers durata gz2.- anni ;
dopo 1l principio del Re=
ano di Nabepolaffar 'an-
no 3422. fin’alla prefa
=48 di Babilonia , ealla mor-
- el te di Baldaffar . (1) Ver-
fo 1l fine del 3514. reftd preda de& Me-
di, e de’ Perfiani,, come I'ayea ‘predetto
1l facro Oracolo. Egli & vero, comedice
I’ Iftoria profana , che Ciro Perfiano fece
folo I'affedio di Babilonia, e s impadro-
ni di quella Metropoli, Ma lo StoricH,
che fcrive le gefta di Ciro, 'afferifce, che
quefto Principe facea quefta guerra con le
Truppe di Ciaffare Re di Media , unite
alle proprie , a .fpefe comuni , e con

vatto di dividere le conquifte . ( Quefto
f q :
¢ un

(1) Erodota {crive , che il Monarca . fotto
il Regno del quale Ciro prefe Babilonia, @i
chiamava Labinetto. , come fuo Padre. /., 1,
n. 188, Giofeffo lo chiama, Naboan , ¢ Talo-
mep Nabonedio .
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dell ftoria antica. 57
¢ un nualn) degno- di1 confiierazione, )
(2) Egli @& altresi vero du, pare, " che

I’ Iftoria ﬂaLra non s accord} (colla profa-
na, circa la fucceflione immediata all’ul-
timo Re de’ Calder-. La primg aflerifce
chiaramente, che Darjo Medo fuccefle a
Baldaffare - : la, feconda’, che gli fuccefle
Ciro. (3) Senofonte toglie via, ogni ap-
parente contradizione , € ginftifica “la Sto-
ria profana, fcrivendo;, che, Impero de'
Caldei fu divifo, e che Ciro 7 cedette la
Babilonia a Ciaffare Re. de’ Medy, ¢ che
lo indufle a fare la fua . refidenza nel Pa-
lazzo  di. Babilonia , come in un luogo
che apparteneva a  lui,.e in un paefe,
di cui egli ‘era 1l Sovrano (4). L] Afiz
minore, € 1’ Armenia formavane la par-
te' di_ Ciro 4 al quale Dario, cedette altre-
si la- Media. La Babilonia , o Caldea,
e tutto il paefe ch’era tra. I Eufrate, e
1l Mediterraneo , reftd. fotte I’ obbedienza
di- Dario ./ Cosi- tutti e 'dug,. fugcedettero

nel Regno del Caldei s e Dario; diede,

principio al Regno de’ Medi in  Babilo-
nia, Regno del quale ¢ neceflario | rifali-
re alla primiera forgente , per dar mag-
gior, lume a quello ,, che fiamo per dire.

La Media, vafto Paefe, fituato al mez-
zodj..del Mar Cafpio , era parte dell’ an-
tico Impero di Babilonia, Arbace Medo,

aven-

(2)-Cyrop. 1. 5. Communibus copiis, © fri=
Clu bellum geri.

(3) Dao. .li.s. Eadem ' nulle anterfellus 6t
Baithafsar Rex Chaldeus, @ Darins:Medus [uc=
ceffie. in Regnum ;' annos. natus! 62,

(4) Cyrop.:1. 8. Ciro dicg.a Ciaflare., che
{e; gli foffe a grado, poreva andare adabitare

in: Babilonia , e che lu Cittd 4 e il Regono ap-

i)ﬂl'“:nf.'.?.‘l H l“lo
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58 Compendio :
avendo -‘formata co’ principali Sigriorl
dell’ Impero ; una congiura contro Sarda-
napalo ; tolfe 'la vita a quefto Principe
effemminatoy ed effi i divifero 1 di Jui
Stati nell"anno 3262., come ¢ flato da
not accennato . Il Parricidio d’ Arbace
importd la liberth dellafua Patria. I Me-
di gelofi d’un st gran bene, non volle-
ro pit Re, ‘ma 1 anarchia divenne loro
funefta. §'eccitavano ‘continuamente fra
efii"diffenfioni domeftiche, e 'Guerre ci-
vili . Si potevano ‘elegsere un Re della
loro Naziowe, ma fi videto sforzati ari-
ceverne uno Forefticro- Il Re dell’ Affi-
ria di bel' nuovo. impofe Toro il giogo 'y
(5) ch’effi portaione fin’alla ‘morte di
Sennacherib : 5 _ _

Alla fine vedendo coll’ efperienza , ‘che
fenza’ capo non poteévano né ‘recuperare
ne. confervare Ja_Tliberth, fi eleflero per
Sovrano Dejoce, Figlio di Fraorte , per-
the parve loro'1l pitt' degno 'di ‘coman-
dare. Era ‘gia ‘molto tempo, ‘ch’aveano
offervato in lui una fuperiorith di genio
¢ ‘che lo tenevano ‘per ‘Configliere , e pér
arbitro ‘dellé lor differenze.. La ‘fua ‘pro-
bita , Pequita , I"ingenuith lontana da
ogni fine ‘di privato interefle, gli avea-
no ‘aquiftata la flima, ¢ 1’ amore di tutea
la Nazione. Egli git ‘era’ Re, fenza por-
tarneé 1l Titolo (6). La Potenza formi-

dabi-

(s) Abbiamo di gi} ‘'veduto nella ‘Storiz de-
gl Aflirj, che i Re delP’Afiria Teglar-Fala-
zar , ¢ Salmanafar erano Padroni della Medija .
Forfe Ful Pavea di gid ‘conquiftata.

(6) Quelli, che danno 53. anni di Regno a
Dejoce, vi''comprendono ‘anche il tempo , in
‘tul \gaveroa¥a, ma non ‘avea il titolo di Re.

o ——
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dabile degli Affirj non gl impediva I'am=
birlo ; ma bensi il proctmlfclo. L in-
tiera loro fconfitta fotto Gerufalemme ;
gli parve una congiuntiura molto 'favore-
vole . I Medi entrarons ne’ di- lui fen-
timenti} e propofero di proclamarlo’ Re
della Media: Egli fi fchermi con quel-
la modeftia |, che teme di perfuadere , ¢
tende a ‘farfi pitt iltantemente pregare .
Credea d1 meritar queft’ onore ,- ¢ dice-
va, chenon n'eradesno. A forzadi parere
di non ambire il pefo &’ uha Corona, fi
fece pregare per fottomettervifi . Anco-
ra la Naziong gli fentiva obbligo 5 -per
aver accettata la corona y bench’ egliavef-
fe alrmieno tanta voglia di riceverla, quan-
ta gli altri 0’ aveano di darghe!a.

Mai non parve pit degho di regnare
che poich’egli fu Re. I fuoi Sudditi vi-
vevano fenza Legge , e fenza polizia :

0[1 ftabili tra loro una buona d1fc:1p11—

Non abitavano effi fe non piccioli
vllhml fparfi * Egli fabbrico delle Cit-
thy tra le quall Ia fatiofa Ecbatanay ‘che
fu la Metropoli di tutto il' Regno. Non
aveano Truppe regolate ; per vegliare alla
difefa ‘dello btato, Egli fece delle leve
Lonfderabzh y'e le addeltrd negli  Eferci-
z) mulitari in mezzo alla ‘pace. Contenti
di ‘pagare agli Affirj i tributi impoftis
trafcaravano la cultura della’ terra, ‘e l'ar-
t1 utili ‘alla {ocietd umana : Egli pofein
riputazione |’ Agricolturay ‘e le altre ‘arti
per' mezzo ‘delle ricompenfe ‘e ‘de’ Privi-
legy , che difpenfava a ‘coloto , che le
promovevano. Non ufava altra autorifi

fopra i fuoi Popoliy che quella che ufano

i Padni di Famiglia fopra i loro Figliuo-
b,

3375
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j J",’."lif.:_b.
Calyf.

6o Compendio
li.. Nou i conofceva, ch’egli fofle Re,
fe non dalla felicita , che proccurava a’
fuor  Sudditi . Il fuo Regno fu lungo,
ma parve ' troppo breve . Dopo aver re-
gnato 37. anni in quality di'Re, lafcid
la: Corona a Fraorte fuo Figliuolp .

Fraorte conofciuto nella Scrittura f{an-
ta_fotto, 1l nome di Arfaxad (7) diede
I’ ultima mano alla fuperba Citth di. Ec-
batana , e la fortificd con buoni ripari
ricoperti di pigtra lavorata , e munit di
grofle Torri, affinché quefta Piazza fer-
vifle +d’ Arfenale , e di Baluardo alla Me-
dia, 1n,calo di qualche difgrazia. Quefto
Principe, amava la Guerra , ¢ per difgra-
z1a de’ fuor Popoli, alpirava al Titolo di
Conquiltatore. Un Re Guerriero & defide-
rabile -per la difefa de’ fuoi Vaflalli 3 ma
un Conguiftatore ad altro non fembra
proprio 5. che, a portar loro la. poverta, e
la ‘defolazipne .. S’ eglt lor procura la glo-
ria, gh fpogha di lor ricchezze . Fraor-
te fece delle belle conquilte fopra -1 fuoi
Vicini. I3 Ircania, la Partia, I’Armenia,
la Perfia furono il frutro delle fue Vit-
torie .

Amnimato da quelti fuccefli , confidanda
nel gran numero de’ fuoi Carri Armati,
¢ {perando tutto dal valoredelle fue Trup-
pe vittoriofe , intragprele la conquifta dell?

' Im-

(7) Abbiamo alirove offervato, che  Déjoce
fabbrico Ecbatana ; ma che Fraorte , detto Ar-
faxad la termind . Superedificavic in Echata-
725 o Pero Arfaxad non & lo fefio che Dejo-
ce . Arfaxad era un Giovine conquiflatore :
Dejoce avrebbe avuto allerapih di go. ‘anni,
e-non {i lesue , ch’abbia fiitta “alcuna con:
quiita , :
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Impeio dell’’Affiria ; che faceva argine a’
fuor vafli difegni . Nabucdonofor il Vec-
chio Succeffore di Hazoraddon occupava
allora 1l Trono di quefta florida ; e po-
tente Monarchid . Stordlm de’ rapidi pro-
orefli de’ Medj, e pilrancota del loto in-
ﬂl{.ﬂo nella Mefopotamm; fadund una
numcmﬁl Armata ; e marcido contro def-
fi. T due Re defideravano  con egual’ ar=
dofe di“venire: al cimento, e fi 'rallegra-
rono della fortuna , ch’ebbero @ incon-
trarfl 11 uda ;)11;01"1 Campagha : Appe-
na le due Armate §'¢fano  tanto ‘avvici-
nate da poterfi ferire , che fi diede prin-
cipio alla zuffa. [ Medi erano pitt efer-
citati nel vibrare la freccia, ma'gli Al
firj maneggiavano meglio’ la Spada. Que-
{'tf inveftivano ‘fariofamene il nimico; €
lo ru ppero . La ftrage fu grande, 1 Meds
i diedero alla fuga, e furoho infeguitl
colla' fpada ful dorfo fino nella’ Media .
Ecbatana {provifta di munizioni, apri ‘lé
porte “al Vincitore. Fraorte fu ‘prefo ¢
uccifo dopo 22{ annit di Regno . T fuol
Stati’ furono prefi y e fottome(fi al Tri-
buto . Queft'¢ 1l termine fatale , dove an-
darono a finir¢ le’ Guerre di quefto Mo-
narca : Guerre "ingiufte, e mofle a folo
fine di accrefcere la propria Potenza . Per
voler aver troppo, egli perdette tutto
queft’ ¢ lo feoglio ordinario dell’ avida am-
bizione .

Ciaffare I. Figlio, e Succeflore di Fra-
orte’y ebbe da principio una Corona pre-
caria, e tributaria deglt Affiry. Maaven-
do eflo por intefa la "loro [confitta fotto

Betulia s fi foterafle alla foggezione del
Re:

e
L’ ‘:}
=
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§ i 62 Compendio
1B Re dell’ Affiria, ripard le perdite di Fra-
18 orte fuo Padre, e portd la’ Guerra nell?
| hil Afia. alta . Quefto ¢ quel Pacle, che fi
Al eftende dallas Media fin’ al Fiume Hali,
LU andando verfo I' Occidente. Aliatte Re dj
Lidia gliene difputd la conquifta. La for-
| te dell’ Armi decife in favor di Ciaffare .
1t yoo.  Aliatre. dimandd Ja pace , e la ottenne
[ Erod L. 1. con patto, che, fua Figlia foffe fpofata da
Alhiage Figlio di- Ciaflare , e che I’Afia
Superiore reftaffe al Re della Media .
Dopo quefta gloriofa {pedizione Ciaffa-
| re ad altro non pensd, che ‘a vendicare
il fopra gli Affirj Pindegna Morte del Pa.
i dre. Rivolfe contro di loro le fue Armj
Trionfanti, riportd molte Vittorie contro
1. il loro Monar¢a, lo infegui fin’alla Ca-
i pitale, e la cinfe d’ affedio .. Ma una im-
1B provvifaldjv61'ﬁor1lﬁ I’ obb]{igb a éa!ﬁiar la
| .., preda, che non gli potea fuseir da e ma-
| Erod, ihig, gi . Una num_et;‘ofaPArmatgbdi Sciti in-
g vale 1 di lui Stati, S incammind  egli a
1E ! gran. giornate contro di loro, gli affali,
HiE ma troppo inferiori erano le fue forze ,
1HE Soprafatto dalla moltitudine , fu viato, e
IR coftretto a ricever la Legge dal pitt for-
p i te. Per la medefima Legge tutta I Afia,
Mg la Siria, I'Egitto paffarono alla divezio-
1| ne degli Sciti, (8) |
*' Ventott’anni tapaffarono fotto I’ Tm.
periofo Dominio di quefti Barbari,. Ciaf-
| fare ftanco di tollerare gl incomodi del-
LR la for foggezione |, riprefe I' Armi con
.:'{ i! . | tan-
Al

(8) Un. diftaccamento di Sciti fi flabil) a
el Betfan , Cietd della’ Tribh dj Manafle , che poi
1 fu nominata da quefta Naziene, la Cirtd de-
i gli 8¢id 5 Scyehopolss.

e
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tanto fucceflo , che i breve fpazio di
tempo gli caccid da tutti i fuor Stati.
Liberatofi da si faftidiofi Ofpiti, fi vide
in 1iftate di per in effetto i fuoi antichi
difegni contro I"Impero degli Affirj, che
f allora. era, governato da Chinilidan, FEre-
de della Corona di Nabucdonofor il Vec-
chio . Nabopolaffar , Principe della me-
defima Nazione, i uni co’ Medi, e le
lor forze unite piombarono  fopra Nini-
ve , la prefero, e lamifero a facco, € la
feppellirono  fotto le {ue rovine, infieme
con I’ Impero de’ Re dell’ Affiria, I’ ulti-
mo de’ quali fu fatto morire da Ciaffa-
re, per vendicare la morte di Fraorte,
La Vittoria funon meno gloriofa, che com-
pita . Tutto I’ Impero dell’ Affiria pafsd
fotto 1l Dominio de’ Med; eccettuata la
Babilonia , ch’effi lafciarono'a  Nabopo-
laffar loro Alleato. Ciaffare  corond con
quefta importante conquifta’ un Regno di
42, anni, illuftrato da grandiffimi avve-
nimenti. Lafcid du¢ Figli , Aftiage I. e
Affuero, Aftiage, come Primogenito, fu
Erede degli Stati del Padre.

Aftiage contento del vafto Tmpero, che
fuo Padre gli avea acquiftato , e lafcia-
to, ad. altro non pensd , che a goderne
il frutto, Per fua fventura egli ebbe ben
toffo un' wic'no ; che non penfava, fe
non alle conquifte. Quefti era Nabucdo-
nofor 1l ‘Caldeo, foprannominato il gran-
de . Era f{ucceflo a Nabopolallar , ed era
falito. ful. Trono della. Caldea: un anno
dopo , 'che Aftiage poffedeva quello della
Media . “Quefto nyovo FEroe, altrettanto
Guerriero_: gquanto Aftiage era pacifico,

gl tolfe la Perfia, la Partia, I Ircania,
- la

3422

Erod. 1. 1,
1 106.

3432.

3433-




6y Compendio
la’ Batriaa“j<’ Afia “minore , e 1" Ar-
nienia’.’ ' (9) |

Affuero’, Fratéllo ai Aftiage , e ‘pitide-
eno del “T'ronoy che Aftiage! non era , {pe-
ro dal valore della fua {pada'' una' Coro-
na , che I':ordite della nafeita” gli avea
negata (10).7Vedeva con pena'1 Calder
in poffefio” delfa pilr bella parte degliSta-
ti 'del Padre, e "indolenza d>Aftiage fo-
pra le’ fue' perdite . La difgrazia di Na-
bucdonofor il Grande, ridotto a ' viver da
be(tia , come’ ¢ di fopra 'accennato e
morto civilmente per 1l corfo difett an~
ni gli parve una congiontura favorevole
a ‘qualche 1mprefa . Levd delle Truppe
(avelle concertato’ con Aftiage ¢ ofno}

e de-

(9) Si crede ch’abbia conquiftata la Perfia,
perché vi trasferi i Popoli della Giudea. L.2.
Machab. c. 1. Cum in Perfidem duceventuy Pa-
tres noftrz. Si legge altresi in Senofonte, che
i Caldei ¢ erano impadroniti dell’ Afia rlta, e
bafla, dell’ Ircania, della Battriana ', dell’ Ar-
menia ec. ,

(10) Queff’ Affuero cosl celebre nel libro di
Efter non era gia Aftiage, poiché in. primo
luogo queft’ ultimo non fu il conquiftarore del
fuo Regno, e 1’altro lo riconofceva dal valo-
re della fua deftrar. 'Efth. 1. Oltre che Aftia-
pe non ebbe fuccéflione mafchile, e. Affuero fu
Padre di Darioy che regnd dopo dilui. Dar:z
Filiz AfJuer: de [emine Medoyum - Dan. c. g.
Similmente Affuero non era né Serfe, ne Ar-
taferfe detto Longimano, né Artaferfe. Mne-
mone , né¢ Ciro , poiche tutti quefti quatero
Re erano Perfiani, e/ Affuero efa Medo, ed an*
che di fangue Reale » De Semine Medorum -
Patribus noflvis ; @ nobis Regnum traditum eft :
€ regno avaoti ventiquattro Re, giacché an-
¢he Dario fuo Figlio regné in Babilonia pri-
ma di loro, regnd Alluero, prima che¢ regoafs
fe fuo Figlio Darios
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e fegiito da’ pid bravi della Media, fece
una irruzione nella Sufiana, ne fcaccio i
Caldei, prefe Sufa, e la fece la Capitale
del fuo Regno. Indi con una rapida, e
e non interrotta ferie di conquifte , fog-
ciogd la Perfia, (11) la Parta, I"Ircania,
tutto 1l ‘Paefe, che {i ftende fin’all’ Indo;,
¢ al Gange, e I’ Ifole fitnate al mezzodi
dell’ Indoftan : talché s’acquiftd un vafto Im-
pero, che poi divife in 127. Provincie, e
prefe il nome d’ Artaferfe 1l Grande.

Verfo il fine del terzo anno del fuo Re-
ono, volendo dar un contraffegno a’ fuoi
principali Officiall della gratitudine; che
aveva per loro , per li fervig) ricevu-
ti, tuttt gli convittd tanto 1 Medi, quan-
to i Perfiani nella Citta di Sufa: Cit-
ta della quale {i compiacevay perch’era
ftata il principio, € per dir cosi, la eul-
Ja del fuo vafto Impero (12). In effa die-
de loro, e a tutto il Popolo magnifiche
fefte, per il corfo di fei mefi, e banchet-
ti degni della Real fua grandezza. La Re-
sina Vafti trattd con egual magnificenza
le Dame : ma quefte fefte fi cangiarono
ben tofto in doglia per lasfortunata Vafti.
Fatta chiamare dal Re {uo Spofo nella fa-
la, incui erail banchetto degli Uomi-
ni, quando di'gid ognuno era rifcaldato
dal vino, effa giudicd, non effer conve-
nevole I’.andarvi, e fe ne difpensd. Le ri-
foluzioni, che fi prendono nel bollore del
vino, o negli accefli della collera , non

E {ono

(11) Era ftato predetto , che Nabncdonofod
fi renderebbe Signore della Perfia , e. sh’ ella
ritornerebbe preffo a’ fuoi Re. Jer. c. 40.

(12) Eftber. c. 1. Sufan Civitas Regni egus
exsrdium [uit

1bidy
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66 Cm:;pmdin
fono né le pii mifurate , né le pit giue
fte, ma fono le pitt prontamente efegui-
te. Afluero altamente {degnato delle pro-
cedure: della Regina , fubito: la: degradd,
e la ripudid: fenz’ alcoltare le fuedifcolpe.

Poco' tempo: dopo elefle in. Ifpofa Efter
nipote  di Mardocheo di Nazione Giudeo,
che trovo si favorevole la forte fotto que-
fto Regno (13). La bellezza di Efterofcu-
vavaognraltra bellezza dell” Impero . Quan-
do fu prefentataal Re , incantd i di lur oc-
chi, e prefe poffeflo del di lui cuore. La
fortuna della Nipote formd quella del Zio ,
e il credito del Zio produffe la rovina di
Amano . Quefto primo Minilro, e Favo-
sito di Affnero era nimico di Mardocheo ,
e perché {¢ teneva offefo da lui, volea fa-
erificare al proprio {degno tutta quella parte
della Nazione, che reftava tuttavia fchiava
nella Perfia. Le grandi paflioni acciecano,
e 1 pilt grand’ uomini fovente ne diven-
gono le vittime . Amanoincappd nella re-
te , chi’avea tefa al fuo nemico, e fu con-
dotto al medefimo patibolo, che gli avea
preparato -~ Mardocheo gli fuccefle e nel
tavore , e nella dignith ,

Ik novello favorito operando di con-
cereo con Efter ifpyrd al grand’ Affuero la
¢onofcenza , € il culto del vero Dio. Un
editto pubblicato in tutte le; Provincie del
fuo Impero , per farvi conofcere, ed ado-

rare

13 Mardocheo era ftato condotto in iMchia.
vith fotro Geconia da Nabucdonofor Caldeo,
e trasferito in Perfia. Effh. c. 2. & 11. 1l
tempe della fchiavirt durd ancora forto Aflue-
o . Efth. c. 14. v. 8, In fatti ella durawva an-
cora fotte Dario. 11 Medo fuo Figlinclo , quan-

do fu Re di Babilonia dopo: Baldaffar : adua-
que molro pit forto Affuero .
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rare I Altiffimo c1 rende teftimonianza de’
nobjli fentimenti di quefto Principe verfo
il Sovrano Signore dell’ Univerfo. Non fi
{a quanto duraffe 1l Regno-di Affuero,
detto il Grande. Ma eflendo Dario. Medo
fuo Figlio nell’ anno 62. della fua eta,
quando prefe Babilonia, infieme con Ciro
fotto ‘il Regno di Baldaffar , e nel 32. del
fuo Impero, v’ é tutta I’apparenza, che Af-
{fuero morifle un anno avantli Nabucdo-
nofor 1l grande. Lafcid un Figlio, nomi-
nato nella Scrittura Santa Dario il Medo,
che fu poi Re di Babilonia, e conofciuto
appreffo Senofonte fotto il nome di Ciaf-
fare 11. Re della Media. Non fi pud du-
bitare, che il Dario dello Storico facro,
e 1l Ciaflare del profano, non fia la mede-
fima perfona , poiché tutti, edueconven-
gono in quefto , che tanto Dario , quan-
to Ciaffare fuccefle immediatamente a Bal-

daffare nel Regno di Babilonia. (14)
D A oR (1.0

D Opo la morte d’ Affuero ; Darto, fie
8

lio di quefto Principe, fi portdalla
Corte di Aftiage fuoZio, a cui dovea fuc-
cedere ‘nel Regno de” Medi; dove -avendo
intefo , che il Figlio del Re di Babilonia
avea fatta un’irrnzione nella Media, fi

mife alla tefta d"una -poderofa armata, e
; i, diede

(r3) Senofonte pretende , che Ciaflare IL.
fofle Piglio di Aftiage. Ciaffare era Nipote di
Aftiage, e non poteva effere fe non Figlinolo adot-
tivo di quefte Principe . Cos! fi concilia Seno-
fonte con Giultino, e con Erodoto, che affi-
_fuﬁno, che Aftiage npn ebbe fucceflione ma-
chile.

14:d, ¢,31.
XOLi

Daniel,
€. 5: V.. 216
€c.o0. V.1,
Sfﬂnf. Cy-
rop. 1. 8.

Cyrop.l.1.
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dlede una granm rotta agli Affiry: Cito j
che I’accompagnd in quefta fpedizione ;
era allora glovine di 16. anni, ma Gio-
vine di grand’afpettdzione. Cambife fug
Padre , Signore ; o come alcuni voglio-
no, Re di Perfia; avea perifpofa Man-
dane unica Figlinola del Re Aftiage; dal-
la quale ebbe Ciro ; the perci& era Ni-
pote di Aftiage , e congionto altresi di
fangue con Dario. I’ unione di queftidue
Principiefu grande, e coftante, € in pro-
greflo di tempo fi ftrinfe anche pitt col
maritaggio della Figlia del Re della Me-
dia con Ciro Perfiano. (1%)

Appena Dario era {ucceflo ad Aftiage ;
e sera melfo in poffeflo della Media ,
(16) che chiamd Ciro alla fua Corte .
Egli w1 {1 portd alla tefta di un’armata
ben difciplinata; ch’avea levata. in Per-
fia: Era allora nel 27. anno dell’ eth fua 4
ma si mifurato in tutte le fie impre:
fe, si attento, e circofpetto in tuttl gli
efercizy militari, si pio, e valorofo, che
Dario lo ftimd capace di comandare le fue
atrmate. Lo dichiard Generale , e glidie-
de fetranta mila Medi, 1 quali tiniti 2’

tren-

(13) Senofonte fcrive , che quefto Marirag-
gio fi conclufe ddpo la prefa di Babilonia. Ma
egli s’inganna ., Ciro paffava allora i 6o. anni,
e la Principefla , che , fecondo Senofoate, ne
aveva undeci meno di Ciro, n’ avrebbe avuro
circa so.

(16) Erodoto l. 1. n. 107. racconta , che
Ciro follevo i Perfianicontro Aftiage fuo Avo-
lo, gli tolfe la Media ; e lo degradd. Queft’
una favola , egualmente riprovata dall’ eta
dalla faviezza , e dalle congionture del tem-
po. Senofonte meglio informato dell’ azioni di
Ciro , cénfuta quefti fatti 5 € par degno di
mazgior fede. '




-, g - o e 1 " e

dell’ Iftoria antica. 69
grenta mila Perfiani, che Ciro avea con-
dotti feco 4 formavano un’armata di cento
mila combattent: . Con quefte Truppe
Ciro fegnald la fua bravura con tante
glorlofe azioni , {confiffe I armata di E-
vilmerodac Re de’ Caldei, di Baldaffare,
de 1 Re Confederati dell’ Afia: minore 2
Timbrea , dove efli avevano wun’armata
di quattro cento mila Uomini ,comanda-
ta da Crefo Re di Lidia (17). Con que-
fte Truppe conquifto I’ Afia minore, la
Siriay I’ Arabia, e s impadroni di Babi-
lonia ; com’é flato da noi diftintamente
accennato fotto il Regno di Evilmerodac,
e di Baldaffar Re de’ Calde: , I’ impero
de’ quali reftd divifo tra i Medi, ei Per-
fiani . Quefta divifione formd , ed uni
I" Impero de’ Medi, e de’ Perfi, il quale
ha dato luogo alla digreffione, ch’abbia-
mo fatta, affing di rifalire fing alla fua
forgente ,

Dario ricompensh generofamente 1 fer-
vizj ricevuti da Ciro . Divenuto Re di
Babilonia, gli cedette I’ Afia alta , e bafe
fa, ch’egli avea conquiftata a fpefe co-
muni, v’ aggiunfe gl Stati della Media,
e della Perfia, e gli diede altresi le fue
Truppe , affine che f{i rendefle Signore
dell’ Egitto, e dell’ Arabia. Era in eth di
6o. anni, quando prefe il pofleflo di Ba-
bilonia, nella quale non regnd pid di un

3 anno.

(17) Crefo era il pih riccoRe della Terra,
talché il fuo Nome ¢ paffatoin proverbio , per
per dinotare un uomo ricchiflimo. Era d’ani-
mo bellicofo , ed amante de” Letterati . Ebbe
fempre alla fua Corte il Filofofo Solone, éd

Efopo il compofitor delle Favole. Ciro lo trovd
s1 faggio, che lo annoverd fra i fuoi Amici,

dopo avergli tolto il Regno, e tutti i Tefori.

3508,

Cyrop. l.s.
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anno.. Vi trovy ancora il Profeta Daniés
le tanto, flimato ' fotto. 1 precedenti Re
della Caldea; € lo trattd con fingolar di-
ftinzione: Teftimone oculare del mirdco-
lo operato nella fofla de 1 Leoni ; dalla
quale il Profeta ufci falvoy ed illefo, fi
fece 1iftruire nella vera Religione; e I ab-
braccid con tinto: zelo §. che. ad. imita-
zione del Padre; fece pubblicare in: tutti
i {uor Stati un editto che ordinava ’ efpref-

famente a tutti. i fuoi Sudditi ; I"adora:
zione del Dio di Daniele; Dio vive 5 ed
eterno ; 1l quale manifefta la {ua potenzd
per mezzo di tanti Miracoli & Lafeid: di
vivere con quefti’ fentimenti; effendo ap-
pena entrato nel 64: anno della fua eta:

ABITsE A .G-E Ii-.

L Regno di ﬁ[’tla e 1L fu s breve ;

e lafcid s poco mtervallo di tempo
tra Dario, ¢ Ciro; che la Storm profa-
na non ne fa menzione veruna : Ma il
Profeta Daniele’; ch’era allora in Babilo-
nia ;. dove occupava un pofto mo\to fu-
blime; ha tramandata fin 'a no1 la me-
moria di quefto Principe: Dopo aver rac-
contato in qual maniera la cafta Sufan-
na era ftata calunniata da 1 due infimi
Vecchioni, e falvata dall’ accoriezza dan
Giovine della ftirpe d*Itamar , detto Da-

Dan. 13, niele (18) agglunge quefte parole ;, ¢ i/

v. 65

: . ¢

(18) Quelto Daniele . detto nella ”c'rit:tu'ra
puer Junior , nowpud efiere il Profeta ; il quale
al tempo , che Ciro iacomingid a rccnare in Babi-
lonia, aveva almeno 8o, anhi . Era fatocondotto
in Babilonia il terzo anno del Regne di Gioa-
chim Re di Giuda , ¢ vi aveva paffati i 70.

danni
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s Re Aftiage morz, e Ciro Perfiano pre~
v Je :I pofleffo: del Regno. * Siccome il
Profeta non ‘parla nel fuo libre, fe non
de i:Redi Babilonia, e in quefto Capi-
tolo ‘racconta cid, che ‘avvenne in quel-
la Citth, non fi pud metter in . dubbio,
che quefto Aftiage non abbia tregnato a-
vanti Ciro . Alcuni Scrittori lp ‘confon-
dono con Aftiage 1. ma fenza verun fon-
damento ( 19) . Benché vi folfero anco-
ra ‘nella Stlrpe de’ Medi degli  Eredi del
Regno 'di Babrlonia,, tuttavia Cire y che
lo ngmwhvacomeﬁm ‘conquifta, ne pre-
fe il ‘poffeflo, (20) poiché ritornd dalla
gloriola ‘campagna, 'ch’ avea fatta nell’A-
rabia, ‘e mandd Satrapl ; e Governatorl
in ‘t0tti i Pacli o’ egli avea conquiftati -
Queft anno ‘medefimo Diofece ‘conofce-
re a Ciro, che gh avmdati tanti Regni
‘e I’avea ‘innalzato a un si alto omdo d1
Potenza , affine, ch’egli rimandafle il fuo

F hsic! Popo-
anni di cattivitd , che ‘mon finirono fe non al
tempo dell’ avvenimenro di Ciro alla Corona

di Babilonia. :
(19) E’ da avvertirfi , primo che Aftiage I.
non regnd mai in Babilonia . Altempo di queflo
Principe in effa regnava Nabucdonofor il Gran-
de . Secondo', che non fu 'Ciro , 'che fuccefle
apli Srati ‘di Hf‘mge[ ma Datio il Medo, co-
me fcrive Senofome. Terzo , ‘che fecondo I’
opinioné contraria., Ciro mon afpettd la morre
di Aftiage 1. ma lo privo del hEv’lD , ¢ qul

Ciro non prende il poffefflo , fe non alla mor=
te di ‘Aftiage.

(20) ‘Quando -la Scritrura 'vuol dinotare una
fucceffione , ufa quefti termini = fhcceffit , ovve-
ro regnavit pro eo. In quelto luogo ella dicez
Sufcepit Regnum ejus, Egli avea conquiftata
Babilonia , & fpofata la Flﬂha di Dario, pri-
ma che foffe Re di Babilonia. Con quefli ti-
toli fi pofe ful capo quella Corona.

3512




Payal.l. 2.

c. 36.
Efd e, T

3512,

Cyrop. 1. 8.

72 Compendio
Popolo nella Gindea , € vi rifabbricafle s
I‘emplo di Gerufalemme . Ciro non 1ftet-
te in forfe, ma in efecuzionedel coman-
do di Dio, pubblicd I'editto feguente in
tutti 1 fuol:Statis Eceo.cid: che' dice: Ciro’
Il Signore Dio del Cielo m’ha dato tutts
¢ Regni della Terray e m’ ha ordinato di
fabbricarglt un Tempio in Gerufalemme .
Chiungue & del fuo Popolo, vada pure a
Gerufalemme , e 1§frzbéricf}£ i}: Tempro del
Signore Dio d Ifvacle , ch’é il wvero Dio.
Nel medefimo tempo fece reftituire ai Giu-
dei tutti 1 vafi d’ oro, e d’argento, ch’
erano fati rapiti da Nabucdonofor al Tem-
pio di' Salomone. Dopo aver terminati 1
62. annj diSchiavitly, ai quali Dio gl a-
vea condannati, 1 Giudei ricuperata Ia li-
berta, fi partirono in numero di pit di
quaranta mila fotto ]a condotta di Zoro-
babel Nipote del Re Geconia, e fotto la
protezione di Ciro, ¢ andarono a  rifab-
bricare .1l Tempio di‘Gerufalemme..

Quefto Re era troppo guertiero per
poter - amare il ripofo . Poich’ egli  ebbe
prefe le mifure opportune al buon gover-
no de’ fuoi Stati , e radunato un buon
numero di Truppe, baftanti ad effettua-
re 1 fuoi vafh difegni, fi parti da Babi-
lonia, dopo avervi fatta dimora un an-
no, e portofli a ridurre alla fua divozio-
ne tuttt 1 Paeli fituati tra la Siria, e il
Mar Roflo, e pofcia I'Egitto, e la Nu-
bia : talché nell’ Africa il fuo Imperp
era terminato dalla Libia , dall’ Euopia ,
e dal Mar Roffos nell’ Afia al Nort dal
Ponto Eufino, dal Tanai, e dal Mar Caf-

pio ¢ al Mezzodi dal Mare dell’ Arabia ;

all’ O¢cidente dall’ Europa, ¢ dal Mar]dti-
3

e
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la Siria; all’ Oriente fi flendeva diladal-
J]a. Media , e dalla ‘Perfia, fenza che h
fappiano 1 termini precifi . Divenuto Si-

gnore di tanti Regni, pole il freno alla .

{ua ambizione 5 e per godere i frutti del-
le fue fatiche , fi diede intieremente al
governo de’ fuoi immenfi Stati.

Le fue tre Citth favorite erano Babi-
lonia , Sufa, ed Ecbatana . Soggiornava
nella prima fette mefi dell’anno , com-
prefovi il Verno. Reftava tre mefia Sufa
nella ‘primavera’y e due mefi dell” Autun-
no in Ecbatana. Avea quafi paffati fett’
anni in queflt’ alternativa di foggiorno,
mentr’ era. Signore dell’ Impero di Babi-
lonia, quando gli venne voglia di rivede-
re la Perfia, Pacfe , che gli avea dato il
natale ; ma quivi fu forprefo:da un’in-

Cyrop. 1. 8,

fermith , che lo conduffe al fepolcro . St Cyrop.1.8,

fece venire 1 fuoi Figlj , e dopo aver lo-
ro efpreffa P allegrezza 5 che fentiva, d
aver innalzatala fua Patria fopra tuttigl
altri Stati dell’ Afia, la quale . .avanti di
lui non era ftata illuftrata con titolo al-
cuno di  fovranity}, dichiard. Cambife fuo
primogenito Succelfore alia Corona ; € die-
de a Tovaffare, fuo minor Figlinolo , il
governo della Media , dell Armenia , €
dei Cadufi : Gli abbraceid , dando loro
¥ ultimo “Addio, fi coprl il vifo, ¢ cefsd
di vivere . (21)
Ma

(21)- B’ falfo cid, cheraccontang Giuftino 1.
1. c. 8. ed Erodoto 1. 1. intorno la Morie di
Ciro nella pretefa Guerra cogli Scit}. L’ulti-
mo confeffa, che altri narrano diverfamente la
Morte di quefto Eroe . Ma comg egli amava
il maravigiiofo, nen ha avato difficolta di as-

tAG-
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Ma tofto fi conobbe nell’ Impero , che
Ciro non regnava pih . La difcordia ar-
moO 1 fuoidite Figly ; I’ uno contro I'altro.
Pofcia feguirono le ribellioni delle Citth,
e delle Nazioni foggiogate , ed ogni cofa
andava in decadenza . Queflo gran: con-
quiftatore avea regnato in tutto 37. anni,
23. prima nell’ Afia; e7. poiche fu Signo-
re-di Babilonia « Gli Storici s accordano
in darglifolamente 7o.anni di vita.

In tanto che Cambife ; e Tovaffare {uo
Fratello, fi facevanola guerrasy i Babilo-
niefi {i rivoltarono controi Perfiani , e ri-
conobbero per loro Re Afluero Figlio d’
Aftiage II. “e:Nipote di Dario-il Medo,
¢ polcia Artaferfey che gli fucceflfe nel
Regno. Il Regno 'di Affuero fu breve , ed
¢ folamente noto , per il divieto, che
fece ai Giuder, «di continnare-la fabbrica
del Tempio di Gerufalemme . Artaferfe
fuo- Succeflore proibi altresi quef’ opera
allegando per ragione, che gli annali de’
fuor ‘Antenati moftravano, ‘che Gerufalem-
me s’ era molte wolte : ribellata  contro i
Re ‘di Babilonia. Gli Antenati di quefto
Monarca non' poteano effere altri, che
Aftage IL. e Dario il Medo. (22) Qual=

che

taccarfi alla favola';-Fa nafcere Cambife , Pa-
dre di Ciro , di baffa Rirpe , € pretende , che
Aftiage foffe inimico di Ciro , e procurafle di
farlo perire, e che quefti I’ abbia fcacciato dal
Trono. : ;

(22) Sono' divife P opinioni degli Scrittori
intorno quel’ Artaferfe, del quale parlano Ef-
dra , ‘e Nehemia, e intorno Afiuero di lui pre-

deceflore . Afluero potrebbe effer Cambife ; ma

Artaferfe, cheregna avanti, infieme, e dopo di
Daria Tfcafpe, ¢ almeno 32. anni, non Fudef-
fer
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the anno appreflo meglio informato‘dicio
che riguardava la nazion Giudaica, e di
concerto con Dario Iftafpe ,” permife di
condurfi- a fine la fabbrica del “Tempio,
e vi contribui parté del fuo' teforo ; affi-
ne , come diceva, di render{i propizio il
Dio "del Ciélo i1l wvigefimo anno- del fuo

——

Regno permile ‘a Neemia fuo Coppiere, Nebem:c.z:

uno de’ pin ragsuardevolt: della Nazione V. 5.
P 88 :

Giudea ; d’inhalzare le Mura ‘a ‘Gerufa-
lemme , di governare il fuo » Popolo in
qualita di- Sovrano ; e concefle ai Giudel
I’ efenzione del tributo: La Scrittura par-
la del di lui Regno fin" all’ anno 32.'¢
lo chiama Re " Affur , Re di Babilonia;
e Re di Perfia. Egli faceala fua refiden-
7a ordinaria a Sufa: Mori fenza fucceflio-
ney, e i fuoi  Stati furono incorporati a
quelli de’ Perfiant, de’quali & duopo ripi-
gliare la Storiay incominciando dalla Mor=
te di Ciro:
C1 fnaNE B0 oS aER

# v Ambife principale Erede degli Stati di

Ciro fuoPadre, eray, com’ egli di fpi=
riti bellicofi+ Poiché fi' fu  pacificato col
Fratello, rivolfe le fuearmi contro i fuol
Vaffalli ribelli. Prima d’ ogni altro affal-
to il ‘Re dell’ Egitto ; forprefe Pelufio;
taglid ‘in ' pezzi le fquadre degli ‘Egizjs
prefe Memfi: per affalto, e ridufle tuttoil
Paefe alla fua divozione . Quefto ¢ tutto

quel-

fer alcuno de’ Figliuoli di Ciro , che non fo-
praviffero pit d”anni otto al loro Padre; e la
profapia de’ quali eragieffinta , quando Dario
Iftafpe fu affunto al Trono . Non pudp effere
aeppure alcuno de’ Difcepdenti di Dario Ifafpes

L
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quello 5 che  fece 'di lodevole. I Popoli
della Libia, della Cirenaica , e di Barca
prevennero gli effetti del fuo rifentimento,
andando ad afficurarlo della lor’ obbedien-
za , ¢ fommiffione. Contento del lor omag-
gio, formd il difegno di foggiogare sli
Etiopi , e i Popoli Ammani, i Paefi de’
quali gon erano da valutar tanto, quan-
t era per, ‘coftare Ja guerra . Ma quefto
Principe mifurava la fua grandezza , piut-
tofto coll’ eftenfione delle terre, che poffe-
deva, che colle loro ricchezze .

Divife la fua armata in due corpi’: il
primo di cinquanta ‘mila Uomini fu
mandato contro gli Ammoni al mezzodi del-
la Libia, e reftd fepolto fotto le fabbie ; in-
nalzate da un vento impetuofo. Il fecons
do & impegnd nei Deferti dell’ Etiopia fenza
provifioni, ma altro non vi trovd , che
gl’ incommodi. della fame . Cambife ful bel
principio difprezzd quefto Nemico, ma fu
ben tolto coftretto ad efperimentarne la
forza. Una parte dell’ armata retd facri-
ficata al nutrimento dell’ altra , fecondo
che la forte ne decideva . Col favore di
quefto 1nnumano foccorfo Cambile ritornd
addietro con un’ armata rovinata .

Le Sciagure rendono feroci gli Uomini
di poco fenno , L’ infelicith diquefto Prin-
cipe nelle fye fpedizioni gl ifpird un ani-
mo inumanp , ‘e crudele. Privd di vita
Crefo Re di Lidia, per ayergli dato un
falutare documento . Ritorfato in Egitto,
facrificd alla fua ferocith i Sacerdoti, 1
Templi, 1 Dei di tutto il Paefe. Suo Fra-
tello, e fua Sorella altrest furono le virtti-
me del di lui furore . Qual diverfity non
trovafi tra un Figlio infenfato, e un Pa-

dre
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dre si faggio; voglio dire tra Cathbife ; €
Ciro? Il Regno di quefto Tiranno fubre-
Ve, pur {fembrd troppo lungo a fuoi Vaf-
falliy iquali mentre ancora ei viveva, li
diedero un fucceflore. Credettero d’ aver
affunto al Trono il di- lui Fratello Smer-
di, ma non aveanio coronatoaltri, che uh
Impoftote 4 il quale raflomigliandoal vero
Smerdi nelle fattezze del Corpo, avea
trovato il fecreto di fpacciarfi per quel ;
che non era.

In tanto Cambife affrettava il fiio cam:
mino ; tma una ferita , che la fua fpada;
cli avea fatta, nello fmontar del cavallo ,
i obbligd a fermarhi ad Ecbatanadi Siria,
dove miori dopo fett’ anni, e cinque mefi di
Regno . La fua ritorte dvvenuta sia propo-
fito, favori gl’ inganni del falfo Smerdi:
Ad efempm della Corte; tutto I Impero
li refe ‘omaggios Egli nulla meno pareva
¢he un Impeltore montato {ul Trono :
Godeva della fua buona’forte, come fe
foffe ftato 1l vero Monarca , e feppe fin-
sere si bene, che tutto 1l Mondo lo prefe
per il vero Smerdi fratello del morto Re-
I’ Impoftore era un Mago Medo di ori-
gine, a cui Ciro per ca{’ngo de’ fuoi de=
litt1 ; avea fatte tagliare le orecchie. A-
vendo intefa la morte di Tanaflare , o
Smerdi, credette di poterlo Yimpiazzare:
Niente avrebbe potuto turbare la fua buo- _
na forte, fe Fedima fua Moglie avefle fa- 3520
puto tacere: Informatadella condizion del
Marito 4, e inviperita per vederi Moglie
di un infelice Re da Teatro, fe ne dolfe
fecretamente con tante perfone , che il fe-
¢reto fi fece pubblico, epalefe. Tofto fu
cangiata la fcena. I Grands vergo?nfflr'-

dofi
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dofi- d' effere ftati ingatinati da. queft’ Bir-
bgne, lo aflaffinarono.

DA BLOnd SileA:S BB

- L falfo Smerdi non: durd ful Trono ,
{e ;non fette mefi. Il fuo tragico fine
moftrd a tutto I Impero , che la fhirpe
del gran Ciro era gid.eftinta, e che o-
mai 1 Perﬁam poteano eleggerfi un Sovra-
no d’ un’ altra Profapia. Dario cognomi-
nato, Iftalpe dal nome del Padre , avea
Spofata Atofle Figlia di Ciro, € n’ avea
avuti, Figlivoli . Perque{’fa ragione preten-~
deva d’aver diritto alla Corona ; nid non
era il folo, che v afpirava . Il numero
de’ pretendenti refe  difficile I elezione ,
Dopo varj contraﬂl, 1 fette principali Si-
gnori della Perfia s accordarono circa il
mezzo dipor fine alle lore contefe. Mez-
zo nel verofantaftico, ma che per la fua
curiofa novith, merity di venir app[quxh-
to. Quefto fu di conferire la Sovranith a
quello frai di loro, ileui Cavallo nitriffe
11 pumo nr;l giorno, € nel luego ftabili-
« Tuttl v Landaraneavanti il levar del
Sole, e rivolfero la -telta de’loro Cavalli
verfo I’ Oriente . Dario per. configlio del
fuo Scudiere voltd il Cavallo all’ Occ;den-
te, dirimpetto. ad una Montagna , la cui
fommith dovea effer ;rmdiata dal Sele,
prima che quefto P:aneta fi facefle vede-
re nell’ Oriente. Alla prima vifta de’rag-
gi Selari , ripercoffi dalla fommita del Mon-
te , il Cavallo nefenti I impre(f ione 5 ni-
trl 5 e acquiftd I'Tmpero al fuo Signore.
Darioera degno di quella Corona , che
per opera del o Scudiere. s avea fplc:ﬁ_a
u
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{ful Capo . Egli rivolfe i primi filoi pen-
fieri a formar la polizia dé fuoi Statiy e
ftabthire 1l buon ordine delle Finanze, che
rendevano pit di  31. milioni di Lire ,
fomma immenfa per ‘quei tempi . EraSi-
gnore dell’ Afia minore 5 dell’ Armenia, e
di tutto il Paefe fitnato tra il Ponto Eu-
fino, e 1l Mar Cafpio, fin’al fiume Ta-
nai. Artaferfe pofledeva la parte Meridio-
naledell’ Impero, la Media; la Babilonia,
e la Perfia' con le fue dipéndenze. Ad
iftanza di effo Dario' affedid - Babilonia;
¢he s’ era ribellata. Dopo un lungo affe-
dio la prefe per. mezzo diuno ftratagems-
ma di Zopiro, uno de fuoy Capitant , clie
fingendo d’ effere ftato oltraggiato dal fuo
Sovrano, entrd nella Citid come un Di-
fertore . Egli {i guadagnd la confidenza de’
Cittadini, 1 quali glidiedero il coma ndo
d'un corpo di truppe, colle quali s im-
padroni’ della Citti , e diedelaa Dario. 1l
primo anno del Regno di quefto Princi-
pe in Babilonia, 1 Giudei gl prefentarc-
no una fupplica , acciocché veniffe aboli-
to 1l djvieto, che [Affuero ; ¢ Artaferfe
aveano fatto , di condurre a perfezione il
Tempio dv Gerufalemme,

Egli 1" accolfe benignamente, e dicon-
certo con Artaferfe , efaudi i loro voti 1l
il fecondo anno del fuo Regno, e il fef-
to quefto magnifico Edifizio fu termina-
to. Pofcia Dario confegnd (23) la Ccili_tti

I

(23) Efdra , il quale non annovera fe non
i Regni de i Re di Babilonia, de’ quali iGiu-
dei erano tributarj, non di che fei anni a quel-
lo di Datio, e immediatamente dopo il fefto
apro , riprende la Storia del Regne di Artas
ferfe , che avea di gid regnato 6. anoi in Ba-
hilonia s Efd, c. 6.V. . T3+ Co 70 Vo Ea
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di Babilonia ad Artaferfe , ma non fi s
con quali condizioni. Sembra credibile per
le cofe , che feguirono, ch’efli aveffero
concertato 3 che gli Stati del Re della Me-
dia, ¢ egli morifle fenza pofterita, venif-
fero riunitl a quelli del Perfiano, il qua-
le ‘avea per Moglie una Nipote di Dario
il Medo: (24)

Dario Iftafpe era nato per effer grande
nella pace, ma volleancora {egnalarfi nel-
la guerra. Avea tutte le qualita d’ unRe
pacifico , eccettuato I'amor della pace , e non
neavea alcuna di quelled’un Conguiftato-
re , fuorché I’ ambizione .. Avea formato
il difegno di foggiogare la Seitia, I In-
dia, e la Grecia. Si pofe alla tefta d’una
prodigiofa armata , € marcid contro gl
Sciti . Fece paflare I armata prodigiofa ,
che conduceva egli fteflo nella Scitia 4
fopra due Pontiy I'uno ful Bosforo Tra-
cio, e Paltro fopra il Danubio : Gl Sci-
ti informati della di lui marciay e de’ dr
lut difegni, deliberardno di rovinare 1’ ar-
mata de’ Perfiani fenza combattere , a for=
za di fatiche, e di penuria di vettova-
glie. A quefto fine s’ avanzarono in di-
{tanza d'una giornata dalle Squadre Per-
fiane , le quali credevano ogniglorno im-
minente un fatto d’ arme , e gli Scits
{empre i {chermivano , rinculando a mi-=
fura; che 1 Perfiani i avanzavano, e de-
vaftando il terreno che lafciavano loro addie=
tro. Con queftY'arte 11 lufingarono ad inoltrar-
{i molto nelle forefte, e ne’ deferti inculti.

Dario

(24) Ciro avea fpofatd la Figlia di Darioil
Medo, come noi abbiamo detto , la quale gli
partorl Atoffe , che fi fposd con Dario Figlio
d’ [ftafpe , uno de’ fuoj Luogotenenti Generalis
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Dario i avvide troppo: tardi dell’ ingans
no. La fame comincid a decimare la fua
armata « Fu meftier1 riguadagnare in
fretta 1 ponti mal ficuri. Per buona for-
te la fedelta degli Jonj che ftavano In
guardia de’ ponti, non fi lafeld -vincere
dall’ offerte degli Sciti. Ripafsd Dario fo-
pra 'uno, e Faltro ponte col difpiacere
d’aver rapprefentata al Mondo una tra-
gedia, in tutto fimile alla folle {pedizion
di Cambife contro. I’ Etiopia .

Ma egli ne ripard 1l danno, portando
I’ armi contro la Tracia , e la Macedo-
niayle quali furono: foggiogate da Me-
gabafo fuo Capitano, e contro gl’ Indi a’
quali fece felicemente una guerra , della
quale la Storia non ci fomminiftra mol-
to diftinte memotie. Forfe gli Storici an-
tichi hanno creduto, che le vafte cam-
pagne , che poffedeva in quelle parti Ar-
taferfe, fotto il nome d’Impero de’ Me-
di, e de’ Perfiani, foffero una conquifta
di’ Dario. La guerra della Grecia ¢ pin
certa , € piit circoftanziata . Quefta guerra
non fu intraprefa da Dario fenza ragio-
ne . La Citta di Mileto foftenuta da-
gli Ateniefi alla nuova della difgrazia,
eh’ egli avea ricevuta nella Scitia, s era
ribellata contro di-lui, avea incendiato
Sardi, e follevata la Jonia 4 la Tracia, e
la Macedonia: Oltreché Ippia Figlio di Pi-

{iftrato Tiranno y implorava il foccorfo

de’ Perfiani, per rimontare {ul Trono. di

Atene ; queft’era troppo per un Monar-

ca, acui baftava 14 fola fua ambizione

per far la guerra .

. Egli fece paffar nella Grecia una Flot-

ta di fereento Vele, che sbarcd duecento-
F mila
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mila Fanti, e diectymila Cavallt nell*T-
fola di Eubea, oggi. Negroponte, di. cui
s'impadroni. Di la entrd nell’ Acaja , e
nell’ Attica. I Greci non aveano pit di
dieci mila Uomint (da far fronte a un si
potente nemico; ma quefti erano allora
Greci, € comandati dal valorofo Milzia-
de. La Vittoria non fi dichiara {empre per
il maggior numero. Si venne alle mani
nella Campagna di Maratona , famofa per
quefta batrtaglia. I diecimila Grecl tagliarono
a pezzl 1 ducento dieci mila Perfiani (un fo-
lo Uomo combatteva contro ventuno) ¢
gli obbligarono ad abbandonare la Grecia,
fa cui forza non aveana mifurata, {¢ non

coll’ eftenfione.,

Dario non poté dimenticarfi di quefto
fmacco, e deliberd di lavarlo col fangue
di tutta la Grecia. 1 progetti della ven-
detta in un Monarca offefo , fono.{empre
grandiofi; e magnifict. La morte pofe fi-
ne a quelli di Dario, sallorch’ egli era in
procinto di ritornar nella Grecia con un’
armata due volte pit forte della prima.
Secondo ogni apparenza ¢lla gli rifparmid
una feconda giornata di Maratona, rifer-
vata al fuo Succeffore. Quefti fu Serfe, il
quarto fuo Figlio, e 1l maggiore di quel-
li; ch’ avea avuto da Atoffe, dopo il fuo
avvemmento alla. Corona. Egli avea per
quefti due Titoli la preferenza fopra 1
Fratelli del primo letto, ed altresi fopra
quelli del fecondo nati avanti di Lui.

S Eol R S E,

Embrava ; che 1l /fangue de’ Perfiani
fparfo a Maratona , dimandafle a!
Fi-




dell' Iftoria anticg. 83

Figlio di; Dario quella: vendetta , che il
Padre non avea potuto fare. Almeno Ser-
fe fe lo perfuadeva, e fene fece un pun-
to d’.onore. Quefti ¢ quel quarte Re de¢’
Perfiani , del quale 1l Profeta Daniele pre-
diffe ;' 'che farebbe il pil potente di tutti,
¢ armerebbe tutte . le nazioni contro la
Grecig (25), In fatti egli ereditd 1. vafti
Statl del Re Artaferfe, T'ultimo della ftir-
pe de’ Medi, e gli uni a quelli , che di
gia gli erano fati lafciati dal Padre. L’
ynjone di tanti Regni lo refe il pid Po-
tente Monarca, di ‘quanti I’ aveang pre-
ceduto , ‘egli fomminiftry forze baftant:
per fubiflare tutta la Grecia . Tanto te-
meva, che quefta preda non gli fcappafle
dalle mani , che diede moto a tutto u-
niverfo, per diftruggerne un atomo .

Egli corredd una flottadi mille e ducento
vele, e levd truppe da tuttii proprjStati,
¢ da quelli altresi de’ fuoi AHeati: L'Europa,
I Afia, el Africa venivano 3 gara aporfi
fotto 1°d1 lui Stendardi. Tird ancora nel
fuo partito 1 Cartaginefi, che gli man-
darono tra Africani ; Spagnuoli’, Galli,
¢ Italiani, un foccorfo di trecento mila
combattenti , comandati d’ Amilcare .
Quefti doveano: affaltare le Colonie gre-
che , cherano nellaSicilia, e néll’ Italia
affine d’ 1mpedire , ‘che non mandaffero
truppe aufiliarie nella Grecia. Il difecno
de’ Cartagineli- era d’ impadronirfi di que-
fte Colonie , e di tuttoil commercio del
Mediterraneo . Serfe dal {uo canto dovea

B afa-

(25) Dan.c. 11. Beoe adhuc quatuoy Reges [la-
baunt in Perfide, & quartus ditabitur opibus ni-
miis_[uper omnes @ cum invaluerit, divitiis,
concitabir omnes aaverfus Regnum Grecie .
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affalire da oghi parte la Grecia pér tetra
e per mate. :

Si mife in marcia con tutte le fueforze
Arrivato fulle cofte dell’ Ellefponto , oggi
ftretto di Gallipolt, che feparal’Afia minore
dall’Europa ; congiunfe 1 due continenti con
due larghiffimi ponti, lunghi un quarto di
lesa. Sette giorni, efette nottiappena fu-
rono baftanti per isfilare. Si frovava al-
lora forte di tre milioni d Upmini, com-
prefe le truppe, che gli -erano ftate in-
viate dagli Alleati; eche s’ erano nel cam-
mino congiunte colla fua armata. Lafua
flotta fu aumentata di 120. legnm Euro-
pei, d'un gran numero di Galee, ‘e por-
tava piu di cinquecento mila Uomm .
(26) Quando tutte le fue forze furonopaf-
fate nella Tracia , Serfe fece la raffegna
generale. Salito fopra un’ altezza, che fi-
gnoreggiava 11 Mare 5 e la Campagna,
vide la Terra, e I’ onde tutte coperte dal-
le fue genti, che fi eftendevano di ladal
confine della di lui vifta . Un colpo &
occhio si lufinghiero gli gonfid talmente
il cuore, che gia pareagli di vedere non
folo la Grecia, ma ancora tutta I’ Euro-
pa foggettarfi a lui. I Greei non aveano
da opporre a si podefofo nemico, fe non
320. vele, con alcune Galee comanda-
te da Euribiade, e undici mila & ducen-
to uomini per terra, condotti da Leoni-
da Generale degli Spartani : tutti ben di-

fe1-

{26) Erodoto , Plutarco , Ifocrate fanno afceft-
dere il numero delle Truppe Perfiane a cinque
milioni,, € pih . Eliano , Diocdoro Siculo , &
Plinio ne faono il numero molto minore .. L’
Epitaffio de’Greci ftati uccifi alle Termopile
dice , che fono ftati tre milioni , Quefto ¢ il
monumento pitt verifimile. '
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{ciplinati, e bene agguerriti, e rifolut: di
non fopravvivere allaliberta della Patria,

I Perfiani entrarono con buon ordine
nella Grecia, perla Tracia , perla Mace-
donia, e per la Teflaglia , fenza incon-
trar alcuna refiftenza. Arrivati allo ftrets
to delle Termopile , che dalla Teflagha
conduce nella Focide ,* intefero , che Leo-
nida alla tefta di quattro mila Uomini,
e non pi, § eraappoftato in quello f{tret-
to, per difputarne loro!’ ingreflo . Il Mo-
narca Perfiano maravigliato di tanta pre-
funzione , gl’intimd di portargli Parmi.
Ma il Generale Spartano cosi gli rifpole
in tuono laconico: ,, Vieni a prenderle . ,,
Sdegnato di queftarifpoftar, Serfe diftaccd
il corpo de' Medi 4 e gl’ incaricd di condur
vivi alla [ua prefenza quet guattio mils
infolent; . 1l punto ftava nel prenderl: .
Quafi: tutti 1 Medi perirono nella zuffa,
Furono: rinforzati da dieci mila de’ pil va-
lorofi Perfiani , che incontrarono la me-
defima forte, Difperando di poterli vin-
cere colla forza, 1l Re di Perfia gli affa-
Ii colle promeffe le pit lufinghiere , ma
fenza profitto. Tutte le'di lu offerte fu-
rono con generofo difprezzo rigettate . 1l
Monarca, che s era lufingato di vedere
tutta la Grecia deporre "armi alla vifta
della fua prodigiofa armata , conobbe 1l
{fuo inganno, e fi videentrato in un ter-
ribile imbarazzo . 1l fuo animo altiero flut-
tuava tra la collera, tra la vergogna di
ritirarfi, e tra il timoredi qualche pit fini-
ftro accidente ; quando fe gli prefentd un
contadino, che gli promife di  moftrargli
cammino fuor di f{trada , per lo quale
potea metter in mezzo I’ armata de’ Gre-

B2 cl.
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€1, Rallegratofi della fua buona forté ';

fece marciare dietio le pedate del conta-
dino una parté delle {ue truppe pet. que-
{to fentiero : ma ILéonida avvertito ; che
1 Petfiani shoccavan nel piano con  dife-
gno di Circondarlo ; mandd tutti 1 fuo
foldati a foccotrer la Patria ; e foli tre-
cento ne tenne feco ; co’ quali- fece fron-
te a tutta I’ armara nemica 5 ché lo  in-
velti. Niuno di quefti valorofi Greci vol-
le dare, né ricever quittiere: Tuttied il
Capitano altresi alla lor tefta ; perirorio
coll'arme alla niano; dopo aver venduta
ben cara la vita: Furofio fotterrati nel
campo di Bittaglia ; e fu lof innalzata
una colonina con queft’ Epitafio 5 3; Qus
sy glacciono trecento Greti ; ché hanno coni-
sy battuto contio tre milioni - & Uomini:

Dalla Focide Serfe penetrd nella: Beo-
tia , e nell® Attica . Tutti gli Ateniefi
§ erano, falvati nei Vafcelli co’ lor effets
ti ¢ egli ridufle it cenere la Citth . Qui-
vi intefé j che 1l giorno medefimo della
rotta alle, Termopile § la fua Flotta era
(tata battuta da quella de’ Greci prefid
Artemifo ;  Promontorio dell’ Eubea ; &
che due colpi di vento gli aveano fatte nau-
fragare feicento Vele : Egli a null’ al-
tro attribul quefta difgrazia, che alla fua
aflenza . Andd in fretta alla Flotta ;€
comando ; che s’ inveftifferdi Greci s Que=
{ti_erano ritirati fotro ' la picciola Ifola di
Salamina , preflo il potto d’ Atene y 18
uno ftretto dove tutti i lor Valcelli po-
teano comodamente.ordinarfi; e combat=
tere 5 fenza poter effere attaccati nel mes
delimo tempo da tutte le forze nemiche:
L Perfiani animati dalla prefenza 'd'i{l loro

€5
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Re , cor{ero a piene vele contro 1 Greci 5 ¢he
bravamente gli ricevettero: affondarono un
gran numero de loro Vafcelli; quafialtret-
tanti ne preferoy e pofem m fuga il r11-
manente della Flotta del Re.

Difanimati per tante fconﬁtte, glic Al-
leati ‘de’ Petfiani s inviarono verfo i loro
Porti; e Seife avvertitoy che la Flotta de’
Greci s indirizzaval verfo. il Bosforo 5 peé
rompere 1 Ponti, e chiuderey com’effi di-
cevano, I’ Afia ne]la Grecia 4 riprefe fret-
'tolb"famcnte il cammind: verfo 1 fuor Sta-
1y Jafciando trecento mila Uomini a Mar-
Jomo, per condur a fine la-conquifta del-
la Grecia: 1l corpo d armata, che con=
daceva in Afa, per ficurezza della | fua
perfona, pati gran careftia di viveriy 1pet
tutti que’ quarantafei giorni, che fi con=
fummarono: a ‘riguadagnare il Bosforo. 4
Appena ne trovo egli {teflo , eflendo an-
dato avanti con una fcorta: di cavalleria
leggiera, e periicolmo di tanti mali inte-
fe , che una ‘tempefta 'avea rotti 1 due
pontiy fopra 1 quali I"armata dovea ipaf=
fare per isfilare di titorno nell’Afia. Eglh
fu coftretto a ripaflare’ in una Barca ,
quafi folo , quel medefimo firetto , che
avea paflato poco prima alla teftadir2o00.
vele, editye miliont di Soldati. Tal fine
ebbero 1 wvaftt ‘progetti del piu potente
Monarca 5 che fin’a quel tempo {i fofle
veduto . Mai non {i unirono tanti Uomi-
niiin un fol corpo di armata; e si po-
chi Soldati : N& mai fi videro maggior
numero di braccia, minor numero di te-
fte. Serfe avea bifogno di dlfaﬂrl y per:ri-
cordalf y chlera Uomo , né gh furono

gla rifparmiati. , :
F g o




88 Compendio

La campagna feguente le fue 'armate
perdettero di nuovo due  Battaglie, e vi
{parfero molto'fangue. La prima a Pla-
tea nella Beotia, nella quale 11 General
Mardonio fu. necifo, con un si gran nu-
mero de’ fuot Soldati che di trecentomila ,
che Serfe gliene avea lafciati , appena fe

ne falvaron quaranta mila. L’ armata de’,

Grecl era compofta di feflanta mila Com-
battentl , ma erano'tutti Soldati; 1 Per=
fiani all’ incontro non erano pit degni di
quefto nome. L’ alera Battaglia fi diede a
Micale Promontédrre del continente dell’
Afia, dove Serfe aveva radunati cento mi-
la:Uomini, per tener in freno le Colo-
nie, che la Grecia, aveva nell’ Afia. Ea
Flotta de™ Greci ,  {ftimolata dagli Jonj ,
andd 1n traccia de’ Perfiani , e sbarcd in
faccia deéll’ inimico . Rinforzati da un buon
corpo di Jonj, 1 Grecitagliarono a: pezzi
1 centomila Perfiani , incendiarono la Flot-
ta 1n una rada vicina, rendettero la liber-
ta-a tutte le lor Colonie Afiatiche, e le
liberarono per fempre :dal Dominio de’
Perfi .

I Cartaginefi Alleati di Serfe non fu-
rono pitt felict di lui. Aveano sbarcati
trecento mila Uomini in Sicilia, ma Ge-
lona Tiranno® di- Siracufa ne fece un’ or-
ribile Strage, quel medefimo giorno, che
Leonida riportd la fegnalata Vittoria del-
le Termopile : giorno fatale ai Perfiant
per la perdita di tre Battaglie . Cosi que-
fta guerra st famofa nell’ antica Storia ,
ad altro non fervi, che a moftrare la
Potenza de’ Perfiani, e il valore de’ Gre-
61, ed a far conofcere , quanti Uominipo-
tevano 1 Perfiani mettere in arme , e

' quan-
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quanti ne {apevano vincere (1 Greci. La
paffione &’ un fol’ Uomo coftd la- vita. a
pitt di tre/ milioni di perfone , ma refto
anch’ella confufa.

Il Re di Perfia abbattuto, e umiliato
per tante avverfity , alieno I'animo da
ogni penfiero marziale , e cerco di affo-
gare tra i piaceriogni funefta rimembran-
za de’ paflati accidenti. Ma vi trovd nuo-
va materia di amarezza. Non vive con-
tento chi fi di in preda alle paffioni,
ma bensi chi fa ben regolarle . Oltre le
infermith, che fono prodotte dalla diffo-
lutezza , Serfe provd il difgufto , che fe-
co portano le diffenfioni domeftiche , e
quefte gli levarono improvvifamente la
vita. Artabano Signore Perfiano I affal-
find nel proprio letto. Il parricida incol-
pd del fuo: delitto Dario Primogenito. del
Monarca , e pofe ful Trono Artaferfe il
pit giovine Figliuolo di Serfe, per far-
nelo a fuo placere difcendere , €. per fa-
lirvi egli fteflo . Iftafpe Secondogenito
era al fuo governo della Battriana , quando
mori il Padre : la.fua lontapanza gli fe-
ce perdere la Corona.

ARTASERSE LONGOMANO .

Rtaferfe fu detto per fopranome Lon-

gomano , non gia nel {enfo figura-
to, nel quale fi dice volgarmente, che i
Re hanno le mani lunge , ma perche in
realth le fue mani eccedevano la propor-
zion naturale . Egli fegnald 1l principio
del fuo Regno, vendicando la morte del
Padre. QuefY’ azione gli avrebbe fattoono-
re, fe foffe ftata condotra cen pilt matu-

ritd,

3574
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viti y e meno credulith . O perché veras
merite egli credeflfe fuo fratello Dario cols
pevole del parricidio ; o perché avendo
gufto di fentitlo, fi ferviffe di quefto pre-

tefto 5 per disfarfi del lepittimo Ere-
de della Corona di Serfe, To fece: mori-
re: Poco tempo dopo'y ma ttoppo tardi 4
ne conobbe I’ innocenzay e puni il vero
autore della caluania y e del parricidio
colla morte di Artabano 5 e de’ Figli
di Lui. ] _

Lontano dalla folle ambizione de’ fuor
predeceffori , che aveano impoverito lo
ftato d Uomini, e d’argento ., con pocu
onore del loro nome, quefto Principe ri=
duffe la fua gloria a procurar la pace al
fuo Regno 5 e a ben povernare i fuoi
Popoli. Non ¢ fempre in poter de’ Re-
gnanti lo sfuggire la guerra. I Greci non
fi fhimavano “ancora abbaftanza. vendicat
de* Perfianii . Cimone lor Capitans fcio)-
fe d"Atene con 200. vele , sbarcd nell
Alia ‘minore; e fi refe Signore delle Cit-
ta , & delle Provincie della Cofta Occi-
dentale’. Diéde una gran rotta alla Flot-
ta Perfiana vicino all’ imboccatura dell’Ey.
timedone , e fconfifle I'armata dj terra ,
accampata fulle rive di quefto. Fiume, II
Cherfonelo della Tracia fu il frutto di
quefta Vittoria. In un’altra fpedizionein
Cilicia Cimone prefe. cento Vafcelli 2’
Perfiani , e rovind ancora la lor armats
di terrav Di 13 fece velaiverfo I Ifola di
Cipro, e fe ne farebbe impadronito , fe
Artaferfe non avefle dimandato la pacea’
Vincitori, € non [’avefle comperata per
via d'uh trattito tanto isnominiofo alla
Pcrfia, quanto fu gloriofo alla: Grecia .

I due

e —— — —
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I due’ principali articoli di quefto, traf:
tato furono; che il Re di Perfia accordes
rebbe la liberta; e I’ indipendenza a tutte
le Cltt.l, e Provincie Greche dell’ Ala;
¢ che 1 Per{"cm; non potrebbero grammial
,tppro([inmrfl o' Mati tells Gebitincthis
nor diftanzd di diect 5 0 dodict -l¢ghes
Que{'ta cofivenziotie: diede fine alla, famos
fa guerra de’ Perfianii cotitro i Greciy: i
LI.!II non furonod debitori de’ loro pro-
ngoﬁ avvenimenti ; fé non alla faviezia
del lor configlio; alla fcelta.de’ lor: Ca-
pitanly regolata fulla qualich del mietito
¢ alla rifoluzione de’ Soldati ;. pronti -a
{acrificar la vita in fervizio dclla Pa-
trial §57) 5

Il Resrio di Artaflerfe fu dil circa 40
anni . ]:dh non lafc1d fe non ' un-Fighoe
legittimo , chiamato Serfey: & moiuSpu:},
che defolatono la Real Pamlaha 55610 0B
fecero compaffionevoli ftragis

SERSE, SOGDIANO, DARIO:

Erfe II. not ebbe tempo di gultaré

il piacer del regnare s Salito ful Tro-

no dopo la thorte del Padre; in capo a
quarapta cingue giottl fu affaflinate da
Sogdiano {uo Fratello da parte di Padre:
La Corona della Perfia era faro il moti-
vo - del Parricidio ; ella ne fu altresi il
prezzo » Sogdiano regndy ma il fuo Regno
non durd i di otto mefll + Odiato da 1
Grandi per canfa del particidioy ch’avea
commefio y fu per caufa del medefimo des

11tto &

(27) T piu Illaftri Capitani furcno Euribia:
(1:-‘, Leomda y Temiflocle y Paufania , Ariftide,
imone
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litto , di cur egli n’avea datoril funefto
elempio, privato di vita.

Dario per fopra nome il Baftardo , a
cagione 'del vizio della fua nafcita, non
meritava una forte pit felice 'di fuo Fra-
tello Sogdiano , nel cui fangue avea im-
brattato le mani. Ma il Cielo , che pu-
nifce di tempo in tempo gli enormi de-
litti con ' enormi caftighi, non gli:punifce
tutti in quefta vita, affine ‘che 'fi fappia,
che la Divina Giuftizia non s efercita in-
tieramente {e non dopo la morte . Tut-
tavia 1} Regno di Dario non 'fu in tut-
to ‘il fuo corfo 'si fortunato , che non
inforgeflero delle fedizioni domeftiche per
amareggiarlo . I Perfi, i Medi, gli Egi-
z); {1 ribellarono ;5 la Corona; che vacilla-
va fopra la di lui tefta, ftette pik. volte
per.cadere . Finalmenteebbe la fortuna di
trionfare de’ fuoi ribelli , e di prolungare
1l fuo Regno fin’ a otto, o come altri vo-
gliono, fin’ a diciott’anni. Avanti la fua
morte ‘egli divife la Monarchia tra i fuoj
due Figlwoli, Artaferfe il primogenito ,
e Ciro detto il giovine , per diftinguerlo
da Ciro il grande.

ARTASERSE MNEMONE .

NA Corona divifa non lafcia conten-
ti gli animi di quelli , che la " pof-
fiedono . Artaferfe, per fopranome Mne-

mone, perla fuabella memoria, ebbe per
fva parte I'Impero della Perfia, e fi que-
relava di non aver tutto. Ciro ebbe A~
{ia. minore, e nonfi trovava contento del-
la fua porzione. Tutti e due fi lamenta-
vano di non pofleder tutto cid, che lorg

cra
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era doviitoy tanto I intereffe fa penfardi-
verfamente fopra il medefimo oggetto. St
fecero preparativi per la guerra dall’ una
parte,, € dall’ altra. Ciro fece legaco’ Las
cedemoni , che gli mandarono dieci mila
Uomini fotto la condotta di Senofonte.
Con quefto rinforzo egli s avanzd fin'ai
confini della Media, inpoca diftanzadall
armata di Artaferfe. Ambedue difpofti o
a perder tuttoy o a pofleder: tutto, arde-
vano di un egual defiderio  di combatte-
re. Di tutre le. guerre , quelle , che fi
fanno ‘tra Fratelli nemici ; fono le pit
crudeli. Le due armate s inveftirono fu-
riofamente , e I’ attacco fuoftinato , efan-
guinofo . Ciro vi lafcid ‘la vita: le fue
truppe avendo intefa la -morte del Capi-
tano , gettaronole armi a terra, e lafcia
ron 1 dieci mila Greci in preda ai Vin-
citori. 11 Re di Perfia fece lor intimare
la refa s effi ricufaronoarditamente diren-
derfi. 1 Armata Perfiana ebbe ordine dt
chiuderli in mezzo, e di paffarli tuttn a
fil di fpada . Incontanente i dieci mila
Greci formarono uh battaglione quadrato,
e malgrado |’ ineguaglianza del numero,
s aptirono il paflaggios Doveano fare pi
di 400. leghe in Paefe nemico, primad
toccare i ‘confini della Grecia . ‘Erano fem-
pre infeguiti, e berfagliati da pit 'dicen-
to mila Uomini , che non ceffavano - di
moleftarli , e procuravano d’ impedir: loro
le vettovaglie. Spefle volte la fame e la
{ete 1i riduceva all’ eftremo . Malgrado
tante difficolty , che farebbero fembrate
infuperabili ad ogni altro, fuorché a Se-
nofonte , e a’ fuot Greci; dieci mila attra=
verfarono ' Armenia, la Paflagonia ,rl’A*
1a
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fia minore , fenzleffer rotti, e Sencfonte
entrd nella Grecia alla tefta d1 cinque mi-
la dé’ fuoi. Quefta bella marcia ¢ Ja fa-
mola ritirata de 1 dieci mila Greci tanto
celebrata nell'antiche Storie , T Lacedemoni
infuperbiti per quefto ayvenimento, ficre-
dettero in iftato «di conquiftare I’ Impero
de’ Perfiani : ma la fconfirta data alla lor
grmata da quella di Arcaferfe, i feceac-
corgere del proprio inganno . Effi impa-
rarono , che tutti j fuoi foldati non era-
no fimiliajdieci mila, né tutti 1 lorCa-
pitani eguali a Senofonte. Dall altro Ja-
to 1l Re di Perfia trovd il mezzo di far
loro  abbandonare per fempre il difegng
di ripaffare nell’ Afia . ' '

Quefto Principe conofcendo I’ indole am-
biziofa , ed" inquieta  de’ Lacedemoni, le
loro forze, e I Impero , ch'effi avevana
{fopra tutta la Grecia, gindicd che il gran
fecreto di allontanarli da' fuoi Srati era il
tenerli occupati in cafa propria, e il fu-
fcitar loro de'rivali. A queflo fine riftabili A-
tene, e 'oppofe a Sparta, Quefte due Potenze
egualmente defiderofe d; comandare al-
la Grecia fi fpopolarono per via d’una lun-
a, e fanguinofy guerra, Allora il Re dj
%‘crﬁa interpofe la fua mediazione . Re-
ftrinfe dentro gli antichi confini le Po-
tenze belligeranti, e reftitul la liberth a
tatte I'algre Cietd della Grecia affinché
fe: un di fi rifvegliaffe I ambizione di
Sparta-y 0 di Atene, troyaffe nella Gre-
cia medefima tanti oftacoli s quante era-
no le Citea libere, e fofle lungo tempo
fuor 'di ftato d’ inquietar la Perfia. L' e-
vento corrifpofe 1n tutto al di lui fine
pniitico.

Dopo-

i —— e e
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Dopo quefte. cofe regnd - lungo. tempo
in pace. Monarca veramente felice , fe
non fofle ftato Padre! Il fuo Regno. par-
ve troppo lungo folamente a i fuoy Fi-
glivoli . La paffion di regnare -avanti il
tempo ifpird loro il nero difegno di mac-
chinare contro la di luivita, ediporfine
a un Regno si bello, Erano 50, tralegitti-
mi , e baftardi, Fu fcoperta la cofpira-
zione , ¢ Mnemone condannd alla mor-
te tutti 1 complici, e poco appreflo mo-
ri egli ftelo per il difpiacere della lor
morte , 1l go0. anno del pin felice Regno,
che giammai vedefle la Perfia .

1} ofvioRat §20@005 TislsT

| Ario III, di -quefto nome:, cogno-
minato Oco 5 ed Artaferfe y fu 1l
terzo, ed ultimo de’ Figliuoli di Mne-
mone . Egli non éra flato a parte - della
congiura de’ Fratelli, e fu 1l folo Succef-
fore del Padre. Quefto Principe -efa fof-
pettofo , e tocco al vivo dalla congiura de’
{uoi Fratelli , Per timore, chenon cofpiraf-
{feroanche contro di lui , € fece {trozzare tut-
ti 1 Fratelli, e parenti, che glireftavano,
{fenza diftinzione di fello, o di eta, (28)
Quefta terribile firage riempi d’ orrore

e di fpavento tutto I’ Impero . Tuttavia
non impedi 1 Cadufi, che non fi ribel-
laffero . Egli’ mandd a ridurli all’ obbe-
dienza Codomano Generale delle fue ar-

mate

(28) Artaferfe Mnemone ebbe tre Figli le-
gittimi , Dario , Ariarate, ed Oco, ¢ le fue
concubine gli avevano partoriti 115. Baftardi
Niune foprayiffe alla morte d’ Oco: tutti era-

no pefiti o fotto la Spada del Padre, o fotio
quella delFrazello.
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mate , che gli fottomife, e riportd riolte
fegnalate Vittorie, delle quall il - Trono
della Petfia fu il prezzo, dopo la morte
d’Oco, che regnd 23. anniy e mori fen-
za pofterit.

DARIO CODOMANO.

Odomano Satrapo 5 o Governatore

dell’ Armenia, celebrato per le fue
imprefe "in tutte le parti dell’ Impero,
non avea per la nafeita (29) alcun di-
ritto alla'Corohay ma era Padrone del-
le Truppe . Il fuo valore, e le fue Vit-
torie parlarono in fuo favore, e fu elet-
to con tutti i fuffragy in tempo , che Ia
Grecia minacciava " Impero Perfiano ,
¢ ‘avea di gid proclamato Filippo Re di
Macedonia, Capitano Generale delle {ue
armate . Infieme colla Corona fu dato a

‘Codomano il nome-di Dario , per fervir

di luftro alladignita . Egli avea tutto cid
che fi ricerca, pereflere un gran Monat-
ca, ma per fua difavventura ebbe per ri~
vale ‘Aleflandro il grande, che I’ ofcurd.

Aleflandro era Figlio di Filippo Re di
Macedonia il quale avea refa la Grecia
tranquilla , e quieta in domandola . Eghi
avea fatte le: prime campagne {otto la eon-
dotta del Padre, con un valore, che pro-

met-

(29) Vi fono alcuni, che mettono fra Oco,
¢ Codomano un Re nominato Avogo, ovvero
Arfes | Flghuolo di Mnemone . Ma come fi fa-
rebbe epli fotratto alle perfecuzioni di Oco ?
Ne Glu[’tmo , n¢ il Canone di Tolomeo ne
fanno menzione veruna. Né mancano di quel-

i1, che fanno difcendere Codomano dalla Stir-
pe Reale ;' Se cosi fofle,
gli avrebbe fato grazia.

Oco, ftimandeloafia,

—




dell .[ﬁa:-'z':z antica . , 9';'/"

mietteva ognl gran cofa . La guerra era
tutta la fua paffione . Ancora fanciullo
era {tato veduto piangere per ‘le vittorie
del Padre, temendo, che nulla gli reftaf-
fe daconquiftare. Salito ful Trono di Fi-

lippo, feppecon tal deftrezza lufingaregli

animt - de” Greci nell’ Affemblea - generale
de’ loro- Stati, che fu foftituito al ‘- Padre
in quality di Generaliffimo- delle Truppe ,
deftinate alla conquifta dell’ Impero Per-
fiano. L' Arte di Aleffandro ‘prevalfe all’
eloquenza di Demoftene Principe degli Ora-
tori ‘Greci. Tebe fola ebbe ardite di: op-
porli. Aleflandto la prefe, la {mantelld ,
pafsd. a fil difpada novanta 'mila Tebani
trenta mila ne vendette, € non rifparmid
{fe non‘la Cafay e la pofterith del Poeta
Pindaro »» Avendo domati con ezual faci-
hith 1 Tracty gl lliry, e 1 'Geti'} che gl
avrebbero potuto difputare 1 paffaggio dell’
Ellefponto, ufci in Campagna nella pri-
mavera del terzo anno ‘del fuo Regno.
La fua armata era di trenta mila Fanti,
e di cinque mila Cavalli . Pafsd I Ellef-
ponto: coh 50, Valcelli , e sbarcd nella

Troade

Darioi informato "della marcia , e del”

difegno de’ Greci, si poco conto fece di
quelta picciola armata , che mandd Mne-
mone Rodiano’y’ Capitano delle{ue Mili-
zie , ‘con ‘ordine di prendere’, e di!condur
vivo alla fua prefenza il Giovine: infenfa-
toy che la-comandava ." Un ¢al ‘ordine ¢
pitt facile ad ‘effer datos ‘che 'ad ‘effer’ efe-

ouito .. Mriemone nel véto*era Uomo’ mi=~*

litare , @ gran Capitano , ma’era gid ‘mans-
cato 1l "valore ne’Perfi, e quello de’ Gre-

L era’giu riftabilitonel fuo “primiero’ vi=*

G gore .

= —— T -
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gore . Mnemone s era accampato fulla ri-
va orientale del Granico ,, Fiume della Fri-
gia , eattendeva y che Aleflandro’ ne ten-
tafle 1l paffaggio . Il Generaliflimo de’ Grect
pafsd 1l flume |in faccia: dell” armata Per-
fiana 5 due volte pil numerofa'y che la fua,.
lainvefti , € ne riportd una compita: vit-
toria, 1l fiutto della.quale fu: la conqui-
fta di tutta’ I Afia minore .. Mileto, e Ali-
carnallo {i, difefero. qualche tempo; valo-
rofamente y ma fu duopo alla fine piega-
re fotto 11 _glogo del' Vincitore ..

Alla prima novella  dell’ intiera fcon-:
fitta della fua’ armata, Dario reftd mara~
vighato , € comincid a temere colm cui
Tl avea riguardato come un giovine te-
mc:‘ano, € deono dr caftigo Non:  ifde-
gno dr r:plﬂlmre la- celata , e d andare
2 mifurarfi’. con' lui . La Campagna fe-
guent¢ poftofi alla tefta di cinquento mi-
Ta. Uomini y S avanzd verfo Ia Cilicia ,
per occuparvy 1 pafly {tretts, e attendervr
I’ armata, nemica . Aleffandro conofcendo
Iimportanza di quefto pofto; lo preven-
ney € forprefe la Cittd d"Iffo, pofta do-
ve termina lo ﬂretm, allorché Darionion
era lontano' pit d"una lega. Sk prepara-
rono dall’una , € l'altra parte aHa batra~
glia. Il Re di Perfia avea . un’armata fei
voltc pili numerofa: dell’ armata de” Gre-
¢i « Gli; parea d”effer, tanto ficuro: della
vittoria y ch’avea feco condotta Ja. Mo-
glie , i Flgh, e Iz Corte, acciocche fof~
fero fpettaton dellz fan-:’umofa tragedra .
Egli ¢ ingannd » la fcen- non fu " si. al-
legra pet lui come fe I’ avea immaginata.

Dario attdccd la battaglia coni uni bell’

ordine : Soccorfe i luoghz deboli ;. raccol-
fe




dell’ Iftoria antica . 0%
fe e rimend alla zuffa 1 fuggitiviy adem=
pl in fomma a tutti 1 doverr d'un gran
Generale, e fu vinto, I Perfi non potes
rono foftenere lungo tempo I’ 1mpeto del»
le Falangi Greche: : furono difordinati
e rotti: Dario non era pill afcoltato 7 La
fuga generale, e confufa di queft’ immen-
fo corpo d’armata ftrafcind quella del Ca-
po. Armi, tende, bagaglio ;, munizioni tut-
to reftd in potere del Vincitore, Fugran-
de il numero de’ prigionieriy, tra’ quali la
Madre, la Moglie', € le Figlie‘di Dario,
Aleflandro le accolfe, e le trattd in- quel
modo , che meritava 1l Joro grado, Le
onord , € le rifpettd come fe foffero ftate
fua Madre , e {ue Sorelle , e non lafcid
loro fentire . altro difpiacere , che: quello
della lontananza di Dario . Benche fofle
in eta-di 26, anni, e le Figlie di Dario
follero: belliffime Principefle, tuttavia eglz
non ' le vifitd mai, fe non in prefenza
della Madre , e moftrd , ch’egli fapeva
egualmente vincere le fue paffiont , € .1
fuol memici » Quefta: moderazione d’ ani-
mo non gli fece meno onore nella Gre-
cia, e nella Perfia, di: quello, che gli
abbiano fatto le fue .vittorie , ‘Dario ne
fu si contento , che gli offeri una delle
fue Figlie per ifpofa ; e 1' Afia minore
per dote . In proceflo di tempo , Alef-
fandro le fposd tutte e due - Ma I’ Afia
minore era un paefe troppo riftretto per
un giovine Eroe, che fi' querelava .di
non avere fe non un folo mondo da con=
quiftare,

Aleflandro raccolfe con ‘indicibile cele<
ritd 1 frutti delle fue wvittorie . Sottomi-

fe , ben prefto la Siria, la Fenicia, I3
2 Pale-
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Paleftina ; I’ Arabia; P Egitto 5 la:Libia
appena i moftrd in queite contrade, ch
efle paffarono -alld divozione del Vincito-
rex La Gitth di L'iro folamente lo. arre-
fto eptir i tempo ; che noncfecero tucti' 1pi
vaftt Paeli. ‘Aleffandrointimd-ai Crttadi=
niodi Tiroy che gliapnflero le porte.
Effi non rifpofero altrimentiy {e non col
far 1mpiccare gli (Araldi di’ Aleflandro. in
faccia di tutta I’ armata Greca . Non {i
ricordavino pitt di c1d , che era coftata
alla- Cittd dr Tiro la fua fierezza , fotto
il. Regno di Nabuedonofor e 'la credevas
nd Janvincibtle. Il giovine: conquiftatore
fe e {degnd , e 11 difpofe-a farre una me-
motabile wvendetta: Pofe 1’ aflfedio a1 Fi-
r0; ma-la difela fuu ‘i bella , si feconda
di ftratagemmi 4 di' . valorofe fortite , €
d altie fegnalate dzroniy eh’avrebbe fatto
onore ad Aleflandro medefimo ¢ e avreb=
be : ftancato ogn’® altro ; fugrché 1’ Eroe
della Grecia & Malgrado tanti Benerofi
sforzi, dopo fette meli: d’ un oftinato. af=
fedio 4 la Catea fu prefa per alfalto j €
{ac heggiata ; e furono-paflati ‘i Cittadis
a1 a fl di fpadac Il fuoco termind. di
vendicaré 1l fuperbo;, € crudele attentato
degli abitatori «dii' Tiro contro il diritto
delie Genti. Due mila-di quefti infelici
s’ erano, fortratti al ferro de’ Vincitori ¢
Aleffandro gh fece morire in croce . I
Sidony ;. che :miiitavano nell’ armata Gre-
¢a,, ne: falvarono qumdrmmlla s . che: poi
fervironio a ripopolar :Ja Citth, -

In Giudea il gran Prete Jaddo, wefti=
to'de’ fuor abifi Pontxﬁr:ah y ufcl . di Ge-
rufalemme . accompagnato da’ fuoi Preti
e da’ {uoi Leviti ;" andd incontro ad Alefs. .

{fan-
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andro e gli'giurd fommiffione . ed omag=
oi0 1‘1!cifandr0 commoflo dalla ‘Maefla
del Sovrano Pontefice, adord 1l nome di
Dio , ch’era: fopra la’ Tiara , e difle-a
Grecl ; che {e ne maravigliarono , che un
Dio gli era apparfo 1n Macedonia veﬂ:v
ro di qut,l Manto, e:di quegli arredi,

gli -avea promefla la conquifta dell’ Afa.
Taddo gli moftrd ne’ libri: de’ Profeti, e
partlcohrmentc i quello di Daniele ,
ch’ erano pi di zoo. anni, «che il ‘mede-
fimo Dio, che gliieraapparfo, avea pres
detto , che 1 Grect doveano un ‘di fog-
giogare "Impero Perfiano,

La Citta di Gaza nella Paleftina fi di-
" fefe due mefi, e fi refe con condizioni
molto plaufibili . Nella Libia Aleffandro
entrd nel Tempio di. Giove 'Amone.
Era di gia si pieno di fe ftefflo, che di-
nmnucatoﬁ d’effer Uomo , € Flohun]o d1
Filippo, fi fece riconofcere per Faoho d1
quefto Dio ; I Greci trafe ndevano della
{ua follia , 'ma: pubblicamente lo adora-
vano. Queft’ ¢ 1l coftume de' Cortigiani,
Lodano 1 difetti. del Sovrano nella di lut
prefenza, ma poi li mettono in ridicolo,
quando fono da dui lontani . Dalla Libia
Aleflandro ritornd in. Egitto , dove fab-
bricd la C:tm d' Aleffandria y € difpofe
I’ armata ne’ quarcier: d Tnverno.'

Darm avea avuto tempo di rinforzar-
fi,’e ne feppe ben profittare . In tanto
ch'il fuo- nemico 8 impadroniva  d' una
pairc dell’ Impero,egli ‘avea fatte prodi-
siofe leve di foldati nell’altra. Vennead
HCC"ldeTﬁ nella Campagna di Arbella,
Citta dell’ Affiria , con quarantamila’ Ca-
valli; ed un milione di Fanti . ' Aleffan~
Gr3 dro
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dro non fi fece ‘molto afpettare: La fua
armata compofta di ocirca quarantalette
mila Uomini . Era ufcita' in Campagha
per tempo , ma la {ua marcia era ftata
ritardata per I’ infermitd s e per la morte
della Moglie di Datio. Ella fu fepolta
con tutta la pompa ; € .maghificenza ,
ch’era dovuta ad una Principefla si gran-
de. Dario he refe grazie ad Aleflandro,
e gli offeri I Impero dell’ Afia dal finme
Eufrate. {in’ alla Propontide ; con unadel-
le fue Figlitole per ifpofa s ;
Aleflandto radund il fuo Configlio, e
eli efpofe le propofizioni del Re di Pet-
fia , per prendere le fue rifoluzioni . Par-
menione , uno de’ fuor Genetali y cosi
rifpofe : 5’70 foffi AlefJandroy accettevei s}
belle propofizioni 5 ed o altresd, riprefe
Alef[andro , fe fof)i Pavmenione « Pofcia
rivolgendofi agli Ambafciatori del Re di
Perfia , diffe loro :*,, Rifpondete per mia
5, parte al Re woftro Signore y che «ficco-
y, me non dee effervi altro ch’un Sole nel
yy Cieloy cosi’ non puod effervi pin . d’ un
» Sovrano in un Regho. Che perdo egli
s, {1 difponga a cedermi tutto 4 o fi pre-
sy parl pef dimani alla Bacraglia.
Difpiacque graindemente al Monatea Per-
fhano una si fuperba rifpofta y ed «¢lefle la
Battaglia . I Perfiani combatterono-dava-
lorofi,, ed ebbero lungo tempo il vantag-
gio. Ma elfendo ftato uccifo il Cocchie-
re di Dario y ed effendo il Re coltretto
d’andare a mutar Carro, la fua armata
prefe quefto movimento per una ritirata,
comincid a ninculate 5 rimafe fconfitta,
ed il: Re fi vide obbligato a fugsire co’
fuol fin nella Media y dove facea conto
di
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i raccogliere le fue truppe , e diritorna-
re al cimento. Avanti d infeguirlo Alef-
fandro “prefe Babilonia’,"Sufa, € Perfepo-
1. Quefta ultima Piazza osd di chiuder-
gli le ‘porte. Egli la sforzd, le 'diede il
facco’y "¢’ ¥1 fece ‘atraecar fuoco. Ie fue
truppe erano grandemente affaticate: Egli
diede lor -tempo di riftorarfi. ‘Quando #u-
rono ‘an iftato di- marciare , ‘prefe il cam-
mino della Media. _
Eflendo arrivato alle Porte Cafpie, in-
tefe., che Beflo, uno de’ ‘Generali del Re
di- Perfia avea fatte ribellare le truppe
del " fuo ‘Signore , ‘e tentato di “ucciderlo-
Per ‘quefto fece raddoppiare il paflo alla
{ua ‘armata, e andd innanzi con qualche
migliaja di ‘Cavalli. Uno de’ Soldatidel-
la fua fcorta, effendoli alquanto ‘allonta-
nato , affine di riconofcere una fontina.,
vide vicinotalla Sorgente un Uomo diftelo
fopra I'erba. Queft'era lo sfortunato Da-
rio trapaflato dalla ‘freccia , abbandonato
da tutra la fua gente, coperto di fangue,

€ wicino al fine della fua vita . Quefto

potente Monarca Signore del pitt vafto,

€ ricco Impero del Mondo , non avea

un folo fno domeftico, che foffe fpetta-
tore della fua morte . Egli fi trovd in
meceffita d1 chiedere fupplichevolmente un
bicchier d’acqua a un Soldato memico .
Se la bevette, e quefto picciolo foccorfo
gl diede ancora tanto di lena , per far
dire al fuo vincitore , che gl lafciava
I'Impero , gli raccomandava la Madre,
¢ le Figlie, € lo fcongiurava a non la-
{ciar 1mpunito il parricidio del perfido
Beflo . Aleffandro informato dal Soldato
dl sl tragico avvenimeto, s affrettd jjfer-
4 o




3701,

104 Compendio.
fo la fontam, ma quando '1rr1vu, Darto
era gia morto. Moflo a plety del com-
paffionevole deftino di si gran Monarca ,
bagno 1l di lui corpo colle fue lacrime ,
lo copri col fuo manto Reale ,. lo fece
portare alla di lui Madre Sifigambi , e
diede i {uoi ordini , per farlo {eppellire
con tutta la maggior pompa funebre ,
cheﬁpoteffelmmaamare Afficurd la Ma-
dre, e le Figlie di Dario della fua pro-
tezione , e fece pagare al perﬁdo Beﬂo
il fio dell’ efecrabile parricidio co’ pil or-
ribili fupplic . Quefti atti. d’ umanita , e
di giuftizia fanno grand’ onore a un Prin-
cipe Pagano. Dopo la morte dell’ infeli-
ce Dario, ultimo Re de’ Perfi, colla vi-
ta del quale ebbe fine la Monarchia Per-
fiana, fi cominciano a computare gli an-
ni del Regno di Aleffandro il grande in
Afia, e delr I Impero de’ Greci . Quefto
Principe era allora nel ventottefimo an-
no dell’eta fua , e nel fettimo del fuo

~avvenimento alla Corona di Macedonia.

Fine dells Monarchia dé Med; ,
e de’ Perfiant .

m———

e ——————————————————————
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STORIA ANTICA.

W P R 1 Vo S 'c?‘-'&‘-‘z_’?‘l'-cr?‘l"«‘.’? TV EALAL SR
T 5BsRea Qs Qb W AniRITH On
Impero & Aleffnndm' il Grande

e de Gréci'y
1] terzo de i quattro predetti da Daniele.
Difcorfo [torica preliminare .

Rima di entrare nella Sto-
ria dell’ Impero de’ Gre=
ci,fa dnopo formar un’
ideas- d1, quefto: popolo,
e ravvifare la: fua pri-
miera origine. I -Greci
riconofcevano per Joro
Padre, Giafet , il terzo
Figlio di No¢. Egli diede la. Grecia a
Javan fuo Figlio, € 1l Paefe confervd lun-
go tempo il .nome di terra di Javan nel-
la Scrittura Santa (1) . Dal medefimo mo-

~me diverfamente pronunciato, & ftata al- At

tresi nominata terra di Jon; ovvero . Jo-

nia (2). Tre Figli di- Javan Elifa, Ce- :

thim,

(1) Il Tefto Ebraico del Profeta Daniele
chiama la Grecia, Terra di Iavan . Terra Ja-
van . Dan. c. 8. v. 1.

(2) Le parole Ton, e Iavan fono compofte
nel Teflo Ebraico delle medefime letrere.
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thim , ¢ Dodanim f{i ftabilirono in diverii
luoghi della Grecia, € ad effi ‘comunica-
rono i loro nomi (3). I loro Difcendenti
fondarono nel Peloponefo il Resno di Sj-
cione , verfo I'’anno del Mondo 1842.,
cio¢ Tanno 166. dopo il Diluvio uni-
verfale. Quefto fu il primo Regno , che
{1 fondd nella Gregia.

Oltre la pofterith diJavan, diverfe Co-
lonie di Fenicj, e d"Egizjandarono a po-

polare la Grecia. La prima ufci dalla Fe-

nicia fotto Ja condotta di Inaco, che fon-
do il Regno d”:Argo ,; cosi mominato da
uno de’fuoi difcendenti. La fondazione di
quefto Regno precedette il Diluvio d1 Ogi-
ge- La feconda Colonia fu condotra dall’
Egitto da Cecrope 5 e fi fermd nell’ At-
tica, dove edifico 1aCitth, e diede i na-
tali al Regno-di ‘Atene. Pochi anni ap-
prello 1 Pelafgi fi formarond umno Stato
nella Macedonia , e Deucalione un' alt#o
nella Teffaglia . Sotto il Regno di. coftui
avvenne quella grand’ innondazione ' della
Teflaglia, che poi ¢ ftata chiamata il Dj-
luvio i Deucalione y 248. anni dopo -l
Diluvio di Ogige,-€ 325. avanti la rovi-
na di Troja. . |
Danao , e Licéo fuo Genero conduflero
dall’ Egitto la terza Colonia. Quefto ‘Da-
nao era’ Fratello 'del Re Egitto, che die-
de il riomeall’ Egitto. Sharcato nella Gre-
c1a , «caccid d’ Argo Gelanore -decimo Re
dopo. Inaco, e & impadroni de’fuoi Stati.
L0

(3) Elifa, -ovvero Hallas, ‘come Gflégges nel
Tefto: Cald.ico, diede il fuo nome all’ Elide 3
Cethim alla Macedonia , detta 1a. terra di ‘Ces
thima. Mach. €. 1. v. 8, Dodanim al Paele
di Dodona pell’ Epiro, :

. e ————— =
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La quartaColonia fu quella diCadmo,
Figlio d’ Agenore Re della Fenicia .- Era
compofta in ‘parte ‘di Fenicj, € in parted:
Hevei, che gl Ifraeliti aveano cacciatidal-
le Paleftina . (4)Cadmo affegnd lorodegls
{tabilimenti . nella Beozia, vi fabbrico la
Citta di Tebe , ed una fortezza nomina-
ta Cadmea. Quefti per teftimonianza de’
Greciy portd il primo nella Grecia 1 ca-
ratteri Fenicj, e v’ infegnd I’ arte ‘del leg-

gere, ¢ dello fcrivere, :
La quinta Colonia ufci dalla Fenicia.
Quelliy che la componevano, fi chia-
mavano Acher , nome , che nella linguz
de’ Fenicj fignifica 'confederati . Il felice
fucceflo delle Colonie d’ Inaco, e di Cad-
mo , fece venir voglia a un gran nume-
vo di Fenicy d’unirfi “infieme’y ¢'d’ anda-
re a flabilirli nel medefimo Paefe’, dicut
tant’era celebrata- la bellezza , € la ferti-
lita . Gli Achet s’ impadromrono dell’Ift-
mo del Peloponefo  oggl pili conofeid-
to fotto 1l nome di Morea , € v1 edifica-
rono la Citth di Corinto 4 e 'diedero il
nome di Acaja a tutto 1l Paefe , ch’efi
occupavano al mezzo glorno dell’ Iftmo -
La Grecia popolata da tant: difcenden=
t1'di Javan, e da tante Colonie foreftie-
re, moltiplicd le {ue Monarchie , e ledue
Repubbliche. Mandd gran numero de’ fuot
Abitant: {ulle cofte Occidentali dell” Afia

mi-
(4) Gli Hevel abitavano nella Paleftina ap-
prefio il Monte Ermone, dal quale Ermione
Moglie di Cadmo, ricevette il nome . Quefta
parola viene dalla parola Fenicia Hiva , che
fignifica Serpente , ond’ebbe origine la Favo-
la. della trafmutazione di ‘Cadma, € di. Er-
mione in Serpenti , ¢ de’ Compagni di Cad-

o, nati da’ denti de’ Serpenti,

2500.

2583,
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minore , nell’ Ifole vicine, nella: Sicilia,
e nel Regno di Napoliy che i chiama-
vano la, Grecia Magna. Il nome di Gre-
cia_viene da uno. de’fuoi’ Re , nominato
Greco,y del quale nellaStoria non [ leg-
ge alcun fatto memorabile . Dopo aver
accennato come fiftabilirono 1 Regni del-

la. Grecia , pafiamo ‘a raccontare breve-

mente. la Storia de 1, loro Re, e delle-lo-
ro 1mprefe, : |

REGNO DI SICIONE , E D’ ARGO.

J L Regno di Sicione non ¢ conofciuto,

fe non perché fu il primoche compa-
riffe. nella Grecia. Quello d”Argo fu. ful
principio, governaroda Inaco -fuo Fondato-
rey-€‘fuo primo Re , I-fuoi Succeffori fus
rono, Foroneo , Apiy Argo che diede il
fuo nome alla Capitale , ed al Raefe ;- Pi-
rafo, e Forba due Fratelli.; Trioparo Fi-
glio. di Forba , Jafo, Crotopo, ' Figlio di
Agenore s e Fratello di' Jafo, Stenelo, Fi-
glio di Crotopo Gelanore .

Dopo_quefti dieci-Re ; Danao s impa-
droni del .Regno ¢’ Argo.. Egli difcende-
va da. Inaco, per via.di. femmine, . poi-
che Jo Figlia d’ Inaco. ..ebbe di Giove un
Eiglio chiamato Epafo,, rivale di Faeton-
te.. D1 Libia Figlia di° Epafo nacquero due
gemelli., Belo, e Agenore, ‘che fi ftabil)
nella Fenicia, e fu padre di Cadmo . Be-
lo regnd nell’ Egitto, dove ebbe due Fi-
gli 5 Egitto , che diede il fuo nome all’
Egitto ,.e Danao . I primo fu padre di
so. malchi , e il fecondo di 50. Femmi-
ne, che tutte fi {pofarono. co’loro cugini ,

Danao avendaintefo dall’ Oracolo, che

' do-

|
|
|
|
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dovea perire ‘per le mani duno de’ fuos
Generi’, abbandond I’ Egitto in'compagnia
delle Figlie, ‘e d"una truppa diVentiirie-
ri, e levd la Corena ‘d"'Argo d Gelarore
I fuoi Generi fedtendo ; ch'egli' reghava
in Argo , venneroa trovarlo. ‘Ma danao
fempre memore ‘della predizione’ 'dell* Ora-
colo penuac le Figlie aftrozzare ‘itloro
Mariti nella tedefima notte ~ Il folo Lin=
ceo-fu rifparmiato’. Esh uunfe il Suoce-
ro, gli fuccefle ne' Regno 4 ed ebbe per
Figlio Abay che fu padre di-Proto, e di
Acrifio, chefidivifero il Regno

D’ Acrifior nacque la famofa Danae: A=
ctifio avvertito ‘da'un Oracolo, -che un 'Fi-
glivolo di Danae lo farebbe ‘morire ; la
f"ece ben guardare in una’ Tofre.. ' Un Prin-
cipe del Regno y mafcherato fottor il no-
me di Giove, guadagnd coll’ oro'‘le guars
die della Torre, ed ‘ebbe di Danae’ un Fi-
slio, chiamato Perfeo, di cui fi leggono
nelle favole tanti prodigy. Queft’ Eroe uc-
cife, {enza avvederfene , Acrifio'fuo Avo-
lo, e ne fentl tanto difpiacere, che ‘non
potendo pitt-foffrire la vifta ‘del- Regnod’
Argos andd a ftabilirfia Micene e fordd
il Regno di ‘quefto’ home -al mezzodi del
Peloponefo .2 Megapen{e' {uo' Zio ;- montd
ful Trono & Argo'. Adeflo fucceffero Tal=
lao y e Aldrafto, “ehie rlccvette in" Argo T
deo , padre di Diomede , si famofo nell
Tforia dcila guerra di’ Troja

REGNO DI ATENE.
CEcmpe fondd quefto Regnoy 16 divi=

fe in dodici'cantoni', ¢ vi ftabiliil:
Celebre Tribunale degli Areopagiti. Eb-

be

2450,
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be per fucceflore alla Corona Cranao fuo
Figho. A Cranao fuccefle Amfizione ,che
iftitui 1" Affemblee generali de i dodici
Cantoni, ) le quali’ dalinome del fuo ifti-
tutore ,, i chiamavano Amfizioni . Si te-
nevano alle Termopile, e in effe {i deci-
devano gli affari generali dello Stato, e
{i definivano 1 procefli de’ particolari. La
grand’ equita, e giuftizia di queflo Tri-
bunale lo refe celebre in tutta-I’antichi-
th« Amfizione ebbe per fucceflorr di Pa-
dre -1n Figlio , Erittonio , Pandione ; E-
reteo , forto 1l Regna ‘del quale Cerere
venne nell’ Attica, 1n traccia della Figlia
Proferpina , che I’ era ftata - rapita. Que-
ft ratri evano frequenti in que’ tempi, e
le. Donzelle, venivano reputate Dee, per
confolare ;i Genitori, € per falvare I’ ono-
re delle medefime . 9

Cecrope II. Fratello di Ereteo, fuere-
de- della 'Corona ; -poi- Pandione II., e
dopo. lui Egeo, fotto il quale fu fatta Ia
fpedizione ‘degli Argonauti . Egli die-
de il fuo nome. al mare della Grecia |,
nel quale i precipitd 4 per - timore .
che: Tefeo fuo Figlio foffe ftato divorato
dal Minotauro . Tefeo fu uno de i Capi
della -fpedizione in Colco ', e fu celebre
per molte altre Eroiche azioni, delle qua-
I fa menzione la favola, e fu Padre di
Menefteo « Il vigefimo fecondo anno del
Regno di queft' ultimo fuccefle la prefa di
Troja , fecondoche fi raccoglie dar Mar-
mi, di Arundello. Ad effo fucceffero’ De-
mofoonte , Ofinto, Afida, Timete , fratel-
lo: & Afida ; Melanto,, Figlio, d’ Andro-
pompo, Codro ultimo Re d’Atene che fa-

crificd lavita per la falutedel fuo Popolo.
Do-
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Dopo, la morte di Codrg gli Ateniefi
hi eleflero deglt Arconti, ovvero Capi, de’
qualt 1 tredict primi duravano nel Mini-
ftero tusto il tempo della lor vita, ma 1
fette: feguenti folamente dieci’ anni. Da
Cecrope primo Re d’ Atene, fino a Erifia
ultimo  Arconte fi noverano circa 874.
anni .

REGNO DE PELASGI NELLA
MACEDONTIA.

A Macedonia chiamiata dagli Antichs

terra. di Cetim, poi Ematio da E-
mathione ; uno de’ fuoi Re, eraabitata da
1 Pelafgi, difcendenti da Pelafgo ; nato di
Niobe ; (5) Nipote d’ Inaco. Quefto Pae-
fe fu anticamentedivifo indiverfi Regni.
Nella Peonia regnd Pelegone , padre d’
Afterope ; ch’ebbe si gram parte nell’ affe-
dio di Troja. Europo avea il fuo Regno
in un altro Cantone, che dal nome di
quelto Re fu chiamato Europa. Carane
efferido venuto a flabilirfi nella Grecia,
fabbricy la Citty di Edefa, nell’ Ematia -
Quefta Crttd fu pol nominata Egea, e i
fuor abitant: Egeati : Carano caccid tutti
1 Re della Macedonia , e ne formd una
fola Monarchia. I fuoi Succeflori furono
Perdicca , Argeo, , Filippo;, 1. , Europo,
ovvero Eropo y Aminta ; Aleffandro 1.,
Perdicca IL. 5 Archelao, Orefte , Paufania,
Figlio di Europo, Amintall., Toli:-)meo,

er-

(s) Inaco fu Padre di Foronep , Foroneo di
Niobe, che fi giacque, con Giove, e parta£
Pelafgo, di-Pelafgo nacque Licaone , padre d

Califto , che poi ebbe an Figlivolo chiama-
to Arca,




113 - -+ Gompendio - ; %
Perdicca 1I1.4 Filippo I1. Quefts tre ulti-
mi erano Figli di Aminta, e regnarono
fuccelfivarnente .

Quando Filippo comincid a regnare , tut-
ti i Vicini fe gli dlchlaralono nemici »
Egli fece trattati’di pace co’ pi potentl,
e attaccd 1 pitt- debolr , per - agguerrir le
{fue truppe fenza pericolo. Disfece ol Ate-
niefi , fottommife gl Illm, conqu1ﬂo la
Teffaglia, dove formd un’eccellente’ Ca-
valleria. Sposb Olimpia, Figlia di Neo-
tolemo Re de’ Moloffi nell’ EPII'D e s'im-
padront degli Statidel Suocero . Effendo
crefciuta la fua potenza per mezzo ditan-
te conquifte; formd il difegno di foggio-

are la Grecia'y, e ne venne a fine . Eb-

be di ‘Olimpia‘Aleflandro III., cognomi-
nato ‘il Grande, che fu 1l fondatore dell
Impero:de’ Greci nell” Afia .

REGNO: DELLA TESSAGLIA .

A Teflaglia ‘ebbe per tempo 1 fuoi Re .

Deucalione - Figlio - di “Prometeo , e
Nipote' di ‘Jafet , fu affunto alla Corona
della Teffagha circa I’ anho 2480. Fu 'co-
ftretto ad’ ufcire’ del Regno nel 2523% per
cagione del Diluvie ; ‘che fuceefle in quell’
anno. EbbevdueFiglinoli di Pira fua Mo-
alie " Amfizione'5 che tolfe il Regno di
Atene a Cranao- ,-ovvero Cranore Figlio
di ‘Cecrope-, ed Ellés che regnd- nellaTef-
faglta . Elles 'ebbe 'tre Figliuoli ; Eolo),
che £l fuo Succeflore , e conqu1ﬁo '] Beo-
tia: Doro, che fabbricd quattro Citta ,a

pié del Monte Parnaflo ( quefto” Cantone.

fu pofcia nominato la Doride:, o Paele
di. Doro ) e Suto ,.cheidi ritird nell’ At-

tica .
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tica, dove fposd Creufa Figlia di Ereteo;
fefto Re d’ Atene.

Eolo, Nipote di Deucalione , eramol-
to perito nell’arte nautica, e fapeva si
bene prender il vento , che fi diceva di
fui ; ch’ aveva i venti in fuo potere
Quindi fu annoverato fragli Dei, in qua-
lita del Dio de’ venti. Ebbe fette Figlino=
i, Criteo , Sififo , Atama , Salmoneo
Dejone , Magneizo, e Priereizo :

Criteo Re di Teffaglia dopo il Padre ,
ebbe’ per Figli; 1. Efone fiuo Succeflore ;
padre di quel Giafone, che fu il capo
degli Afgonauti, che andarono alla con-
quifta del Tolon d'oro nel Regno di Col-
co. 2. Amiatone, Re di Pilo nel Pelo«
pounefo; 1 di cui Figli Melampo, e Bia
ebbero il Regno d’Argo, che Anafagora ,
Figlio di Megapante , lor diede, -perché
aveano guarite dalla pazzia le Figlie di
Preto fuo Frasello . Melampo fposd 1a
Figha di Anafagora, e da queflo matri-
monio nacquero Antifate , Manto, Bia,
¢ Pronoe. D’ Antifate niacque Jocle', di
Jocle Amfiarao ; padre d’ Amfilogo , e
d’Alcmeone. Da Bia venne Talao , pa-
dre di Adraflo di Partenope, e di Erifi-
la, che fu Moglie di Amfiarao. 3. Pe-
1€20 , padre di Admeto , e di Licurgo.
Queftt ebbe per Figlio Ofelte . _

Sififo fecondo Figliuolo di Eolo fabbri-
co Corinto. Si fposd con Merope s, Figlia
di Atla, che gl partori-Glauco, padre
di Bellerofonte .

Atama , terzo Figlio di Eolo, fu Re
della Beozia. Ebbe di Nefele fua prima
Moglie Friffo, ed Elles, ché diede il fuo
nome all’ Ellefponto. Della feconda,fﬂhc
H il

L ]
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£ Ino; Figlia di Cadmo , ebbe Learco ,
e Melicerta .

Salmoneo quarto Figlio di Eolo, fi fta-
bill in Elide. Ebbe una Figlia, chiama-
ta Tiro, la quale prima, che fofle Mo-
olie di Crito fuo  Zio, ebbe di Nettuno
due Figli, Pelia, e Neleo . Neleoin Mel-
fenia divenne Marito di Clori, Figlola
&’ Amfione , dalla quale nacquero undick
Figliuoli . Ercole ne uccife diect, Nefto-
re folo fi foterafle alla ftrage. Egli fu pa-
dre di Acefte, e d’una Figliuola nomi-
nata Alcefte. -

Dejone quinto Figlio di Eolo, regno
nella Foeide, e fu padre di Cefalo, ma-
rito di Proeri .

Magne fefto Figlio di Eolo, fu padre,
di Polidetto , e Ditti , che regnarono a
Serifo . _

Priere, fettimo Figlio di Eolo, ebbe d1
Gorgofana , Figlia di Perfeo , Afarea,
Eeucippo, Tindarea, ed Icaro.

"REGNO DI TEBE NELLA
- BEOZIA.

* Agenore Re della Fenicia, e d’una

.# parte dell’ Egitto, nacquero tre Fi-
gli : Fenice, che {i ftabili’ nella Fenicia,
¢ diede il fuo nome al Paefe; Cilice,
che regnd nella Cilicia, ediede parimen-
te 1l fuo nome a quefto paefe ; Cadmo,
che venne ad abitare nella Grecia '\ Era
contemporaneo di Danao , e fuo fratel
cugino . Sotto pretefto; di ricercare Euro-
pa {ua Sorella, che gli era ftata rapita,
entrd nella Beozia, vi fabbricd una For-

tezza , nominata: Cadmea , ¢ la Citta
di
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di. Tebe , ‘dandole ' il - medefimio noms,
che avea quella di Egitto, in oni era
nato . Sposd Ermione , dalla quale ebbe
quattro Femmine , ed un Mafchio. Ia
prima era Autonoe Moglie di 'Arifteo. -
la feconda Ino, che fu data in Ipofa ad
Atama; la terza Agave Moglie di Echio-
ne; la quarta Semele che ebbe Bacco
da Giove. -

Atama Figlio di Eolo, e marito d’Ino,
avea avuto da Nefele {ua prima Moglie
Friflo, ed Elle, o Elles, che per {ottrarfi
al furor d"Ino loro Matrigna, fuggirono
in Colco , trafportando feco i tefori del
Padre, Elle Sorella’di Friffo , fi precipi-
to. nel ‘mare 4oche ‘porta il fuo nome.
Friffo arrivd a Colco , e depofe 1 tefori
ch’avea rapiti al Padre, nelle manj del
Re Eta : 1l che diedeoccafione alla favo-
la del Tofon d’oro, e luogo alla fpedi~
zione degli Argonauti .

Polidoro, Figlio di Cadmo , fu Erede
della Corona del Padre, Da Nitteide , Fi-
glia di Nitte, ebbe due Figlivoli 5 Penw
te, ed Abdaco, che fopravifle al Fratel-
lo, e lafcid morendo un Figlio nomina-
to Lao, in etdh ¢ un anno . Lico fuo
Zio, Fratello di Nitte, profittando  dell’
opportuna occafione della tenera ety del
Nipote ,; ufurpd la Corona di Tebe, An-
tiope , feconda Figlia di Nitte s Vergo-
gnandofi d' effere ftata oltre il dovere ami-
ca di Giove, fuggl a Sicione , dove di-
venne-Spofa del Re, che chiamavafi E-
pope . Lico andd a ricercarla, la levd 2
mano armata al Re Epope, la riconduf-
fe nella Beozia , dove partori Zeto, €
Amfione , che poi eacciarono dal trono
2 Lico,
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Yico, e lo fecero morire con Dircé {ud
Moglie .
 Zetoj & Amfione fi divifero 1l Regno di
Tebe : Amfione fu. Marito di Niobe, Fi-
olia di Tantalo. Lajo dopo la ‘morte dt
Zeto ; e d’Amfione j ricuperd il Regno di
Tebe , fposd Giocafta , Figla di Mene-
ceo, n’ebbe Edipo famofo. per le {ue tfa-
siche avventure . Edipo fposd {ua Ma-
dre; fenza faperlo, € da efli nacquero E-
teocle s e Polinice , fratelli nemics fin’alla
imorte : Tebe fu la Vittima del lor’ odio .

Col tempo Tebe fi riftord delle {ue
perdite 3 s ereffe in Repubblica, e {olten-
ne delle fanguinofe Guerré contro i La-
cedemoni ,_che afpiravano, com’ effa; all
Impero della Grecias Quefti ultimi furo=
no fconfitti alla famofa giornata di Leu-
eri nella Beozia, dal valorofo Epaminon-
da, Generale d¢ Tebani. Filippo Re d
Macedonia, padre di Aleffandro il gran-
de ; foggiogd Tebe ma effa fi ribelld fot-
to il Figlio, che poi la fece diftruggere,
e pafsd 2 fil di fpada novantamila de’ fuot
abitaiiti 4 e tréentamila furone venduti
all’ incanto «

REGNO DE’ LACEDEMONI.

Parta , ovvero Lacedemone , ebbe 1
« ¥ fuol Re lungo tempo avanti 1’ affedio
di. Troja . Non fe ne sk la feri¢ gufta ,
n¢ intiera . Tindaro fu il nono Re, il
quale ebbe dalla Regina Leda due Gemel=
Ii § Caftore ; e Polluce ; che furono a
parte della fpedizione degli Argonauti .
Ebbe altresi due Figlie: Clitemneftra 5 che
fu Moglic del Re di Micene , €hiamato

Aga=-
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Agamemnone, coslcelebre nella guerradj
Troja, € quell’ Elena, il ratto della’ qua-
le coftd larovina di quella famofa Citth,

Novant’ anni dopo la diftruzione di Tro-
ja, gli Eraclidi, ovvero difcendenti d’Er-
cole , effendo rientrati nel Poloponefo ,
prefero la Cirta di Sparta , nella quale 1
due Fighi di Ariftodemo regnarono infie-
me , € da quel tempo in poi vi- furono
fempre due Re. Agefipolide e Licurgo fu-
rono 1 due ultimi, Quefto Regno fu di-
ftrutto I’ anno del Mondo 3813. ; il pri-
mo dell’ Olimpiade 140.

REGNQO DI CORINTO,

GLI Eraclidiavendo cacciati gli Achei
e 1 Figli di Orefte dal Peloponefo ,
fondarono 1l Regno di Corinto circa I’
anno 110. dopo la ravina di Troja. Ale-
ta difcendente di Ercole nel quarto grado
fu 1l primo Re di Corinto , La fua ftir-
pe vi regnd 324, annl, e termind tre an-
ni avanti la prima Olimpiade ciod I’ an-
no del Mondo 3253,

Dopo quefto tempo Corinto ebbe 1 fuoi
Pritani. Quefti erano Magiftrati , depofi-
tar) dell’ autorith Sovrana, eletti nella Fa-
miglia Reale , folamente da 1 Principi del
Sangue. Cipfelle , malgrado le Leggi {la-
bilite, ufurpd I’ autorita Reale , regnd 30,
anni, e lafcid 1l Regno a fuo Figlio Pe-
riandro , che lo governd . 44. anni ; fin’
all’ anno 518, dopo che gli Eraclidi rien-
srarono nel Peloponefo:.
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REGNO DI MICENE.

)Erfeo, Figlio di Danao, fondola Cit-
ta , e 1l Regno di Micene , dopo a-
ver’ abbandonato Argo , come ¢ ftato di
fopra detto. Ebbe da Andromeda {ua Mo-
ghe pit Figlivoli . Il primo fu Alceo
]’adre di Amﬁmone, 1l quale fu marito
di quell’ Alcmena , da cui Giove ebbe Er-
cole . Il fecondo fu Elettrione , Padre d’
Alcmena :. il terzo Stenelo, che {posd Ni-
cippe , Figliuola di Pelopey da cui nmacque
Eurifteo , £ quale vinfe Ercole, elo con-
dannd ai dodeci penofi travagli, de’ quali
parla la favola.

Eletttione fuccefle a Perfeo, Steneloa E-
letrione; a Stenelo, Eurifteo, nemico glurate
d’ Er(:ﬂ]e, enidi tutts dasdd i poﬁeun
Atréo .Zio' materno &’ Eurifteo , gh fue-
cefle alla:Corona . Era Figlio di Pelope , ed
ebbe per' Fratello Tiefte, colqualc fu fem-
pre.1n - guerra. Cosi il regno di Nicene
pafsd Idalla: pofterith di Perfeo ne’ difcen-
denti di Pelope. Regnd Pliftneo dopo la
morte di fuo Padre Aneo, por’ Agame-
mnone ,. ed Orefte fuo Figlio. "ll.amene,
¢ Pentile Figlio d' Orefte furono cacciati
dal Peloponeio dagli Eraclidi.

I' Pelopids difcendevano da Pelope: Fi-

glivolo di Tantalo-Re di Frigia, nell’A-
ina. minore: . Pelope condufle una potente
Colonia riella penifola della’ Grecia 4 fe
niimpadroni’, e diedeil fuo nome allape-
aifola, che prima . fi 'chiamava Apia‘, da
Ap1 Nipoted' Inaco. Pelope ebbe in Ma-
trimonio Ippodamia , dopo averla vinta
nel corfo . La fua difcendenza fu sfortuna-

1a,
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ta, erefa infame daatrociffimidelitti. Tie-
fte ebbe dalla propria Figlia Egifto , che
poi uccife Atreo.

RFE*GHN“O 3D T57h PMER YO

Epiro feparato dalla Macedonia dal

Monte Pindo ebbe de i Re della
Stirpe de 1 Moloffi, che faceano una par-
te de’ fuoi popoli . Pirro, Figlio d’ Achil-
le , avendo perduti i fuol Stati, venne ad
acquiftarne de’ nuovi nell’ Epiro, e vi for-
dd un Regno . Orefte Figlio di Agame-
mnone , 'uccife nel Tempio di Delfo. Pi-
lade , Figlio di Pirro; regnd dopo il Pa-
dre , ¢ fu grand’ Amico di Orefte . Ariba
Tiglio , e Succeflore di Pilade , fu Pa-
dre di Neotolemo, dal quale nacquero A-
leflandro primodi quefto nome, Re degli
Epiroti , ed Olimpia . Eacide ereditd da
Aleffandro fuo Padre la Corona dell’ E-
piro. Pirro fecondo ‘Figlio di Aleffandro,
fece la guerra ai Romani , e gli vinfe :
ma avendo poi perdute due gran battaglia
fu coftretto lafciare I’ Italia , e ritornare
ne’ fuor Stati. Aleflandro , Figlio di que-
fto Pirro , fu viato dal valore dell’ armi
Romane .

GUERRE DE GRECI.

Enza parlare delle Guerre, che la Gre-

cia ebbe a foffrire, per gli{tabilimen-
ti di tante Monarchie , che la divifero ,
ve' ne. furono delle foreftiere , e delle do-
meftiche, delle ‘quali ¢”anbi reftata. qual-
che memoria . La prima fu quella degls
Ateniefi contro gli abitatori dell’ Ifola d
H 4 Cre-
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Creta. Egeo Re d’ Atene avea fatto mo-

120

rire. Androgeo , Figlio di Minos II. Re
di Creta . Non & noto per qual motivo que-
fto giovine Principe andaffe nell’ Attica,
né per qual caufa fofle condannato alla
Morte. Minos, fuo Padre, sbarcd una po-
tente armata nel Regno d’ Atene, vendi-
¢d la morte d’ Andmgeo , dando 11 gua-
fto a tuttoil Paefe. Indi apoco fopraven-
ne la fame , che obbligd gli Ateniefi ad
accordar{i con Minos . Si fece la pace con
condizioni affai dure per gli Ateniefi, la
principale delle quali era, che gl Ateme—
fi folfero tenuti 2 mandar’ ogm fett’ anni
nell’ Ifola di Creta , oggi chiamata Can-
dia , fette Fanciulli , e fette Fanciulle ,
per effere facrificate all’ anima di Andro-
8€0 . Teleo Figlio del Re Egeo, o perché
cosi avefle portato la {orte, o per propria
elezione , parti colle vittime , dodici an-
ni avantl la {pedizione degli Argonauti :
Arrivato in Candia {i guadagnd I’ amore
della Figliadi Minos, nominata Ariadne,
col cui ajuto uccife il Minotauro, che di-
vorava il tributodegli Ateniefi, e col mez-
zo d’ un filo ch’avea attaccato all’ entra-
ta, e fecoportato per tutto quell’ intriga-
to Sentiero, ufci dal Laberinto. Alla fi-
ne fuggi diCreta, e ritornd trionfante in
Atene . Trovd il Trono vacante , per la
morte del Padre, che s’ era gettato nel
mare , per dlfperazione cagionata dal dif-
piacere della {uppofta morte del Figlio.
La fecondaﬁuerra foreftiera fu la famo-
{a fpedizione“degli Argonauti in Colco ,

Paefe fituato '111 eﬁremm Orientale del
Mar Nero , ovvero Ponto Enfino . Que-

{ta {pedizione fu fatta , per ricuperare 1
fl—lc-
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Tefori, che Friflovi avea portato, eche
1 Poeti hanno chiamato il Tofon d’ oro .
Mail fine politico di Pelia, che fu I’au-
tore di queft’ imprefa, era di disfarfi di
Giafone . Peliaavea toltoil Regno di Tef-
faglia ad Efone, fuo Fratello uterino , e
Padre diGiafone, ch’era illegittimo Ere~
de . Temendo , che Giafone un di non
volefle ricuperareil Regno del Padre, gli
propofe il fuo difegno, e gli promife di
far tutte le fpefe della guerra, edi lafciar-
ne alui folo tutta la gloria, eil profitto.

Giafone , ch’era giovine di fpiriti guer-
rieri , approvd il difegno di Pelia . Egli
altro non vi feorgeva, che gloria, e ric-
chezze. Gloria , vendicando la morte di
Friffo, fuo parente , che fu fatto morire
da Eta Re diColco, affine di godere de’
tefort dilui: ricchezze, perché doveva ef-
fer fuo tutto il bottino. Correddbun graa
Vafcello, einvitd tutti i Giovani guerrie-
ridella Grecia, ad effere a parte della glo-
ria di quet’ imprefa . Il famofo Ercole ,
Figlio d’ Alemena , Caftore , e Polluce,
Orfeo celebre Mufico, € Poeta, Peleo Pa-
dre &’ Achille, Tefeo ch’avea dati diftin-
t1 contraflegni del {uo valore nell’ Ifola di
Creta , e molti altri Principi , s’ imbar-
carono con effo lui.

Nel viaggio furono dal vento fpinti ful-
le cofte del Regno di Troja, dove Erco-
ie liberd Efione da un Moftro Marino,
¢ la ottenne in Matrimonio da Laome-
donte Re di Troja , e Padre della Prin-
cipefla, con patto di fpofarla nel fuo ri-
torno da Colco, Effendo di nuovo imbar-
catl, paffarono lo ftretto dell’ Ellefponto,
¢ dopo una faricofa navigazione prefera

terra
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terra all’ imboccatura del fiume Fafi . &
principali Signoriandarono a falutare il Re
di Colco, facendofi credere ‘viaggiatori,
che la curiofith conduceva in diverfi Pae-
fi. Eta, ¢ tutta la fua Corte gli rice-
vcttc con fentimenti di ftima, e d’ ono-

. Giafone placque a Medea Figlia del
Re* Eglife n’avvide , e conofcendo quali
ajuti potea ricevereda quefta Principeffa ac-
corta, ardita , eintraprendente , {ela ob-
bligd con promeffa di Matrimonio , ¢ le
fcopn il fuo difegno . Medea gl agevo-
1 il trafporto de Tefori del Rc, e sim-
barcd con lur.

Gli Argonauti , cosi chiamati dal no-
me ‘del Vafcello, avendo felicemente con-
dotta a fine "imprefa, {piegarono fecreta-
mente le vele verfo il Portodi Troja. Er-
cole dimandd Efionne al Re, e fdegnato del
rifiuto ', uccife 1l perﬁdo Laomedonte con
tutta la fua pofterith 5 eccettuato Priamo,
che fu lalciato Slonom del Regno, e con-
duffe feco Efionine . Appena furorio arrivas
¢i in Grecia, che fi celebmrono nell’Eli-
de de’giuocht, in fegno d alleﬁrezza per
lo felice fucceflo di queft imprefa : Que-
{ta fu la prima iftituzione de’ C‘ll.lOChl O-
limpici .

Giafone temendo, che Pelia fuo Zio,
e Re della Teflaglia', non lo f{pogliafle
de 1 Tefori , ch’egli avea acquiffati 1n
Colco , fi ntird a “Corinto : apprﬁffo il
Re Creone'. Sposd' la Figlia di quefio
Monarea , e ripudid Medea , dopo diect
anni di Matrimonio . ‘Medea inviperita
per lo ripudio, gli fece conofcere di che
¢ capace una Femmina infariata. Truci-

dd 1 due Figlinoli, ch avea avuti da Gia-

{f e 4
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fone , fece perire tutta la Famiglia di

reone , appiced il fuoco al Palazzo di
Corinto, e i falvd a Tebe, fotto la pro-
tezione di Ercole, e di [a ritornd in Col-
co. Glaf-:me penetrato dal pid vivo dolo-
re per cosi funeft avvemmcnt:, fi diede
per difperazione la morte . Teflalo, il fo-
lo Figlio, che i fottraffe allo fdegno del-
la Madre, fi ricovrd a Giolco nella Tef-
faglia, e ricuperd il Regno di Efone fuo
Avolo.

La terza guerra fu quella di Tebe. Il
Re Edipo ;i effendofi cavati gliocchi, per
I’ orrore del  parricidio , e dellincefto,
che avea involontariamente commeflo 5
Eteocle, e Polinice, fuo1 Jnh, conven-
Nero ﬂd di loro, di governar'il Regno
alternativamente d’anno in anno. Quan-
do fi ¢ guftato 1l piacere della Sovrani-
th, & cola. molto difficile lo fpogliarfene.
Eteocle, venuto il terminedell’ anno', 1n
cul-avea fegnato ricusd di lafciare r=e|~
le mant di fuo Fratello le redini del
verno .. Polinice implord il foccorfo d1
Adrafto, Re di Argo. I Sovrani della
Grecia fi divifero in favore de i dueFra-
tellr. La guerra fu lunga, e fanguinofa.
Tefeo, vedendo mdebohu 1 due partiti,
fopravenne alla tefta de’ fuol Ateniefi; e
prefe la Cittddi Tebe.

Qualche tempo dopo i Succeffori de’
Principi' alleati , avendo elctto Amfiarao,
Figlio: di Alcmeone, per lor Generale,
rinovarono la guerra, prefero Tebe 4 le
diedero 1l hcco e conduffero feco Tire-
fia, I Indc:-w.mo, ed efiliarono Manto fua
Figha a Delfo,. dove ella fece la Profe-
‘C‘TL Indiebbe origine I Oracolo di De;lo,
I
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1l ratto & Elena, Moglie di Menelao
Re di Sparta, diede occafione alla quar-
ta guerra. Quefta Principeffa era credu-
ta la pitt bella Donna di tutta la Gre-
cia . Tefeo | avea di gid rapita , prima
che fofle Spofa. di Menelao : Ma 1 Tin-
daridi gliel’aveano ftrappata dalle mani,
e aveano impegnati gli Ateniefi a confi-
narlo nell’ Ifola di Sciro, dove finl if{uot
giorni , Paride, Figliuolo di Priamo Re
di Troja, non fu nel fuo ratto pi feli-
ce, benché non foffe , che una rapprefa-
glia. Gli Argonauti aveano rapita Efion-
ne , fua Zia, e Priamo per vendicarfi,
avea mandata Paride fuo Figlio a rapir’
Elena.

Menelao follevd contro di lui tutta la
Grecia, che corredd a fpefe comuni una
Flotta di mille Vele, e trafportd un’ar-
mata formidabile nella Troade. Tutte le
Citth del Regno di Priamo furono prele,
e faccheggiate, le campagne devaltate :
la fola Capitale arreftd pitt tempo I ar-
mata alleata, che tuttoil reftante del Re-
gno, I Re dell’ Afia inviarono delle trup-
pe aufiliarie a Priamo : I fatti d’arme
furono frequenti, ¢ fanguinofi , ma rare
volte favorevoli ai Trojant . Nondimeno
s} bravamente fi difefero nella lor Ca-
pitale, incomodarono i nemici con tan-
te valorofe fortite, che gl ftancarono, e
finalmente gli refpinfero . Dopo digc1 an-
ni d afpra guerra §i comincid a parlar
di pace,

Antenore , ed Enea andarono nel cam-
po de’ Greci , per regolarne le condizio-
ni. Ma invece di fervire alla Patria , e
al loro Sovrano, tradirono I'uno, e lals

U'?‘-;
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t¥a, e propofero di dar la Citta 2’ Gre-
ci. La loro propofizione fu accettata , €
convennero intorno al mezzo di darle efe-
cuzione j e per meglio coprire il tradi-
mento fu fottofcritto, e pubblicato dall’
una, e 1'altra parte un tratrato di pa=
ce, molto avvantaggiofo per li Trojani.
I Greci prima d imbarcar le loro trup-
pe , dedicarono a Minerva un Cavallodi
legno d’una corporatura moftruofa , in
cui ftava nafcofto un buon numero di
Soldati; pofcia fi ritirarono dietro I’ Ifola
del Tenedo dirimpetto a Troja , per at=
tendere I’ efecuzione di cid, che lor pro=
meffo aveano Enea, ed Antenore, edof-
fervare i fegni concertati. I due traditos
ri perfuafero 1 Trojani a introdurre il
Cavallo nella Cittd , come un monumen-
to dellz lor Vistoria, e fu eflo confacra:
to a Minerva . .

La notte feguente i+ Trojani per lagio=
ja, che fentivano della partenza de’ Gre=
ci, e del fine d' un affedio si lungo , @
fanguinofo, fi diedero tutti alla crapula.
I Greci avvertiti, che tutta la Citta era
immerfa nel vino, € nel fonno , ulciro-
no dal Cavallo di legno, prefero le por-
te , che guardavano i1l mare , diedero 1l
fezno alla Flotta , ¢ la ricevettero nel
Porto , dove furono sbarcate le truppe.
Tutto fu meflo a fil di {pada : Priamo,
¢ Paride furono trucidati , ed Elena fu
reftituita a Menelao . Dopo quefta firage
1 Greci faccheggiarono la Citth, e attac-
carono il fuoco a tutto cid, che non po-
terono, o non vollero trafportare. _
Cosi perl la famofa Troja , Capitale
& uno de’ pit floridi Regnt dell’ Afia mi=
nore
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nore. Era pofta full’entrata dell’ Arcij
laco nello  firetto dell Ellefponto , oﬁbsl
de’ Dar mncl li, ovvero di Gﬂlmoh. E-
rano’ gia 286, annly ch™era ftata fonda-

ta da Dardano . Tros, che le diede 1l
nome , Ilo, Laomedonte y ‘e Priamo fu-
rono gli ultimi Re. D1 tutti 1 Principt
del {mﬂne Reale non reftava altri, che
Eneas, Ficlio di Anchife. Anchife era Fi-
slio di C’lp! Capi d" Allaraco, e Affara-
co del ReTros.

I Grecl in ricompenfa de fervigj ri-
cevuti da Enea , e da Antenore , lafcia-
rono loro la Flotta Trojana , che fu tra
efii divifa « Fu loro permeffo d’ imbarcare
tutte le truppe : le munizioni , e le ric-

chezze, che voleano portar fcco, e d’an-
dare a fondar nuovi Regni m luoghi lon-
tant da Troja . Enea con 22. vele andd
a 9b31’(.31 in Italia nel Paefe de’ Latini,
e s impadroni del Regno del Re Latino,
quattroanni dopo la fua partenza dell’Afia .
Fin'a Romolo , Fondatore di Roma, gli
fucceffero quattordict Re. Antenore andd
nel Paefe , ch’oggi fiorifce fotto 1l fagoio-
soverno della Veneta Repubblica, evi fab-
bricd la Citta di Padova .

La quinta guerra fu moffa dagli Eracli-
di “avanti " affedio di Troja . Elii aveva-
no tentato due volte di rientrare nel Pelo-
ponefo, che riguardavano come patrimonio
de’ loro. antenat! . Il terzo tentativo fu lor
favorevole . Sotto la condotta d1 Procle ,

e di ‘Euriftene , cacciarono da quefta pe-
nifola ‘i Pelopidi , gli Achei ; glt Jon), e

{i divifero'le conquiite . 1l chno de’ La-
cedemoni ne]h Laconta toccd ai due ca-
pi dell’imprefa. Cresfonte ebbe il Regno

di
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di Micene, e Temone quello d’ Asgo, ‘A-
leta quello di Corinto . Ad 0111]0 3 “ehe

nacque nell’Etolia, ¢ avea molto contri-
buito al  buon efito di quefta guerra , fu
dato 1l Regno di
{uo1 Succeflort, vi riftabili 1giuocht Olim-
pici , quattrocento otto anni dopo.

LA ROVINA DI TROJA.

A rivoluzione del Peloponefo fcon-

volfe tutta laGreeia . I Popols cac-
ciati dagli Eraclidi , andarono a cacciar-
ne dcgh altri . La Grecia fimile al mar
agitato , in cui ’onde fi volgono , e fi
rivolgono furiofamente I’ une Iupla I’ al-
tre , altro non vedeva , che Popolt cac-
ciat1 da i loro ‘propry Paefi , rientrarvi a
mano armata, e {nidarne deglialtri , per
riftabilirvifi . Tuttoera regolato coila Leg-
ge del piu forte. Alla fine 1 pi deboli s
app:gharono al partito di cercarfi un Afi-
lo nell” Afia . Quindi le popolazioni de’
Grecl fulla cofta Occidentale dell’ Afia mi-
nore . Gli Eoli w1 fabbricarone Smirne,
€ chiamarono quefte Cantone Eolia : gh
Joni fi ftabilirono tra la Caria, ¢ la Li-
dia: 1 Popoli della Doride al mezzodi del-
la Caria , dove fondarono Alicarnaflo, e
molte altre Citth , che grandemente fio-
rirono ne’ tempi ftlffeguentl.

A quefte grandi agitazioni fuccefle una
lunga calma. Cialcuna. Colonia ad altro
non penfava , che alla ficurezza del fuo
ftabilimento , alla cultura de’fuol terreni,
al commcrcm , eall’arti. Incominciarono
a fiorire 1n tutta la Grecia le belle Let-
tere. Nulla le acereditd pilt, che le ope-
re

Elide . Ifito ;, uno de’
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re d’Omiero , e d Efiodo autori contémt-
poranei, verlo I'anfio 168. Dopo la rovi-
na di Trojs.Ifito Re dell’ Elide riftabill
1 giuocht Olimpicr; e ordmo, che {i ce-
lebraffero di quattro inquater’ anni. Tut-
ta la Grecia concorreva a_quefts gmochl ;
il riftabilimento de’quali fervi d’ Epoca
alla fua Cronologia, e alle fue Olimpia-
di., I origine delle quali precedette di
22. anni a fondazione di Roma . 81, chia-
ma Olimpiade lo {pazio di quattr anni
terminati . Queft’ era il termine, della
celebrazione de 1 giuochi d’ Ifito.

La Grecia era troppo divifa , per effer
{fempre trangnilla » Tanti Regni , e ftan-
te Citta libere in un si belloy ma si ri-
ftretto - Paefe , non poterono godere. una
continua pace . La vogha  di “eftendere i
confint del proprio Dominio , 1l timo-
re d’ una fervith foreftiera , la gelofia,
1 mali diportamenti degli uni contro
gli altri, fufcitarono perpetue _guetre tra
1 piccioli Stati. Quanto pit i moltipli-
cavano ;, tanto meno poteano confervarfi
i ripofo . La Grecia divenuta ricca , €
potente 5 fu dempre in guerra ,. per Zver
la pace. Il Peloponefo fu il primo Tea-
tro delle tragedie Marziali, 38. anni do-
po 1l riftabilimento de’ givochi Olimpiel .

1 Meflen) avevano .infultate le donne
nobilt di Sparta, ed aveano uccifo 1l Re
di quefta Citta , che dimandava raglone
del lor attentato . I Lacedemoni rifoluti
di vendicare queﬁa doppia 1ngiuria, pre-
fero I’ armi, e s’ impegnarono con giura-
mento a non deporle , finche 1 Mcﬂ'en;
non reftaffero fortomeffi. Ufeirono i Cam-=
pagna 1l fecondo anne della nona Olir{:'piae-

de: .
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de ¢ diedero tre battaglie a° Meffenj con
foftuna ‘quali eguale 5 nella quarta furos
ro perditor: : ma la fcarfezza delle Vet~
tovaglic coftrinfe 1 Meflenj a darfi per
vinti a’lero- nemici, dopo una difefa  di
20. anni continul .

I Meflen) foffrirono il Dominio degli
Spartani lo fpazio: di 38, anni. Il pefo
della fervith parve loro cosi gravofo, che
i determinarono o a -renderfi liberi, o
a perire. Eleflero Ariftomene per Capi-
tano , ¢ pient di quell’ ardire, che ifpira
la difperazione, piombarono {opra 1 La-
cedemoni, riportarono una piena Vitto-
riay € gli eacciarono da’ loro Stati.

Sparta fgomentata per quefta. fconfitta,
confultd I’ oracolo di Delfo fopra il par-
vito , che dovea prendere. La rifpoftafu,
che facea d’ uopo di' mandare un Generale
aglt Ateniefi, 1 quall maravigliandofi in
vedere Sparta cosi umiliata , le manda-
rono per ilcherno Tirteoy zoppo, e d’'una
figura deforme , ma valente Poeta. Que-
fto non era c1d , che dimandavano gli
Spartani, ma tuttavia fu quello, chefal-
v Sparta . Confuft per la figura di Tir-
teo , non fapevano che' penfare né dell’
Oracolo , ne degli Ateniefi .~ Dopo 'un
matuto rifleflo ftabilirono di riconofcere
i1 Poeta per lor Capitano. Ma la con-
fufione ‘degli Spartani fu molto maggio-
re, quando s’ avvidero, ch’egli’ it vece
di fpender il tempo in agguerrire le trup-
pe, lo impiegava in compor wverfi. Tirs
teo 1n quefto tempo compofe alcune Odi
mtorno I’ amore della libertd, e dellaglo-
via. Quando furono condotte a fine, Egli
adund le fue truppe , e fecelor «cantare

I 1 fuor
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ioluoi verfi. Com’egli avea I immagina-~
7ion viva, le avea riempiute 4 un fuoco
matrziale s capace d’ ifpirar coraggio anche
g 1 piu timidi. Allorché vide le {uegen-
ti animate da quefto bel fuoco 5 ‘le con-
duffe contro il nimico : effe lo inveftiro-
no con tal’ impeto ; che lo ruppero, €
fconfiffero, nel primo aflalto . Tirteo 1n-
fegul i fuggitiviy e pofe 1l blocco a una
erta Montagna ; fovra la quale s’ erano
ricovrati . Un blocco: di undict anni do--
md I orgoglio de’ Meflenj. La maggior
parte fi refe , e tutto il paefe pafso alla
divozione de’ Lacedemont . Gli altri {i
falvarono fopra 1 Valcelliy e fecero vela
verfo Zancla in Siciliay che poi chiama-
rono, Meffina . Vi trovarono 1 fuof anti-
chi compatriotti , che s erano ritirati co-
la dopo la prima gnerra . Quefta durd
12, ahni. :

Ad altre guerre di minor importanza
fuccefle. la guerra de” Perfi . Gl Até-
niefi come abbiamo offervato nella Sto-
ria dell’ Impero Perfiano 5 furono la caufa
principale di quefta guerra 4 follevando
contro Dario Iftafpe tutte le Citta gre-
che dell’ Afia . Q{ueﬁa guerra fu mofla &’
danni di tutta la Grecia ; € continuata
fotto i Regni di.Dario 4 di Serfe, di Ar-
taferfe Tlongimatio con li fuccefli, ed av-
venimenti, che gia fi fono accennati. I
Greci n*ebbero tutta la glona.

Liberata dalla guerra de’ Perfi, la Gre-
cia fi vide di niiovo turbata dalle guerre
domeftiche . Nel fine dell’ Olimpiade 87.
tutto 1l Peloponefo fece lega contro gl
Ateniefi, per cagione di Pericle. Eglire-
snava in Atene, € avea fpefe fomme 1m-

men-
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menfe nell’ abbellire quefta Citth, La fus
fmifurata Potenza gli avea fufcitati de’ne~
mici rella Patria, Effi impegnarono tuts
to it Peloponefo a dimandargli cantodi ferre
milla talenti pagati dagli Stati di quefta
penifola , per lacomune difefa, Pericle ri-
cevette la propofizione per un’ingiuria ,
non volle render loro alcun conto,

Un’ armata di pili di feffanta mila Uo-
mint degli Alleati entrd nelle Terre degl;
Ateamieli. Quefti piiforti in mare, anda-
rono asbarcare fu quelle de’ Confederati:
Fu faccheggiato gran tratto di Paefe , e
furono: prefe molte Cittd dall’ una parte,
edall’ alera . Gli Ateniefi vennero alle ma-
nr coll’ armate Confederate . Due battaglie
perdute in terra, 'una a Dolio nella Beo-
zia, I’ altra appreflo il Fiume detto A-
g0s, ¢ due in mare vicino alle cofte del-
la Sicilia, riduflero gl Ateniefi agli eftre-
mi . Venti fet’ ann1 di guerra, avviliro-
no , e demarono il genio troppo altiero
della Cittd & Atene , la quale fi refe 5 ¢
fu {mantellata.

La Cittd di Sparta vedendo, che il trop-
po orgoglio avea precipitata la Citth o’
Atene , fua emula,avrebbe dovuto conce-
pire: fentimenti di moderazione , ma di-
venne pill fiera, e pil ambiziofa, Ella fi
credeva aver in pugno | autorith fopra tut
to: il Peloponefo , e rutta la Grecia , e
tutte le fue mire tendevano alla Monar-
chia univerfale del Paefe . Lufingata da
quefta fperanza per via di Ciro il giovi-
ne, Re dell’ Afia minore , che difputava
P Imperio della: Perfia a fuo Fratello Ar-
raferfe , gli mandd dieci mila Uomini di
truppe. aufiliaric , fotto la condotta di Se-

p f10=
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Compendto
Quefte erano le pitt valorofe trup-
pe del Mondo, fotto il pilt valorofo Ge-
nerale di quel tempo. Nulladimeno Ciro
oppreflo dalla moltitudine,, perdetrela bat-

132
nofonte .

taglia, e Ja vita. Ne® diect mila Spar-
tant raccolfero da quefta {pedizione altro
frutto , che la gloria d aver combattuto
valorofamente, ¢ d’aver fatta la pitv bel-
la ritirata , che mai fiai veduta . Quefto
avvenne , fecondo Senofonte, il primo an-
no dell’ Olimpiade ¢35. e il quinto” della
ouerra del Peloponefo . .

" L orgoglio de’ Lacedemoni 8 accrebbe
et la gloria o’ una si valorofa ritirata.
Ma tdnta fuperbia eccitd qualche gelofia
nel cuore de’ Tebani: Vedendo effli, che
aveano delle buone truppe, un gran Ge-
nerale nella perfona d’ Epaminonda, delle
ricche finanze , s accinfero ad abbattere
I orgoglio de’ Lacedemoni « Le prime im-
prefe della guerra fecero grand’ onore all’
armi Tebane . Altro non fi fentiva, che
Vittorie , ed efpugnazioni di Citta . Ma
il terzo anno della g9. Olimpiade 1 La-=
cedemoni forprefero la Fortezza Cadmea,
che ferviva diCittadella a Tebe, € s'1m-
padronirono della Citta.

Quattr’ anni dopo 5 i Tebani ricupera:
tono la. Fortezza Cadmea, Tebey e Pan-
tica liberth . Allora tutti gli Stati della
Grecia - temendo d’effere {ucceflivamente
foggiogati dall’ armi Spartane , fecero le-
ga to Tebani . Sparta vedendofi in peri:

colo & effer oppreffa, implord il foccorfo de’
Perfiani . Artaferfe Mnemone minaccio di
piombarefopra gli Alleati con tutte le fue
forze , fe non deponevano I’armi , e la
fega fi foiolfe . I foli Tebanr fprezzarono
O
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la minaccia de’ Perfiani, e riportarono la
celebre Vittoria di Leuttri , il fecondo
anno dell' Olimpiade 102, Epaminonda,
a cu fi dovea la gloria di quefta giorna~
ta , fpinfe le fue conquifte fin’a Sparta,
e ne formd ’affedio. 1l Re di Per[%a efi-
bi la fua mediazione alle potenze belli-
geranti 3 la mediazione fu accettata, e la
pace fu conclufa, con patto, che la Spar-
ta farebbe riltrettatra 1 fuor antichi con-
fint , e che farcbbe renduta la Jiberfh a
tutte le Cittd , e Stati della Grecia,

Quefta pace fu cagione di nuove tur-
bolenze nella Grecia, e diede origine ad
una nuova guerra . I Popoli di Mantinea
vollero ricuperare la liberth : {i fepararo-
no dagli Arcadi, 1 quali gli aveano fog-
gettatl , e implorarono I’ ajuto de’ Tebani,
Gli Arcadi tirarononel fuo partito 1 La-
cedemoni , ¢ {i riaccefe la guerra , Epa-
minonda taglid in pezzi 1 Lacedemont ,
egli Arcadinella famofa giornata di Man-
tinea , e mori pien di gloria per le feri-
te , che n’avea riportate . Mantinea ot-
tenne la pace , e la liberth ; ma coftd
la’ vita, ¢ il fangue di quelto gran Ca-
I'.'],tal'lo . 3

Nell’ anno feguente fi vide nafcere la
guerra degli Alleati . Quefti erano i Bi-
fantini , 1 Rodiani, I’ Ifole di Coo, e di
Chio, ¢ Maufolo Re della Caria . Tutti
malcontent: dell’ imprefe d’ Atene , avea-
no. giurata la diftruzione di quefta Citti.
Cabria Capitano degli Ateniefi ruppe i
confederati , e reftd morto ful campo di
Battaglia . I Vincitori fentendo, che Mau-
folo {i approffimava alla tefta ¢ una for-
midabile’armata , efibirono la pace ai vin-
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ti, e la fatificarono prima, che arrival-
fero i Carienfi 4 o Carj il quarto anno
della guerra . Maufolo fi trovd contento
dglle condizioni 4 e ritornd verfo 1 fuos
Stati .

La guerra Sacra , cosi nothinata , perché
fu fatra, per vendicare 1”onore degli Der,
fuccefle rmm:.diatamentea quelladegli Al-
leati . I Lacedemoni ¢ erano impadroniti
della Fortezza Cadmea contro la fede de’
trattati , e 1 Focefi aveano invafo un cam-
po confacrato al Tempio di Delfo . Gli
Amfizioni aveanio condannati gli uni 4 e
glyaltri alla reftituzione 5 € a pagar una
pena pecuniaria molto confiderabile . Gli
uniy e glialeri fi fecero beffe della con-
datna ; e 1 Foceli , per far canolcere pitt

.chiaramente il pococofito 4, che ne facea-

tio 4 depredarono ancora il chplo di
Delfo.. Quefto fuquello, che armd il ze-
lo di tutea: la Grecia contro quefte dee
Potenze facrileghe, per lo fpazio di 10,
1““]&

I Sacrileghi foftenut: dalle forze deoll
Ateniefi ; riportarono ful bel principio
grandi vantaggi fopra 1 Confederati . Ma
avendo 1 Tebani chiamato in ajuto Fis
lippo Re di Macedonia ; quefto Principe
ruppe 1’ armata de’Sacrileghi , pafsd a fil
di fpada i Focefi y rovind la loro Citta,
e coﬁr;nfe 1 Laccdemom alla reftituzione
¢ al pagamento della condanna . Qual-
che tempo dopo riportd altresi una fegna-
lata vittotia contttd gli Ateniefi a Cheto-
nea ; nella quale acquiltd maggior onore
colla moderazione vetfo 1 vinti; che col
valore, percui tanto ﬁdlﬁmfe nzlla bat-
taglid

Fi-
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Filippo ‘era’ un Principe ambiziofo, ma
modefto . Violea diventar Signore della Gre-
cia , ma nonvolea, che glialtri fe n’av-
vedeflero. Per non allontanatfi ‘siammai
da un tal fitema di vita | ordifd a uno
de’ fuoi Paggi di ripetergli ogni gidtno
quefte parole - Felippo  tu nonk fei' f¢ #ion
un Ubmro . ‘Acquiltd fopra ‘tutta’la Grecia
un’ autorita in rutto fimile alla Sovrana
Soggiogd tutte le Citth forti , altre coll’
armi, altre cogli fkratagemmi - foleva di-
re , ch’ era ficuro di prender una Citta ,
quando potea farvi entrare una Mula ca-
rica d' argento . Vedendo, ch’avea un’
armata ben’ agguerrita , ¢ grandi tefori,
formd 1l difegno di conquiftare I’ Impero
della Perfia , efi fece nominare negli Sta-
tigenerall dellaGrecia, Generaliffimo del-
le Truppe , che doveano ellere deftinate a
queft’ imprefa . La morte lo forprefe nel
mezzo de’ fuoi preparativi , e rifervd la
gloria di dar efecuzione a un si vafto di-
fegno, ad- Aleffandro fuo Figlio, come &
ftato da noi accennato nell’ Iftoria dell’
Impero de’ Perfi , fotto il Regno di Da-
rio Codomano.

Quefto difcorfo preliminare fopra la Sta=
ria dell’ antica Grecia, cié paruto necel=
fario , pet dar al Lertore un’ Idea di qite=
fto picciolo Paefe , de’ fuoi diverfi Stati,
e delle fue forze y prima d’ entrare nell’
Iftoria del grand’ Impero, ch’ella acqui-
fto . La maggior lunghezza della Grecia
dal Nord al Sud ¢ d intorno 25. leghe
magglori ; la larghezza dall’ Oriente all’
Occidente di 12., fenza comprendervi un
gran numero di picciole Ifole nell’ Arci-
pelago . Ma 1 fuoi popoli erano i migiio-
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ri guetrieri , che allora vi foflero, e il
fuo commercio le aveaacquiftate immen-
fe ricchezze . La fuperiorita delle fue. ar-
mi fopra quelle de’ Perfiani , le ifpird il
difegno di tentare la conquifta del vafto
Impero dell’ Oriente. Maegli ¢ omai tem-
po. di riprendere il filodelle {ue gefta mi-
litari, e d entrare nell’ Iftoria del Regno
de’ Greci .

Fine del Difcorfo preliminare .

18T O-
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1l terzo predetto dal Profeta Danicle,

ALESSANDRO IL GRANDE.

Leffandro  dopo aver trion-
fato de’ Perfiant nelle tre
battaglie confecutive del
Granico, d’ Iflo, e di Ar-
bella , montd ful Trono
del’ Afia, vacante per la
“4  morte di Dario Codoma-
no, ultimo Re de’ Perfiani . Il fettimo
anno dopo il fuo avvenimento alla Co-
rona della Macedonia , fu il primo. del
fuo Impero nell’ Afia . Diede fine a que-
fto gloriofo anno colla prefadella Meaia,
della  Siria , dell’ Ircania , intanto che 1
fuoi Luogotenenti- Generali attendevano a
fottomettere I’ Armenia , I’ Iberia , I’ Al-
bania e. tutto 1l Paefe fituato tra 11 Pon-
to Eufino , e il mar Cafpio, fin’al Mon-
te Caucafo, e al Tanai.
La gioja, che gli arrecavano 1 rapidi,
e felici fucceffi delle fue armi , fu ama-
reggiata dal difpiacere, che fenti nell’in-
tendere, che Filota Figlio di Parmenione
fuo Favorito , avea cofpirato contro diLui.
Quefto fatto coftd la vita al Padre, e al
Flfho infieme ., Il tempo , e.la conquifta
della Margiana, ¢ dell’ Arie rﬁ‘ﬁ:ituirotllo la
cal-
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calma ad Aleflandro . Dall’ Aria entrd nel-
ta Battriana , dove il perfido Beflo , ch’
avea aflaffinato Darto, fuo Signore, s era
ritirato . Tolomeo Figlio di Lago, alla te-
fta-d’ un diftaccamento , infegul quefto
Parnicida’y lo prefe , e lo conduffe carico
di catene al quartier di Aleffandro. Que-
{t' Eroe vendicd la mortedel fuo nemico,
facendo morire il traditore co’ fupplicj 1
pil ignominiofi, e pitt orribili, che fi po-
teflero 1mmaginate. Eglidiceva, che non
v'erano tormenti baftanti , per vendicare
I enormith dell’ attentato d’ un Suddito
contro la vita del {uo Sovrano . La nuo-
va della morte di quétto capo de’ Ribelli,
difarmd tutte le Provincie, che favoriva-
no, il di lul partito. La Battriana, la Pa-
vopamifa , fin’ alla Sorgente dell’ Offb , e

dell’ Indo , {i arrendettero al vineitore .

L2 Sogdiana al Nort del fiume Offo,

fi credeva di poter far’ argine da quella

parte, alle conquifte de’ Greci v Avea una
gran Fortezza pofta fopra un erto feoglio ,
st fpazioflo nella fua fommity, che tren-
ta ‘mila de’pid bravi della’ Nazione vi &
erano ritirati con provifioni per due af-
hi . Un pofto si ben difefo pareva loro
infuperabile : tale pareva anche 2’ Greei ;
tlfolo Aleffandto era d’ opinione diverfa.
La fua piefenza , e 1 fuor difcorfi ifpifa-
rono tant’ ardire nel cuor de’foldati, che
rampicandofi fu perla rupe , suadagnare-
1o la fommith , efe n’impadronirono col-
la fpada alla mano . :
Gl Sciti pofti al Notet del fiume Jaf
farte, i Meffageti, ¢ i Sacj, udéndo la
fama d' una si bella ; e glotiofa’ azione,
andarofio &’ ‘piedi del conquiftatore a- siu-
X rar-
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rargli omaggio . Gl Indiani non s affret-
tarono tanto d’andar in traccia di chi gli
fpogliafle della propria liberta. Atteferor
Greci fulle fponde Orientali del foro fiume 4
molto confidando nella profondita, lar-
ghezza, e rapidith del medefimo. Alef-

fandro pafsd I’ Indo fopra legni uniti 1n-

{ieme , in faccia dell'inimico. Ricevette
oli omaggi di Tafila Re &’ Omphis, e di
molti altri Monarchi Indiani. Poro, che
regnava lungo I' Idafpe , fi difefe valoro-
famente. Fu prefo nella battaglia , € non
fu & animo meno grande nel campo d¢
Greci di quello, che foffe ftata nel pro-
prio . Avendogli Aleffandro dimandato,
come voleva effertrattato: daRe, glinf-
pofe con mnobile, e generofo “ardire. L’
Eroe Greco maravigliatofi della grandez-
7a d’animo , della probick, e del valore
di Poro, gli dimandd lafua amicizia, gli
reftitnd la liberth 4 € 1 fuol® Statiy e lo
fece fuo Luogotente Generale di 1a dall’
‘Indo. Egli-divenne pofcia Re di tuttoil
Paefe alla morte del {fuo Benefattore.

~ Aleffindto nonera ancora ftanco di vin-
cere. Ma la fua armata era giy ftancadi
combattere . Gli Offiziali, ¢ 1 foldati fi
querelavano altamente di tantey e si in-
tollerabili fatiche , ed ancora pit, perche
confumavano la- vita in fervire un:Con-
quiftatore , che mai non concedeva loro il
tempo  di godere 1 fruttidel loro fervigio.
Tutri ~ad una voce frengiurarono: il lor
Generale a metter fine alle conquifte . S
moftrd da principio offefo delle fue rimo-
ftranze ; ma poi efaminata ‘meglio 1a co-
fa, entrd nei log fentimentiy {i ftancd
anch’egli com’ effi', di foorrere pel ,?.’Ion-

do,
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do, e rifolvette di ritornare a Babilonia,
affine di fiflarvi 1l fuo foggiorno . Difce-
fe lungo il fiume Indo, per fottomettere
nel fuo ritorno la parte Meridionale dell’
Impero de’ Per[i. Pofe I’ affedio a Ofidrac
di Ia dall’ Indo, e fu in gran pericolo di
perdervi la vita, per la temerith , colla
qua'e fi’ gettd nella Piazza , prima che
potefle efler’ feguito da’ fuoi . Ripafsd I'In-
do, e foggiogd nel cammino la Gedrofia,
la Drangiana, la Caramania, s impadro-
ni di Paffaguardia nella Perfia Meridiona-
le, dov’ era il Sepolcro di Ciro. Alla vi-
fta di quefto: monumento fece grand’Elo-
g)al fondatore dell’ Impero de Perfi, e
parea, che prendefle piacere in lodar que-
{t’ Eroe .1l - quale tuttavia avea micno ope-
rato di lui,

Al fuo arrivo a Babilonia ricevette gli
Ambafciatort di- tutte le Nazioni vicine
de’ fuoi immenfi Stati, ¢ i Deputati di
tutte le Provincie . -Circondato da tanti
omaggt , e da tantl, e si luminofi raggi
di gloria ;. non fi credeva piti, ed in ef-
fetto non era pilt Uomo , La diffolutez-
za 5 alla quale sera dato in preda dopo
la ‘morte di Dario, gli avea gualtato af-
fatto 1l cuore, e fini di fpogliarlo d’ogni

dentimento’ d’ umanita nelle delizie di Ba-

bilonia. Il vino, e le femmine abbatte-
rono quel grand’animo , che le pid for-
midabili armate non poterono abbattere .
Una Febbre cagionata dall’ ecceflo del vi-
no_, locondufle alla - morte I’ anno 33.
dell’ et fuaj il decimoterzogiy comincia-
to del fuo Regno nella Macedonia , il fe-
fto compiuto del - fuo Impero, il quarto
dell’ Olimpiade 113, .

.

[4 D'!i
28
et




dell Iftoria antica . 141

Ehll fuun Principe fenzaviz) ne’ prin-
cip) del fuo Regno, ma un Uomo fenza
virth nel fine . Avea portate nell’ Afia
turte le virtd de’ Greci, e riportati dall’
Oriente tutel 1 viz) dell’ Afia. Abbaglia-
to dallo fplendore della fua maravigliofa
fortuna , divenne sl folle, e mgoohofo,
che fi fece adorare come un Dio, e nop
volle riconofcer Filippo per Padre, affine
di paffare per Figlio diGiove. Era si ge-
lofo della gloriadegli Ero1, che I’ aveano
precedutoy che ngua;dava come un .delit-
to di lefa Maeita , il lodarne:alcuno nel-
la {ua prefenza, fenza pofporlo ad eflo
lup . Coftd la vita a Clito fuo Favorito
P aver fatri encomja Filippo in prefenza
d’ Aleffandro , fenza dargli la preferenza
fopra 1l Padre. La fua incontinenza, ela
fua 1ntemperanza erano giunte all’ eccef-
fu. In fomma il Vincitore di tante na-
zloni era come un vile Schiavo tra le ca-
tene . delle fue 1mpeuofc paffiont . Alef-
fandro non avea pit niente di Grande,
fe non 1 fuol vizj.

Egli avea {pofato le due Figlie di Da=
rio y, Rofana , e Barzine , e Parifati loro
Nipote . Ebbe della feconda un Figlio,
che chiamd Ercole, e lafcid Rofana in-
ciata d’ un. Principe ; che portd 1l nome
di Aleflandro . Viveano ancora Olimpia
fua Madre, e Arideo fuo Fratello, come
anche Euridice fua Cognata . Mori fenza
provvedere al loro ftabilimento, e le la-
{'cib in preda all’ ambizione, e alia gelo-

1 de’ Grandi , a’ quali aveva divifo 1l fuo
Impero. :
Pm di 200. anni . prima del Regno di

Aleflandro era ftato rivelato al Profeta Da«

nie-
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niele, ed era ftatofcritto, che alla morte
di quefto Fondatore della Monarchia Gre-
ca ,, 1 fuor Statinon farebbero paffat: a’ fuotr
sy difcendentt:, ma che 3l fuo Impero fi
o5 farebbe fmembrato, e divifo in quattro
.5 Regni , fituati verfoi quattro ventidel
oy Cielo fenza comprendervi la porzione
»y.che  verrebbe occupata dagli ftranien
.y € che niuno di quefti quattro Imper)
5y arriverebbe a quel grado di Potenza, e
45 di eftenfione, che avea avuto la Mo-
sy narchia fotto il fuo primo Re. ,, Co-
me era ftato predetto, cosi avvenne ; né
¥ Oracolo potea sbagliare .

Dappoiché 1 primieri Uffiziali dell’ ar-
mata greca ebbero fattl gli ultimi conve-
nevoli al loro Signore , ciafcuno rivolfe
I' animo a procurare il proprio ingrandi-
mento : In tale tragico avvenimento fi
adunarono infieme, per eleggere un Suc-
ceffore. I pit potenty fra loro  aveanoin-
dirizzate le loro mire o atutta la Manar-
chia , o ad una buona parte , ma non
ofavano fcoprirei fentimenti del loro cuo-
re. La morte immatura, ed improvifa di
Aleflandro , non avea loro conceduto il
tempo di formare la lor fazione nell’ ar-
mata . Temevano, che tutti glialtri non
fi collegaflero contro il primo, che fi di-
chiarafle. Oltre acidreftava di Aleflandro
un Figlio , ed un Fratello , che poteano
far’ argine alla loro ambizione . Sapevano,
cke Aleflandro morendo , avea confegna-
to a Perdicca 1l fuo anello , € 1l fuo fi-
gillo, e pareva percid, che I’avefle fatto
depofitario dell’ autorita Sovrana, la qua-
le non aveanoardire di contraftargli aper-
tamente .

Il
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1] punto era difficile , e pericodofo : I Si-
gnori Greer fe ne fwilupparono, con fingo-
ar deftrezza . 1l rifultato delle lor confe-
renze fu , 1. che Filippo Arideo Fratello
di Aleflandro, e di gid ‘Re di Macedonia
farebbe 1l Suceeffore. Quefto non era un
eoftituirli un Sovrano , ma un’ ombra di

Sovrano 5 perché Arideo era un Pringcipe:

cagionevole della perfona, ma molto pid
d’ animo debole , € mefchino. 2. Che Per-
dicca 1n qualith di tutore d’ Arideo, fa
rebbe 1l depofitario dell’ autoritd fuprema
in tutto ' Impero . 3. Che tutta [a Mo-
narchia farebbe divifa in governi, che fa-
rebbero dati ai principali Signori, conun
corpo di truppe fufficiente per difenderli.
Queft’ ultimo articolo toglieva a Perdicca
c1id che parea che gli fofle ftato dato fo-
pra gli aleri nel precedente , € metteva
tutte le forze dello ftato nelle mani de’
Governatori, 1 quali non erano per ubi-
dite al Regnante , fe non tante tempo,
quanto bifognafle , per renderfi affoluti,
¢ indipendenti. Quelt’ erailfine, chleff f1
proponevano . X
Secondo quefto piano , Tolomeo (6) Lagi-
deche vale a dire Figlio diLago, ebbe I
Esitto, I’ Arabia, laLibia, e la Giudea,
Antigono I’ Afia fin’ all’ Indo ; Seleuco la
Babilonia , con tutte le fue dipendenze 5
Caffandro laGrecia ; Lifimaco Fa Tracia,
I’ Afia minore , eil Regno di Ponto. Tut-
to quello , ch’era di Ia dall’ Indo, fu la~
iciato agliStranieri. Gli Offiziali fubalter-
ni trovarono nella dyifiene di quefti gao-
ver-

(6) Tolomea Sotero era Figlio naturale di

Filippo , e Fratello d’ Alsflandiro, e Figlio a4
dottivo di Lago .
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!i il verni degl’ impieghi, edelle ricompenic .

) Appena  cialcheduno ¢ era mello 1n

I poffefio del fuo governo, che fi fcopriro-

1 E no I’ ambizione , la gelofia , e Parti de’

. 1 1l Governatori . Perdicca nutriva pil vafti

| difegni, che laReggenza, e afpirava alla

I Monarchia Uni <ufaie . I Governatori non

1 fi contentavano del titolo, che avevano; |

I defiderayano di farfi Sovrani dt tutti i |

I Paefi ; ch’ erano ftati commeffi al loro go- |
verno . Effiefercitarono la Sovranith, fen- |

| za ardire d’ afflumerneil nome . Non pai-

I | sd lungo tempo, che il Reggente s’ avvi- |

| | de , che - la fuaautority non era punto rif-

| pettata .- Tolomeo era quello, che glida-

| va fnaggior” gelofia degli altri . Perdicea |

1 mareid contucta la fuaarmata verfo I'E- '

i aittoy per foggiogarlo ; ma le fue truppe

18E - guadagnate coll’ oro , € colle promefle,

ikl appena arrivate in Egitto , fi ribellarono

i coritro di lui, lo affaffinarono , e pallaro-

}Ji 3711.

| no al fetvizio di Tolomeo , il quale cen
F | quefto rinforzo ridufle alla fua obbedienza
I la Fenicia, la Calefiria, e la Paleftina.
{ Il fine tragico di Perdicca fu cagione,
[ che fi perdette tutta I'apparente autorita
] Reale ; e fu cagione altresi tlclla guerra
i qii Civile . Tuter 1 Governatori s’ armarono
1} Pt un contro 'altro , e accefero in tutto I

1 Impero un incendio , che confumd quafi
tutti 1 bravi Soldati, e gli Ufficiali dell’
mvincibile armata di Aleffandro . La me-
1 moriadi quel gran Conquiftatore fusi po- |
!| co rifpettata 5 che quei medeflimi, 1 qua- |
|

li gli doveano tutto , trucidarono fpieta-
I tamente la di lu1 Madre, la Sorella, le
IFH Mogli, 1Figli, il Fratello , acciocché non
131 reftalle perfona della Reale Famiglia , che

PO~
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potefle far'ombra alla loro ‘ambizione .’ Al

la fine ftanchi 'di -ufar la forza reciPmCa_

contro gli Emuli’) ‘convennero dodici an-
nt dopo la morte di Aleffatidro’, ‘ché cia-
fcuno farebbe il Sovrano-Signore 'del pro-
prio governo, e ne prenderchbe I’invefi
ura’. Quelt’ anno comincid '1'Era ‘de’ Se-
leucidi nell’ Afia, ovvero del Regno de’
Grect . ' Alctini méttono queft Epoca nel
mefe di Marzo; come 1 Giudei; altri con
1 Sirj nel mefe di Otrobre , talché v’ ha
una diffrenza di fei 'mefi (7) tra I una §

e Paltra. Seleuco amplid ‘¢onfiderabilmen--

te 1 fuoi'Stati fulle rovine diquelli di An-

tigono .- Quefti poco’ contento  della pity

bella’ porzione 'dell’ Tmpero™|  fimava di
non pofleder nulla fenon poffedéva tutto':
Tento la conquifta del Regnio di’ Egitto,
con due potenti armate’ Puna di terra,
¢ P altra’ di maré , ‘che petirono per man-
canza di viveri . Dopo 'avére ' fcoperti i
difegni’ di Seleuco ; in tale attentato', To-
lomeo  Seleuco ', e Lifimaco s Armarono
contro’ di Lui : La lo¥ armata ‘di‘ottanta
mila’ Uomini , ‘¢ di cinquecetito Elefanti ',
vente alle mani con“quella d’Antigono
che non era meno numerofa . 'Egli per-
dette la- battaglia |, la' vita', e i proprj
Stati, che' paflarono all’ obbédienza di Se-
leucoy il quale’ percid divénne il vid po-
tente Monarca ‘de’ Greci, ‘e tutta il Mo-
harchia d"Aleflandro”il grande fi vide ri-
dotta "a quattro Regdi’, pofiedutida’ Sovra-

' SEL AL ni

(7) L’ Autore del primo Libro de’ Maccabei
numera gli'anni del 'Regho de’ Gregi » lacomin.
ciando dal’ fine del mefe di Marzo , come 1
Giudei v 'E 1"autore 'del fecondo ljbro dal prin=
cipio di- Ottohre comeé i Sirj,

37286,
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ni di nazione Greca. I quali Regni era-
no dr Seleuco nell’s Afia,, di Tolomeo nell’

146

Egitto y di Lifimaco. 1w Ponto, € di. Caf-
fandro nelia Grecla .

Demetria Policerte , Figlio di Antigo-
fio, talfe la Corona della Grecia al Fi-
glio * di Cqﬁ'fmeiro_ 5 € gludicd “aver forze
baftantr , per ricuperare gli Stati del Pa-
dre. Levoun’ armata di ducento mila Fan-
t1, e dieci mila Cavalli; aliefti una Flot-
ta - di 50. vele ; ma, i Re confederati,
ch’ aveano eacerato dal Frono it di lup
Padre , lo prevenpero . lo {confiflero , e
ghi mHero tutto quello , ch’ er poffedeva .
Fu coftretto.a renderfi a. Seleuco, che lo
efilid net: Chetlonelor, dove tre anni dopo
fiml..di vivere . Ant:gono Gonata. {fuo Fi-
gliay ricuperd. 1l Regno ‘de’ Greer. (8). do-
ve 1 fuor poftem regnarpno. fin’a Perfeo,
alamo, Re. 4 fotto 1l quale la, Greea fu
vinta da Romani lanno di, Roma 588.

I,J['maqo Re della. Tracia di Ponto, e
4 una buona, parte dell’ Afia mipore , an-
da, in, traccia della propria royina ; volen-
cio, come Antigono y allargare 1 confini
de’ {uor Stati, : Dopo, efferfi 1mpadronito
della Magedopia , fi gettd - contro, il, Re-
gno_di Seleuco , il quale x1portd controdi
lut, una compiuta, Vittona . e gli tolfe. la
vita . Sette mefi dopo Seleuco fa affaffina-
to da Tolomeo Cerauno , Fratellodi To-
lomeo; Filadelfo , ff:condo Re di ngtto,
e gh fuccefre Antioco, fuo . primogenito «
Collg ravinedeglrStat: di Lifimaco fi for-

maro-

(8) Quefto Regno era flato ufurpate. firccef-

ﬁva;ncme da Demetrio, da Pelicerto, da Pir-

da Lilimaco , da Tolomeo Cerauno , da
_Mc!eagro, da Antipatro, ¢ da Softene.
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marono 1 'Regni di Ponto, della Bitinia,
del Bosforo, de’quali-laStoria ci raccon-
ta avvenlmenti meno confiderabil ; che
di quelli dell’ Afia , e dell’ Egitto . :

Tolomeo fecondoera amantifimo delle
Scienze i & ‘delle belle Lettere . Compofe
una  magnifica Biblioteca dicutti i miglio-
ri Libri, che poté  avere . Defiderofo di
arricchirla della Sacra Biblia , della qua-
le 1. Giudet erano idepofitarj, ¢ di averla
nella fua lingua naturale; la fece tradurre
dall’ Ebreo nel Greco, da 72 Dottoti del-
la Sinagoga di Gerafalemme . Quefta; tra-
duzione ¢ quella, che {i chiama la ver-
fione dei Settanta,

La profeffione delle Scienze hauna cer-
ta fimpatia con quella dell’ armi j e per
lo ‘it vanno effe accoppiate ‘infieme . Ii
fatti fotto’ i Rezni desli Eroi fi fono ve-
dute grandemente fiorire learti, e le Scien-
ze + Filadelfo nonera meno Soldato , che
Filofofo. Softenne il pefo di due fangui-
nofe: guetre .-La prima fu in grazia delle
Cittd confederate del Peloponefo , contro
Antigono -Gonata Re di Macedonia , &
della 'miglior parte della Grecia . Quefte
Cited - unite tutre infieme per la difefs
délla Jor liberty, vedendola vicina ad:efe
fere opprefla dallarmi. di Gonata 4 implo-
rarono il foccorfodi Filadelfo. Egli sbar-
co. nella Grecia alla'teftal d’ una poderofa
armata , ¢ diede una gran rotta a Gona-
ta 4 e lo coftrinfe-a lafciarinella lor qide-
te. le Cittd; alleate, dalle quali’ nacque: la
Repubblica: degli Achei ., -

L’ altra guerra fu contro di Antioco
Theos 5 figlivolo di ‘Antioco- Sotero 5 ©
nipote di Seleuco Nicatore 5 guerra gis

2 acce-
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accela da Sotero medefimo ; che ad onitd
del trattato di pacech’ avea fatto coll’E-
gitto , v era entrato con animo d’ impa-
dronirfene . Filadelfo obbligollo ad  ufcir-
ne ;, e lo rimoffe dall’efecuzione del con-
ceputo difegno ; paffando nell’ Afia, e 1n>
vadendo' gli Stati di lu1: Profegui Antio-
co Theos la guerra cominciata .dal Padre
ma rimafto pid volte fconfitto, la termi-
nd colle nozze di Berenice figliuola del
Re d Egitto . Egli avea prima f{pofata
Laodice 5 dalla quale avea due figluoli ;
Seleuco Callinico ; e Gerace .

E’ cofa affai malagevole , che due ‘Re-
gine vivano in pace fotto un ‘marito cos
mune : Laodice e Berenice appena fi vi-
dero” Conforti &’ un Re 'medefimo , che
divennero rivali ; e i rivaliimemiches
Dopo la thorte' di Filadelfo ,i Laodice ri-
suadagno il ‘cuore di'Theos 5 che Bereni-
ce le ‘avea tnvolato 5 e orgogliofa per ‘si
fatta conquifta 5 non volle dividere né il
letto , ne Ja:Coronar :del f{uo. fpofo: colla
rivale ; .e per non' rimaner efpofta un’al-
tra volta a tal divifione ;: comie poteaben
temere , trafportata dall’ impeto della ge-
lofiay fece morire il Re fuo marito, Be-
renice , i lovo ifigli ;e pole ful trono dell’
Afia Seleuco: Callinico fuo fighuolo .

I’ onta dirsi nero attentato ;, che non
poteva effere diffimulatoy commofle alta«
mente V animo @i Tolomeo Evergete Re
d"Egitto e’ fratello di Berenice y «che per
farne una: {egnalata vendetta, piombod.con
tutte le forze fue fopra gliStati di Calli=
nico'y & gli tolfe la Siria § la Celefiria ,
¢ la Giudea; e dila penetrando nell’Afia
miaggiore, va portd il ferro,re 1l fuoco 4

{a¢~
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faccheéggiolla , e ne ritrafle immenfe ric»
chezze . Arface Perfiano di origine s ims=
padroni nel tempo medefimo della Patria,
difcacciandone le truppe ‘di Callinico , ¢
diede principio al Regno de’ Partii, iche
durd; dugento. vent’anni dopo la venuta di
Gesti Crifto. Eumene Re di Pergamo in
Frigia andava aflai dilatando nell’ Afia
minore il Regno fondato da Fileterro fuo
padre, Gran Teforiere del Re Lifimaco s
e perché nulla mancaffe alle fciagure di
Callinico, 1l fratello Gerace gli difputa-
va Ja Corona,

Veggendofi egli troppo debole per far
fronte 1n un tempo fteflo a tant1i nemi-
ci, ottenne un armiftizio dal Re d’ Egit-
toy cedendoglt tutta la Siria e la Palefti-
na, e rivolle tutte le forze fue contro Ge-
race {uo fratello . Le guerre de’ fratelly
fono fempre le pid crudeli, quelt’ appun-
to non fi fini che colla morte d’ entram-
bi. Tutti e due non ad altro afpiravano
che a levari fcambievolmente la corona
¢ la vita; e tutti e due -ebbero la difgra-
zia d’ ottenere I’intento , rimanendoi lo-
ro ‘Statl in preda agli ftranier.

Seleuco Cerauno figlinolo di . Callinico
{uccefle ne’ diritti. dell’ uno e dell’altro,
ma troppo breve fu la di lut vita ; per
coglierne il frutto , La divina vendetta
puni anche nel nipote il delittodella ma-
dre; naon fu egli che un Re di Teatro,
e avendone portato-il nome per tre anni,
difparve dalla {cena . Paffarono 1 di lui
diritts nel fratello Antioco, che meritdil
cognome -di Grande. Non era quefti ineta
di regnare ; e perd folamente  dopo tre
auni:di) minority, ch’era d’-uopo foppor-

X3 tare
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tare fotto una reggenza ,-che ad altro
non attendeva, chea difpogliarnelo, pre-
fe poi le redini del Governoy e pofe fi-
ne alle rapine dcalllﬂhrpatorl.

Tolomeo {ovranominato per ironia Fi=
lopatote , aveafi aperta la ftrada al trono
d’ Esitto colla morte d’ Evergete '[uo pa-
dre'e con quella di fua madreyre de’ [{)101
fratelli ; allorche ‘Antioco ufcitor dic mi=
noritd 5 cominciava® 4-'govetnare .da e
uno fcheletro di Regnov Un Re capace
di porfi alla tefta de’ fuol Configliy e de’
fnoi efercitr, trac ben egli nhon ordinary
vantaggi da Luc]11ﬂnnto , che Ja  Prov-
videnza i{pira 2’ fudditi verfo il lepittimo
loro ‘Sovrano « Gracché di bel carattese fu
conofciuto il giovane ‘Antioco 4 a lui non
rhancd denato , hott mancatonio truppe
fon buoni configli . Conduffe egli tofto
I’armata contro gli ulurpatori de’ proprj
Stati. Una fola vitroria gli reftitul la Per-
ﬁa e la Media; la feconda glignadagnd
P'omaggio d’ alesi  ribelli , a quali perb
non tolfe 1'arme di mano. Avea rivelto
P'animo ad una imprefa , per quant’ei
giudicava, di maggiore importanza val
2 dire ‘alla eonquilta dell’ Egitto , ¢he pa-
rea, che gli venille offerta dall’ infenfa-
taggine y e mollezza . dell’ effeminato Fi-
Jopatore Prefe al primo affalto la Siria,
la Fenicia, la Giudea j I Egitto forprefo
all” imprevvifo 4 e h)roveduto di ‘troppe,
non' gli potea fare lunga refiftenza.

Filopatore trovd il fcweto di tenerlo
a bada, facendogli: di belle promefle ; tan-
to pin fplendide e generofe, quanto me-
no avea voglia & eleguirle. Mentre & at-
tendeva a i trattati, “fece venire fegreta~

men-
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mente dalla Grecia un' efercito podero=
fo, e s'avanzd fino nella Fenicia . An-
tioco offefo per la perfidia di" Filopatore
credette 5 che colla fpada terminerebbe
meglio gli ‘affari . Aveva ‘egli un’ arma-
ta d"ottarita mila uomini. e di Tettanta
Elefanti; quella del ‘nemico’ hioh era pun-
to ' minere . Sconfifle 1 ala finiftra degh
Egizj; la dritta fece maggior refiftenza
e  lo refpmfe con' tanta forza, che lo
ruppe, ‘€ riportonne una -compiuta vitto-
ria, riacquiftando in'‘feguito ‘tutto il pae-
fe de lui occupatos s

Pago Filopatore di tal’ fucceflo ,, ‘ripi-
gl 11 ‘cammino verlo 1a- fua” Capitale,

paffando ‘per ‘Gerulalemme ., bve fi portd.

a vedere il magnifico Tempio ; € vdlen-
do porre 1l ‘pié nel Santuario |, Simone,
il fommo Pontefice, lo avvertiy che quel-
la'parte del Tempio'‘erd inicceffibile a
qualfiveglia Gentile y 'né potea, fenza pro-
fanar(i, aprirfi ad ‘alcuno . Quefta riptil-
fa irritd a ‘tal fegno T animo “del Re,
che fece decimare tutt’i Giudei 'de’ “fuod
Stati ‘per ‘effere calpeftati ‘dagli Elefanti
nell’ Ippodromo d’ Aleffindria.

E gt tutro era appreftato, quand' esli
moflo a pieta ‘tivocd 1 editto, ‘che 1o {de-
gno gli avea Tuggetito, lafciando 2’ Giu-
dei "la vita ‘col Tibero efercizio della lora
Religione'; e rappacificatofi ‘nel 'tempo
medefimo ‘col Re Ahtioco s immerfe di
bel ‘nuovo melle difsnefta : ‘Confumava tra
"ozio,"le licetize, € la “rapula Tintera

fa vita', Hon lalcidndo ‘thai paffare "y’

momento di tempd f¢tiza delitto. Ucti-
fe 1a‘moglie, per abbatidonatfi pily "lrbe-

ramente- alle {ue favorite , I& quali im-




1831,

132 ... Compendio
padronitefi del cuore del Re , s impadre-
nirono pure ~del::Regno , «difponendo d:
tutto. a “loro capriccio . Nacque ' tra efle

la; gelofia : c1d che una faceva un. gior-
no, 1l.di vegnente diftruggeafi dall’altra.
Lo Stato era tutto {offopra, e nefluno
meno regnava, che 1l Re. La diffolutez-
za ¢ un veleno, che lacera 1 corpi. pilt
robufti ; quelt’ appunto conduffe in . breve
tempo 1l Monarca alla tomba.

S1 valle: Antioco della trafcuraggine del
fuo rivale . Diede una gran rotra al ri-
belle Acheo fuo congiunto, che s eraim-
padronito dell’ Afia minore ; I affedid in
Sardi, lo, prefe, e gli levd la wita. Col
favore di {imil fucceflo contro il ribelle
Euridemo, ricuperd la Battriana ¢ PAfia
Orientale fino all’ Indo, Felice lui,, fe gli
fofle baftato d’aver nicuperato tutti i fuoi
Stati, e d aver meritato il nome di gran-
de ; ma 1 profperi eventi non appagano
I’ambizione  de’ Regnanti . Ripiglio . egli
il difegno di conquiftare I' Egitto ,. do-
po la- morte di Filopatore ; che ful va-
cillante fuo trono non lafcid che un: fi-
glivolo d’anni cinque ,

Un Re fanciullo, €'l diluiStato tran-
quillo , fono, un_ hen raro Fenomeno .
L' Egitto lacerato al di dentro da poten-
ti fazionl, fu attaccato da Antioco , che
8 era collegato con Filippo Re di Mace-

donia, Nella prima campagna perdettero.

gli EgizjlaSina , la Fenicia, la Giudea.,
¢ I'Tdumea ., Poiché il Giovane Re ¢ era
poito. fotto . la protezion de’ Romani , fu d
eflo implorata la loro potenza. Quelti gig
avvezzi a parlareai Re, come a loro in-
ferior1 , intimarono ad Antioco , .che fe

ng
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ne ritornafle’ ne’ proprj Stati i, Ma quefto
Principe vedendolt occupati nell affedio di
Cartagine, non fece calo della loro inti-
mazione y anz’ internatofinelle vifcere dell’
Egitto , ne depredd le ricchezze , e pofe
buona guarnigione quafi in tutte le Piaz-
ze , facendola da Sovrano.

In quelto mentre 1 Romani accordaro-
no la pace.aCartagine,, e, venneroin foc+
corfo del Re d’ Egitto . Rivolfero prima
le lor’ armi contro Filippo , 'disfecero ladi
Ini, armata , e in quattro Campagne l'ob-
bligarono a ftaccar(ida ‘Antieco, €a con-
tentar{t ‘della Macedonia . Rendettero la
liberta a tutte le Citth della Grecia , fa-
cendone pubblicare I’ editto da un. Araldo
di guerra ne 1.Giuocht Iftmiefi .- La, Gre-
cia tutta udi col' pili vivo fentimento di
giubilo e d" acclamazion:. la graziofa no-
vella . . |

Quefta nuova, medefima pofe il Re An-
tioco  -in neceflith di riconciliarfi col Re
d’ Egitto , a cui diede per moglie'la Fis
aliwola Cleopatra , e a titolo ' di dote:la
Siria , la Fenicia , la Giudea, Provincie
da: lui tolte, agli Egizj, Ma non . perdette
gia di vifta Eilippo , fuo Alleato,. facen-
do paffar, in Grecia un’ armata diterra
¢ un’altra dimare , col  difegno di rifta-
bilirlo 1ntucti 1 {uor Stati. Quefta impre-
fa. non era {tata conforme al genio del
grande Annibale’, che dopo la pace di
Cartagine, ¢ era trasferito, alla, Corte del
Re Antioco ,.;Avea egli nel Configlio di
guerra, propofto , che f{i doveffe invadere
ﬁ Italia , dicendp, che i1 Romani.invinci-
bili fuori diCafa propria, in Italia ftava-
no peco fulla. difefa . Ma fu rigettato il

pare-
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parere di"lu1 4 come quello”d’ usio {tranie-
Ye; pur troppo venne il tempo’di pentir-
fene . Disfatte in ‘Grecia le due armate &
Antioco , i’ pensd allora ' d’appigliatfi al
configlio d'Atinibale, ma troppo tardi di-
pendeva emal il tedtro della guerra dalla
fcelta del vincitore.

Coi benefizio dellinvernata aveéva An-
tioco fimefle in piedi le forze fue | e i
fuoi due eferciti erano piy numerofi che
nella paffata ‘Campagna. Died" gl il co-
mandodella Flotta ad Aniiibale, ed eflo fi
pofe allatéfta dell’drmata diterra. I Ro-
mani ufcitono in ‘campagna , fubito che
la ftagione 1o permife. LaFlotta Afiatica
rimafe vinta, ¢ I"efercito térreftre ‘taglia-
10 apezzi a Magnelia prello al'Monte Of-
fa 1n Tellagha y ove reftarono ful ‘campo
di“bdrtaglia cinguartaquatero mila Solda~
ti. Fu quefta vittoria opera del ‘grande
Seipione il vincitor di Cartagirie..

Antioco difafiimédto per tante ‘fconfitte
dimando la ‘pace 'y che gli fu' venduta a
prezzo ‘aflai ‘caro . Le' principili condizio-
ni farons , ch’ei pagafle tutte le fpefe del-
la ‘guetra § fecondo il computo 'fatto 4a’
vificitor1 5 checonfegnafle loro ‘tutti i fuoi
Valcells - e cédefle ‘tutta I Afia’ minore fi-
no al Monte Tauro' . Le ‘due ultirhe fu-
rono efeguite fenza verun ‘indugio, e ‘ab-
bandondndo I’ Afia fece Antioco rerider
grazie’ a1 Romani, che |“aveano folleva-
to dal peflo di" governatla s ringraziamen-

+ 1o’ per verita ‘affai fincero  in boeca & un

Re , che voleda conquiftar P'Egitto!
I1-prim6 “drticolo ‘del Trattato cra pin
pili malagevole adefeguirfi| avénds gix
Antioco” colle’ fue grandi armate’ vorati
; Perac
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I"erario pubblico e 1 proprj Stati. Diede
in oftaggio 1l fuo figliwolo maggiore "An-
tioco Epifane ; e guadagnd tempo. Pet
provvederﬁ di danaro , gli venne in pen-
fiero d’ andar a faccheggiare il Tempiodi
Belo nella Sufiana. Eranvi immeife ric-
chezze; ma le difefero gli abitanti ‘con si
srande impegno e vigore y che ucciferoil
proprio lor Re. Tali turono l¢ confepuen-
ze funefte deldifegno d’invader'T Emtto.
Volendo Antioco . ufiifpare 1" al¢rui-, per-
dette il proprio fue Statoy e la vita'w Cosi
la Provvidenza punifce fpefle volte I'am-
bizione , € I avarizia de’ Reamntl

Non fu pih felice il deftino della Gre=
cia di quello che folfe ftato il deftino dell’
Afia. Dopo la morte di Filippo ' Perfeo
fuo figliuolo s'era collegato contro di” Ro-
ma con varj Popoli' confinant1 . 1l primo
conflitto gli fu favorevole'; ma nel fecon-
do perdette venti milla nomini mo¥tl {ul
campo , undeci mila , che fureno fattl pri-
sioneri, 1 propr) Stati, lapropria libérta
e quella altresi de’ (doi figlivoli Filippo e
Aleflandro. La '\’Ionalclna della Macedonia
contava 946. anni. e 158.dopo- la-morte
del Grande ‘Aleffandro.

Altro non rimaneadi libéro nella’ Gre-

cia 4 fuorché la Repubblica degli Alchiér ‘nél

Pelopenefo . Quefta dopo la “pace deéll’Afia ,
non avea data alcuna occafione di difgiifto
at Romani : maRoma la tenea per fofpee-
ta y & perd s accinfe afciorre 1 legami
che umvano le membra di queﬁo Corpo ‘
Gli* Achei fioppofero, prefero 1afm1, fu-
rono vinti, e venduti all'incanto ! La Cit
ta di Corinto’ che osd fofteneré” 1 affedio
fu data alle iamme, edalle fue ceneri fi
rica-

e e g TR




3855,

156 Compendio

ricavd 1lfamofo metallo di Corinto, com=

poftod’oroy. d’argento 5 edi rame liquefat~
t1 infieme. Cogli Achei rimafe foggiogata la
Grecia; tutta 5 e fu ridotta alla condizio-
ne di-Provincia, Romanaj.

Seleuco Filopatare , figlinoloe fucceflore
d’ Antigco il'Grande non eragii in iffato di
poter  foccorrere 1 Greel . Sollecitato da’
Romani;a pagare idebiti del Padre , non
{apea ; icome potefle raccorre si gran fomma
d’ oro . Spedi Eliodoro fuo primo Miniftro
a. prendere 1 Tefori del Tempio di Ge-
rufalemme . Entrd quefti nel Santuario fen-
za refiftenza ; ma reltd si afpramente bat-
tuto; da'un Angelo , che fg non sinterpo-
neano per lui le preghiere del Pontefice
Onia ) farebbe rimafto eftinta fotto i colpi
d’una mane inyifibile . Quefto fu tutto quel-
lo, ch’egliriportd da Gerufalemme in An-
tiochia , ovealcuni anni-dopo uccife Seleu-
¢o' fuo Sovrano , e ne ufurpd il Trono .
Ma. 1, Siry perlorrore d’un tal parricidio
lo fecaeciarono dalla Siria , e riconobbere
per loro Re Antiogo Epifane, chlera fug-
gito da Romia ; oV’ era in oftaggio.

Tolomeo Filometore era fucceflo nell’
Egitto alla Corona del Padre. FEra quefti
per;anche minore , quando Antioco Epifa-
ne rientrd nella Siria , Queft: 1n quality di
Ziodel 'giovane, Re , e di pitt ftretto con-
glunto, {i ufurpd la Reggenza , e fe ne im-
padroni coll’ Arme alla mano. Spoglid ¢
oro, ¢ d argento gli Stati del fuo. pupillo ,
e porto nella Siria, guanto viera & apprez-
zabile nell’Egitto . Con ral foccorfo ricom-

pofe gliaffar; Tuoi, chefi trovavano in un

eftremo, difordine, e pagdiRomani. Poco

dopo intefe, che gliEgizj aveano dcpp}ﬂo
IA
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il lor Re, e foftituitogli Evergete di’ lul
fratello. Rientrd nellEgittoy fcacciorinel’
ufurpatore 5 lo reftitui a Filométore ;' ma
affai contrafatto dalle ftragi, e dall’ eftor=
fioni . Subito cheritird egli le fue Truppe,
i due Fratelli afflicti per lo fcempio’ del lof
patrimonioy econvititi j che le proprie dif-
cordie non ad altro fervivano , chea no-
drire a loro fpefe’ I’ infaziabileavarizja &
Antioco'y § accordarono infiemey e fi'divi-
fero 11 Regno . | 1973

Se ne chiamb: altamente - offelo Epifa-
ne, e rivolte 1" armi contro di’ loro per
terfa e per mare, gli debelld ;e fpoglid
del Regno Filometore 5 che ' rifugioffi ‘in
Alefidndria preflo al fratello, ove Epifane
oli affedity entrambi’. Stringeva peranche
[ affedio , quando. Popilio’ a'nome del Se-
nato Romano gl’ intimd , che  ritirafle le
fue truppe dall’ Egittos e lafcrafle’’in pa-
ce 1 due Tolomei amici ‘€ alleati di'Ro-
ma. Non erafi' Epifane ‘dimenticato ' di
quanto ‘era ‘coftata ‘a’ {uo 'Padte’la non cu-
ranza 4’ una fimile ifitimdziones Sagaio a
fpefe d’ Antioco il Grande ufel d’Egitto
e prefe la volta de’ propry Stati’,

Arrivato a Gerifalemme -, ' ancora fop=
portando’ di miala voglia 'd* eflere ‘ftato co-
firetto’ a lafciar la fua preda, € acceflo di
fdegno contro i*Gindei , perche “aveano
dati fegni di giubilo alla falfa’nuova {par-
fa della fua morte , defeld “la 'Citta col
ferro e col fuoco , innendalla-col fangue
de’ Cittadini’, " facchegsi®fie profand 1l
fanto Tempio fino nel Santuario , proibi
a Giudei ogni” culto della lor religione, ¢
e6manddy che foffero coftrétti toi piti fe-
vert
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verl fuppliz) a: fagrificare 2gl’ Idoli , ¢ a
vivere da Gentili. .

Finché pofe’ mano . folamente nelle fo-
{tanze; nella Liberth , e nella vita mede-
fima del Popolo di Dio, non trovd esli
che ‘ubbidienti vittime ; ma quande s av-
vanzo a dileggiare la legge divina e la
Religione , ebbe a fare con genti infleffi-
bili , che ben voleano piuttofto ubbidire a
Dio che agli uvomini, € morire innocenti ,
piuttofto , che vivere Apoftati Armaronfi al-
la, difefa del Divin culto, fotto la condot-
ta del valorofo Macabeo , e di Giuda fuo
figliuolo maggiore, tagliarono in pezzi le
numerofe armate d’ Epifane con una trup-
pa. di Zelatori, ' lo -difcacciarono dalla Giu-
dea , e i {ottraffero alla- di, lui tirannia .

La vergogna d’ eflere ftato disfatto irritd
il fuperbo. Monarca ,. orde ei trafportato
dall’ impeto; del fuo furore, determind di
diftruggere affatto la Nazione Giudaica , e
dt. racchiudere la Giudea in un folo fepol-
cro, .. Mancavagli il danaro, e Iufingava-
i di trovarne abbaftanza nelle. :icche {po-
glie del Tempio d’ Elimaide. Vi fi portd
coll’ accompagnamento di buona feorta |,
Mai Perfiani , fcopertone il difegno , pre-~
fero V' armi, per opporfi a i di lui atten-
tati, L’ inveftirono , lo coftrinfero, a darfi
alla fuga; e.ad ufcir dalla Perfia cotr mag-
gior fretta. di quella, con cui v’ era en-
trato . Stordito , /e confufo, per effergli fal-
lito 1] fuo, difegno, e oppreflo da morta-
le cordoglio, pes vederfi fuori d’ ogni {pe-
ranza di effettuare le fue imprele 4 fentinel
ritorne dalla Perfia, che tutte le truppe ,
che gli reftavano, erano ftate bastute ; €

inte-
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mteramente disfatteda’ Giuder ., Quanto un
uomo & piu orgogliofo , tanto pilgli fo-
no fenfibili tals {cragure « Quelte opprefle-
vo 1l fiero Epifane, ¢/lo ridullero ad, una
grribile 'melaneonia , e alla difperazione .
Le difgrazie fannc rientrare in fe: fleffi i
pitt fcelleratr y ¢ fanno fare molte rifleffio-
ni. Si prefentarono allanimo & Antieco
tutte le, crudelts ,. Pempieth 5 lesingiuftizie
da luy,efercitate -contro il Popolo  dr Dio, .
A tali-wifta riconobbe il braecio”; & onde
a lur,veniano si fieri colpi, € umiliandof;
dinanzi allonnipoffente Dio d’ Ifraglloy: gli
chiefe. perdene , promettendogli di reftitus-
re al Tempio, di Gerufalemme tutt’: vafi
d oro e d'argento y.¢he avea rapiti . Ma
perché le fue preghiere aveano fol per og-
getto 1} riftabilimento della propria falute,
¢ mon:gia la converfione del cuore , non
furono. efaudite ; e.in luogo-d’un Diopro-
pizio non trovd che un Dio vendicatore .
Se gli guaftarono tutte le membra, roden-
dolo 1 vermi in ogni parte delcorpo. Ei,
che s era compiaciuto, di ftraziare le inte-
riora de’ Santi, fu dato, in. preda: a/si/atro-
ci dolori degl’ inteftini, che per; la violen-
za di quellt fink di vivere . Terribil efem-
pio della divina vendetta! L avolo , il Pa-
dre, e 'l figliuolo , tutti e tre depredator:
de’ Tempj , perirono tutty e tre di .morte
funefta .

Antioco Eupatore , figliuolo e fucceffore
& Epifane accordd la pace a’ Giudei ; ma
regnd folo due anni. Il di lui Cugino De-
metrio Sotero, figlivolo di Seleuco Filopa-
tore , fecondo genito &’ Antioco it Grande:,
fuggito di Roma, ov’ era tenuto in oftag-
g10, ¢ comparfo nella Siria, fu inalzatoal

Tro-
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Trono daivoti unanimi della nazione , ed
egli ‘per’ afficurarfenc il poffeflo’; fece’ mo-
rire Eupatore con Lifia dilui ‘tutore: Pie-
no di confidenza nelle podérofe fue forze 4
s accinfe a foggiogar il Regno' di Giuda'';
ma le foe armate furono due volte disfatte
da’ ! Giundei ', aveinido ‘1l valorofo 'Gienata ,
Comandantedi quefti 5 unite 1é forze fue con

uelle d’*Aleffandro Bala. fighuol’ d* Epifa-

Quefti trartarono Demétriosimale '
che eli tollero 1a Coronay 1o fedéciatono
dall’ Afiajalla  fine lo privaronodi wvita .

Demetrio Secondoera figlinolo del  pri
mo. Quefticollajuto’ del“Red" Egitto ven-
dicd 'la morte del - Padre 'y riportando una
compiuta’ vittoria contro Aleffandro Bala
e obbligandolo a ' falvarfiint Arabia , ove
gli fu' troncata la tefta i 'Quefta’ vittoria
guadagnd ' la Corona di~Siria a¢ Demetrio
1L ¢ ‘tolfe ‘quella d’Egitto a Filometore fuo
alleato 4! iche’ mou di fcrm: riportate nella
battac'lia\ mom

Tolotneo Evergete fuccefle a Filometore
fuo fratello: 1l Recno d’Egitto , 1l quale
oia dadrciafett! anniéra, colla ‘mediazione
de Romani’y tatodivifo tra i due 'Frarelli ,
fi fitnd ‘nella perfona di * Evergete'. Mai
non ' fi- ‘vide" un ' Principe pid deforme di
corpo 5 € il “peg gio efay ch’ ‘avea ‘egli-un
animo ancora pitt moftruofo . *La diffolutez=
za € la crudelta erano lefue paffioni pre=
dominanti: alle quali nullancgava. Avea
per ifpofa fua forella Gleopatra 5 (9) néera

gia quefto in: que’ tempi un delitto appreflo:

gli Egizy delitto erabensi oltraggiare la pro-
pria: Moglie e forellacon VLI‘”DgnOﬁ at-
tac-

(o) Era vedova "di' Tolonieo Filometore
Fratello d’ Evergete,
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racchiy eimmergere tuttd di la ragione nel
vino . Il primo giorno delle fue nozze feans
nd fra le braccia di Cleopatraun figlino-
to, ch’ ella’ avea avato del primo letto .
Né pilt umano i moftrd verfo i proprj
Vaffalli; talche effi lo relegarono in Ci-
pro, € gettarono a terra tutte le di lul
ftatues Perfualo , che Cleopatra foffe fta=
ta a parte della congiura , ‘'né¢ fenza ra-
glonc, bramando ella piuttofto di regnar
fola, che di dividere il Trono con un
moftro, che la fvergognava; ne fece ven=
detta in un modo, che ben corrifponde-
va alla propria indole ; taglid a pezzi
un figlinolo ‘natogli da Cleopatra , e in
tale ftato ripoftolo colla teta intera in
una cafletta, glielo mandd. ‘
Nel tempo di quefte intetne turboler-
ze d’ Egitto , Antioco Bala Figliuolo d’
Aleffandro Bala approdd in Siria con Trie
fone fuo Tutore , ¢ tolfe a Demetrio II.
una parte confiderabile de¢’ di lui Stati
¢ per maggior difgrazia Demetrio fteflo
fu vinto da’ Parti, ¢ fatto prigioniero .
Il perfido Trifone fi lafcid vincere dal-
la tentazione di levar la vita e la Coro=
na al proprio pupillo . Non fit egli mai
un fol momento pacifico poffeffore del
frutto del fuo delitto . Alla cupidigia d’
ufurpare I’altrui fucceffe la paura di.per-
der cid ch’avea ufurpato ; né 'vani erano
1 fuoi timori . Cleopatra Moglie di De-
metrio [I. chiamd in ajuto Antioco Side-
toy Fratello di fuo Marito, lafciando lui
fra le catene in mano de’ Parti. Divenne
Spofa d' Antioeo y e divife il Trono con
ello-lui. Si fpinfe quefti, contro I' ufurrpa-
ore Trifone con tal vigore , che al 1ﬁne
0
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fo prefe , e gli fece pagar il fio del fuo
atroce delitto .

Sideto lufingandofi di trionfar de’. Gin-
dei colla fteffa facilied , fpedi ‘Contro . di
toro Cendebeo fuoGenerale alla tefta del-
le vittoriofe fue truppe . Cendebeo  reftd
vmito 5 e Sideto vedendofi minacciato d’ una
guerra . pili fanguinofa aceordd 2’ Giudes
Ix pace € I mdmenden?a. Temeva egli ,
che iuo Fratello Demetrio non fi accordaf-
fe co’ Parti, e foftenuto dalle lor'forze ,
non rientrafle nella Siria . Per prevenir
quefto colpo , che gli avrebbe ' .cagionato
non, leggieri travqgh s pensd di  doverfs
afficurare della perfona di Demetrio:, e
che ridomandandolo. colla. fpada alla ma-
no, 1 Parti non avrebberoofato di’ negar-
olielo: Eglt prelumea troppo 5 voleano i
Paru prevalerfi della difgrazia del lor pri-
gioniere . Quando videro entrato’ Sideto
nelle lor terre, con unm poderofo Efercito,
preferor ' armi affine  di difcacaiarnelo .
Il loro. Re Fraate ricusd di refhituire 1l
prigionero . Si  fece incamro a (Sideta,
Iinvefti, lo ruppe, levogli la vita, € ri-
pofe Demetrio ful Trono della Siria , col
mezzo,'d’ una ‘groffa taglia.

Quef’to Dcmemo, per fopranome Nica-
nore , § avea guadagnato I’ odio de’ fuot
Vaffalli .eoll’, ecceflive,. fueefotfioni (-
crudelta . Quindi ebbero eriging le fue
{venture .

Avvi certa razza d’ uomini fcellerati 5
che nelle calamity pur non!ravvegsonfi .
L.’ oftinazione nel male fembra loro vigor
di {pirito,, né vogliono che fi dica. , che
fieno divenuti faml a proprt{. prfe . Ri-
tornd Nicanore ne’ fuol Stati cosi folle ,

€ CO=
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¢ cosi crudéle’, conde era partito . 1. odio
de’ Vaflalli contro-di lui arrivd al fommo
grado . Siribellarono , e chieféro agh Egizj
Zebina , per collocarlo . ful Trons della
Sirta. Aleffandro Zebina era un Principe
della ftirpe de’ Seleucid; , Patteggid egly
col Re d Egitto , che gli diede un’ arra.
mata y colla quale feonfiffe quella di De-
metrio, e fi fece proclamare Re della Si.
ria. Spogliato. la feconda volta della Co-
rona, errante e fuggitivo, implord ; De-
mettio ,; ‘ma .inwvano, il braccio- e la fedel-
ta de’ fuoi fudditi. L’ avean quelt: temuto
potente , lo difpregiarono fventurato. Pre-
lentofli egli'dinanzi-alla Cictd di . Tole-
maide ; ma Cleopatra , la di lui Moglie
Vi ricoverata dopo la morte dj Sideto
glt fece chiuder in faccia le porte. Sem-
pre/infeguito ,. e fenz’ afilo’in mezzo 2’
proprj fuoi Stati , fi falvd in Tiro 5 OVE
fu arreftato, e fatro. morire . Non dovea
egli attribuire Ja cagione delle fue fciagure fe
non ai proprj delitti’, Mai neffun Princi.
pe Iu ‘meno compianto , né meritd d* ef-
ferlo men di coftui.

Zebina, che I avea fcacciato dal Tro-
no ; e fatto morire- , altro non era che
un intrufo. Se ne fervirono i Sirj per: li-
beratfij da un. Re Tiranno sy mal non fj
prefere poi la briga- di confervarlo . Per
fino igli Egizj , che I’ avean portato {ul
‘rono, diedero mano a farnelo difcende-
re.. Avea Demetrio lafciato un figlinolo
per- nome. Gripo 0/ Grifo , il quale conci-
liatofi I animo d’ Evergete Re d' Egitto
fuo Suocero, ottenne da lui un’ Armata ,
con cui diede una gran rotta a Zebina :
"uccife, e i mife in pofleflo del Reame
Iz de’
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de’ fuoi Maggiori : Fu il di lui fegfio d'
anni venti nove, e {empre accompagnato
dal piacer della pace ; ma fu altresi pef
la Siria I’ ultimo de’ regni felici .

Lafcid morendo quattro Figliuoli , Se=
leuco, Antioco 4 Filippoy e Dionifio; la-
{cid' pute un congiunto ; per home An-
tioco Ciziceno ; che avea per Figlivolo
Antioco il pio s Afpiravano tutti quefti
Principi al Trono , ne 4ltronde mifura+
vano 1l loro diritto, che dal potervi in
qualunque modo falire . Da si ingiufte €
violent: difpofizioni hon tardd punto 4
nafcere ladifcordia ; la quale partorl 1pilt
abominevoli delitti, e toveferd quel Tro-
no; al quale ognuno de’Fratelll alpirava.
. In Egitto Tolomeo Evergete riconci-
liatoi con Cleopatra fua Moglie, € ri-
chiamato dal!’ efilio lafcit morendo Cleo-
patra depofitaria dello fcettro, coll auto-
rith di eleggerfi per compagno al Trono,
gual pit volefle y de’ fuol zf:'igliuc}!i  Era
cid ‘uh gettare nella Famiglia il po-
mo della difcordia § poiché la Regima
Cleopatra amava teneramente Alcfﬁmgro ;
ch’ era il pil giovane, e non avea gii |
medefimi f{entimenti. verfo Tolomeo La-
turo o Sotero y th’era il fuo Primoge-
nito :  Ella ¢ appiglid a quel configlio
c¢he le dfpirava I'inclinazione. Efpofe So-
tero a"Romani le fue doglianze ; e il Se-
nato’ giudicd , che il diritto y € 1l merito
reclamavano a pro del maggiore y 1l qual va<"
Jeva affai pi del Fratello minore, e ob-
blig Cleopatra a fargli ragione.

. Mal sappone, chi violenta I'inclinazion

&’ una Donna, e Donna Sovrana, e ne fpera

un felice fuccello .« Diffimuld Cleopatra
; lups
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lungo tempo il fuo difpiacere, attendenda
I occafion favorevole. Fece finalmente gi-
uocar de fue mine; Laturo fu depofto dal
Trono , e fi credette affai fortunato, che
gli fofle rimafta la vita. In luogo di luj
fu ripofto ful Trono Aleffandro , Spelle
volte fi raccoglie allegramente il frutto
d’ un delitto, che fi detefta . Ma un Re
non pud lunga tempo amar quella de-
ftra, che gli porge lo Scettro, quandoel-
la pud rip:g]iarl’ﬁ%o. Ricevette Aleflandre
con gioja la Corona dalla mano di Cleo-
patra , ma 1l genio altiero, e fignoreg-
glante della Madre nol lafciava fenza fof-
petto. Temea la forte di fuo Fratello, e
volle afficurarfi la Corona ful capo , Fe-
ce affaflinare la propria Madre fua be-
nefattrice , ma perdette il frutto del fuo
delitto . Ingrato e parricidia divenne un
oggetto d’orrore a tutto I’ Egitro, Fu pre-
cipitato dal Trono , e trucidato, e la Co-
rona fu reftituita a Laturo, che resndan-
cora altri otto anni,

Fu I' Egitto ful bel principio tranquil-
lo fpettatore delle tragiche fcene de’ Fra-
telli nemici nel Regno della Siria , ma
poi anch’ egli vi entrd , Seleuco VI. era
il pit veechio, e fecondo le leggi del Re-
gno, era il vero erede della Corona, An-
tioco Ciziceno fuo Zio paterno gliela
tolfe di capo, ma non la portd lungo
tempo ; Seleuco lo fece affaffinare , e {a-
li ful Trono. Antioco avea lafciato un
Figliuolo , che portava lo fteffo nome .
Quefti rifoluto di vendicar la Morte  del
Padre, follevd i Sirj contro Seieuco 4 gli
tolfe il Regno, e lo fece morire a Mop-
fnefte, Anche Angiogo IX, fecondogeni-
3 to
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to di. Gripo, fu per ordine di Iur truci-
dato« Cosi di quattro Fratelli due foliri-
mafero in vita , Filippo e Dionifio , ¢
uefti pure armati I'un contro I altro, e
intenti al loro fecambievole eccidio . To-
lomeo Laturo Re d' Egitto {i dichiard 1n
favore di Dionifio, e lo mife in poffeflo
d’unia’ parte -del Regno , ma non pote pe=
rd fpegnere il fuoco della Guerra civile .

Ridotti 1 Sirj all’ eftrema defolazione e
rovina , per le rapine, che in ogni parte
commettevano le Truppe de’ Pretendenti,
offeritono concordemente la Corona della
Siria a Tisrane'y, Re d° Armema . Era
quefto Principe poderofo. Le forze delfuo
Reame le fuegrandi alleanze , le fue ric-
chezze lo poneano iniftato d’accettarla,
e di confervarfela . Ne prefe il poflefio ,
¢ portolla pacificamente lo fpazio. d’anni
quattordici .

Molto fi opponea quefta calma a 1 di-
feani, che 1 Romani formavano ful Re«
gno della Siria . Penfavano effi , che la
difcordia’ de’Fratelli lo farebbe cadere nel-
le lor mani, e perd miravano con occhio
di gelofia la felicitadrTigrane 5 chelcon.
certava la loro politica. Gli dichiararono
la Guerra , col pretefto di riftabilire la
Real Famiglia ful Trono . Lucullo lor
Generale vinfe Tigrane , cacciollo’ di Si-
ria, e diede quel Regno ad Antioco I’ A~
fiaticoy Figliuolo &’ Antioco 1l pio ;. ma
folo provvifionalmente, e finché 1 diritti
delle Parti intereffate foffero .difaminati
dal Senato di Roma.

Due “anni dopo’ che 1 Sirj avevano ri-
cevuto ‘un Re da Lucullo ; Pompeo il
Gratide arrivato ‘nell-Afia , ol titolo di

i
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Generaliflimo delle Armate Romane ; 'S
mterpofe in fisura di Giudice tra tutti {
Pretendenti , d’ordine fuo ratinati , per ter-
minare , com’ ei ‘diceva’, le loro contefe
amichevolmente . Ma veggendoli ‘si infe-
rociti I’ uncontro I altro, &\ ifoluti @
ottenere il ‘Regno , o di perder la vita 3
si caparby ‘nel difendere 'a puntino il loro
pretefo diritto § che non lafciavan luogo
a componimento « per toglier loro ogni
motivo di gelofia, di querele e di Guer-
ra, 1 privo ‘tutti del Regno) e I aggiu-
dicd al Popole’ Romano , con una Sen-
tenza, che, per quanto fofle contraria al-
la giuftizia , fu' ratificata dal Senato y e fu
innappellabile , poiché fondata fulla leg-
le del pili potente. Pompeo egl fteflo le
diede efecuzione, € prefe poffeflo di tutto
lo Stato a nome della Repubblica Ro-
mana. '

Quefta dichiarazione termind tutte le
¢ontefe , e con effe ebbe il fuo fine la
Monarchia de’ Seleucidi, I’anno ducen-
tefimo ‘quarantefimo fettimo dopo la fua
fondazione , di Roma il fecentefimo ottan-
telimo ottavo, e Panno feflantefimo ter-
z0 avanti I'Era Criftiana . Tale fu I efi-
to della difcordia tra la Famiglia- Re-
gnante. Nello fteffo modo gli flabili del-
le" Famiglie pitt doviziofe reftano {pef-
fo| nelle ‘mani de’ Giudjci , o divengo-
no la preda degli franieri. Un cattivo
aggiuftamento & migliore d’ un litigio ;
nell’uno i fa civ, che i avih , ‘nell’al-
tro pud perderfi tutto. :

In mezzo alle turbolenze della Siria
mon godeva pace neppur I’ Esitro. Avea
quelta Nazione; come dicemmo ,» levato
Ly d

|
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168 Compendio
di mano lo {cettro al parricida Aleffan-
dro, e |'avea reftituito a Laturo; ma do-
vo la di lur merte non volle dare la Co-
vona ad Aleflandro II. figliuolo del pri-
mo, la cui memoria a tutto il Regne
era odiofa. Guadagno Aleflandro If. col
danaro 1 Romani , e Silla lor Generale
lo fece proclamare Re, ad onta de’ me-
defimi Egizj. Cid reco loro tanto difpia-
cere, che due anni dopo gli levarono la
Corona , € lo cacclarono dall’ Egitto .
Ritiroffi egli in Tiro, ove fini divivere ,
e lafcid con fuo teftamento 1 fuor Stat:
a’ Romani .

Tolomeo, 1l quale, perché dilettavai:
di fuonare 1l flauto , acquiftd 1l cognome
d’ Aulete , era figliuol naturale di Tolo-
meo Laturo. Sapea ben egli le teftamen-
tarie difpofizioni d’ Aleflandro II. in fa-
vor de¢’ Romani; ma aveva un potente
partito nel Regno , e molto argento da
profondere in Roma, in un tempo, 1n
cul coll’ oro tutto otteneafli , e in cur fi
diceva, che Roma medefima era in ven-
dita, ¢ fol tanto mancava, chi la com-
perafle. I regali d’ Aulete ebbero a Ro-
ma la pill graziofa accoglienza, e fi giu-
dicd , <he di ragione fe gli doveffe una
corona, da lui a si caro prezzo gomprata.

Perfuafo Aulete di non poterfi in altro
modo mantenere ful Trono , che come
v'era falito, impofe @’ fuoi popoliftributi
fopra tributi. Effi altamente f{i querela-
rono ; ei chiufe gl orecchi alle loro que-
rele. Un Re fordo a 1 pianti de’ {uddit
diventa loro odiofo. Prefero I'arme, e fi
fecero afcoltare . Diede Aulete belle pa-
role; ma i ribellk volevano fatti . Aule-

te
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te differi di troppo a. venir; all’opere , efli
lo cacclarono dal:Regno . Portofli egli
{teflo a Roma a rappreflentar al Senato
le fue dogl;anzc, e, loro , con cui le ac-
compagnd , fecele giudicar, giufte : Fu or-
dinato , ch’ei folle ripofto ful: Trono , €
che Gadinio lo riconduceffe in Egitto,
ove, arrivd tre anni dopo la fua efpulfio-
ne , e fu rimeflo al poffeflo ‘de’ propr)
Stat1 . Condannd a morte Berenice fua
Figha , che avea governato nel tempo
della fua affenza, perché s era oppofta al
di lui ritorno ; caftigd 1 Capi de’ folleva-
ti, e ad onta della fazione dc’ Grand:,
regnd pacificamente fing all’anno fette-
centefimo terzo di Roma . Lafcid dopodi
fe un figlinolo nominato Dionifio , ed una
figliwola' per nome Cleopatra. Gli uni in-
fieme in maritaggio , perché regnaflero
infieme. Aveva un fecondoﬁgl;uolo, che
in feguito fuccefle al primo,

Dionifio e  Cleopatra fucceffero unita-
mente al lor padre. Il primo giorno del
loro regno fu I’ultimo della loro amici-
zia . Ambedue trafportati dall’ambizione
di regnar foli ; non altro aveano di co-
mune che 1l fangue . Era Cleopatra la
pitt bella Donna dell’ et fua. Alla bel-
lezza della perfona accoppiava leggiadre
maniere , uno fpirito vivace attificiolo, ed
accorto 3 ma orgogliofo, € pronto. a fa-
¢rificare ogni cofa alla paffione del re-
gnare . Pér fua {ventura Dionifio, 1l fra-
tello la fuperava nell’ alterigia , e nella
gelofia di riferbar a fe folo I’ autorita So-
vrana. D1fplacquc a lui una donna riva-
le, e ricusd di volerla compagna ful Tro-
no . Irritata pc!clb la Regina dimando
ra-

39831
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170 Compendio
ragione ‘de’ duol «diritti’; ¢ird non pochi
de’ fudditi ‘al- fuo partito , € intimd la
glierra a Dionifio Erano 1-due fratelli,
¢’ conforts ‘per anche coll”arme in mano,
quando Pompeo il grande vinto a Farfaglia
da-Giulio Ceflare, venne a falvarfi in E-
gitto . Avea quefti fatto riporre Aulete ful
trono , e avealo fempre di pot con titta
laidi lur famizlia protetto, € favorito; e
perd {i lulmgava 'di ritrovar in Dionifio
un' buon riconofcente, eun buon amico.

La gratitiidine non ¢ la wvirtd favorita
de’ Grandi /. Pompeo felice, € ‘in iftato di
beneficare y potea’ {fperarla ne’ fuoi Clien-
t15 ma ramingo, '€ f{venturato non ‘fe ne’
dovea lufingare . Egli pilinon era Pom-
peo 1l grande . Informato Dionifio déll’ar-
rivo ‘di luiy e dell efito ‘della” battaglia
Farfalica’, non‘fapea rifolverfi ful parti-
t6', che aveva a prendere in un punto
si delicato. L’interefle ¢ Iidolo de’ cuo-
iy e’l tiranno de’ ‘Principi . Temeva
Dionifio, che ricevendo ne’ fuoi Stati un
benefattore si'grande, non vi ricevefle un
padrone , e non vi ‘chiamaffe il vineito-
rey col rifchio della fua Corona. I ri-
guatdi politici’ prevalfero ai doveri dell’
ofpitalith, e della gratitudine. Meno in-
grato, farebbefi contentato dinegargli1'afi-
lo; troppo politico, fagrificd 1l fuo pro-
tettore a 1 riguardi' dell’ interefle , ¢ ¢li
fece troncar la tefta , per farfene merito
col ‘vincitor di Farfaglia .

Affai eompiaceali della prefa rifoluzio-
ne,; quand’ecco pochi ‘giorni dopo ch’era
feguita’ ‘la ‘tragica " fcena , vide approdar
Gmlio Ceafre al porto &’ Aleflandria . I
accolfe con: tutti gl immaginabili contraf

fesni
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fegni d’ onore', ed affine di render pid
fenfibili 1 fentimenti. della fua {tima , gli
prefentd la tefta infanguinata di Pompeo,,
come un regalo il pit grande che gl
potefle mai fare . Pompeo ‘morto nonera
pilt un rivale .da temerfi ; Cefare altro
pil non vedeva che un antico fuo’ami-
o, un benefattore, un fuocero, un genero
(ro)un Eroe Romano. Innorridito allawifta
del di lutcapo gridd » Sciaurati, voir avete
aflaffinato 1l piz grant Usmo del mondo, e
avetea me vapita la gloria di rientvare in Ro-
ma con lui fopra un medefimo carvo trionfale .

Si tenne offelo Dionifio per quefte pa-
role, ma mon lafcid  trafpirare al di fuo=
ri interno rifentimento . Vedendofi si
mal corrifpofto d’ un' azioney ch’ei riguar-
dava come un fervigio effenziale , temet-
te piu dell’ arrivo di Cefare, che nonave-
vi temuto di quello di Pompeo, € pensd
fin da quel punto di disfarfi anche dilui.
La grazia , 1a cui‘vide Cleopatra preflo
al' Generale Rowano, fini di -farlo rifol-
vere. Queft’ Eroe:, che per vincer le ar-
mate non avea 'che a farfi vedere, alla
prima vifta .di Cleopatra fu vinto , e
n'ebbe un figlivolo per nome Cefarione.
La rimife ful trono in compagnia del fra=
tello, comandando ad eflo di vivererdi
buona intelligenza con la forella ),

Una rivale cosi imperiofa come: Cleo~
patra, e foltenuta dal favore di Cefare,
rendevafi 2l Re Dionifio troppo fofpetta .
Ei prefe le fue mifure, né molto andd
che savvide Cefare , che I' uccifor di

Pom-

(16) Giulio Cefare avea fpofata Pompea fi-
ﬂlluula _di Pompeo , e I’nmpen avea fpafaca
Giulia figlivola di Giulio Cefare.
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Pompeo avea formato il medefimo dife-
gno contro di lui . Si venne ben tofto
all’armi dall’una e dall’ altra parte; L
Eroe di Roma vinfe il Re d’ Egitto per

172

terra € per mare ., Reftd Dionifio anne-
gato nel fecondo conflitto , ¢ Cefare die-
de la di lui Corona a Cleopatra , per
prezzo della fua benevolenza. Prefe Cleo-
patra per compagno. al trono—il glovane
Tolomeo {uo fratello, terzo ed ultimo di
t:ﬁueﬂo nome, il quale altro non fu, che
1l primo tra 1 di lei fudditi, finché re-
gnarono infieme.

L’altiera Cleopatra era arrivata al col-
mao de’ {uol defiderj. Comandava ella fo-
la a tutto 1l fuo Regno, e vedevafi fa-
vorita da uno, che comandava a tutto
I’ Impero di Roma. Cadde :l di lei fofte-
gno, ma non cadde perd ella con lui,
Dopo la morte di Giulio Cefare trucida-
to In pleno Senato, Ottavio Cefare di
lui pronipote, e figluolo adottivo , di-
vife I’ Impero Romano con Marcantonio .
Toccd a quelt’ ultimo la parte Orientale ,
Attribui a fommo delittg di Cleopatra
d’effer(i le1 oppofta al di lui partito nel
tempo della guepra civile; e gia s appa-
recchiava alla vendetta, Ma effa il pre-
venne; andd a trovarlo in Edefla piena
di confidenza ne’ propry vezzi; gli com-
parve dinanzy, come Venere, e perord
ella ftefa la propria caufa.

La di let bellezza ne fece I’ apologia .,
Antonio vide Cleopatra, e cefsd di giudi-
carla colpevole . Udilla,e non feppe far
altro , che formar degli Elog) alla di lei
condotta . La trattenne preflo di'fe , e’l
{fpo cuore gia incatenato , non foffriva,

cheeted
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el el re feftaffe lontano . L’ imperiof
Cleopatra giaficura d’averlo guadagnato
e incantato, gli chiefe un gran fagrifizio;
cioe che egli ripudiafle Ottavid fua moglie
forella &’ Ottavio Cefate : Era affai eriti-
co quefto paflo , hon potendo non pro-
durre una mortal nericizia con Ottavio,
e il pericolo di perder tutto. Non impor-
ta ; Cleopatra lo volea, Afntonio ubbidi.
La Scaltra Egiziana prevedeva bene la guer-
ra, cheera per nafcere da tal repudio; eche
Ottavio non era per riunire giammal fua fo=
tella con Antonio. QuelYappunto etacid,
ch’ella defiderava . In oltre fperava, che
Antonio vittoriofo foffe per renderla pa-
drona di tutto I’ Impero Romano .
Ottavio commofio pel torto fatto alla
Sorella , intimd la guerta ad Antonio),
ed a Cleopatra. Un folo 'combattimento
navale, fucceduto preffoad Azio, promon-
torio dell’ Epiro ove fu fabbricata Nico-
poli , decife della Sorte dell’ Impere del
Mondo . Piegava da principio la vittoria
dalla parte d" Antonio. Ma Cleopatra fpa-
ventata allo {pettacolo’ d’ un conflitto s}
fanguinofo, ritirofli, e fece vela verfo I’
Egitto. Antonioche temea pil di perder lei
che I’ Impero, lafcid la decifione della bat=
taglia 2’ fuoi Generali , € feguitolla’. L'ar:
mata vedendolo ricirarfi, ficonfufe, perfe
il coraggio, rimafe {confitta yefu infegui-
tafino all’Egitro, dove arrivarono i vins
citofi e 1 vinti quafi in un punto fteflo.
Antonio e Cleopatra mandarono a ‘chie-
der la pace ad Ortavio, il quale la feee
promettere fegretamente a Cleopatra , «col
patto ch’ ella facefle morir Antonio. Eff2

non altro amava in quefto Romano, che
la

4002
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la potenzafuprema, dicut egl la lafcia-
va godere n tuttal”ampiezza del proprio
Impem , e queft’ Impcm andava a cade-
¢ 1n mano diCefare . Elladandofi a cre-
dere , che poteflero le fue lufinghe trion-
fare d’ Ottavio , ficcome gia trionfato ave-
vano di, Giulio Cefare , e d’ Antonio,
¢ . renderla cosi Signora dell’ Univerfo ,
non ad altro rivolfe il penfiero , che ad
cffettuare la condizione propoftale .

Parea, ch’ ella avefle difegnatodi ridur-
re Antonio all’ eltremo , e di metteslo mn
nece(lita di darfila morte , o d’ arrenderf
al {uo nemico , che n’avrebbe difpofto a
fuo, talento . Tenneella fegrete corrifpon-
denze con Cefare , che ‘poi ebbe il ceo-
gnome d*Augufto , e deftramente gli ‘po-
fe.in. mano.Pelufio. e Aleffandria , le due
chiavi dell’ Egitto. Non ebbe Antonio il
menomo fofpetto del tradimento per par-
te di Cleopatra 5 edifperando omai di poter
venire a componimento .veruno, raccolto
quel maggior numero di truppe, che allo-
ra poté; invefti con. tal rifoluzione I’ar-
mata. d’ Ottavio , che ne rovelcid la Ca-
valletia. ; ma difordinata e rotta I’ Infan-
teria. degli Egizy fu finalmente {confitto.
Reftavagliancora la Flotta', e penfava col
mezzo di quella di fottrarfi al fuo nemi-
co. Cleopatra temendo, che ¢id non av-
veniffe , {pedi fegreti ordini. al fuo Am-
miraglio , di -::onleonar la  Flotta ad Ot-
tavio’, e.intefane |’ efecuzione fece dir ad
Antonlo , che tutto eraperduto, e ch’ella
non: potendo fopravivere alla fua difgra-
Z1a., ritirata{i in un-fepolero , s'era; ueci-
fa: colle. fue mani.

Non ne- dubitd punto Anmnio,.? non

1 PE-
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ifperando pil di poterfi fottrarre; al furore
del vincitore, non volle cedere in corag=
gio alla moglie . Si. trafifle il petto. .colla
propria fua fpada.y e fu portato femivivo
nell’ appartamento di.Cleopatra.. Avvifa-
ta idel, tragico. fucceflo, Ja perfida Donna
accorfe allofpettacolo, mandando al Cie-
lo le ftrida pialte ... Antonio, la riconob-
be 5 e ‘nell’ efiremo sforzo., che. foce per
abbracciarla , {pird. .

Non tardd, un. fol momento . Cleopatra
a mandarne la nuovaa - Cefire efaltande
la qualitydel ;Saerifizio ,ch’ella avea fat-
to. per luis Poco dopor armdta di:tutti i
{uox: vezzi, eomparve alla prefenza, diOt-
tavio, €. proftratafi adi lui. piedi , adepro
tutta 'arte per guadagnarlo , Cefare-{de-
gnoirimafugli d’Antonio, né giudicd; che
ad altro, valér poteffero, che a dare mag-
gior: rifalto.al. proprio-trionfo .. Nondime-
no la'follevd .da terra,.la. canfold, le pro-
mife,-che nep:lefarebbe fatto, alcun ma<
le ;e laprovvide digunardie, pid per affi-
curarfi, della; di lei perfona., ehe per one-
re:, ‘Vedendofi delufa da quelle fperanzes
ch’ayeano lufingata la . fya’ambizione, s
accorfe: 5 ch’era  riferbata , per elfere at-
taceata:al-Caro trionfale. del; fuo. vingito-
re. Quelto ebbe forza  di abbattere a. tal
fegno 11.di let animo oraogliofo , cha fot-
trattalialla viftadelle Ine guardie, | colmor-
fo &’ .un afpide , che.tenéa pronto ad ogni
evento;, {i diede la morte.

Cefare non altro. in ' quella  compianfe
che il pidt bell’ ornamemeo del fuo “trion=
fo. La fece feppellire nella’ towiba & A
tonio 5 ¢ 1ncorpord all”’Impero Romano
tutto1l. Regno o’ Egitto.,, ¢ quanto. erafta-
t0
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to fotto il Dominio & Antonio di lidal-
la Grecia fino all’ Eufrate . Quefta incor-
porazione fu 1'ultimo crollo della Monar-
thia de’ Greci , che in niun luogo pit
fuffitea che in Egitto, ¢ fu I’ epoca me-
morabile dell’ univerfal Monarchia de’ Ro-
mani (11) 5 e fint di verificare la celebre
predizione  del Profeta Daniele y riguardo
a | quattro grand’ Imperj , che doveano
preceder quello diGesit Crifto: Quello de’
Caldei era ‘paffato ai Medi e ai Perfian: ;
quello’ de’ Med: e * de’ Perfiani a’ Grecrj ¢
quello de’Greci-a i Romani. Quefto gran
fatto fuccefle I anno 4003. del mondo,
fettecentefimo ventefimo quarto di Roma ,
venti fett’ anni avanti 1l nafcimento di
Gesh Crifto « In tutte quefte grandi rivo-
hizioni d' Impero non fi pud abbaftanza
ammiirare la Providenza divina , che le
predice , ed efeguifce col mezzo d'infini-
te vicende , le auali ella lafcia nella li-
bera elezione degli uomini , e delle-qua=
i il loro intendimento non pud preve-
dere le confeguenze . Né {i pud non. co-
nofcere ad evidenza e toccar ‘ton mano
la Divinith d’una Religione, che porta
in fronte I'autorith degli Oracoli , che
annunziano fucceffi si grandi molti feco-
li ‘prima 4 e gli annunziano con tal cer-
teiza 4 € con tale aggiuftatezza 4 che altro
non & PIftoria , che I’eco della Profezia.

Fine della Monarchia de’ Grec: .
TA-

(x1)  Altri ‘cominciano’ 1’ Impero d’ Otta-
vio Cefare Augufto dal fuo Confolato I’anvno
711. di Roma.il di 22. di Settembre . Alui
dal fuo Triumyirato il primo di Decembre 723.
Altri dalla batraglia d”Azio il di z. di Settem-
bre723. Aleri dalla morce d” Antonio , € di Cleo=
pated I’anno 724, di Roma, nel mefe d’ Agollo .
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DE’. LAGIDI RE D’ EGITTO .

Il Regno de’ Lagidi - comincid I anno del
Mondo 3709. immediatamente dopo s
morte d Aleflandro il Gy
no 430. di Roma, 321. avinti Ge-
se Criftoy e duvd fino' il anno del mbn-
do 4003.724. di Roma', 27. anni avan-
ti il nafcimento di Gesty Crifto, per

P intero [pazio d’ anni 293.

Tolomeo I.

. Sotero figliuolo di Lago’s
Era egli figlivolo naturale di Filippo | e
d’ Arfinoe maritata con Lago, mentr’era

incinta, e fratello d’ Aleffandro.

Tolomeo II.
‘Tolomeo III.
Tolomeo IV.

Tolomeo V.

Tolomeo VI,
Tolomeo VII.

Tolomeo VIII.
Tolomeo IX.

Tolomeo X.

Tolomeo XI.
Tolomeo XII.
Tolomeo XIII.

Cleopatra ,
Alntonlo,

Filadelfo .

Evergete . 1.

Filopatore .

Epifane. ;
Filometore . e
Fifcone ed Evergete I1.fra-
tello del precedente.
Laturo, e Sotero II. fi-
. glivoli-di Fifcone.
Aleflandro I. fratello di

Laturo. .

Aleffandro I1.

Aulete {purio di Laturo.

‘Dionifio .

L’ ultimo figlinolo d’ Au-
letely1d 12

Figlivola & Aulete.

eCleopatral.llV

Fane della T avola .
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DE" SETRUCIDY , RE D' ASTA
O DI SIRIA.

Cominciarono quefti a regnare dodici an-
ni dopo la morte &’ Aleffandro il Gran-
de, I’anno del Mondo 3721. di Roma
442.5 € regnaronc 246. anni.

Seleuco Nicatore .
Antioco, Sotero .
Antioco 1I.  Teos.
Seleuco 1I. Callinico.

Seleuco IlI, Cerauno.

Antioco III. 1l Grande.

Seleuco IV.  Filopatore.

Antioco IV. . Epifanio, fratello di Seleu-
co IV,

Antioco V.  Eupatore.

Demetrio I.  Sotero, figliuolo di Seleu-
co IV,

Aleffandro Bala,; intrufo.

Demetrio II. Nicatore.

Antioco, figlinolo di Bala , intrufo con
Trifone.

Antioco VI. Evergete, eSidetoFigliug=
. li di Demetrio 1.
Seleuco V. Figlinolo di Demetrio I1.
Antioco VII. Gripo.
Antioco VIII. Filopatore , Ciziceno , fi~
" ghuoli d'Antioco ﬁdeto.
n-—
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Antioco 1X. DPio

Seleuco VI S Quattro fra-
Axtioco X, telli , figli-
Filippo, Antioco X1, ' tioli di Gri-
ionifio _ 4 po.
Tigrane Re &' Armenia,
Antioco XL Afiatico figlivolo d® Antio-
¢o Pio.,

Fine della Tavola .
T AV OLA
G EN-EALOGICA

DE' RE DI GRECIA, E DI
MACEDONIA,

Dopo Iz morte & Aleffandro i Giande ,
I anno del Mondo 3708.

Atrideo Fratello & Aleflandro il
. ‘Grande, |

Caffandro,  Figlivolo d' Antipatro, Re
deil’ Illiria , di Macedo-

_ _nia,; e di Grecia.
Filippo I." 9 Turti tre figlivoli di Caf-
Antipatro,} fandro . Mentre contta-
Aleflandro ftano per la Corona; De-
metrio Poliocerto loro la

| toglie, po> Al
Demettio  Poliocerto, figliuolo d* Ani-
tigono; Re dell’Afia. E’
cacciato da’ fuoi vaflalli,
dopo fett’ anni di regno.
2 Pir-
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Pirro, Red’ Epiro, proclamatoRe
‘ di Macedonia . Divide
quefto Regno ‘con  Lifi-
maco 4 € gliel cede «tut-
to fette mefli dopo.

Lifimaco , Re di Tracia e di Mace-

: donia, vinto, e uccifoda
Seleuco Nicatore , Re
dell’ Afia.

Tolomeo Cerauno y figlinolo di La-
go , regna dopo d’aver
affaffinato Seleuco. |

Meleagro, - fratello di Cerauno.

Antipatro 1L, nipote di Caffandro.

Softene . Uomo privato di Macedo~

' ' nia eletto Re.

Antigono Gonata , figlivolo di De-

' mietrio Poliocerto . Disfe-
¢e , e difcaceid 1 Galli
entrati in Grecla , re-

g SRR nando Cerauno .

Demetrio. II: figlhuolo &’ Antigono .

Antigono Il. fovranominato Dofone, fra-
tello di Demetrio IL.

Filippo 1L ' figlivolo di Demetrio IT.

Perfeo figlivolo di Filippo II. Fu

2% "1 ultimo Re . Pafsd il
di lui Regno a’ Roma-
ni I’ anno dalla fua fon-
dazione 158. del Mondo'
3866. 587. di Roma ,

. 164. avanti Gest Crifto.

La Tavole de’ Re di Babilonia , d'Affi-

via y di Caldea , di Media, di Perfia ,
- fi pud vedere nelle Grondlogia .
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STORIA ANTICA.

L.IBR O QU dNT O
DELL'IMPERO ROMANO.,

Il gquarte predetto da Daniele,

» BBE Roma da prin-
i cipio 1l .titolo di Re-
gno , e ‘lo  confervd
per lo fpazio di 243.
anni ,  poi di Repub-
blica governata da Confoli per
anni 482 .5 1n fine d"Impero eres
ditario , che ' durd 476. anni .
Per meglio conofcere 1" Impero,
fa d’wopo aver un’ idea:del Re-
gno, e della Repubbhca.

ISTO-

EAY
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ISTORIA ROMANA
PPAR T'E"P R I"M™A.

ROMA COL TITOLO DI REGNO:.
P P NG PN T PP NEDN N
ROMOLO.

Y *Anno tre-mila ducento ottanta do-
po la creazione del mondo, fu;fab-
bricatd la Citth di Roma in Ita-

ha ful Tevere, e nel Paefe a que’tempi

npminato, Lazio, dicni. Alba era la .Ca-
pitale . (1) Romolo ne fu il Fondatore.

Era quefti figlivolo di Rea Silvia (2),

confagrataal culto della Dea Vefta, e pe-

rd obbligata di vivere in celibato. Percid

Romolo era baftarde ; ma per coprire con

un velo medefimo lo sfregio della nafci-

ta ‘del Figliuolo, e la colpa della Madre,
fi pubblico, che il Dio Marte era 1l pa-
dre di Romolo . 1l Re Amulio (3) Zio

(1) Afcanio , figlivolo d'Enea era ﬂgro il
Fondatore della Cittd d’Alba, e I’ avea fattala
Capitale del fue Regno, in luogo di Lavinio,
Gitta fabbricats da Enea, 43¢. anni avanti la
fondazione di Roma,

(2) L’ uffiziq delle VeRali era di cuflodire il
fuoco facro nel Tempio della Dea Vefta , e di
pregare per la profperith dello Stata . 8ul princi-
pio nop gray. che guattro;  Tarquinio n’ ag-
giunfe altre dye, pe pib fi cangio queflo nu-
INEro .

(3) Proca, quartodecimo Re de’ Latini do-
po Enea, ebbe due figlinoli, Numitore il vec-
chio, e Amulio, che privollo del Trono, fe-
ce morir Egefte fuo unico nipote, ¢ confa-
gro fua nipote Rea al culto della Dea Vefta,
acciocché il fratello non aveffe alcuna difcen-
dendy ,
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paterno della Veftale non fu gid egli si
femplice 5 che dafle fede alla pubblica di=
ceria, Quand’ egli intefe , che fua nipote
cra_divenuta madre di due gemelli , Ro-
molo y & Remo » ordind , che la madre
fofle rinchiufa dentro in una Carcere per
tutto il re(to de’giorni fuoi , e che i fi-
glinoly foffero gettati nel Tevere . Il Pa-
ftor Fauftolo , di concerto com’? verifi-
mile con  Numitore , fratello del Re, e
Padre di Rea, traffe dal Fiume i due
fanciulli , e gli feceallattare da una Don-
na per nomeLupa. E 2 cagione di que-
{to nome equivoco fi ¢ favoleggiato, che
¢glino aveflero: avuto per nutrice una lupa.

Agrivati all'etd capace di qualche for-
ta di educazione , fyrono nobilmente al-
levati; ma per non difcoprire 1a loro na-
feita, fu dato loro Iimpiego di cuftodire
gli armenti, avvezzandogli a regnar fu i
paftori , affinché fi rendeffero capaci di co-
fe: maggiori : Numitore lor avo era fta-
to da  Amulia cacciato dal Frono 5 ed
efli ben lo fapeano . § accinfero a ripor-
lo {ul foglio, e cal foccorfoi de"paftorsot-
teanero il laro intensa; réferomel tempo;
medefimo alla lor Madre la liberty, efu-
rono -riconafeiuti per nipati del Re .

Dopo  quefta {pediziane - ftabilirono col
configlio, di Numitore di fabhricare una
nuova Citta. La gelofia alterd la concor-
dia de i due fratelli, non f pard tra los
comvenire ng del luogo, n¢ del: piano ,
ne del capo dell’ imprefas nd- del. fenfa
degli 1aufpicj (4) . La diffenfione de’ capi

M 4 divi-

(4) Erena wa lor canvenurii di sdimesterG

agli avfpicj . Remo vide fei Avoltaj : Ralmnn '
0.
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divife in due partiti 1 compagni’ dell"im~
prefa , i venne: alle mani ; Romolo re-
ftd fuperiore , e piantd la Citta'd genio
{fuo! ful:'Monte Palatino .« Era quella’for-
mata: di quafi mille 'capanne ‘coperte ‘i
paglia; e d’ un Palazto Reale coperto di
siunchi's Fu circondato di picciola foffa ,
ché Remo forpafsd: con un falto per de-
rifione ./ Reftd perdegli per. ordine di Ro-
molo uceifo da urio. degli Operaj con' un
colpo di Marra ..

Ridotta al {fuo compimento la Citth ,
bifogn®: popolarla & Il che riufci facile a
Romoloiy aprendoa tutt’i banditi d’ Ftalia
un afilo{ul" monte: Capitolino ; che fu poi
rinchiufo nella’ Citta , ¢ fervi a quella di
Cittradella: . ‘Scarfeggiava eali di donne’;
ne fecero dimandare a tutt’i popoli ‘con-
iqnantl, 1 quali- gl rifpofleroy che apiiffe
un'afilo. alle. femmine da partito’; evavreb-
bene in abbondanza . ]rutam Romolo per
tal! rifpoftasy deliberd ' d’ ottener ‘‘colla for-
7a’ €10°y che non avea potuto ‘ottenere per
grazia. Ordindbde’ giuochi pubbliciy e m-
vitato ‘tutto il vicinato a vederli , prefe
tutte le donzelle concorfe 'allo fpettacolo,
¢ maritollela’ fuor nuovi vaflalli . T' eon-
aiunti ‘e 'pit'dic tutel 1 Sabini, prefero
I armi per ‘wendicarfi di quefto’ ratto, e
dopo ‘unaiguerra d anni®itré ]e depofem
alle prec-hlere delle 'loro; Figliuole- . Que-
{ta. pace fufeguitada un' trattato dicon-
federazione 'y che. de’ due “popoli -ne fece

un folo! ) governato da 1 /Re Romolo, e
_ - Ta-

1o me vide dodici . Queflli ‘avea il vantaggio
del numero. § 'ma fuo Fratello avea Quello
‘d’avergli veduti prima .
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Tazio, con condizione , che la Citth chia-
merebbefiRoma, e ’l popolo Quiriti . Re-
gnarono €natrambi di buona intelligenza
intorno a el ann1, 1mpiegando tutto quelto
a” formar " interna polizia- dello Stato .
Occuparono 1 Sabini 1] Monte Tarpee, ¢
lo nominarono- Quirinale ; ¢ Celio venu-
to d Etruria alla tefta d’ una numero-
fa Colonia 4reftd ad abitare in uno de’ fette
Colli diRoma, al quale diede il fuo nome .

Romolo ‘e Tazio fi formarono  ciafche-
duno un configho'di cento Senatori, chia-
mati ‘1 ‘padri-. Era quefto-nel ' Regno il
primo ‘ordine ' 'di Nobiltd, T Cavalien ,
che  aveano 1l lor rango dopo i Patrizj,
o figluoli diSenator1, godeano il fecondo
grado di ‘Nobilta. Ilterzo inferiore a'due
primi’y era compofto de’patroni, come di-
ceanfi, o protettori de’ poveriy e’l refto
formava 1l corpo de’ Plebei divifo in Tri-
bt , € le Tribl 1n Centurie . I figliuoli
de’ Patrizj portavano una Bolla d’oro fof-
pefa-al ‘collo, ‘eolla ‘toga’ chiamata Prete-
fta, cioe ornata di porpora. Le Fanciulle
la portavano fino al lor maritaggioy e 1
fanciulli\finoall’ eth di diecifett’ anni, in
cui ‘prendevano la toga virile . T Cava-
lier1 aveano un anello in dito’ per moftra
del loro rango. Ibanditi, onde ¢ era for-
mata '"ld' ‘prima ‘Cittadinanza di Roma ,
foftenut1 da Tazio, ‘efercitavanoogni for-
ta- di+' rapine ne’ luoghi “eirconvicini . Se
ne vendicarono 1 Lavinj fopra-'di - lui,
privandolo di vita a Lavinio , ove s era
portato .

Regno allora folo Romolo.in. Rema, e
conquiftd. Fidene «Cirth: fituata in diﬁda.ma

§
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i di quaranta f{tadj(5). dalla fua Capitale.
il Governata con tanta feveritd , e indipen-
1l denza dal Senato , che 1 Senatori colpi-
L rarono contro di lui, e lo trucidarono
{ L fegretamente , facendo correr voce, che

Lt il Dio Marte fe I'aveva portato in Cie-
HE L'anno37. 15 - tal fu la di lui Apoteofi.

{ d: Roma.
Lol 6.
1 2 N M & B T el LOs
' 3318 Opa due anni d’ interregno il popo-

i lo eleffe per Re il Filofofo Nu-
U ma Pompiljo di nazioneSabine , e I’ ele-
fid R zione fu approvata dal Senato . Viveanoi
T Romani fenza Religione , voglio dir fenza
11 pal culto pubblico, ¢ lnuovolorRe v’ introdulle
I tutre le fuperftizioni del Politeifmo, riem-
11k pigndone tuttl 1 fuoi Stati, ergendo dap-
11l pertutto delle Divipitd , e per fing divi-
| nizando 1 termini , o confinl de’ campi,
it Erefle loro Altari e Tempj, ordind Sa-
‘Hli : cerdotl e Pontefici , ¢ con titolo d uffiz}
h‘ ;[htu} degls _Aruipiu per 'cgn{u]t.ye_ ](_:
fi interiora palpitant delle vittime 3 @ degli
| |f Auguri per predir I’ avvenire coll’ offerva-
" i zione -de’ celefti Fenomeni, e fovra tytto
il | del volo ¢ del canto degliuccelli. Agqui-

ik : {to credito a tutte le fue 1mmaginazion: ,
g HIH facendole paffar per Oracoli c‘.ella Dea E-
| geria, colla quale dicea d’ aver’in un bo-
BELE {co facro de’ frequenti colloquy . Tra le
f Divinita tutelari dellobtatoGwvc, Marte ,

ikt Velta, Egeria oceupavano. il primo luogo .

i ﬂVﬁa

: (3) Lo ftadio ebbe differenti mifure ;' quel-
i lo di Roma era di cento venticinque paffi geo-

(I metrici , ¢ otto fadj formavano. un miglio
I.":_l' ':‘II d’ Itailaf

—liy e
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Avea Romolo iftituite certe legsi trop-
po fevere , o troppo lndeterminate ; Nu-
ma le riduffe al buon . ordine con accon-
ce dichiarazioni . Quella , che ordinava,
che 1. padrt foflero per fempre padroni de’
lor ﬁg, ol ;. col diritto di venderli 4. € ca-
fligarll fin ¢olla morte , fu limitata al
rempo , che precede 1l lor maritaggio,
Quella, che gondannaya a morte le' don-
ne, che aveflero bevuto vino , fu miti-
oata , lafciandone. al giudizio de’ marit1
arbitrio della pena . Il Calendarlo , che
limitava ’anno a dieci mefi, fu nforma-
to, coll’ agginnta di Gennajo ¢ Febrajo,
ordinando , che non come per I addietro
il primo giorno del mefe di Marzo , ma
il primo di Gennajo farebbe il primo gior-
no dell’anno . Un Regno pacifico d’ anni
42, diede a Numa tutto I'agio di ftabili-
re tutte quelte difpofizioni, d'addolcire la
ferocia. de’ fuoi fudditi, e d ifpirar logo I’
amore d’ una vjta politica , e civile,

ol L Lo Clg O S Ta il el

I Voti del popolo, e I’ approvazione del
Senato gongorfero a portar Oftilig yk
trono di Numa., dopo un breve interre-
gno, in cut I unp dopo I'altro gavernge
rono 1 Senator] lo Stato . Era:quglto. un
Principe di genioguerriero: infegnd 4'Ro=
mant |’ arte della guerra¥ e s accinfealla
conquifta del Regno d’ Alba. Avealo ere-
ditato Rompolo dal fu» avolo Numatore,
¢ fattolg governare da un . Ditratore dis
pendente da Roma ; ma dopo la mortedi,

Romolo gli Albany aveano fcoflg queita
. glﬂ'

R.L’2n.82.
3301.
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giogo didipendenza , ed aveaio ufate dtll
oftilith ‘contro i -Romani'.

Tullo intimd loro la’ guerra, e veden-
do; che'i due ‘popoli {i- diftruggeano co’
fatri d”arme’, che non‘erano 'mai decifi-
ve, propofe, che fi terminaffe la guerra
col ‘conflitto "di-tre Romani ‘contro tre
Albant, con quefta condizione'y ‘che I'una
e’ Paltra Nazione feguiffe la forte- de’fuoi
Cambpioni , € che 1 vinti {i fottomettefie-
ro'a’'i vincitori . Fu accettata la propofi-
zione . Tre- 'Oraz) fratelli entrarono in
campo contro tre Curiazj pure: Fratelll,
oppofti' lor dagli Albani . Due: de’ primi
furono ‘uccifi', 1 tre Curiazj feriti. L'ul-
timo degli‘Oraz) finfe di darfi alla fuga:
ingannat: per tal finzione ‘i’ Curiaz) 1I'in-
feguirono ." Orazio gli' attaccd ad uno ad
uno, fecondo che fe gh prefentavano , e
uccifeli tutti e tre I’ uno dope 1'altro.
Cosi ' Alba ‘{ottomifeli a Roma 5 ‘ma qual-
che tempo dopo’ averido rotta’ ‘la fede;
fu diftrutta, e tutti 1 fuoi Cittadini an-
darono’ ad - abitate tn 'Roma , ove otten-
nero 1l diricto della Cittadinanza, e 1 lo-
ro Alleati §i‘Fidenati come Sabini , paf-
farono' ' fotto 3l Deminio de” vincitori.

Roma grata per quefta vittoria’; era titta
intenta ad onorare il vincitore ; e ‘con vo-
¢i''piene di’ giubilo ‘ognung teflfeva ‘enco-
mj al di'lai norme . Maegh ofcurd la fua
glotia , col “trucidar la " Serellai’, perche
}alangeala morte d” un de” Curiaz) 5 'al qua-
e era ftata _promefla per-ifpofd’. Era'gid
decretata” contro 'di‘ lur 14 ‘perid di “mor-
te , ma il popolo’; al “cui 'giudizio” el
g appello , plifece 'grazia ' ‘in'' ricompen-

{a
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fa della riportata vittoria. Regnd. Tullo
anni trenta. :

ANCO MARCIO, E TARQUINIO.

Nco Marcio fueceflore di Tullo era
per- parte di madre nipote di; Nu-
ma 4 amante , com’ egli 5 dellapace, €al-
fai inclinato all’ Architettura . Fecer cir-
condare di buone mura 1 terrapieni, che
fervian. di riparo alla fua Capitale ; fab-
bricd. ful Tevere un ponte di legno 5 pek
aver la’ comunicazione dalla Cittasal Gia,
nicolo, di cui formd unaCittadella: ag-
giunfe a. Roma il Monte Aventino, e fe~
ce fabbricar Oftia all’ imboccatura del Te-
vere , per fervir di Porto 2’ Romani. ]
Ad Anco fucceffe Tarquinio, Figliuolo
d’un Mercatante di Corinto. , € che era
favorito'da efflo Anco.s Aumentd queftiil
Senato di cento Senatoti del fuo partito,
e foggiogd 1 dodici. popoli dell’ Etruria
(6) con una guerra di nove. anni . Gl
Etrufci gli prefentaroro. una Corona d
ato,, uno fcettro- con un’ aquila al di fo-
pra,, un Trono d' avorio, una Tonaca ri-
camata d'oro, € adornata di palme, una
Toga di porpora a fiori di'var) coloriy e
dodici feure guernite de’ loro fafci: Que-
fti fregi divennero da quel tempo realr @
Roma , & poi confolari, toltane la Coro-
na . Trionfd Tarquinio tre volte ; fabbri-
¢d un Circo lungo una quarta parte di
' lesa ,

- (6) L’Etruria comprendeva il paefe, ¢h’ ora fi
chiama Tofcana, ma fi efeadeva piliin 1 ves-

fo il Tevere, Era divifa in 12. popolazieni, o

comunita .

334%.

Norce
A’ Anco.
3414
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lega , e meno largo (%), e fu affaflinato
da Mandatar) de’figliuoli &’ Anco, che lo
vedeano di mal occhio occupare il Tro-
no del loro padre .

Taly DL 04

Ullio cognominato Servidy percheé eta

nato Schiavo, fu portate al Tro-
no dagli artifizy di Tanaquilla fua fuo-
cera . Quefta donnaavea celata deftramen-
te'la morte del Re Tarquinio fuo mati-
to, e avea fparfa la voce fra 'l Popolo ,
che il Re {i fentiva meglioy & che avea
dato ordine , che fino al di lui intero ti-
ftabilimento {i ubbidiffe a Tullio fuo ge-

nero . Tutto il tempo , che fu coticeduto-

dal maneggio di quefto f{tratagemma , ¢
impiegd a guadagnare i voti del popolo
per via di carezze , e munificenze 4 e fi-
nalmente fi pubblicd' la morte del Re, €
Pacclamazione del Popolo in favere di Tul-
lio traffe feco quell’ ancor del Senato.
Comincid quefto Monarca il fuo Re-
gno da un novero efatto de'fudditi dello
Stato , e delle lor rendite , per conofcere

ad

(7) Queflo Circo era un quadrato fungo
foggia di parallelogramo : Dall’ un de” piccio-
1i lati erano i confini , attorng de’ quali bifo-
gnava girare ferte volte a cavallo, o fopra d’
un carro. Dal fondo del lato oppofto partivae
go i carri; I due gram lati erano tutti forniti
di gallerie, ove fe ne ftavano gli fpertatori .
Si ha dall’Ifforia , che vi potean capire cen-
cinquamamilz uomini . Augufto lo ingrand! fi-
no a porer contenere dugento cinquantamila
Spettatori , col mezzo degli Amfitearri inalza-
ti. Quefti Circhi ferviano a i giuochi, ad imi-
tazione delle Cittd Greche,

- ———y
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ad evidenza , qual ajuto {e ne potrebbe
{perare 1n tempo di guerra . Divife fuffe-
guentemente gli abitanti della Capitalein
quattro tribui (8) , e quer della campagna
in quindici; ciafchedunatribl in centurie,
e le centurie in decurie, Affegnd a tutti
quefti Corpi 1 loro capi, affinthe il Joro
governo riufciffe piti regolato e pih faci-
le . In tal modo fi vide fiorir in Roma
tutto’ quel buon’ ordine y ch’effer potrebbe
nella famigha d’ un womo privato .
Tullio anch’ egli ingrandi la Citth, rin-
chiudendo nel nuovo giro, che le diede,
1 monti Efquilino , ¢ Viminale ; talché
Roma da indi 1n poi compofta di fette
Colline , e delle lor valli , comincid a
portar il nome di fette colli . Il numero
degli abitanti capaci di portar |'arme ,
afcendeva da ottanta cinque mila.

TARQUINIO IL SUPERBO.

TArquinio, che a cagione della fuain-
tollerabile alterigia , fu detto il Su-
perbo, non afpettd né voti , né vacanza
di Trono; ma di concerto con Tullia fua
Moglie, del pariorgegliofa, e pilt crude-
le di lui, levata a Servio fuo Suocerola
Corona, fe la pofe ful capo. Poco do-
po comparve in Senato per farfi procla-
mare. V’accorfe anche Servio per op-
porfi all'ufurpatore . Tarquinio lo fece
re-

(8) La Cirt era ftata da Romolo di!:rifa in
tre parti, rribus partibus , e di WA, al dir di
Varrone, derivd il nome di Tribl, di Tribus
no, di tributo o contribuziene , impofta a cia-
fcheduna Tribu. Servio aggiunfe alle tre an-

tiche nominare Palatina, Suburana , Luceray
quella dell’ Efquilino .,
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precipitare fulla ftrada, e per. non lafcia-
re I’ opera imperfetta, fpedi una mano de’
fuoi Seguact a trucidarlo . L’ ambiziofa e
inumana Tullia volle anch’ella aver par-
re nell’ efecuzione d’ un cosi - barbaro at-
tentato , e fece paffar il fuo cocchio fo-
pra il corpo di Tullio fuo Padre, diftelo
boccone in terra, € tutto coperto di fan-
gue . i

Vide Roma con orrore un si- moftruo=
fo parricidioy e perché lo deteftd , fi wvie
de ben tofto efpofta alle: ftragisy all’ efi-
lio, alle pit violenti ingiuftizie ' Dolea-~
fi in fegreto fotto il,pefo dell’ orribile:ti-
rannia , ma non ofavaalcuno di farneal-
tra querela. Un gran numero di -efiliati
fi ricoverd in Gabi': Dietro a loro fe n’
andd: Sefto ‘Tarquinio Figlivolo del Re
per ordine di Tarquinio , il Padre, e di
concerto con effolur . Egli lagnavafi pit
di ‘tutti, € moftrava pih d’‘ogn’altro vi-
vo rifentiméento de’ mali trattament: ufa-
tigli , come dicea; dal ‘Re., Perfuafi;, che
dicefle il vero, e cercando: compaflione
delle di lui finte difgrazie ,fe gli uniro=
no tutti ‘quegl’infelici, dandofi a-credere
a’ aver ritrovato in lui il loro liberatore’,
e lufingati da tale fperanza gli. accorda-
rono un’ autorita quafi Reale . Pervenuto
egli a tal grado, confultd 1l Padre intor:
no al modo di portarfi . Conduffe Tar+
quinio it un giardino lo fchiavo fedele
{peditogli dal figliuwolo, e prefa m mano
una picciola verga, gettd a terra le fom-
mith de’ papaveri piut alti, ordinando als
lo" fchiavo di raccontare a Sefto cid, che
avea veduto farfi dal Padre . Comprele
Sefto 11 fenfo dell’ enigma, e fatts truce-

¢ dare



acll’ .Ugur':"rr antica . 103
dave 1principali della Citth 'y diedeila in
mano @ Tarquinio , dacui ne fu fattoRe «
Tarquinio- padrone piilitofto, che’ tran:
quillo poffefore del Regno 1 portofli all’
Affedio d' Ardea:, Citta de’ Rutuli , nels
la campagna®di Roma'. Nel tempo: di
quelt’ affedio 4" Sefto fuo figlinolo con una
brutale ‘violenza difonord lacafta’ Lugrezia
moglie di Collatino, Nipote del wecchio
Tarquinio, ¢ un de’ primi Patrizj . Lu.
arezia non poténdo {opravvivere all’ oltrag-
gioy che'avea ricevuto, fi ‘caccid ‘un:pu-
onale’ nel fenoy lafciando al Maritod 1m-
pegno di farne ' memorabil vendetra. Col-
latino e Giunio Bruto y raunati 1 Comis
7j ‘del Popolo’y e del’ Semato , fecero' le
lor doglianze contio ‘I’ efecrando attentas
to di Séfts, econtroda tirannia del Rej e
per infiammare vie pid gli animi alla vendet-
ta dell’ enormedelitto, fecero veder inpub-
blico I infanguinato cadavere di Lugrezia :
Quefto fpettacolo pid eloquente. eziandio
¢ pid patetico dell” aringa 'di Collatino ,
fece negli-animi un’ impreffione: si ‘viva,
chie fenz’ altro confultare, tutto il Popolo
¢’l Senato condannarono i Tarquiny ad
un bando perpetuo , e dichiararono quel-
li decaduti & ogni lor diritto alla ‘Coro=
na, e i lorifeguaci ribelli dello Stato .
Intéfa Tarquinio’ quefta rivoluzione, con
tutta diligenza , accompagnato da nume-
rofa fcorta, s avvanzd alla volta di Ro=
ma. Lugrezio Governatore della Citragl
chiufe le porte in faccia ; era queftt il
Padre della, {venturata Lugrezia ; e Bruto
fegretamente portoffi preffo ad Ardea
ove fece approvare all’ armata, quanto §

era fatto controi Tarquing .
SHPUN Il
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I1 Re vedendofi fenza fudditi, € fenz’
armata 4 {i- ritird co’ {uor due figlivoli in
Cerreto, Citta «dell’ Etruria . (10) Di 12
Sefto fe;n’ andd a Gabr', ove poco dopo
fu da. que’ Popoli trucidato . Tale fu 1l
tragico fine dé i Re dii Roma. La tiran-
nia d’un folo efarcerbd a, tal fegno 1Ro-
mant 5 ch’ ebbero dipor fempre in orrore
il nome di Re. Si creffero in Repiibbli-
ca Arniftocratica e Democratica, e ne con-
fidarono 1l -governo a due Capi chiamati
Confoli y 1" elezione de’ quali fu riferbata
al Popolo j 'antoritd fu circoferitta dentro
lo fpazio di un anno 4 e fu limitata. da
quella del (Popolo e-del Senato .

Propofto e accettato il prane del nuovo
governo 5. {1 convocd 1l Popolo mel Cam-
podt Marte , (1) pereleggere li Confeli .
Co’ fuffrag) delle Centurie , furono -eletti
Bruto, e Collatino ; ¢ Roma comincid da
quel punto a crederfi libera dal giogo de’
fuor Re . Si decretdy ne' Comizy, che fi
abbaffaffero 1 fafer Confolart dinanzi al
Popolo, e che fi potefle appellare al Po-
polo dalla fentenza de’ Conloli. Bruto fa-
grifico 1 {uoi due Figliwoli jalla ficurezza
della Repubblica § condannandoli a mor-
te; per aver moftrato di bramare, che fi
richiamaflé 1l Re, e che fi ritornafle fot-
to al governo Monarchico . Cosi pafsd la
prima eta di Roma , tutta intenta ad
acquiftare, e afficurarfi la libered .

ISTO-

(10) Avea Tarquinio abbellita Roma , eret-
to 1l famofo Tempio di |[Giove ful monte Ca-
pitolino , ‘comperati e ripofti in un angolo del
Campidoglio 1 Libri Sibillini,

(11) Semipre dipoi Ine! Campo di Marte fi
tennero le Aliemblec de’ Comizj per I’ elezione

de’ Conioli . Era quefto una gran Piazza tra
la Qittd e’l Tevere .
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li, teftando Bruto uccifo ful campoi Al-
lefti Porfena un efercito pit numetofodel
primo 3 e portatofiall’affedio dr Roma, pre-
fe il Gianicolo , ¢ gia'era per impadro-
nirfi ‘della’ Citth , fe  Orazio ‘Coclitc non
I’ aveffe arreftato, fino a tanto che 1 Ro-
mani tagharono il° ponte ; ‘e civ fatto i
gettd esli nel Tevere , ¢ nitotando fifalvo .

Muzio Scevola vedendo s che il blocco
confumava la Cuta colla fame ; f.portd
folo' ad ‘affalir Porfend dentro ' lo dteflo
Campo di lui. Ma andatogli a vuoto il
colpo , fu' prefo, e condotto.nel padiglio-
ne del Re, in prefenza del quale pofe la

2 .. Jmane

ISTORIA ROMANA. e,
' : Verfi a c, i
PARTE SECONDA . 140.capg. e
: Roma di- i
i vien. Re- 1158
: pubblica ec,
ROMA COL TITOLO DI REPUBBLICA.
Nell' anno 244. fino alla prima guerva
Punicay ¢ alla conquifta dell Italta . 18
On avendo potuto 1 Tatquinj. per
N via di trattact rifalire ful Trono ,
ricotfero all’ arme , follevando I
Italia tutta contro di Roma . Il Con-
fole Collatino divenne f{ofpettor, = cos
me quesli che veniva dal fanguede1 Rey
€& perd fu bandito dal Popolo , per non
aver piti che temere al di dentro, in
tempo ‘che 1l Redell’Etruria la minaccia-
va al di fuori. Avea quefto Principe pres
fe le arme in favore del Re efiliato; ma
le' fue truppe furono disfatte da’ Conlo- 3520,
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fano fulle bragie ardenti, dicendo : 7:-
va . al/qual uomo) tie feif\ feappato ) di  ihat
70 5 noi fiamo trecento, che abbiam giura-
to, quafy ip un ificflo tempo 5 di daiti; la
morte . Clelia data in oﬁaggm per trat-
tare la pace, fi fottralle alle Guardie, ri-
paflando 1l Tevere a nuoto fopra un ca-
valloz 1Quefti prodigy di coraggio eccita-
rono in Porfena ammirazione , e infieme
fpavento a tal fecrno, ghe. accordd. la pa-
ce 2 Romani, a' quali potea egli portare
I ultima rovina, e volle divenire piutto:
fto; confederato, che vincitore di Roma
I Latini fi dichiararone; ahch’effi infa-
Yor 'di Tarquinio. Poftumio Dittatoré (129
gh feonfifle 1n. un fanguinoflo conflittg 4
preflo al Lago Regillo+ Lucio Quinzio pre=
fo dall’ aratro,! e creato Dittatore pex
profeguir quefta guetra, riportd uha com-
piuta vitedriay ucclfe un gran numero di
nemici, fece gl altri prigionieridi guer-
ra, e-glt obbligd a paffar fotto il gioge
13); indi earicod’ allori fe e ritornd al3
la. coltivazion- de’ fuo1 campl 4 anteponen-
do' la felice tranquillita della wvita ruftica
a tuttl gli onorl di-Roma s
Si levb contro alla Repubblica un ne-
mico pit formidabile de’ Latini ;.era que=
#ti4l famofo (Coriolano ,  nipoteidel |Re
, -An-,
(lz) Ditratore. . 11 prlmn fu T. Larzio nell’
auno 233, 1l {econdo , Poftumio . I1' terzo )
Quinzio . Godea P autm[rli {cvrana, per
frefifei o 'T Confoli-To 'némisavano nelle' gra-
Gilufgedze delto’ Stato'. ‘Quefio nome vien dal
wkrhbo drflare 3 perche lavea facoltd di dettar
E..eng: .
13) Paffar fotm al gmuo era uno, sfregio ;
che taceévafi upng:onier: di guerra, ficendo-

“1"‘ affar ‘atela “guda ‘crrﬂ tre lc:-rn ‘111 fers
mi d! “Porta ' i
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Anco' Marcto . Avea egli! réndutit pili 1is
levanti fervigy alla patria ;. ed era {timate
il: pitt' gran Capitario dell’etd fuaj tuttas
viaravendo dimandato il Confolato'y non
I’ avea potuto: ottenere ;. per' effer-altiero,,
e per aver offefi 1 Romani: co] dire v iobe
il Paopolo era unk beftia s e queftabifognar
wa' temerla: bal]a , pevché inon pote[le: levai
in alto'le corna. Alla: fine_bandito da Rao-
ma , e ritwratofi preflo a1 Vollcj, inquas
litd dilor Generale 5 tagliv in pezzi par
recchie volte le armate Romane , e Rar
ma cofternata gli chiefe la pace ,. lafcian-
done al di lut arbitrio le condizioni.. Ei
le propofe si dure , che furono rigettate.
E perd-marciando egli alla volta di Ro-r
ma per.darle 1l facco 51l Popolo €'l,Sena-
tofcongiurarono la di lur Madre . che
proccurafle di. placarlo , e’ d' allontanare
da Roma la tempefta che' le {ovraftava ,
Accolfe Coriolano con rifpetto la madre,
I’ afcoltd .benignamiente ¢ non le neghnul-
la. di quel, che chiedea, foggiungendole:
Voi , -0 madre  auvete falvato Roma , ¢ ave-
te perdutol 71k voftro figlinolo . D1 fatre ives
dendo 1 Volfci,: che €1 non rifolveali d’
aflediare Roma ;- lo caricarono di ferite }
e fe. ne ritornarono -alle lor cafe,

I Vejenti ,la cui, Capitale era pofta
nel Lazio, non ceffavano di moleltar Ro-
ma . La fola famiglia de’Eabj s’ accinfle a
reprimere il lorardire. Ulcirono in cam-
po in numero:di trecentd; della {teffa pro-
{apray-col feguito diquattro mila del lor
vaffalli'y o dipendenti , € ‘tutti incapparo-
no nella:prima infidia , -che, il nemico lor
tefe; Gli -affediati , appiattate le lor trup-
pean‘un bofco +5 e digtro-ad una collin
N 3 “di

3345

3559:
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dirimpetto al ‘ bofco +medefimo 5 fecero
ufcire i lor armenti nella pianura dimez-
70 y per lufingar i Romani colla fperan-
za della preda . E gia avvanzatifi quefti
col difegno d' impadronirfene , furono in-
veftiti, ¢ mefli a fil di fpada, fenza che
fe ne falvafle pur uno. Roma afflitta’, e
irritata per quefta perdita , firinfe 4’ affe-
dio Vieja lor Capitale , e dopo d’effer que-
fto aflfedio durato diect anui interi 1l Dit-
tatore  Camillo prefe la Piazza per affal-
to, ¢ ne permife il facco a’ foldat1.

La guerra de’ Sennoni fu affar pi at-
troce, € pit pericolofa di quefta . Quefti
erano Galli ufciti dal Paefe, ch’é bagna-
to ‘dall’ Yonne, e forma una parte della
provincia della Sciampagna . Traffero 1l lo-
ro nome dalla Cittd di Sens lor Capira-
le. Allettati dalla quality del vinoedall

amenira dell’ alta Italia ; v1 fi erano fer-

mati, e continuando ad allargare 1 {fuoi
confini , aveano pofto I affedio a Clufio ',
ora Chinfi, Cittd dell’ Etruria alleata de’
Romani . Quell1 fpedirono Deputati. a i
Galli, per impegnarli a levar I’ afledio ;
ma avendo que Deputatl marcato alle
leggi della neutralita  gh affedianti ghi
dimandarono al Senato, per puniriy. Ir-
ritati per lo rifiuto, prefero la  volta' di
Roma fotto la condotta di Brenno. la
lor armata compofta di fettantamila . uo-
mini , andd incontro ‘a quella de’Romani
di quaranta mila, comandata dai fei Tri=
buni militari- ;- poiché in quel ‘tempo 1l
Confolato era ftato {oppreflo dal Popolo &
L’ azione fu delle . piti fangnimofe ¢, Brens
no tagliba pezzi I"armata Romana quat-
tro ‘giornl ‘dopo entrd vittoriofo 1 Romaj
i - palsd
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pafsd tuttica: fil di fpada, non rifparmian:
do neppure: la; vita de’ Senatori, faccheg-
gid la Cited; incendiolla , e riduffela in
cenere. ' Altro non reftava fuorche il Cam-
pidoglio , difefo da mille :uomini , unica
fperanza della Repubblica. Dopo {ei mefi
d’ afledio venderono 1 Sennoni la lor riti-
rata a quel prezzo, che pid lor piacque.
Cominciavano a decampare , quandoil Dit-
tatore Camillo gl’mvefti all'improvvifo |
con quel maggior numera 5 che avea po-
tuto raccogliere di Romani shandati , ri-
portd due fegnalate Vittorie, e gli obbli-
g0 a ritirarli nell’ alta Iralia . Roma fu
riftaurata ‘in breve fpazio di tempoy, € le
fue capanne furono cangiate in Palagj .

I Latini e 1 Sabini vedendo. Roma ro-
vinata da’ Galli ; dimandarono d’effer am-
meffi a parte del governo e delle dignith
della Repubblica . Offefi della ripuifa ins
timarono la guerra a Roma. In una fola
campagna Camillo domd la lor fierezza,
¢ trovo 1l modo di riftabilire il Confola-
to , facendone. partecipi anche i Plebei ,
La pronta {confitta de’ Latini , e Sabini
fparle ne’ vicini Popoli il terrore dell’ ar-
mi Romane . I Sanniti temendo di non
perdere la lor libertd , determinarono di
rovinare Romaj marciarono contro |ar-
mata della Repubblica, Ja chiuferorin un
paflo_ftretto wicino alle Forche Caudine,
ucciflero ‘parte delle milizie Romane , e
A refto fecero paffar fotto:al giogo . Pa-
pirio refe lorla pariglia 'antio fuffeguente ,
¢ usd 1l diritto della rapprefaglia contre
L Sanniti fuoi prigionieri . .

I Sannmiti ' vedendofi troppo deboli , per
far refiftenza 2’ Romani ; formarono una

N a lega
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legai formidabile contro 'di loro.i Eraque-
fta compofta dei dodici : Popolisidell’ Eu-
truria ; degli Umbriy de’ Galliy e di! tut-
to' I’ antico Sanuio . Sconcertd FabioMai-
fimo quefta confederazione 'colle fue fre-
quenti vittorie , in’cui non mancddiven-
dicare fopra 1 fuoi prigioniery I’ affronto
ricevuto alle Forche Caudine . Alla fine
que’ Popoli-veggendofi privi di vmilizie e
di danaro, fi rendettero alld: Repubblica;
e cosi ebbe fine laguerra de’Sanniti, che
durd so. anni

Dopo la conquifta ~ del Sannio’y e de’
Paefiralleati; Roma intimd a’ Tarentim
la guerra , per vendicare agl’infuleis fatei a’
fuol Vaflalli, e Ambafciadori . Pirro Re
delEpiro , e Alle atodi Taranto " prefe I’
armi 1n lor favore ; fece. uno sbarco di
buone truppe , e di Elefantt 1n Italia ,
e affrontd: I” Armata della Repubblica ful-
le fpondedel fiume Liri . Avendo gh E-
piroti a tempo {pinti i lor Elefanti con-
tro le' truppe Romane, ne rimafero que-
{te difanimate , rovefciate ,>calpeftate , ¢
Roma a tal fegno ayvilita, che fi tenne
per perduta ;. vedendofi un nemico i {paven-
tevole ‘{ulle porte . Ma per {ua buonafarte
quel Re; che pil cercava la gloria:delle
vittorie, che quella delle conquifte , le die-
de tempo dirinforzarfi, e di ripararle fue
perdite. Reftd quegli ingannato dalla fua
pretefa grandezza d' animoj; poiche due
volte da’ Romani battuto, 'una ad Afcoli
in Lucania;cl altra nell’ Apulia ( oggidila
Puglia) fu coftretto a ritirarfi nella Gre-
cia . Liberati da un si potente, e feroce
nemico, non incontrarono: pitumolta diffi-
colta a foggiogare il refto del Paefe:: Tut-

£l : tr 1
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ti 1 Popoli: della ‘baffa: Italiay e dell Tralia
di ‘mezzo 5 divennero o loro Alleati; alor
fudditis | .

Nel ‘téempo- diquefta feconda’ etd di Ro=
ma’, .chesfu'd’ anni 243, come la prima,
la* gelofia de” ‘Plebei contro 1 Patrizj ec-
citd varie :turbolenze , in: cui 1l-Popolo fu-
periore in autoritd , perocché era il pit
forte ; fi ftabill Tribuni:; aboll il Conlfo-
lator; ficred: Dittatori, € ottenne per fi-
ne ;. 1. Che | autorith arbitraria de’ Con-
foli foffe! limitata dalle leggi delle dodici
tavole ;7 eranor quefte 'una raccolta delle
leggi: dellar Grecia 5 2. Che i Plebei po-
teflerar appatentarfi «co' i Patrizj; 3. Che
foffero capaci«di tutti, gl onori , impie-
ghi, e dignith della” Repubblica , fenza
eccettuarne il Confolato. Sul fine di que-
{ta eth 1 Romani in iltato di portar I ar-
me  arrivavano 3l numero di cenfeffan-
ramjla,

TR

Dopo la prima guerra Punica fino alla yovina
di Cartagine § e di Numanzia , dall’
an. 487: fino all an:620. di Roma

LA potenza ;Romana accrefciuta colla
conquifta dell’ Tralia, {tendea: le fue
mire .pil: innanzi. Cartagine parea che ne
foffe ‘lo+feopo 5 era quefta una Citta , fi-
tuata fulla colta Settentrionale dell’ Afri-
ca,ov ella avea dilatato il fuo Dominio .
Ricca , e florida a cagione del gran com-
mercio fu tutte le cofte del mare Medi-
terraneo , teneva alleftite: numerofe fllot-
tg 50 e cop quelte ;. conguiftata in  gran
par-

3
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parte la Spagna cominciava ad impadros
nirfli della Siciiial, e afpirava: all . Impero
del Mondo. La Repubblica ¢ Italia di-
venne gelofa e rivale di quelladell’ Africa
la ‘Sicilia' fu il poma delladifcordia.. Ro-
ma 1n feflanta ;giorni corredd una: Flotta
di cenfeffanta vele , comandara da Appio
Claudio . Queft’ armata navale , che fu
la prima de’ Romani , sbarcd in Sicilia |
ea prima giunta s’impadroni del Regno
di Siracufay di cuy Gerone era Re . ILa
conquifta di quefta importante 'Piazza fu
feguita da un combattimento navale , in
cui la Flotta degli Africanifu rotta e dif:
fatta . Padroni 'delo mare 1 Romaniy in
meno-di feet’ anni , divennero pure pas
droni dell’ Ifole di’ Sicilia ; di Sardegna ,
e di Corficas Una fola battaglia: terreftre
in ciafcheduna defle decifedella Jorforee.

Si rapidi: progreffi dell’ armi  Romane
accrebbero 1l coraggio alla Repubblica i,
la quale fece paffar in Africa il Confolo
Regolo. Pofe quefti I'affedio dinanzi a
Cartagine , che fi difefecon gran valore ,
riporto grandi vantagg) fopra sli affedian:
ti, e guadagnd Gina si compiuta vittoria ,
che ‘tutti reftarono - morti o prigionieri
Tra quefti fuvvi anche Regolo, il quale
fu rimandato a. Roma per: trattar /della
pace ; ma egli configlid i Romani-a non
dar mano a verun componimento ', e fe
ne ritornd alle prigioni di Cartagine ,
ove fu fatto morire,

Senti tutta Roma col pitt vive dolore
12 morte di quel Generale:; e -fi armd
poderofamente per vendicarla . I' Cartagi-
nefi furono disfatti per mare e per terra |
€ coftretts a dimandar la pace, e a rens

derfa
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derfi alleati  tributarj de’ lor vincitori .
Molto infifteva Roma nel Trattato fulla
demolizione della Capitale, ed ebbero af-
fai. che fare gli Africani per efimerfene.
Quefta pace pofe fine alla prima guerra
Punica , che durd vent1 quattr anni.
1’anno cinquecento e trenta penfarono
i Cartaginefindi feuoter il giogo di Ro-
ma , fapendo d’effer ben. provvedutt in
Ifpagna di teforiy di buone truppe , ¢ d’
un prode Generale . Era queftt Annibale
figlinolo d’ Amilcare , nemico giurato de’
Romani fin da’ fuoi pidr tenert anni . Af-
{edid egli Sagunto, Cirtd loro alleata , 1
cul abitant: Eopo lunga difefa vollero pilt
tofto perir tra le fiamme, che arrenderfi.
Ne prefe Roma tanto fdegno, « che inr=
mod la guerra a Cartagine. E taleappun-
to era ftato il difegno d' Annibale . Que-
fto. glovane Eroe alla tefta d ottanta mila
Soldati pafsd 1 Pirenei, atrraversdla Gal-
lia meridionale ; fuperd I’ Alpicon animo
rifoluto d’ andar a prendere e incendiar
Roma: Incontrata 'armata Romana {ulle
rive del Tefino, la taglid a pezzi |y fece
leza con tutt’ i Popoli dell’altaTralia , do-
nando loro-la liberta , per non lafciarfi
verun nemico dietro alle fpalle, e profe-
eul la fua marcia. Una feconda .armata
Romana ebbe fulla Trebia vicino a Pia-
cenza la forte medefimadella prima. Una
terza battaglia preffo ‘al lago di Traflime-
no , ogegidl Perugia, riufci ai Romani an-
cor pitr funefta, Fu lor neceffario I ultis
mo sforzo . per falvare la Capitale. Sena-
tort , Cawalieri ; Cittadini , {chiavi , tuts
ti prefera ' arme, € fi oppofero al vinc=

tore , e turti rimalero tagliati 2 pezzi a
Can-

e —————

3813.

3816.




i e el W e

- Pt 1 =
ek e S TN

204 .. Compendio’ s :
Cannejivillaggion della Pugliaiy al . prefen-
te ' Abruzzd. Fu sirgrandela ftrage , chée
Annibale: flanco diiuccidere!; gridd a’fuoij
che fi fermaffero . /Il ‘humerode’ Cavalie-
r1 Romani morti in quefte; conflicto fu
si grande, che fi :mandarofio~a Cartagineé
due ‘moggia de’ilor anelliv;

A quefte quattro.gran vittosie:-fegui’la
conquiftar dt ieutei-gli Stati della: Repub-
blica. Altro.a® vinri non reftava che Ro-
ma ;e potexiben'Ahnibale ‘andare-apran:
fare nel: Campidoglio-cinque’ giori dopo
}a’ giornata ‘diCanne ;i come poi gh fu
rinfacelato 5 e | incenerire quella Capitale ,
fe avefle: voluto far buencufo della fua
fortuna ; e non. lafciar  pitialla fua  Pa-
tria verun nemico; ma lafeiando di prens
der Romai, {i .rendea neceffario in Ita=
liay ove'glitera pid grato: di farla daRe;,
che d’'andar a vivere da ‘uom privato in
Cartagine. Diftribui ‘le . fue milizie 'ne’
quartieri d’/inverno 1, e' pafsd=quella:: fta-
giohe nelle delizie di Capua.

Fra tanto’'Roma alguanto 'ravuta da’
fuo1 flordimenti , ripiglid, eoraggio i Era
~vuoto ‘1l pubblico erario ; tutti i privati
portarono cid ;i 'che lora reftava; alla caf=
fa militare.. Mancavano gli uomini , tut-
t1 gli fchiavi furonopoft: in libertd , af-
fine d’animarli al fervigio . Formoffi un'
armata, e ne fu dato 1] comando a Fa-
bio cognominato tempareggiante ;! percioc-
ché mon volendo impegnarfi‘in alcun fat-
to d’ arme con Annibale , non altro {tu=
diava, .che di guadagnar. tempo , e diftrugs
gere a poco- a poco ilimemico 4 come gli
venne fatto. Roma riprefe:: forze 4 e per
Hvellere Annibale dallervifcere dcl%‘ Itas

12,
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f1ay ove fi confervava ; fpedi~una pode=
rofa armata.in Ifpagna;, ove gli Scipio-
ni disfecero- Afdrubale .- Ma tre anni do=
po 1 Cartaginefi refero lor la’ pariglia ;i
due: Scipioni, Gneo e Pubblio' pefdettero
I"efercitoy e'lacvita. Infuperbiti.i vinci
tort per’si. grandi vantaggi , tipigliarono
ihdifegno diandat a rovinar Roma. Afdru=
bale’ con” quaranta: mila vomini 'di. fperi-
mentato’ valore: pafsd diSpagha in Ttalia
per congiungerli con Annibale ;e far uni-
tamente [“affediordi Rorha i :Conobbe il
Senatoy iche farebbe ‘ftata fatale alla  Re-
pubblica queft’ unione ; e ché le. avrebbe
recato un colpo imortale ; e perd - riunite
turte le fue forzey le invid incontro al
nemico fotto il comando di /Cldudio Ne:
rone . Quefto :Generale incontrd Afdruba-
le ‘preflo al Metauro, picciolo fiume, og=
g1 chiamato 1l Metroy nel Ducatod Urbino;
gli prefentdda battaglia , e ripartd una
eompiuta vittoria . ‘Afdrubale rét morto ,
¢ I’ avanzo!dell’ efercito rottory: e difperfo
Roma dopo quelta - vittoria /| profegul
¢on'vigore @ .guerratdi : Spagha. Il gio-
vane Corneliol Scipioney uno :de’ fuoi pit
valorofi Generali y disfecetre volte 1Car-
taginefi in“'meno-di “tre anni 5 tolte loro
tutte ‘le prazze gl obbligd- ad' abbando=
hare 2’ Romanr la Spagha, e perultimo
compimentos di « si “fegnalata conquifta
portd.da: gherva nell’ Africas |
Appena egli .avea sbarcateé le milizie
Romaneiche i1 Cartaginefi richiamarono
Annibale:idall’ Italia , per opporlo.a Seis
plonei Quefti sdue Eror fi mifuraronolun-
go tempo'y primasdi venir alle mani .
Tenncre infieme  una conferenza , ma non
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poterono convenire intorno le condiziont
della pacg, fe-non in quefltoy ciog s che
la forte dell' arme deciderebbe la contto-
verfia . Si difpofero entrambi alla’ batta«
gha , ‘che fu fanguinofa: Mai nonfi’ vide
meglio , ‘quanto: vagliano in due prodi
Guerrieri I’ ingegno €'l valore . Anmbale
meritava «di vincere ma fu vinto da Sci-
pione , 1l quale cinfe tofto d’affedio Car=
tagine, fe n'impadroni y la fmantelld 5 la
refe tributariay € con 10 fi meritd 1l glo-
riofo'‘cognome d’ Africano, che val adi-
re ‘Vincitore dell’ Africa’s Cartagine fog-
giogata ,-e la Spagna ‘conquiftata furono
1l frutto d’ una ‘guerra «di fedici anni ,

La caduta di Cartagine fu fatale a’ {uoi
Alléati. LaMacedonia,; e la Grecia furo-
no foggiogate. Tre vittorie riportate. con-
tro la psima , lafoggettarono al vincito-
re« La Grecra fece minor refiftenza 5 ¢
pafsd alla- divozione de’ Romani . )

Antioco Re di Siria'e .d’Afia y cognomi~
nato 1l ‘Grande , parea pid difficile a fot-
tometterfi. Annibale s’ era ritirato preflo
dr lui’, e’ avea tmpegnataa dichiarar(i
contro della (Repubblica 5 ma era d° opi-
nione , che {1 portafle la ‘guerra in Italra,
allegando per ragione , che -7 Roman: non
poteano effer vinti, fe non fe i cafa pro-
pria. Non prevalfe I opinione di lui nel
Configho; 11 'Re dr Siria s armd per ter«
ra, € per mare 5 e diede ad Annibale if
comandodella fua Flotta:.

«/Stava: Roma confultando: fulla: {celta
del” Generale da opporfi:al Re'della Siria: »
Scipione " Africano commicid 1) primo a
parlare , dicendo: Luciomio fratellot Con-
fele 5 egli ‘ben  fapra - comandare . le voftre

&Y=
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armate ;.40 m’ efebifco di fervivlo inquali-
va di Luogotenente 5 due Scipiont non avrans
no alcun  timove d' " Annibile . Lucio, fu in-
caricata dell’ impegno di quefta guerra
ed efegnirbene le partifue. L’armata na-
vale,” comandata da Annibale, fu manda-
ta a fondo; quella da  terra:fu- pofta  in
rotta. Antloco vigorofamente infeguito ,
ditnandd la pace. Il vincitore gliela ven-

dé col prezzo dell’ Afia minore , Nel ce-

derla alla Repubblica il Re fi proteftd |,
che aflai eva tenuto al Popole Romano
pevche Pavea liberato dal pin grande de
Juoi impegni > Realt . Quefta conquifta
meritd @ Lucio Scipione il cognome o
Afiatico. ‘Non potevano 1 due fratelli de-
fiderar gloria maggiore che quella di por-
tare 1 homi‘de’ vincitori , |’uno dell’Afri-
ca 5 I'altro dell’ Afia. LeRepubbliche fo-
no gelofe ,'e per conféguenza ingrate ;
amano efle i gran fervig), che lor firen-
dono, ‘ma non amano’ quelli , da’quali fo-
no renduti . Un Eroe carico d’ allori @
lore di pefo . Quando Roma credette di
non aver pilt bifogno di Scipiene Africa-
no, ad altro non pensd, che ad avvilir-
lo. Fu accufato d’averfi appropriati 1 te-
fors del Re Antioco. Quefto grand’ nvomo
fdegnatofi dell’ accufa non rifpofe, fe non
col “dire : In guefto giorno appunte
o Romani , ch’o winfs Annibale; andiame
al Gampidoglio a venderne grazie agli Dei .
11 Popolo gli tenne dietro; e cid fatto ,
ufci di Roma lo fdegnato Scipione , ¢ vifle
in folitudine il reftante de’ giorni fuoi .

Pud ben egli effer utiliffimo allo Stato
un gran Perfonaggio ; ma non ha da cre-
derfi ‘quetidi effere neceffario. Il pogo A
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268 Compenduo .
ch’ e1 lafcia y non fara per “avventura si
ben riempiuto ; ma tuttavia non reftera
vuoto . Rotha ‘non saccorfey che le man-
caffe Scipione; continuo Ja guerra il fuo
corfo, e ‘da nuovi Capitani fornitl di mi-
nor’ merito , che moh era I’ Africano ,- fu-
rono congquiftatel! Etolia, I'1{tria, la Gal-
logtecia e 1" Tiliria . Era gid divenuta si
grande la riputazione delf’armt Romane,
che ' baftava moftrarle , per vinceres

I’anno fei «cénto e cinque di Roma co-
mincid la terza ed ultima guerra Punis
ca . Violati da Cartagine i trattati di pa-
ce col rialzar le {ue muray con alleflir una
flotta, con attacar:Mafliniffa , confedera-
to della Repubblica , non credette.Roma
di dover lafciari impunita la perfidia-de
Cartaginefi=: Affed1d Cartagine:per : mare
e per terras liabhona difeiplina;le’la vi-
gorofa difefa- degli aflediati nifolut: di fep-
pellirh fotto alle rovinedella lor, Patria ,
furono cagione y che;fi cangiafle I’ affedio
in blocco y che per-lo fpazio ‘d’anni tre
confumd le provvigioniy ¢ ridufle gli abis
tanty /a capitolare . | 6 - E1C g

Paolo :Emilio, Scipione ;Generale dell’
armata Romana , fece loro intendere; che
ad ‘ogni modo’ dovellero ufcire della'Citta
ech’e1 lor permettea dr ftabilirfy. altrove
Offefi dauna propofizionesi f{travagante ,
giidarono all’ armi , {fmantellarono-le lor
cafe,, per :fardelle barche:, e-le Donne fi
tagliarono 1 capelli, perché fe. ne facefle-
ro. de cordami ; ‘combatterono da ‘difperat
per mare e per terray tentarono, tutte le
{trade immaginabili per fottrarly.a si du-
zo paffo ; tollerarono con. coftanza glyeltre-
s difagidella fame; per ottenere un ac-

cor-
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cofdo migliore . Tutto fu inutile . Af:
drubale 1l lor Generale ebbe molto ‘che
fare a perfuadergli , che di due - mali la
ragione volevache fielegefle il ‘minore’, &
ch’ era meglio perdere la Citty folamente
che perdere e la Citta e gli abitanti .
Allora i ‘arrefero ; quaranta mila uomini
ufcirono dalla piazza colle lor dotine , fi-
glivoli , e fchiavi. Le fortificazioni furo-
no demolite , le cafe confumate dal fuo-
co , e diciaffette giornii, dopo la refa,
non vi fu pid Cartagine. In tal modo
peri la rivale 'di Roma .

La Citta di Carnto fituata nella Gre
cia ~pell’ Iftmo 4y che 'ne’ porta il nome ,
ebbe nell’ anno medelimo la ftefla forte.
Infuperbita per le fue ricchezze e pel va=
lore delle fue truppe , avea 'infultato I’
Ambafciator de’ Romani i1l Confolo Mum-
mio fu incaricato d’ andar'a punire icol-
pevoli; sforzd:la Cittd, né caccid gliabi-
tanti , che {i fottraflero al ferro, attaccd
il furcoalle cafe’, edeflfendo effremamen-
te difintereffato , per un difprezzo: filofo-
fico delle ricchezze , -né voléendo' trafpor-
tar ' cos .alcuna ‘dalla Citth di Corinto,
fuorche lagloria d’ averla vinta e diftrut=
ta 5 diede ordine, che i gettafle nelle fiam-
me un’ infinita di- Statue, di vafi , di mo-
bili d’oro e d’ argento, e di rame. Dal-
la confufa miftura di quefti' metalli fe ne
formd uno di fommo pregio y chiamatoil
metallo di Corinto .

La rovina di quefta piazza fucceflfe po-
co prima di quella di Numanzia ; Citth
della Celtiberia , fituata alla forgente .del
Duro'y'due miglia di 1y da Soria . Erafi
gia ella refa formidabile 'a’ Romani , che
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per non averla potuta foggiogare , 'avea-
no ricevuta nel numero delle Citth con-
federate . Giundicd Roma , ch’ella avefle
mancato di fede dandoricovero agli avan-
2t dell*armata di Viriato, che dopo aver
riporrati in Lufitania de”grandi vantaggi
fovra gli eferciti della Repubblica , era
{tato affaffinato . In vano fi proteftarono
1 Numanting 4 che accordando I’ afilo 2’
fuggrtivi 4 non aveano avuto difegno di
favorire la loro ribellione ; ma folamente
dr riconciliarli colla Repubblica. Q. Pom-
peo' intimd loro la guerra , e prefe op-
portuna occafione , che fe gli offeriva di
diftruggere una Cirtd temuta da’ Romani
al par di Cartagine, e la cut fola rovina
potea render loro ficuro il poffeflo di tut-
ta la Spagna.

Numanzia era yna Cietk aperta, e fenz’
altra difefa che la bravara de’ Cirtadini .
Armd quefta quattromila de’ fuoi abitan-
ti, ¢ circa un egual numero di Vaffalli ;
e con quelts diede due rotte alle Armate
Romane, laminor delle qualt era di qua-
ranta mila yoming , e obbligd due volte
1 lor Generali achieder Ia pace, e lafua
alleanza, In quefte vittorie potendo le-
var la wvita a quantl nom I'aveano per-
duta me’ fanguinofi conflitti, volle pitto-
fto ufar ¢lemenza verfo 1 proprj nemici ,
¢ loro accordar la pace, col patto perddi
depor 1" arme, ¢ di nom pilt fervire con-
tro di lei. '

Roma pid fenfibile all’ infrazione de®
trattati 4 che alla generofith de’ Numantis
ni, levd due volte il comando a’ fuoi Ge-
nerali, e invid in Ifpagna una numerofa

'grmata col difitutror di Cartagine , con
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dell’ Iftovia antica . 213
ordine di gettat aterra Numanzig: Rifo~
luto Scipione di nox cimentare alcun fat-
to d’ arme co’ Numantini ; circoiidd la,
Cicth di linee ben fortificate , é ténne al
di dietro un campo trincierato ; dal qua-
le potea miandar foccorfi in ogni parte ,

iti cafo d’ attdcco ; 1l che falvd piti vol-
te I’ armata ; poiché le linee i'imaEerci {pef-
{fo sforzate ; il Canipo perd ron mai. Per=
ché nulla poteva entrateé né ufcire dalla
Citti ; nello {pazio di due anni fu ridot-
ta agli eftremi ; talché gli abitanti rion
potendo pit refifteie per marcanza di vi-
yeri; né morite colla {pada in maro ; per
triancanza di newiici ; che voleflero com=
battete , propofero d' arrerderfi ; falva la
vita e la liberta s Ma rofi potendo otte-
siere il fecorido articolos fi rifolfero dipe<
tire coll’ arme alla marg ; o d' aprief
qualche paflo: Diederoalle liriee un affal=
to generale ; e sforzaronlé § affalirono il
Campo , € furoro telpinti fin dentroallz
Citty cor gran perdita . E gii perdutd
oghi fperanza , € anteporiendo la miorte
alla perdita della lor libeftd ; attacéato 1l
fuoco alle proprie cafe ; fi feppellifotio tut=
ti dentto alle fiamimie . Tal fu la tragica
cataftrofe della {venturatd Numanzia ; la
¢iii magglor colpa fu d’ aver recato gelo-
fia 2’ Romani col fuo valore: Al vincito-
ti reftarorio le fole ceneri; qual’ appunto
era ftato il loro difegno. La Spagna {pa-
veritata pel compaflionevole déltirio di quel-
la Cittd ; fottomifei all’ obbedienza della
Repubblica +
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DALLA ROVINA DI NUMANZIA
FINO A QUELLA" DELLA
REPUBBLICA .

' B O

Vendo Attolo Re diPerganio in Afia
_ dichiarato con téftamento il Popolo
Romano erede di tutci a fuoi beniy Ari=
flonico , Principe del“fangue, e congiun-
to del ‘Re pretefe , che la Corona. , per
effere  foftituita nella {ua Famiglia , nom
potea eflere comprefa nella donazione .
Roma non fu del medefimo fentimento,
elalegge del pitt forte nedecife. Ariftoni-
€o caccid dal 'Regno 1 Romani ¢ il Con-
folo Craflo vi ritorndalla tefta' d” unefer=
cito 4 e perdette labattaglia e la liberth.
Perpenna lo rimpiazzd ; ed ebbe forte mi-
gliore = debelld I' armata’ del Re', e fece
Jui medefimo prigioniero . Ma quefta suer-
ra fu terminatada i Romani con un in-
fame e deteftabile Stratagemma , che in-
norridi tutta P’Afiav II Confolo Acquilio
vedendo la difficolty di  fottomettere le

Piazze forti, fece avvelenare tutte le fon=

fane'; 1l cheobbligo' gliabitanti delle piaz-
ze ad aprirele porte alle milizie Romane.
 Giugurtay Nipote di ‘Mafliniffa-Re de’
Numidr , era un Principe accorto, e ‘am-=
biziofol Avendo egliufurpato lo: Scettro,
1-di lui fratelli pii vecchi come Alleatt
de’ Romani, ne portarono-le lor dogliatis
ze al Senato. Giugurta conofcendo ['avas
rizia de’ Senatori, colla profufion de’ tefo~
1 1i guadagnd ; ma avendo uccifo il pro-
prio Fratello Aderballe, fi tird addofio I’
indignazione di tutta Rema, Era egli un
Prin=
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Principe di gran valore, ma pint che nels
la fpada, confidava nella forza dell’ oro.
I Generali dell’ armata Romana abbaglia-
ti alla wifta di quefto lufinghiero ' mertal-
lo , finfero di combattere , e fi lafciarono
vincere . Pochi foldati perirono nel conflit-
to, ma tutta ’armata fu coftretta a ren-
derfia difcrezigne, e la Repubblica fitro+
vo nella dura neceffity di rifcatrarla ,

Collo fteffo ftratagemma trionfo Giu-
ourta delle altre armate, che gli i op-
pofero . La pruova , che aveva fatta co’
{uoi tefori 4 gli facea dire , che Roma era
da vendere o e null altro le mancava che il
compratore . Conobbe perd col tempo, che
la {ua propolizione meritava qualche ec-
cezione . Ebbe a fare con Confoli ; che
non f& lafciarono corrompere dall’ oro,
Pit defiderofi di gloria, chedi ricchezze,
lo inveftirono  furiofamente , Metello gli
diede una rotta ; Mario lo: {poglid de’fuot
Stati 3 e Silla lo prefe , e pofe fine alla
guerra «

I Cimbrj) erano- popoli della Penifola,
che ‘noi chiamiamo Giutlanda, al Setten-
trione dell' Allemagna . Eranfi uniti a1
Teutoni, e ad altri1 popoli della Germa-
nia, con animo di ftabilirfi in Italia, e
di fondarvi uno Stato. Roma oppofe lo-
ro il valorofo Mario , che dopo molte vit-
torie , coftrinfe gli avanzi dellalor’ arma-
ta a ritornarfene al proprio Paele.

Nutriva. in quel tempo la Repubblica
dentro al fuo feno due Idre, Mario e Sil-
la, ch’eraquanto ell’avea di pin grande,
e di pill formidabile nel militare. Rivaly
gelofi, indi nemici irregonciliabili, avear
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no faputo divider Roma in due Fazion:,
{fempre pronté a trucidarfi fcambievolmen-
te in difefa de’ loro Capi. Nell’ occafio-
ne della guerra mtlap:cfa contro Mi-
tridate , Roma provd gl effecti funefti
della lor nimifta. Era queﬂo Principe Re
di Ponto , e fermata una poderofa lega
contro della Repubblica ; ne meditava
I ultima defolazioné. Avea fatto tachar
la tefta a quann Romani {i trovavano ne’
fuoi Stati ; s'era impadronito di molte
Provincie, della Greeia medefima, e mi-
nacciava gia Roma. Le cofte marittime
del Mediterraneo aveano di concerto con
elfo luijr alleftito ‘un gran numero di ve-
le, e g1a bloccavano 1LPorto’ & Oftia, €
P Italia cominciava a f{carfeggiare di vet-
tovaglie

1 Popolo  Romano avea dato a Silla
Ia cura di quefta guerra. Ma fu tale il
credito di Mario, che ne fece rivocarela
¢ommiffioné . Provocd un ‘tal affronto
Panimo di Silla a si alto {degno , che
rientrato in Roma con due armate, fe-
ce morre, o efiliare tutt’t Partigiani di
Mario Sertorio uno de’ primi fi ricoverd
in Lufitafia, ove ﬁ réfe formidabile alla
fua Patria: Mario ¢ era ritifato in Africa,
ove avendogli comandato il Pretore di
partirfi di Ry, rifpofe, a chi gliene inti=
mava ' ordine ¢ dite al woftro Signore,
che quete veduto Mario nﬂ"ﬁ;- fulle roving
dr Cartagine ; volendo cosi iftruiré il Pre-
tore dell’i hbllzm dell’ umane grandezze.
Fra tanto fi riuni la fazione di Mario ;
Egli rientrd in Roma con quattro arma-
te, diftruffe colla morté , e coll efilio

tute’a
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eutt’1 Partigiani di Silla, ottent® il Cona

folato per la fettima volta, ein quell'an+
no medelimo cefsd di vivere .

Liberato Silla da si potente mnemicos
marcid contto Mitridate, arretd il cor-
fo delle conquifte di quel Re, lo vinfe,
e obbligollo ‘a rendere alla Repubblica,
quanto le avea levato. Contento di que-
{i vantaggi, che tuttavia non ponean fi-
ne alla guerra, affrettd il fuo ritorno a
Roma , ove Mario 1l figlinolo foftenute
dalla fazione del Padre, la facea da So-
vrano. 11 Giovine Mario fu vinto, Ro-
ma aprl al-vincitore l¢ porte, € lo vide
per la feconda volta a far inondare le
{trade del fangue de’ fuoi Cittadini fve>
natty e fpopolar le contrade col gran nu-
mero degl efiliati. Quefti {i fece poi pro-
clamar Dirtatorey e avendo in tal quali-
th regnato tre anni , {pontaneamente fi
ritird .

Dopo una tregua d’ alcuni anni ripiglid
Mitridate I’ arme di concerto con Serto-
rioy € colle Cittd marittime . Pompeo,
ch’ ebbe poi 1l cognome di Grande ; fa
mandato 1n Ifpagna, ove rovind il par-
tito di Sertorio, che fu affaifinato da’
fuol . Lucullo marcid contro Mitridate,
lo coftrinfe 4 levar 1’ affedio di Cizico,
ruppe 1l di lui efercitoy I’ infegul fino in
Ponto, e fu richiamato. Pompeo eletto
in fuo luogo, diede principio alle azioni
marziall y eolla caceia contre 1 Corfali,
¢he con un numero idfidite di fquadre
mfeftavano tutto il Mediterraneo. S impas
droni di tutti gli Streeei ; difpofe buon nu=
mero de’ Vaflcelli  innanzi i1 Porti , pet
impedirvi I entrata e 1’ ufcita ,-e portatofi

4 in
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in perfona a combattere la flotta, de’ Ci-
licy ch’era la pid numerofa 5 ne riportd
si compiuta vittoria, che fi {patfein ogni
parte il terrore del di lui nome . Tutte
le cofte depofero Iarme, rendendo omag-

gio al di dui valore ; I' Ifole Baleari ,
quelle 'di- Candia e di Cipro fi {ottomi-
fero, e I'Italia“vide rifiorir Pabbondanza .

La fufleguente campagna portd egli la
guerra nell’ Afia, taglid in. pezzi arma-
ta di Mitridate, ‘infegui il Re fuggitivo
nell’ Armenia, in Colco , nella Scizia,
facendo - fempre nuove conquifte. Quefto
{venturato Monarca effendo ftato tradito
da’ fuoi- figliuoli 5 fi avvelend, e quefta
fanguinofa guerra fini con eflolui |

L’ invincibil' Pompeo lafciato il Regno
di Colco, ¢ indirizzd verfo il Monte Li-
bano, fottemife la Siria alla Repubblica,
pafsd in Giudea prefe Gerufalemme , e
ripofe Ircano ful trono dal quale Arifto-
bolo 1l fratello I"avea cacciato . Era in
quel tempo agitata Roma dalle turbolen-
ze della’ congiura di Catilina. Il luflo di
quefto Romano, e’l grave difordine de’
fuoi affari- gl’ ifpirarono il difegno di tru-
cidar il Senato, di faccheggiar la Citth ,
di darla alle fiamme , e d impadronirfi
dell’ Italia. Seoperta la. congiura dal Con-
fole Cicerone, i complici furono arreftati
e condannati alla morte.-Il Capo fi fal-
vo nell' Etruria, ove pronta a fuoi . cen-
ni_teneva;un’ armata. Antonio P infegui,
e I'attaccd . Non fi vide giammai un pilt
oftinato conflitto . Neppur uno de’ con-
giurati dimandd quartiere ; neppur ‘ upo
fopravvifie alla perdita della battaglia ;
eneti furono ritrovati morti - ful . campor,
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e in quel fito medefimo ;5 «ove aveano
combattuto, e’l furore, che aveali ani-
mati, reftd lungo tempo dipinto: {ul lo-
ro velto.

Avea gia Roma allargatt i fuoi confi-
ni dalle fponde dell’ Eufrate fino al fon-
do della Spagna. Ma i Galli impediva-
no la comunicazione per terra tra |’ Ita-
lia e la Spagna. La conquifta-delle Gal-
lie fu riferbata a Giulio Cefare . Eraeglt
nipote del famofo Mario . Silla avea pilt
volte proccurato di farlo. perire, e dicea,
che quel giovine Romano vacchindeva in [
pity & un. Mario . Cicerone non ayeva I
occhio si penetrante. & Quando. lo miro ,
diceva egli , si bene arricciato 4 e vche fr
gratta la tefta colla punta del dito , non
poffo darmi a credeve 5 chlei fia Soggetto da
far paura . Troppo era Silla noto a Ce-
fare , per nonfidarfene ; elfendofi rifugia-
to nell’ Afia , non ritornd , fe non dopo
ch’il fuo nemico aveadepofta la Dittatu-
ra . In quefto viaggio Cefare -cadé nelle
mani de’ Corfari , 1 quali ‘gl dimandaro-
no dodict mila {cudi per: prezzo del fuo
rifcatto : Voi mon mi conofcete 5 ripighd egli,
i0 ve ne wo. pagar tremta mila . Gli pagd
puntualmente , e fu molto  cortefemente
trattato . Sposd Pompea fighuola di Pom-
peo, e dopo a qualche tempo la ripudid
come fofpetta , dicendol, che la Moglic di
Cefare- non davea effer capace di dar fof-
petto- di fe medefima . Dopo. eller paflato
per tutti 1 gradi d' onore, dopo aver go-
vernata la Spagna, ottenuto:il. Confola-
to-per maneggio di Pompeo e di' Crallo,
ebbe ‘1l governo dell¢ Gallie, cosi di qud
come i I dall’ Alpt , il che glicapriiug

' lar-
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largo campo di battagliapel corfo di die=
ci anni,

La prima guerra da lui intfaprefa fu
contro 1 Cantoni Elvetici . Volean que’
Popoli piantar il loro foggiorno lungo il
Rodane € la Savona ; e quefto appunto
era il Paefe, ch’ei s’ era propofto di con-
quiftare . Chiufe loro i paffi, e gli obbli-
g0 a ritornarfene alle lor cafe.

La feconda guerra fu contro 1 Belgi.
Il lor Paefe fi ftendea di 13 dall alea Sciam-
pagna per fino al Reno , e comprendeva
tutti 1 Paefi Baffi. Gli foggiogd dopo varj
afledj , € combattimenti fanguinofiffimi .

Nella terza guerra attaccd 1 Bretoni .
La foggezione diquefti gli riufci malage-
vole, perché nonneé conofcea le cofte ma-
vittime 5 ma perd I'imprefa ebbe un feli-
ce fine.

La quarta guerra difarmd i Popoli o
Acquitania, e iPaefi vicini . Gli abitanti
{i pofero in falvo a bella prima o dentro
le caverne che Cefare fece otturare 5’0
dentro le forefte, alle quali fece dppicca-
re 1l fuoco, ond’effi non fapendo pill ove
falvarfi , fi arrefero.

La quinta guerra fu contro una prodi-
giofa moltitudine di Germani s che fotto
la condotta d’ Ariovifto, entrati nel pae-
fe de’ Galli in corpo & armata y voleano
termarvifi lungo.la Savona, eal & intor-
no . Quefto loro ftabilimento fembrd 2
Celare di fommo difavvantaggio alle pro-
prie mire e agl intere(i della fua Repub-
blica, e perd marcid contro i Germani 2
¢ mandd a dire al lor Re, che lo venife
fe a trovare, Chiamoffi offefo da tal pro-
polizione Arioviflo , e rivalto CO’nb_ vifo

- bie~
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bieco all’ Inviato: chi & egli , difle, queé-
Jto Cefare? Venga ei medefimo da me , [e
defidera di parlarm: ; che bha egli a ﬂzre
colla noftra Germania?
Cefare v’ andd col feguito di tutto il
fuo efercito . Alla vifta d¢’ Germani ; la
cui corporatura era di gran lunga mag-
gior ‘della loro, i Soldati Romani refta-
rono forprefi da {pavento sl grande , che
dandofi per morti, non ad altro penfava-
no, che a fare i lor teftamenti . Il Ge-
nerale , fatto lor animo , il meglio che
poté , gli conduffe ancor tremanti al-
la battaglia . Appena furono impegnati
nell’ azione , che ben s accorfero, che 1l
corraggio non corrifpondevaalla grandezza
de’ corpi 5 gli pofero in rotta , e gl’ infe-
suirono fino al Reno. Cefare fece gettar
an ponte fu quefto fiume , ed entrd nel-
la Germania. Ma avendo ifuggitivi fpar-
{o il terrore del di lui nome , 1 Popolt
aveavno abbandonate le loro cafe , e &
erano rinferrati colle proprie foftanze den-
tro inacce(fibili forefte . Onde non trovan-
do i Romani n¢ chi vincere , né di che
foftentarfi, fe neritornarono nelle Gallie .
L' oggetto della fefta guerra fu lacon-
quifta della gran Bretagna . Pafsd Cefare due
volte in quelle Ifole , facendo fempre nuo-
ve conquilte , e refe tributar tutti 1 Re,
che fen’ aveano divifo tra loroil dorhinio .
Di b titornd nellaGallia, e moltoa pro-
pofite, per reprimerne la generale ribellio-
ne d¢ Galli, della quale fu I’autore Ver-
¢cengetorige . Tanti bravi Popoli fi vergo-
gnavano d’ aver piegato 1l collo fotto un
giogo ftraniero ; non fu malagévele ani-
marli a rompere i lor ceppi. La difficol-
ta
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th era 1l riunirli alla comune difefa . I
Capo dell’ imprefa ottenne:il fuointento,
e mife in piedi parecchie armate nume-
rofe , difpoite in modo da poterfi recar
vicendevolmente un pronto foccorfo . Quel-
la , ch’ eraaccampata: fotto le mura & A-
leflia, Cittd ,+di cui ora s'ignora la fi-
tuazione era campofta di cinquantamila
combattenti ; fu quefta la prima attacca-
ta, erritroffi nella Citth . Cefare ‘ne for-
mo Maffedio , ¢ vide ben tofto fe fteflo
affediato da trecento mila ‘Galli . Trion-
10 egli di quefti in un folo conflitto , e
obbligd: gli altri ad arrenderfi ; e cosi fu-
rono difarmate , ¢ pofte in calma tutte
quelle Provincie .

Avendo vinti 1 Galli, i Germani , e i
Popoli della gran Bretagna in dieci anni
di tempo, dimandd Cefare il Confolato,
¢ la continuazione del fio Governo , per
aver fempre pronto a’ fuci cenni il fuo
efercito vittoriofo , ebene ageuerrito. V'
era tra lui, Craflo, e Pompeo un Trium-
virato; e s avean eglino tra di loro divi-
{o/ I’ autority 5 e le forze “della Reppubli-
ca. Pompeo: avea la: Spagna e I’ Africa ,
Craflo I"Afia , Cefare le Gallie . Era Craf-
foial pid ricco, €l pit-avaro tra tutti i
Romani. L’avarizia I avea impegnato in
una guerra contro 1l Re de’Parti, in cui
refld. battuto, prefo, e pofcia decapitato I
anno 699.-di Roma . Per la di lul mor-
te era reftato Pompeo Signore affoluto nel-
la: Repubblica , nellaquale non voleva pili
avere, chi lo ugnaglaffe, e temeadinon
tirarfi addoffo. un fuperiore , accordando a
Cefare cid, ch’egli dimandava . Non gl
nego’ gia: egliiil Confolato , ma ¢ 0}13190&
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alla continuazion del Governo, € volle 4
che Cefare rimettefle I’ armata In mano
della Repubblica, conforme all’ ufo e.al-
le leggi. Non v'era di fatto cofa pilrgiu-
fta ; ma Cefare ben ¢ accorfe, che le leg-
i e ['ufo non erano che un velo , con
cui -Pompeo ricopriva il difegno ambizio-
fo di dominar folo in Roma, e 1n tutto
lo Stato . Pensd , gual partito, avefle a
prendere in un incontro si critico ;e fi-
nalmente deliberd di ufurparfi colla forza
dell’ armi - cid, che non poreaottenere al-
triment ; _

Non fu gid il primo Giulio Cefare , che
alzafle lo ftendardo di .rebellione contro
alla ‘fua patriay e a fuot Cittading . Pri-
ma di 1w 1 due Gracchi Tiberio e. Cajo
sveano' armato il Popolo centro 1l Sena-
to, e la*Nobilth 'anno 619. di Roma-,
e nell’ anno medefimo perdettero. quefh
due fratelli la vita. |

Gli Schiavi condotti da Euno il Siro ,
¢he fi fpacciava: peruomo ifpirato, s’ era-
no f{ollevati, e avean due volte disfatto
le ‘armate Romane; ma vinti alla fine ,
erano ftati tuttio trucidati nella mifchia
o pofti i croce. |

Spartaco poftofi I’ an. 679. alla tefta de’
Gladiatori, de’ quali era capo , avea: ta-
¢liato a pezzi ne’ due anm confecutivi le
armate de’ Confoli, Lentulo Clodiamo 5 ¢
Caffioc Varo; ma da Licinio .Craflo op=
prefli col numero, vendettero a caro prez-
20 fa vita, né fu tra loro pur uno, ch&
volefle quartiere . i
. I furori di Silla e Mario, le vittérieds
Sertorro confederato di Mittidate , ‘la con~
giura di_Cartilina, erano flate altrettante
' gucy-
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guerre civiliy che aveano fpianato il fen-
tiero a quella di Cefare. Egli gii rifolu-
to, alla tefta de’ fuoi Soldati 5 varcd vi-
cino a Rimini il Rubicone , fiuthicello
ch’ era il termine del fuo Governo 4 in-
camminandofi verfo di Roma a gran pafs
fi. Effendo in quel tempo.occipate le le-
1oni della Repubblida alla gnardia delle
rontiere , 1t centro dell’ Italia era difaps
mato . Pompeo 4 1l Senato 4 la Nobilti al-
la prima nuova della marcia de’ Cefaria-
ni, ufeiti di Roma, andarono a rifugiar-
fi nell’ Epiro. Entrd fenz’alcuna refiffen=
za Cefare inRoma, {i fece nominar Cori-
folo, € Dittatore, s’ impoffefsd del tefofo
dello Stato ; e avendogli detto il Tefo-
riere , che le leggi vietavaro il per rig-
no nel pubblico erarioy fenza un decreto
del Senato, rifpofe , che leleggi crvili era-
%0 buone in tempo di pace. Animate dal-
la liberalita di lui le fue truppe , marcia-
rono con tale celeritiy ; che arrivarono nell”
Epiro quafi nel tempo medefimo che v’
arrivd Pomipeo.

Avea gia quefti raunato ud gran nu-
mero dr legioni, e fitrovava ben trincie-
rato . Cefare gli prefentd la battaglia
ma ron poté tirarlo fuor del {uo camipo ;-
ne impegnarloa combattere . Facea i coti-
to Pompeo di vincere , fenza fpargere il
fangue de’fuoi: un nemico fproveduto dr
magazzeni'y € che non eflendo padrone
ne del Paefe, né del mare, non' ne potex
formare . Avea pure un’ altra ragione di

non arrifchrare un’ azion decifiva. La fua
Cavalleria compofta di giovani Cavalieri
Romani , allevati tra glr agi , e le' mor~
bidezze , e piuttofto femmine che Solda-~
i,
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ti, non era capace di reggere all’ impeto
della Cavalleria de’ Galli, piy agguerrita ,
pilt intrepida, e pil pronta al moyimen-
ti, che {1 fanno nelle battaglie . Final-
mente attendeva altre nuove legiont, ch’
erano in piena marcia, e {i vedea gia ful
punto d’aver un’ armata affar f{uperiore .
Cefare avea per maflima , che I’ anima
delle militar: imprefe era la celerita , ¢
vi trovd fempre 11 fuo conto . Pompeo
non era gialento nell’ efecuzione ; macre-
dea , che un buon Generale non dovefle
impegnarfi in veruna azione pericolofa ,
{e mon quando.non potevaefimerfene , €'l
fucceffo mon I’avea mai ingannato. Intal
cimento non fu in di lui mano il fegui-
re 1l fuo piano . Annojato il Senato di
vivere ne’ Padiglioni , fofpirava di ritor-
narfene a2 Roma. I giovani Cavalieri de-
{ideravano di render[% ai piacer: di quella
Citta, e alla compagnia delle Dame ; fi
davano tutti a credere , che Pompeo non
voleffe por fine alla guerra , per conien-
varfi [’ autorita fovrana di cur godeva ;
ety fi parlava di venir a componimento
con Celare , € gli animi commoffi da 1
bisbigh vi fi difponevano.

Sentendofi si gagliardamente flimolato
Pompeo , ufcito del fuo accampamento ,
andd a trovar il nemico nelle pianure di
Farfaglia in Macedonia . €efare non fife-
ce afpettare ; pofe prontamenteil fuoefer-
cito i ordine di battaglia, e comandd a
tutti 1 Soldati, che feriffera 1 giovani Car
valieri nel vifo. Si efegui I ordine con
buon fucceffo; poiché la paura di vederfi
i} volto sfregiato , obbligd i Cavalien a
voltare le fpalle , e lafciar ti:tt-afl' in-
‘ an-
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gl fanteria 1 preda all’ armata nimica .+ Ve
| dendo’ Cefaré la ftrage , che 1 {uo1 ne fa-
il ceano, alzd verfo'di loro la woce , gri-
| dando: Soldati, vifparmiate il fangue de
Cittadint , e accolle bu’l]ommente tutti
il | quelli ; che’ implorarono Ia di lui-Cle-
R nmenza . I‘ompeu fi fottraffe colla fuga, e
‘}N | quando intefe , che il tutto era irrepara-
s bilmente perduto 'y veftitofi da fchiavo fi
11 ricoverd nell’Egitto, il cui Re era f{tato
da-lui beneficato . Luﬁngavaﬁ , che: arri-
vato cola y potrebbe difporre a: fno-talen-
to delle Iiegioni del fuo governo dell" A-
{ i) fricay e delle truppe de’ fwoi dipendent: ,
1 per riparar le fues perdite . Ma 1l 'gran
£| Pompeo not fapea per anche quale fofle
L lo ftato 'd’ un uomo'infelice; edifgraziato -
L Entro nel porto d’Aleflandria , e feceav-
' } vertiridel” {no arrivo 1l Re: Dionifio. To-
‘| lomeo .~ Quefto: Principe pienamente infor-
J mato delln battaglia - Farfalica y e temen-
| i dotidi vionotirath addoflo I sasegi: deh virs
‘ | c¢itore , mando "a-troncar la teftaallo sfor-
‘ tunato fuggitivo {wosamico’; fuo protet-
|
[
|
|
|

tore’; ‘€ fuo benefattore .

2085, Apptodd’ Cefare 'poco 'dopo al porto:d’
Aleflandria, e vi'fu accolto con tutta la
magnificenza poffibile ;, Prefentogli il Re
Dionifio’ il "capo di: Pompeo ;' come 1l pi
gran dono, che mai gli pothTc offerire
Era CLﬂue di- animo grande ;''s’ innorridi

”’l vifta di quell’ oggetto’y im cui ‘altro
pilt non ravvifavaiche 'l delitto  del: Re
fanguinarid , e infyece di buon grado di
81’ nero attentato’, 'gli fece de’ rimproveri
ViVl € piccatitis Afﬁonhto Dionifio d’ una
procedura , ch’ eglt non §’ avrebbe giam-
mal afpettata., determind di arreftar Ce-
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fare, e di-mandare: la-fua tefta al :Sena-
to, da' cui‘fperava miglor ricompenfi ;
ma tralpiratone 1l difegno; fir:d’ uopoives=
nir @ una guerra aperta , in cui egli fu
vinto ed uecifo nella battagliay e'l{fuoRe=
ano datoia Cleopatra forella 'dello fteflo
Dionifio . |

Dopo queft: felici fucceffi 'non vi ' fu
pit chiofafie d’ opporfi aCefare nell’ Afia
Farnace figliuolo 'di - Mittidate-\depofe: I’
armi, alla’ fola voce fparfa dell” avvici=
namento di-quefto formidabil+Guerriero
che fcriffe al Senato in quefti precifi ter=
mini 1 vens y widi 'y vinfiy - '

In Africa disfece Scipione’ fuocero . di
Pompeo ;' Catone , ¢ Giuba Re di Man-
ritaniay inuna-battaglia pitt! fanguinofa
della Farfalicas Quetti tre Campioni non
potendo fopravvivere alla loro fconfitta
{i diedero da e {teffi la morte . Intefa Ce-
fare quella. di ‘Catone , gridd: O Catone,
tw mi ai invidiata la glovia di - perdonar-
ri. Dall’ Africa ritornd in Italiay rientrd
i Roma trionfante |y e vi'fi fece nomi-
nar: Dittatore ‘perpetnov 2nbin

S'era lappena riftorato da ilunghi, e
gravi difagi, che glt convenne partir pet
la Spagna , oveifigliuoli di’ Pompeo avea-
no meflo 1n piedi un-efercito affai nume-
rofo. Gli affali a Munda, piazza pofta
fopra una collina tra Malaga e Almeria,
nel Regno di Granata . La difefa fu si
vigorofa , che Cefare vedendofi refpinto ,
ed 1ncalzato, dubitd , fe dovea darfi Ja
morte. “Ma la fua buona forte, eun eftre~
mo sforzo, finalmente gli diedero la vit-
toria. Gneo Pompeo mori nella mifchia,
Sefto fi fottrafle vivo al vincitare , ma pofcia
ires
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veftd mortoifiuna battaglia fotto Augufta .

I' mimer rpiic da o temer(i non fon gu
eoloroychefanno una guerra aperta . Que-
fii ghavea Cefare tutt: vintl jymane trovd
i Roma de’ipit pericolofi . Tutto grorno
ricevea: deglis avvifi ;i che f{icofpirava con-
tro di lui, e veniva configliato. a’ met-
ter(i in guardia; rifpofe di voler piz to-
fto ‘movire una welta [ola , che ! temer. ofin:
momentohla morte . Gli fu 'detto che non
era da fidarfi di. Antonio edi Dolabella :
10 meno.. pauento. 5 replicd reglht o quefté
uomini yeche anno la faccia colovita , che
quegli fmort: fembiantz di Bruto 5 e di Caf-
fio. Quefti due per appunto erano 1 capi
della/ congitira; 'ma egli non fapeane nul-
la ;€ non fe n"accertd fe. noni quando fe
gl prefentarononel Senato col pugnale al-
la mano. Avea Bruto feguito il cpartito
di Pompeo ; Celare gli avea fatto-grazia,
e -} avea ricolmo di r1cchezze, e d” ono-
rr. In veggendolo alla tefta de’ congiura-
th gl diffe o1'che: anche tu, o Brato? In-
di-copertofi col: proprio mante il volto ,
fu da ventidue pugnalate trafitto, € cad-
de morto a’ piedr de’Senatort , 1" anno di
Roma fettecento diect », 11 {econdo anno
Giulianeyciod: dopo: la': fua r1forma del

Calendario, Romano (14) + Cosi pent co-
i,

C14) L Fh delPanno Giuliano & cost chia-
mata da Giulio Celare, che nel 708. di Roma,
nel rerzo’” fuo . Confoldto , fecondo Vairone ,
Dione ,/e'1 Fafti' Capitolini , riformd- il Calen=
ddrio; Romano ./ Lafcio. paffare unt anno di 445+
giorhi 5. derto-Fanno di confufione, , e affegnd
al ﬁlﬁf.guenn 365, giorni e 6. ore, le. quali
ogn: quacti’anni formavano un giorpe, , nomi-
rato Iirefcalare , onde ebbero origine -:h afe
i Biffeftili . H pnmo anto ‘Ginliano comins
€id, fecondo Cenforino , nel 709. di Roma ,
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hii, che avea fparfo il fangue di stanti
{uo1 Cittadiniy per'faziare la propriaambis
zione (r5) wNon.gid ch'egli foffe incli=
nato’ a- {pargerlo  ‘perd che confeflavano i
fuoi* nemiciy iche y fuori delle battaglie’y
non avea fatto 'morir alcuno s che wopo
la guerra avea'lafciatarlaivitaca  chiun-=
que “del “contrario ' partito-avea voluto dal+
la'fua clemenza ricevetla:;  talche vragio-
nandofi ‘dellaididui eccellente memoria
diceafli: Cefare now' [ dimenticanfide ‘waul-
la faorche 'dell ingiurier, La fua paffione
predominante era la voglia ‘di comandare
m Roma , avendola moftrata allai: chiara=
mente col direy chetwolea piuttofto effer
il primo iin un Villaggio'y chein' Roma‘il
fecondo . Tb {uo governo fu dolce ¢ fags
gio, ne altro mancd alla felicith: dv Ros.
ma’, fe mon fe"la fortuna d' effer pitv-lun+
gamente governata da Cefare.. Confervdal
Senato e al Popolo ‘Romano ‘tutta' quell®
autoritd , che lor:davano’le leggi'; volle
perd fempre effere il ptimo membro del-
la Repubblica ; ¢ riferbd 3 fe' il Governo
delle frontiere , per-aver fempre' in “fuo
potere le armatei.' Poiche non gli reftava
alcun figliuolo legittimo , iftitul Ottavio
fuo Nipote , nato di fua Serella Giulia“,
fuo univerfal’erede, e in di lui-manean-
za, Mare-Antonio , cheallor era Confble,

La Repubblica Romana* avrebbe’ ricu=
Poig v drpera-
e nel quarto Confolato di' Cefare. L’ anno fes

guente fu trucidato il di-1s. di ‘Marzo nel fug
quinto Confolato., L

(15) Dopo la, guerra civile Cefare fece fac
il computo de’ Cittadini, e di 320, mila' capi
di famiglia, che ci erano ‘per 1’ addietro, nén
fe ne trovd ‘pil di 150, mila'. Ven’eranc 1y,
wila di meno.
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perata I intera fua liberta colla morte di
Pompeo e di Cefare ;!fe queftt non avef-
fé lafciato: alcun erede . Difpregiava An-
tonio: la-giovinezza d! Ottavio; € s ufur-
po la fucceflione ; b che impegnd  Otta-
vio.la dichiarari contro di lu; e ad ac=
cufarlo, come. ufirpatore. dell’ autorita fo=
vranas Ma eonofcendofi troppa debole per
abbatterld s fpezidlmente dopo la di lui
unione con Lepidos (tihd! meglio 2ccor~
darfi cot Juis Ehalleanza di quefté - tré.
tefte formd il Triunviratd.:  Padroni di
quali tutte le forze della. Repubblica 4
queltil tre ‘Capi fe-ne divilero I’ autoritiy
e le Provincie ; nitenendofi eiafcheduno la
podeftit' divendicaslt dé' ot nemic. » Sa-
ziatono -1l lor ‘odigi-col fangue de’ fuol
Concittadini , e fipovarono e ' ftragi 5 ¢
le profcrizioni di -Sla'e diMarios Cice-
fone; il Principé deglt Oratort non pote
fottrarfi allo {degno d’ Antorio; chelori:
meritddelle (e Filippiche 3 facendogli tron-
care lacrefta. IGrandi prefto o rarditro-
vano 1 mézzi di vendicarfi . 159

Ottavio, ¢ Antonio , lafciata a Lepidé
la; cuftodia di Romd ; marciarono contro
Brutoe Caffio, che foftenevano gl’ inte-
reflidella Repubblica .. 1l pretefto di quefta
guerra era dir veadicare la motte di Giu-
Lio' Cefare.. Ma 1) vero motivo efa per
non aver chy, potefle metterli in compe-
tenza-con efli..Le due armate {i raggiun-
fero an Macedonia « Bruto taglid a pezzi
i armata 'd’ Otravio'y e corfe a foccorrer
Caffio, che con difficoltd fi difettdeva con-
tro quella d’ Antohio:. Ma Caffio penfan-
do, che il fno Collega fuggifle , fi diede
parimenti alla fuga, e tutti e due credens

de
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do, che tutto. fofle  pérduto, s uccilero ,
per non cader wivi -nelle manmi de’ fuos
nemici .

Indi Ottavio e Antonio rivolfero I ar-
mi contro Sgfto ., fecondo fighuolo. del
aran Pompeo , che dimandava  di-fucce-
dere . al Padre, il che non avendo potute
ottenere , s eraimpadronito della  Sarde-
ana e della Sicilia ; ¢ tenea {ul mare upa
Flotta confiderabile , {pacciandofi per ze-
lante Repubblichifta,; Battuto. per mare-e
per terra, e ricovratofi in Afia, fu preflo
e decapitato . Disfatto cosi del tutto il par-
tito di Pompeo , Ottavio ¢ Antonio- ftas
bilirono fra: diloro un nuovo accordo ;
riduffero- Lepido alla condizione d’ uvome
privato, e fi divifero il Governo .di tut-
ti-gli Stati della Repubblica . Ebbe Otta-
vio Cefare per fua parte | Ttaha, le Gal-
lie, la Gran-Bretagna , la Spagna , e I’
Africa ; e Antonio tuttp il reftante  del
dominioidi Roma verfo I’ Oriente.

I Parti fotto la condotra di Pacoro fi-
glivolo del loro Re, aveano proccurato d’
mgrandiri nel tempo: delle guerre civili,
Aveano di frefco battuta I’ armata d’*An-
tonio , € gli aveano levata una partedell’
Afia, e la Siria ; ma. Antonio refe. lor
la ‘pariglia . Pacoro. fu disfatto, & perdet-
te nel conflitto la -vita'5ie le fue con-
quilte .

Antonio non avendo pid alcun nemi-
¢o, portofli in Egitto a immergerfi nel-
le delizie. Awvea egliripudiata Ottavia fo-
rella & Ottavio Cefare per ifpofare Cleo-
patra Regina di quel floridifimo Regno ,
Quand’ ella fi vide conforte e Signora d’
Antonio, gli richigfe I' Impero, del I\élon--—
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36 Compendio _ r
do per ‘prezzo- e’ fuol amori. Temendd g
che Ottavio 'offefo- el ripudio della forel-
la non obbligafle Antohio a ripigliarla 5
gitidicd 5 “che ‘¢ol miezzo d'una guerta
aperta " conitenterebbe la fua gelofia e ' la
fua ‘ambizione . Armo ‘Antonio tna pode=
tofa Flotta ; e fece 'vela in compagnid
della fua diletta ‘Cleopatra vetfo le ‘cofte
dellEpiro 4 ove ‘Cefare:l'inconitrd: Segul
Ja: battaglia dirinipetto-ad‘Azio ; promions
torio ‘¢ Cittadell”Epivoy chiamata Nico=
poli: dops ' quefto combittimento ; € polcid
Prévefa i Cleopatfa “fuggi’ dopo il primo
attacco’s Benche lé armi' di- Antonio avef-
fefo forte miigliore § ritirofli agch’ eglidal
¢ombattiiento per accomipagnar li: Re=
gina ; e cosi peirdette la battagha'; . Ottavio
infeguillo fino in Egitto; ove traditodal=
ja moglies € di muovo battuto: {1 diedela
thotte :'Cleopatra ; ferdiita la {peranza-d’
acquiftarfi la grazia del wincitore 5 fece'lo
fteflo . Furoho tutti"é duétipofti in’ una
torriba ‘medefima § 1' Egitto!fv' fottomife ,
e Cefate divenne fighote div quanto  Ro-
md poffedeva . Quindi 1l Senato lodichia-
T Augiifto « L’ inalzamento d’ Augufto fu
la caduita €'l fepolero “dellas Repubblica :
St pud dire’y ‘che da ‘quel punto effa paf-
so allo ftato Monarchicoy e alla condizio-
ne“d’ Impero 5 febbene il Monarca nonipre-
fe il titolo né di Re; né d’ Imperadore .
11" popolo- Romano refts: {pogliato 'd> ogni
atoritd 5”1l "Senato 'nor «confervava pilt
fe non un’ ombrd ‘del fuo @ntico fplendo-
f E e el A, A Y
re~ -1 Patrizj §l gelofi della loro liberth ;
altto fion erano ; iche cortigiant .
Poiche Augufto ebbe pefto fine alle
Buierre aavilyy reco ancora la pace atutee
ie
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le frontiere dello Stato, colle vittorie ,
che riportd fopra diverfi” Popoli, e parti-
colarmente fopra 1 Germani 4 1 Traci, 1
Sarmati. e i Cantabri. La pace fu gene-
rale ; fece chindere il Tempio di Giano,
che lafgiavafi -aperto 1n tempo di guerra.
Regnd per lo fpazio d’anni cinquanta fe:
con gran. f{aviezza ed equita, e un regno
si lungo tolfe affatto la fperanza di vede-
re mai pit riforgere la Repubblica. Mo-
ri I’ anno 764. di Roma . Avea prima {po-
fata Claudia ;. Nipote @ Antonio; di po1
Scribonia 4 da cuiebbe Ginlia, che fa mo-
olie di Marcello, e pol d’Agrippa 5 «da: cuj
ebbe Giulia, Agrippa 1l giovine , € Agrip-
pina moglie di Germanico. Pafsd alle ter-
ze nozze con Livia, da Jui tolta a Tibe-
rio Nerone , e adottd.1di lei figlinoly 4
Drufoy «che mori in Germania , ¢ Tibe-
rigy che fu per Imperadore.

P 2 STO-
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STORIA ROM:A-NA.
Pe A’ RUYTAE HRSIEs B 97, LA

ROMA IN IMPERO'.

La guaria delle grandi Monarchie
predette’ da Daniele

L 'Profeta rapprefenta’ quefta ' Monar-
I chia fotto il fimbolo del ferro . lacui

forza,’ coll’dndar del tempo ;' 'trionfa
di’ tatty gli‘altri metalli ; perciocche do-
vea ella col ferro'a poco a poco ' conqui-
ftare , e renderfi foggetti tutti i Paefi , ch’
erano ftati poffeduti dalle tre Monarchie
precedenti .’ Soggiunge | che fuceeffivamen-
te di quefta Monarchia fi ‘farebbero for-
mati due Imperj ; che il ‘primo , fomi-
pliante alla creta, ron fuffifterebbe lungo
tempo ; e ’lfecondo fimile al ferro fareb-
be di pid lunga durata. Da tali delinea-
menti fi fcorge la divifione di queft’ Tm-
pero, 1n Impero d’ Occidente , o de’ Lati-
ni, € in Impero d' Oriente , o de’ Gre-
ci. Il primo durd pochi anni dopo que-
fta divifione, accaduta alla morte di Teo-
dofio 1l Grande ; il fecondo fi mantenne
pi lungo tempo. Teodofio diede quefto
ad Arcadio, e quello ad Oriorio, tutti ¢
due fuoi Figlivoli .

.
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PRIMO SECQLO.
Dell Impe':-'-o di Roma .

L Regno 'degl’ Imperatori pud confide-

rarfi ‘come T ultima ety di Roma e
come la:fua vecchiezza 3 poiché la ftefla
Roma per debolezza.de’ medefimi Impera-
tori, comincid a‘decadere dopo la morte
& Augufto, e farebbe andata  foffopra in
meno d'un Secolo , {ell proptio name piu
che ’l'merito de’ fuor Monarchi-non I avel-
{e foftenuta .

Tiberio figlivolo di Tiberio Nerone e
diiLivia , che poi fu moglie d' Augufto,
furil primo che portd il nome " d" Impe-
ratore . Adottato da Augufto fuo' Padri-
gno per figlitolo , gli fucceffe in tutti 't d1
Iui ‘beni-e i tutte lel dignick . Non lo
(ftmava ei gia/y ma nol credea perd si
malvagio , com’ era . Allora {folo f{i levd
la mafchéra , quando non ebbe pil fupe-
riore, e fi vide poftorin: ‘mano 1l gover-
no dell’ Impero; e allora’'fu'y che Roma
s'avvide, ch' egli altro'mon era che un
voluttuofo "Tiranno.

Si conobbe la fuacrudelta 1. Nella per-
fona di Giulia ‘fua moglie , figlinola  d’
Augufto fuo Benefattore . La fece mori-
re  per le di lei diffolutezze ;5 n’ era: ben
degna ; ma il benefattore meritava pure
qualche riguardo. 2. Nel giovane Agrip-
pa figliuolo di Giulia , al quale non po-
tea rinfacciare altro , {fe non d" effer lut
nato d’'una madre colpevole , ed’effere ftato
troppo :amato da lei . 3. Contro di Ger-
manico . fuo nipote , di cui temea folo,

FClI=
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perché avea vinti 1 Germani . Lo fece
avvelénar da*Pifone , Governator della Si-
ria . Agrippina moglie di Germanico , ¢
1 fuoi duefighuoliy Drufo e Nerone, eb-
bero la fteffa difgrazia . 4. Contto Sejano
fuo favorito Il avea ! innalzato 4 guanto
mat -pud 1nnalzarfiun fuddito.-Ma quan-
do pi noniebbe che dargli , cominciollo
a‘temere 5y meéspoteappagar la fua gelofia
fe:mon col fare ignominiofamente mori-
reelur, e toter 1 fuel amicly e aderenti.
Avantr lacdifgrazia., era neceffatio., che
amafle Sejano , chi voleva eflere accetto
all’ Imperatore ; dopo la fua morte, I'a-
verlo amato era ‘un delitto capitale.

Divenuto « Tiberio odiofo 2’ Romani a
cagioné delle- fue  crudeltd y i ritird nell’
tfola di Caprea, oggi Capri pofta dirim-
‘pettoa Pozzuolo 1n poca diftanza da Na-
poli. In.apparenza v’ andd affine di pren-
dervi  qualche ripofo ; in. foftanza non
ebbe ‘altra mira , ‘chedi {ottrarre alla ven-
detta la propria perfona, &.d’ abbandonarfi
fenza riguardo aiqualunque.forta di ec-
cefli , edi diffolutezze . In quefto foggior-
no di delizie non:vifu cofa veruna, ch’
egli negallfe al fenfo , o alle paffioni. S
allegrd Roma: ful 'principio del wolanta-
rio refilio ‘del fuo Imperatoré 5 ma la fua
allegrezza fu' breve . Venian tutto gior-
no da Caprea decreti di morte e d1 efi-
I)5 che facevan tremare totto I’ Impero .
Niuno i tenne 'ficuro , {e non alla nuo-
va della di lmi morte , I anno 37. dope
la nafcita di Gesi Crifto , € 23. del fuo
Regno. Non molto prima di morire aveafi
eletto un- fucceffore pilt  malvagio - di hu
col difegno di farfi compiangere. Quefto

fol
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folo motivo: didifpiacere lafcid egli-a’ fuot
fuddiein

1iiCajo Cefare s fecondo Imperatore:; ful
fopranomminato Caligola a cagione d’ una
fua fingolar  maniera ~di calza - mulitire
Era egli pronipote di Tiberio 4 perche fi-
slivolo degl’ infelici Germanico, e Agrip-
pina. Segnald il fuo avvenimentoalla-Co-
fona con una bellaazione ; ma queftar fu
la“fola in tutto il fuo Regno v Cavo «di
prigione il fuo amicoErode Agrippa Prin-
dipe ‘Giudeo, e lo regalo d'una catena d
oro’ di pefo uguales a-quella di ferro 5 di
cui Tiberio 1" avea caricato, € lo cred Re
{]f.lla GiUdeaa [

Dopo quefta memorabile azione, depo-
fe tutei que’ rifpetti,. che fogliono dettare
la ragione y ¢ il roffore’. Lafeivo , ed ef-
feminato giunfe a tale ecceflo di bruta-
lith , chedifonord le sproprie forelle .. Cru-
deley levdla vita barbaramente a uhgran
fumero di- Senatori yicon vani e frivoll
pretefti 5 e foleasdirey che avrebbe voluto
che 4l Popolo Romano aveffe una. fola te-
fta per poteila troncare in un fok colpo .
Avrebbe allora provato. il difpiacere i
non averne altre da troncare.

Come Imperatore era egli (il primo
Confole; ma per far vedere a!Patmizy, e
al Popolo y arqual fegno una tal dignita
era da lui difprezzata, cred fecondoCon-
fole e fuo collega il proprio . cavallo }
¢ per umiliare i Romani , ordind che a
quella. beftia fi rendeffero tutti gli onori
del Confolato. Ubbidi tutta Roma., ( sl
poco delP antico valore reftava ne’ipetsi
Romani 4 ) el per wendicarfi conun bel
mottoy gli adoratori del cavallo Coc?_fole

1=
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diceano , che avendofil’ Imperatore-eletto
un collega degno di lui , non fi dovea
avere difficalty di rendere 2 tutticie due

1 medeflimi onori .

Oltre a cid idconando gli omaggi uma-
n1, volle, chefolamente 1 divini gli fof-
{fero ‘tributati . Formd eglt fteflo la fug
Apoteofi , e andando regohrmente ogni
giornoal fuo Tempio , fituavall in una nie-

chia. fuperbamente adornato; ed 1vipren-

dendo la figura ara di Giove, ora di Mar-
te 10 d1 qualche altra divinita , facevafi
adorare fotto il nome di tutti quefti Dei. ,
ricevendo gl incenfi de’-{uoi vaflalli , 1 lor
voti, le Joro preghiere , e {pargendo fopra
1 {to1. adorator: 1n gran copia le grazie .
Bifognava cosi' fare, ( e queft’ era 1l co-
fume di tutta Roma ) per ottenere fa-
vort da Lut. Chenon fa I intere(le! Caf-
o »e Cherea : liberarono lo Stato da
quefta: folle divinith | -affaflinandola. 1l
quarto anno del ‘rggno- fuo . Dopo la
morte le furono fcagliate contro tante
malediziani, quant’ incenfi eranle ftati tri-
butaty prima. nel tcmpm, Tal é la natu-
ra deglt uomini . Il pily indegno benefat-
tore € 1l loro idolo', finghé ha la mano
aperta a profondere : ma non si tofto la
veggano chiufa , ch’ egly diventa loro un
oggetto folidi difpregio. Non fi vergogna-
no del benefizio; e fi vergognano del be-
nefattore ,

Claudia figliuolo di Drufo, e nipote di
Livia , i"ucceﬁ'e a Cajo fuo nipote . Non
era quefti malvagio come 1 fuoi due An-
teceflori ; ma era femplice, e nulla pid,
Sapea tutta Roma, che Meflalina fua mo-
glie erapilt moglie di Siliochedi Claucl('r::.j

¢
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ed egli folo nol fapea . Quefto Cavalieré
non coptia le fue confidenze ; tutta la Cor-
te vedeale ; Claudio folo non avea occhi
per vederle; Fu di meftieri {piegargli {chiet-
tamente, e fargli'stoccar coft mano - cid
che non era mifterory-fe non aluiy ‘e met-
terlorin punto di vendicare il fuo-onore:
Quando Clandio fu intefo di tutto s fece
morire! Meffalinay e il fuo complice ;-ma
fu si ftupido, che diferedd Britannico fuo
Figliuolo natogli di ‘Meflalina benche fol-
fe un Principe degnoy e per -nuovo: eccef-
fo di ftupidezza gli foftitui Nerone y fi-
gliuolo &’ Enobardo e di Agrippina ; adot-
randolo per fuo figlivolo. Agrippina avea
fpofato in terze nozze I’ Imperator Clau-
dio'y che dopoil matrimonio fi portd nel-
la~Gran Bretagna , ‘e ne conquifto la mag-
gior parte . Ma Agrippina con un fongo
P avvelend 5 per paura, ch'ei non rivo=
caffe I’ adozion di Nerone 4 € non richia-
mafle Britannico , che faceva le delizie dell’
Impero. -

Nerone Figliuolo di Domizie Enobar-
do , ed Agrippina , educato da Burro fuo
Ajo 5 e da Seneca fuo Precettore, 1 du¢
miglior1 maeftri ; che fe gli poteflero da-
re , recava di grandi fperanze, a chinon
conofceva le snclinazionidella fua perver-
fa natura.

L’eftrema premura ; che avea di con-
fervarfi 1l favor di Claudio, I’ obbligd a
raffrenarle . Fece ogni sforzo perfarfi cre-
dere , qual voleafi ch’ei foffe s € non la-
feiarli conofcere , qual egliera . Plaufibili
furonoi principj delfuoRegno, fin atan-
to che poté far forza a fefteflo, ed afcol-
tare ‘1 configlt di Burro 5 € di Seneca,

Ma
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Ma ' la: perfona d'un Uomo: da bene era
a'Jul «troppo : gravofa per tollérarla, lungo
tempo ... Preferad odiare queft: -due fagg;
Configlier ; e rotti tueti ‘gli argini del do-
vere & del decoror, sl abbandond a tutte le
fuercattive | inclinaziond .. Un pidt fozzo
Priacipe 'y € pili crudele 'non fu veduto
aiammay’. Fece morire: fua madre, le fue
mogh yiilfuo Ajo y 1l fuo ‘Precettore, e
turtscoloro y la cur vifta parear che- gli
rinfacijaffe i+ proprj Eccefi-» Effer Joma
da bene era a'fuoi occhi nndelitto ; e pe-
16 meritarono ‘1 Criftiani d’averlo perpri-
mo perfecutore . Condannogli  tuttl -agli
eftremn fupphz) , e levd la vita a'i'due
Appoftol .S, Piétro ‘e :S.: Paolo . Era in-~
numano per fino ne’ fuoi  praceri. Curio-
fosdi vedere muale: fpettacolo avea datol’
incendio div Troja, fecé attaccar il fuoco
alle'icafe dt Roma , «contemplando congran
piacere ¥ effetto diquelle fiamme . E poi-
che preflo a’' lu1 un-delicto non era mai
folo, addofst quefto a’ Criftiani , penfando
dimon poter reriderli maggiormente: odiofi
che ‘coll”tmpurtar- doro . le proprie azioni .
Non' furono 3 Gentili si-femplict, che fi
perfuadeflero di st indegna calunnia.' Sa-
pea tutta Roma, da qual mano era ve-
nuto 1l eolpo . Gia divenuto Nerone un
oggetto di elecraztone , fu formata:eon-
tro di' luisuna congluray di cui Pifone fun
it capov Ei ne prevenne I effetto 5 ‘ucci-
dendofi di fua mano nell’ anno quarto de-
cimo  del fuo Regno. 1l fuo nome pafsd
i proverbio , per fignificare il pil cru-

. dele Tiranno.

Dopo Nerone , morto fenza poﬁ'éri’t?t ’
la legge del pid forte regolava il diritto

della
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della fucceffione all' Impero'v Le armate
proclamarono ' I' Imperatore:«d. lor ‘gento;
{enza’ confultar il Sendto; quefto. Corposi
rifpettabilecal tempo: della Repubblica, era
divenutot cortigiano fotto, Augufto , merce-
nario fotto Tiberio, fchiavo:fotto gl al-
tri Imperatori. _ '

L’ armata di Spagna riconobbe perIm-=
peratore Galba fuo Generale’; quella d’Al-
lemagna. vedendo ch’ el mon pagava alal-
dati #lvpattuito danara; favtolo ammazza-
re il fettimo mefe dopovil fuo avvenimen-
to alla. corona , gh foltitui Ottone y e tre
mefi dopo Vitellio Generale: delle Legio-
ni della Germania . Ricusdrdi riconolcer-
lo I armatay, ch’era nell' Afia 5 e:diedel’
Impero a Vefpafiano fuo. Generale. Que-
{ti fece uceider Vitellio 1l fettimo  mefe
dopo 'la fuaelezione ; e’l fuo' cadavere
fu ftrafcimato ignominiofamente dal popo-
lo per le«ftrade di Roma. § era egliren~
duto odiofo per lewfue diffolutezze, e per
le fpefe ecceffive della fuatavola, la quale
¢ imbandiva quattra volte il glorno i e
quefti quattro conviti mon coftavano ime=
no di quaranta mila Scudi.

Vefpafiano , {opranominato Flavio , erafi
fegnalato’ nel comando ‘delle armate, fpe-
zialmente 'in Paleftina contro 1 Giudeir,
che § erano ribellati,, avendo loro levato
tutte le piazze fortiy toltane Gerhlalem-
me , di cui andava a formar [ afledio ,
quando fu falutato  Imperatore . Sofpefe
quefta imprefa , per renderfi.a Roma:, e
prender  poffefflo. dell Impero . Appena i
vide liberato di Vitellio fuo Comepetito-
re,, che {pedt Tito fuo. Figliuolo in Pale=
ftina a profeguir la guerra ¢ontro 1 Gru-

der ,
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dei . Termind Tito. felicemente-queft’ i>
prefa s ‘e dopofer mefi''d afledio 1l puit
ipaventevoley che fi fia veduto giammai ,
Gernfalemme: fu: prefa &’ affalto; depreda-
tayy “faccheggiata , incendiata rinfieme - col
Tempio; Perireno intorno a due milioni
di Giudei , nel tempo predetto. da- Gesi
Crifto, ¢ da’{uot Profeti.

‘Il Regno di Vel’pafano fu 1lp1u felice
diquanti Roman’ aveva vestl, ma non
durd che annrdiects Quand’ et fi vide wi-
cino' a morte, tivolto a quelli ,:che gli
ftavano d’ intornaz o fento, diffe, i con
smincio a divenir Dio ; alludendo ali coftu-
mey «cheaveado i ‘Romani , di - riporre
dopo la morte 1 loro Imperatori nel nu:
mero degli Dei .

Succefle: Tito a Vefpafiano: fuo Padre,
Era queftisi fnclinato a far. beneficio ,
che avendo lafciato paffar un- giorno fen-
za beneficar alcuno, diffe a’+fuor Uffizia+
lng :rf)c’)mmo, o' me: am:c; y perdutor queflo

sworno . Fu.slvcaro! a’' Romani a; cagione
delle fue belle spterogative 4 e. fopra tut-
roxdella. bonta e 1della. faviezza 4 che
vifplendevano nel:fuo governo, che fu. co-
gnominato /e delizie del genere ' umano .
Un regno: si felice - durd {olo due:anni
ma fu tompianto per pit d’ un;Secolo: -
Non v ha cofa s che uguagli la felicith
d’ un Principe  amato da’ fudditi fioi s 5 e
fempre ¢ eglida loro amato, quando anch’
eflo daddovero gli ama.

Domiziano fratel minore' di Tito fu
di i fucceflore y ma aflai diverfo .* Fu
odiato da tutto I' Impero . non altro ri-
tenendo de’ fum anteceflor -::hc L V12449 € 1=

copiando si bene quelli di Nerone , che
fi
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fu chiamato ‘il fecondo Nerone. Un Prin-
cipe si {cellerato nondoveva amare 1Cri-
{tiani . Furono ‘quefti  da lui ' perfeguitati
a-morte’y perche efsi “foli . ricufavano' di
adoratlo' qual Dio. In vece d’ impiegar il
{uo tempo'e 1 fuoi penfieri’ nel ' governo
de’ vafti {uoi:Stati, {i divertiva come un
bambolino nel fuo gabinetto a ferire con
uno {pillo 'le mofche . Si chiamava con-
tento, purche uccidelfe: uomo, o mofca ;
era per luil tutt’ una cofa v Quindici anni
di regno si infame parvero ben lunghi,
ipezialmente agli Ufficiali’ del fuo Palaz-
205 da’ quali fu aflaflinato .

Nerva Coccejo fu proclamato Impera-
tore dall’ efercito: delle Gallie, ch’ eico-
mandava . Richiamd tutti coloro, che per
motivo di religione erano ftati efiliati dal
fuo anteceffore. Quafi null altro .di buono
gli fu permeflo di fare in" due foli anni
di Regno.'Primadi morire ‘adottd Traja-
no , m cul fcorgeva fingolari prerogative.

SEC O ND OIS EC 0T

Ra Trajano Spagnuolo § ‘fecondo al-
tri Italiano . Nulla avea di’ medio-
cre nelle fue qualith, obuone, ocattive.
St abbandond a i pilt fozzi ‘piaceri, eall’
intemperanza , e moftrd’ poco  buon? ani-
mo verlo 1 Criftiani, ch’ egli confondeva
<o’ Giudei. E’ vero, che lvietd ’di farne
ricerca 5 malnel tempo fteffo comandd 5
che {i: faceflero morire squando ' venivano
denunziati .Se il ‘profeflare la religione.
riftiana. eralam .delirto-; iperché pr-aidb‘irp

; Q :
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di ricercare 1 Criftiani? E fe non erade-
litto, perché punirli di morte ?

Queftt vizjerano contrappefati da gran-
di prerogatwe Era egl il pid pludcnte,
il pit attivo 5 €1 pil valorofo eapitano

dell eth fua. Vinfe i Daci , i*Partys, gh
Armeni , gl Affiry , 1 Perfi , g!i,Ara—
bi; foggtogd il paefe chiamato Colchi-
de, ed accolle cortefemente glt Ambafcia-
tori de’ Re Indianmi , che vennero a di-
mandargli la fua amilth . Tante vittorie
lo refero rifpettabile in Roma , e dapper-
tutto fuorr di Roma , e reftituirono all’
Impero 1l fuo primiero decoro. Nell’ an-
no ventefimmo del fuo regno mori 1n Se-
linunta ;, Cittadi Cilicia, che poi fi chia-
md Trajanopoli . Lafeidy una magnifica bi-

blioteca , € una colonna di ‘cento quaran-¥

ta piedi, che tutta intera. confervafi per
anche in Roma, e portail fuonome.

Elio "Adriano , cugino e fucccffor d1
Trajano, IaiTochhollo pur troppo ne’ vi-
7y, ma non o imitd nelle virth . Aman-
te d’ una vita allegra, fenza cure, e fen-
za iquietudini, fi lulingd di ritrovarla ,
{fpeflo cangiando clima. Pafsbzg:o:m {uol
viaggiando per I'Europa , per ’'Afia , per ’'A-
frica 5 e In quefh ot viaggi slavvide , che
un uomo ¢ il medefimo in ogni luogo ,
¢ che per vivercontento, Inutiimente un
conduce in giro le proprie paffioni , fe
non fa moderarle .

Nella Gran Bretagna fece tirar unmu-
ro & ottanta mila pafli tra la Scozia el
Inghilterra , per arreftare le fcorrerie de-
gli Scozefi. In Giudea piantd una Citta
preflo alle rovine di Gerufalemme , ¢ le

dlc-
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diede 1l nome d' Elia ; vietandone I in- FAb
greflo @ Giuder ; ‘de’ quali ne fecé meorire |
intorno a cento mila, per efferfi follevati
contro di lui. |

Avendo Antonino. fuo favorito , & ['in-
fame complice delle fue diffolutezze’, fa- il
grificato fe {teflo, per prolungargli la vi- il
ta, comandd Adriano, che fi poneffe nel
numero degli Dei, gl’innalzd Templj, ¢
fece coniar medaglie in di lui onore. E-
ra quefta Divinita degna di lui , e potea
ben “effere aggregata a quelle, ch’ egli
adorava fenza vergognarfi di raffomigliar-
le . Quantunque non negaffe  mai nulla %
a' fuoi fenfi , e alle fue paffioni , gli riu- i
fci si nojofa la vita, che tentd di levar
fela pin d’ una volta. Mori dopo ur Re-
gno d’ anni vent uno, Regno troppo lun-
go pel fuo ripofo , e per | onor dell’
Impeto . |

Antonino era figliuolo adottivo d’ Adtia-
no, e come tale fu falutato Imperatore .

L'Indole fua cortefe , e benigna verfo
de’ Sudditi, gli acquiftd il cognome di Pio.,
Nutriva verfo di quelli una tenerezza di
Padre, e avea fpeffo in bocca quelle pa-
role di Scipione I Africano : amo meglio
confervare un Cittadino 5 che diftruggere e
mille nemici. Fuegli infinitamente: ftima= yie)
to e amato in tutto I’ Impeto , ¢ n’ éra , il
ben:meritevole . Non era la fua bontk s
una molle condifcendenza , che vuol pid Lt 4
tofto foffrire il difordine 4. che reprimer- i
lo's Ei wolea il buon  otdine, vegliava |
all’ offervanza delle leggis'e fapea in cer-
ti-cafi addolcirne il rigore colla clemen-
za. Lo Stato non fu mai regolato’ me- i
glio ¢ ciafcheduno , fino 1 Barbari confi-
2 nan-
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nanti gl fi' confervarono fedeli , pili to-
fto per Pamore delle di lui virth 4 che

pel timore delle di lui armi.

Diede un gran faggio di moderazione
al Sofifta Palemone . Eflendo Prgeonfolo
in Afia; fiportda Smirne , ed allgggio in
cafa di quefto Sofifta 5 che ne lo cacciva
wiezza notte . Quando fu aflunto. al fo-
slio, Palemone venne a rendergli @ fuos
omaggi. Antonino I’ accolfe graziofamen-
te, € gli affegnd un appartamento nel {uo
Palazzo , foggiugnendogly : Voi patete fer-
virbene con [icurezza o e [enza temere d
efferne icacciato a mexza norte . Quefta fu
mtta la vendetta , che fece contro it Fi-
lofofo .

Mori P anno 23. del fuoRegno, aven-
do adottati Marco Aurelio, ¢ Lucio Ve-
vo. fuoi generi , come avea gis promeflo
ad Adriano.

Lucio Vero era un Epicureo , che: tra
tutti 1 privilegy della fovrana potenza ;
folamente 'amava quello di poterlr {enza
timore immergere ne’ piaceri, né fi {de-
gnd d effer' imrtato da Fauftina . fua. mo-
alie ; del figlivoloy dal genero , e datut-
ta la corte. Ebbe il celebre Galeno per
Medico , ma non {i valfe de’ di lutcon-
figli. Defiderava bensi d’averlo , ma non
voleva aver bifogno dilui . Uni Prineipe
tale .non era Uome da portar il pefo del
governo, e perd ) abbandond del tutto ngk-
le- mant del fuo collega .

Mareo, Aurelio fufopranominato il Sag-
gio y o'l Filofofo s perciocché  facea pro-
feflione della-Stoica Filofofia . Avea que=
{ti: tutte le qualita defiderabili inungran:
de Imperatore per:la felicita de’fuor Pos

~LAT poli,
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poli, ma avea anche egli il fuo debole,
che influl pur troppo nella di lui condot-~
ta. Si fpacciava della profapia del Re Nu-
ma, fenz’ altra pruova della fua difcen:
denza fuorché la fua fola teftimonianza
e col difegno di renderne perfuafi gli al-
tri fi prefe I' impegno d' imitar in tutto
quel Re, e di autorizzare tutte le dilui
fuperftizioni . Erafi a que’tempi eftrema-
mente moltiplicato 1n Roma e in tutto!’
Impero il numero de’ Criftiani. Marc-Au-
relio non li trovd difpofti a fecondare le
{fue vifioni ; e percid rinovd contro dilo-
ro gli editti di morte , e di relegazmne*
nétlafcidydi per{caultarh , {e non nell’ oc-
cafione d’un’ infigne grazia, che ricevet-
te dal cielo, per le pleghlere d’ una le-
gione Criftiana , chiamata dopo quefto av-
venimento /& Legione fulminante .
Inveftito Marco Aurelio da 1 Marco=
manni, e da altre Barbare Nazioni, in
tempo d’ ecceflivo calore, fenza poter tro-
var acqua, era in procinto di perire con
tutta’ I'armata . Una Legione Criftiana
poftafi 1n ginocchione, 1mplorb il foccor~
fo di Gesu Crifto, e incontinente , fuor
d’ ogni apparenza, cadde full’ armata Ro-~
mana una ploggia dolce, e abbondante ,
che rinfrefcd le truppe, e fu 1 nemict
nel tempo' fteffo gran' copia di fulmini ,
accompagnati dalampi e tuoni , si orri-
bili; ‘che'effi atterritiy fi diedero precipi-
tofamente alla fuga. La teltimonianzade’
Criftiani' non folo, ma eziandio de’ Pa-
Sam autentica quefto. fatto. L’anno 180.
G. C. pofe fine al Regno , e alla vita
d’ Aurelio. Gli fucceffe un figlivolo chia-
mato Commodo 5. benché :foffe ' tutto “al
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contrario di cid ,- che fignificava 1l fuo
nome .
+Era Commodo si fuperbo , che volea
paffar per figlinolo di Giove, e pretende-
va d’effer Ercole. Diquelte due falfe Deith
egli nulla avea j fuorché 1 vizj, e purey
volle farfi adorare . I Crifhiani gli nega-
rono !’incenfo, che daloro efiseva , ed el
gli perfeguitd crudelmente . Le fue diffo-
lutezze e crudelty lo refero si odiofo agl’
itei Gentili , che " ftavano al {uo fervi-
gio, che I’anno decimo fecondo del fuo
avvenimento alla corona, lo trucidarono.
Elvio Pertinace, e Didio Giuliano non
ali fopravviflero meppure un anno. Il pri-
mo dal fuo meftiere di far mattoni palsd
da giovane a quello della milizia , ne’
cul gradi tutti fi diportd con tal valore
e faviezza , che del primo pofto, che tf:-
nea, era debitore folamente a fe {teflo.
Soldati della guardia Pretoriana. lo iollc-
varono al Trono.:La fua coftanza nell’
efigere: I’ offervanza delle legsi , e della
militar diferplinaigli acquﬁupnma 1l no-
me di Pertinace ; e pol | odio de’ Preto-
niani , che tre mefi dopo d'averloiprocla-
mato Imperatore:'; lo fecero morire .
Comperd Didio I’ Impero ; colla: fpe-
ranza , che il modo di foddisfarne 1l prez.-
z0s5: gli farebbe {tato: fomminiftrato dall’
Imperor medefimo . -Ma trovati vuoti 1 pub-
blict. eraryy non pote difimpegnarfis I Pre-
toriani, che gliel’ aveano venduto y non
volendogli accordate.alcuna praroga 5 gli
talfero . la Corona , € la wvita nell’ an-
no  fteflo, - |
Sertimio Severo fu eletto dal. Senato. |,
@-da’ Pretorian: 5-'In due conflitti disfece
Alb1-
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Albino e Negro , due fuoi Competiteri -
Il primo era Governatore ‘della Gran-Bre-
tagna , €'l fecondo della Siria . Saccheg-
gid , e Incendid Lione , ove Albino era
{tato: vinto, e contro 'gli amici , e con-
siunti de’ fuor due rivalt efercitd si cru-
dele vendetta y.che gli fu pofto 1l fopra-
nome di Silla. Prefe il cognome di Par-
ticoy per eflere ftato vincitore de’ Parti.
Incrudeli contro 1 ‘Crittiani, e fu autore

della quinta perfecuzione . Ebbe due fi-

glivoli, Antonino Caracalla' , ¢ Gera .
Il maggiore - itrafportato dalla ‘paffion di
regnare’ , tramd’ infidie "alla wvita del
Padre o5, mentre .1l Padre fteflo trova-
vali 1n Inghilterra . Il tentato parricidio
gli recd 'si vivodolore, ehe mori a York
Panno 211..d1 G. Cuiy e ‘decimo’ ottavo
del {uo Regno.

IERGGIOA SEC OO ¢

Uefto Secolo fu fatale agl’ Impera-
Z_tori. Niun alcro merita d’effer pa-
ragonato a quelto , né -per 4l numers ,
ne per 'infelicith de’fuoi Cefari. Eran
quefti-lo- {chevzo degli eferciti , che gl’ in-
nalzavano e precipitavano’ a gara . Un
‘Trono, che nuotava nel fangue di co-
loro, Li'l(.. vi falivano ;. dovea rimuoverne
le competenze ; € pure il-defiderio nonne
fu mat piiieccelivo ;' né mai prefentd in
aggior numero 1 Pretendently lufingan-
doh ciafcheduno di forte 'migliore.
Settimio Severo morendo lafcid a1 due
fuot figlioli: I Impero ;- ma ‘Caracalla:il
primogenito volle regnar egli folo. Mof-
fo da quc&a paffione “corfe a. trucidar Ge-
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248 Compendio
ta 1l fratello, fin nelle bracciadella Mas
dre, ove aved c1eduto di trovarfi-un afi-
lo. Non era un si nero attentato capa-
ce di apologia ; e pure I aflaffinoi s ne | ri-
chiefe una da Ulpiano, famofe Giurecon-
{ulto, e I’ uccife per efferfene egly fenfa-
to. Ma effendo ftata levata la vita per
ordine di-Caracalla, e fenza motivo , a
pit di venti mila altre perfone di rango
non fu coftui piiriguardato, fenon come
un moftro, ¢ fu ucctfo per comande di
Macrino , I anno 2175

Macrino di femplice gladiatore , ch egli
era {tato, divenuto Imperatore , non eb-
be la fortuna di godere , fe mon poco pili
d’ un anno, il frutto del- fuo parricidio .
La fua feverita in mantenere la muilitar
difciplina fu cagione che 1 Soldat £i fol-
levarono contro di lui, e gl foftitnirono
Elagabalp , o Eliogabalo . I fuol nomi
erano Marc-Aurelio; Antonin Véro!l; ma
poiche era ftato Sacerdote del Sole , fu
{fovranominato Eliogabalo . Fu coftui un
moftro di diffolutezze 5 di crudelth , e di
ftravaganze , che ‘calpeftd le legsi tyrte
della ragione, e dello Stato. Le {ue dif-
folutezze lo fecero chiamare 1l Sardanapa-
lo, Romano. La fua crudelta arrivo per
fino a {cannare 1 pitt delicati bambini di
Roma ad un Idolo , che egli v’avea -portato,
e faceva adorare , come la fola Divinita
dell’ Impero . I fuoi ftravaganti capriccyl’
induffero a creare un Senato di Donne
perche giudicaflero delle caufe del. loro
{feflo, e a fpofare una Veftale, affinché di
quella, e di lur, ch’ era Pontefice foyra-
no, n’ uleille , dicea egli, una {chiatta af-
fatto celefte ..I Soldaty della fua guardia

VEI-
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vergognandofi di fervire ad un st indegno
Padrone , lo trucidarono , e f{trafcinarono
il di lu' cadavere per le ftrade. '

Fu pofto. full’ Imperial Trono Aleffan-  222.
dro Severo, cognominato Mameo dal no-
me della madre, ch’ era Criftiana. Iftrui- i
I] to ne i principj della Religione di - Gest :
Crifto , poco mancd , che non la profel= '
faffe. Teneala in tal pregio, ch’ entro al

{uo animo le dava la preferenza; ma non
"ne amava abbaftanza la fanta feverita ;

per abbracciarla. Da- quella prefe la: mag-

oior  parte -delle .maffime morali , per
formarne :la: regola del fuo governo, e fu

un de’ pitt faggl e de’ piu grandi Impera-

tori, che dopo Augufto foflero mar ftata
~ vedutr 1in Roma .
’ Affai lo refe gloriofo la guerra , ch’el
fece contro Artaffarre, o Artafle, quelfa-
mofo Capitano 'Perfiano, da cui era {lata
diftrutta la, Monarchia de’ Parti , e rial-
cata quella de’ Perfi . Riportd Severo fo-
prardi lui infigni vittorie, e I’ obbligd: a
dimandar la pace. Di laportd: I'armi fue
‘ vittoriofe in Germania , a reprimere le
fcorrerie', che fulle terre dell’ Jmpero fa~
ceano. i Popolidi quel Paefe . Era vicino
a Magonza, quando ecco da’ Mandatari
di Maflimino fu affaffinato I’ anno terzo  23s.
decimo del fuo: regno . Roma afsai per- Pl
dette nellasfua morte , e fu molto com-
pianto-da’ Criftiani.

Il parricida Maffimino ebbe I’ Tmpero  *35° |
| in  prezzo del {uo delitto. -I foldati ven- Ll
deano; I’ Impero 5 a chicpilr:dor ‘offeriva; ol
| ¢ predominati dall’-avarizia ;' cangiavano |
I {peflo! Imperatore , non confiderando, fe il , kil
Concorrente avea le quality conveneveli,
ma fills
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ma s era ben proveduto d’oro per arric-
chirgli.

Maflimino era nato bifiolco. I’ innata
ferocialo fece comparir valorofo negli efer-
citi , ove fece' di grandi avanzi , 'ma af-
far gl .difpiaceva. la fua olcura origine .
Per abolire la: rimembranza fir fervi o’
un mezzo ftravagantiffimo, e fece morire
tutti ‘coloro,, che n’ aveano ‘qualche noti-
zia, e per-finequelli fteffi, che gli avea-
no preftato rilevanti fervigy. Ma con cid
vie ptli fi pofleroin vifta, e non gi% mi-
gliorarono 1 fuoinatali. Sentendo affaivi-
vo dilpiacere, per non effer nate di fan-
gue illultre, perfeguitd la Nobilth, facen-
done perire le principali famiglie, non ri-
parando pero cosiil difetto della:propria,
1l quale avrebbe affai meglio coperto’ col
filenzio € colla: modeftia. E fempre glo-
riofa cof« ad ognuno I' alcendere per via
del ‘merito dall’ infimo al fupremo grado ;
né gl viene rinfacciata mai la fua origi-
ne, e non'quando moltra d’effer{ene dimen-
ticato . S’ appigliy Maffimino fopra que-
fto particolare ad. un partito, che lo refe
del pari odiofoe ridicolo.! Efercitd altre-
st la fua crudelth contro i Criftiani, pub-
blicande contro d’ effi 1 pid-fieri Decreti
e condannando ad ogni forte di fupplizio
quantt ne poté ‘aver tra:le mani. Aven-
dofi egli eletto - Collega il :fuo figlinolo
Vero Mallimino , erano due *Tiranni in
luogo d”un ‘fblo . Ma il Senato per libe-
rarfi da'quefte due' Idre impegnd Gor-
diano; ‘Proconfolo d’ Africa, ad' affumerf;
ihieitolo 'd’ Imperadore |

Gordiano s"elefle per compagno. il pro-
prio /figlivolo , che portava lo fteffo no-

me ;
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me ; ma eflendo quelti rimafto uccifo in 5
una battaglia 5 ne fenti il padre si gran |
dolore , che per difperazione fi diede la It
morte. Un anno medefimo vide il prin-
cipio € ’l fine del loro Regno . Pupieno e
Balbino lo rimpiazzarono d’ ordine del Se-
nato: ma i foldatinon avendo avuro par-
te nella loro incoronazione , gl uccifero
entrambi , e proclamar 'no Imperatore Gor-
diano il giovane , figlinolo, o mnipote del
primo .
I Ma(fimini per opporfi a tanti Con-
correnti, accorlero da 1 confini dell’ Im-
pero. , € ricufando- Aquileja «di aprir loro |
le ponte , lacinfero di affedio,; ma infac- 237 Ul
cia’ di quefta piazza reftarono trucidati .
Gordiano il giovane rimale ei folo Arbi-
tro dell’ Impero , € lo governo con' tanta
{aviezza , che fu cognominato 1l Diwvino:.
‘ Effendo -Sapore , Re de’ Perfiani , ¢ gran
J Capitano 4 entrato nelle terre dell” Impe-
ro, marcio Gordiano contro di lui, e re-
ftd uccifonel cammino dalla fazion diFi-
| lippo, Prefetto del Pretorio, che s 1mpa-
droni della Corona , e s'eletfe per Colle-
saril fighuolo del medefimo nome-.
| I Filippy montat: {ul Trono per!:mez-
70 . d’un_si deteftabile parricidio , ne' fu-
rono  all’ iftefo modo precipitats . Decio
fpedito a ridurre all’ubbidienza 1 Popolt
della Pannonia, fu proclamato Imperato-
rel dal fuo: efercito, e fecé uccidere i due : 1
Filippi-. Si propofe di diftruggere. il. Cri-
fhanefimo, e di {ottomettere 1 popolidel-
la Perfia'. Armo tutti 1 Tribunalt contro
de’ primi, ordinando, chefoffero tormen- |
rati .con ogni fortadi pil atroct: fuppliz).
Si efegui appuntino 1l batbaro comindo; by
ma
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252 Compendio
ma Et non ottenné il f{uo intento, anzi
vide fempres pilt moltiplicarfi i Criftiani,
come fe ‘nafceflfero dal * fangue de’ loro
Martiri .

Ne fu piti fortunato nella fpedizione ,
che fece contro i Perfiani ; poiché incon-
tro nella Tracia un’ armata de’ Goti , che
gl’ impedirono il cammino , Iattaccarono,
lo refpinfero , e lo precipitarono in una
palude , ove annegoffi , non per anche
compiuto il fecondo anno del fuo Regno.

Furono' “falutati Imperatori ‘Gallo , e
Volufiano 'di‘lui figliuvolo . Ma i foldati
follevati da ' Emiliano contro di loro ) fe=
ecro morir uno e I' altro:: Emiliano du-
10’ ful Trono tre mefi; pofcia ébbe la ftef-
fa forte . Valeriano fupofto in fuo luogo
dalle Legioni Romane ; ch'ei comandava
nelle Gallie. Rinovd quefti contro i Cri-
ftiani le. perfecuzioni di Decio, ‘e procu-
ro di fuperarlo . Magid il Cielo avea de-
cretata la vendetra contro dilui. In una
guerra . controSapore Re de' Perfi perdette
la battaglia , e la liberth, e per glunta a
quefti'mali , il Vincitore efercitd contro
di lui ogni forta didifprezzo il pit 1gno-
miniofo , fervendofi perfino delle di Iui
fpalle ', edorfo per montar a Cavallo .
Dopo' d’averlo trattato come il pily abiet-
to di tutti gli uomini , Jo fece fcorticar
vivo . :

La maggior delle fue difgrazie fu, che
Galheno fuo Figlio , e fucceflore non fe-
ce alcun paflo per liberarlo, o per rifcat-
tarlo, e avido di regnar folo | lafcid il
proprio ‘padre alla fua mala forte . Gal-
lieno fu meno inumano; e pid trattabile
di Valeriano < Ma avendo lafciato egli 12

Im-
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Impero in preda a trenta Tiranni, (16)
che s’ impinguarono delle foltanze de’ popo-
li , e a Barbari , che ne depredarono le
frontiere , fi determinarono i foldaty di
levargli la corona, e la vita.

A lui poi foftitnirono Claudio II. di
quefto nome ,un de’ pil grandi Impe-
ratori di Roma. Trovdegli I' Impero in
una orribile confufione . Trenta Tirannt
ne divoravano le vifcere ¢ egli ne liberd
lo Stato . I Barbart, principalmente 1 Fran-
chi, 1 Goti, e i Perfi , ne infeftavano 1
confini, e tentavano di {tabilirvi delle Mo-
narchie . Ei gliattaccd I’ undopo Ialtro,
e gli  coftrinfe a rientrare ne’ loro Paefi .
La pih fegnalata tra le fue vittorie fu
quella contro de’ Goti. . Venuti quefti da
quella parte del Regno di Svezia , che
ancor {1 chiama Gothia dal loro nome,
in numero di trecento mila Combattent,
aveano fiffato il loro foggiorno fulle cofte
del Ponto Eufino, eteneano fu quel ma-
re due mila Vafcelli , con animo di con-
quiftare ' Afia minore . Ma ['intera loro
iconfitta ne fecefvanire il difegno. Azio-
ni si belle furono I’ opera di foli anni
due . Or che non avrebbe fatto Claudio,
fe una general peftilenza, che defolo: tut-
to |’ Impero , nonavefle troncato conacer-
bo colpo il corfo della di lui vita?

Quintillo di lui fratello, fueletto Im-
peratore dall’ armata d’ Italia 5 ma. alla
auova, che quella di Tracia avea procla-
mato Alreliano, fecefiaprir le vene: Ebs
be Aureliano un’afpra guerra contro: Ze=
nobia ,

(16) I Galli proclamarono’ Imperadore Po-
{tumo , uno.dei treata, e gli diedero per com-
pagno Poftumo fuo figlivolo e

270,
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nobia,: vedova d'Odenato, Re di Palmi-
ra , al quale aveano i Romani conceflo
il titolo d’ Imperatore , per-aver egli re-
cato: lorofoccorfo contro de’ Perfi con fuc-
ceflo uguale -al valore . Dopo la di lui
morte , Zenobia {timandofi non inferiore
al marito ; fattafi dichiarare Imperatrice ,
avea conquiftato I’ Egitto . Difendendofi
da Eroina diede a divedere di non effer
indegna del titolo , che ella ambiva e
fol "dopo  parecchie battaglie , im cui ¢
acquifto la gloriadi gran guerriera , e do-
po molti .oftiati: affedj; ch’effa con in-
trepidezza foftenne ; Aureliano la difarmd .
La fece prigioniera di guerra ; ¢ la con-
duffe a Roma, per ornamento del Ma-
gnifico. fuo trionfo . Una femmina vinta
u 1l foggetto d’una feta cosi pompofa ,
ma la fefta medefima fece pitt onore aZe-
nobia ; che ad Aureliano. |

Queft” Imperatore mon contento difpars
gere 1l fangue de i nemici dello Stato,
profufe anche quello de’ Cittadini , e in
particolar de’ Criftianr ; il ché diede mo-
tivo a 1 Pagani medefimi di dir di lui,
ch’ egli era: buon Medico y ma che cavava
troppo: fangue . Il Cielo lo:caftigh ; come
et meritava, permettendo, che fofle affaf-
finato il quinto anno del fuo Regno.
Non glr mancd: che I' umanit} , per ef-
fer’un de pmy grandi Imperatoridi Roma .

Tacito, e ' di lui fratello Floriano £
mantennero:.appena un anno ful Trono »
Probo, ‘che dalla condizione di Contadis
no {1 follevd per via dell” arme al fommo
grado  dell’ Impero , dando a conofcere |,
ehe nom ¢ fempre la nobilta del fangue,
che faccia gli uomini grandi, levd 1loro

a
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la 'Corona , ¢ fe la pofe ful capos Ifran-
chi e altri Popoli della:Germania s’ erano
mnnoltrati fin di 13 dalla Savonay conani-
mo-d’ impadronirfi di quelbel Paefe; egli
ne disfece quattro’ cento mila, e gl co-
{trinfe/'a ripaffar’ il Reno. Vinfe«conugual
gloria 1 Barbari, che infeltavano le altre
frontiere dell’ Impero . Riftabili’ il buon
ordine 'nello Statoy e ’l wigor della difci-
plina nelle; milizie, Ma ' le truppe erano
troppo- padrone del loro' Imperatore ; per
ricever nuove , e troppo: rigide Leggi. St
follevarono controldi=Probn y € gl leva-
rono: lavita. Effe diedero I"Tmpero a Ca-
ro 4 che prefe per: compagni 1 fuol due
figlinoli, -Carino ¢ Numeriano , {i- pofein
marcia , per andare a rcfp;nﬂer{: 1 Perfi.
Diede ben’ egli lorola rotta ; ma nel cor-
fo delle fue vittorie reftd colpito da un
Fulmine.

Numerianone pianfe si amaramente [a
morte y ché: perdette I’ ufo degli occhi, e
fu uccifo P anno medeﬁmo da Apro fuo
fuocero . Non parve si afflitto Canno pet
la:morte del p’idlﬁ, Principe effeminato,
fi diede in preda fenza verun roffore a 1
piaceri, e fu uccifo da un mwomo, la cui
moglie era ftata da lui fedotta. Dio pone
{peflo 11 termine alla sfrenatezza, € ne
fuol ‘eflere: comunemente  funefto il fine .

Prima che moriffe Carino , ‘1 Soldati
aveano proclamato I'mperatore Dioclezia-
no. Quefta: nuovo Cefare era valorofo,
Guerriero ; ma 1 Barbari aveano a tal
{fegno allagato I’ Impero, ch’ei non fi fti-
md baftante a poterfi portare colla ne-
ceflaria celerita in si diverfe e rimote
parti, per far loro fronte. Temeva ciiall
Adl=
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altro lato'y che 1 Generali, che wvenillero
inviati contro 1 nemici, non {1 faceflero
proclamare Imperatori . Prefe il partito
d” affociar | Maflimiano Erculeo all’ Impe-
ro,, €:di dichiarar Cefari Coftanzo "Clo-
vo, e Galerio, per aver inquellide ipro-
di Capitani 5 che: |’ ajutaflero a foftener

abipefo della guerra .

Quefti quattro , fatta tra’ loro la divi-
fione delle frontiete , ‘e inviatili ognuno
al| fiio: defting falla - tefta dun buon - nu-
mero di truppe agguerrite domarono 1 B:lr—
bari, in Egitto,'in ‘Africa, i Afia
nclle parti Settentrionali dell’ Europa,
talmente y che non fu giammai I’ Impe-
ro né cosi florido, né cosi ampio.

Diocleziano abbachato dalla gloria. di
tanti e si pro[peu avvenimenti, i lafeid
trafportare dalla follja di voler effer te-
nuto per Dio, e di pretendere adorazio-
ni dagh Uomm] L’oppofizione 4 iche in-
(_ontrb ne’ Criftiani y 1" irritd contro: di
loro 1 modo, che giurd I’eccidio - della
loro Religione, e armd contro. &’ effi le
mani di tuttr gl idolatri- del fuo Impe-
ro , ede’ fuol quattro grandieferciti. Tutti
1mp1€:00 yquanti mai fi poﬂbno 1mmaginare ,
1.mezzl per difcoprirli, e 1 fupplizj per
coftringerli: ad ‘adorar gl’ Idoli . Ma do-
po. d’ averne fatto morir pili milioni co 1

pilicatrocl tormenti , ebbe il dirplaCEI‘Q

di - veder aumentarfi fempre pit il lor
numero, col favore della coltanza de’ Mar-
tiri, e de’ maravigliofi prodigj, che ope-
ravano , per convincer i Pagani della Di-
vinita del Criftianefimo .

Vergognandofi d’aver innondato I’ Im-
pero tutto del fangue de’. Criftiani , fenza

L D)=
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poterli diftruggere ;. s"abbandond ad una
tetra malinconia y ‘e depofta  I' Imperis
porpora, fi portd a menar vita privatd e
folitaria’a Salona Cittd della'Grecia', ‘Ben-
ché pero per buon tratto di tempo fi(tu-
diaffe di dar fegni d’un animo indifferen-
te, ‘e tranquillo; la fwa. pretefa divinith ,
¢ la fua filofofia mon ' gh fomminiftraro-
no foccorfi baftantiv Lacerato dall’ interno
dolore per vedere, che quafi tutto I' Im-
pero diveniva Criltiano y:e che 1 Cefari,
da {wi inalzatiy lo difprezzavaho, diede
in st violentl trafporti ,” che gli levarono
la vita. Nel tempo/medefimo, ‘ch’ei’ ri-
nunzid I’ Impero, 1 Cefari aveano obbli-
gato Maflimiano a fare lo {tefloy e fiera-
no dichiarati Augufti.

QU ART O SEC OL O

NEll’ anno ‘trecento e quattto , Gale-
rio e Coftanzo Cloro furono falu=
tati Augultt, «cloé Imperatoriy immedia-
tamente dopo - la' rinunzia' di Diocleziano
e di Maffimiano. Galerio cred Cefari Maf-
fimino e Severo, e perche non ve nefof-
fero, fe non fe fatti da fe ;e da fe di-
pendentt  difegnd di disfarfi di- Coftanti-
no. Queflto Principe avvilato dell’ infidie ,
che i tramavano contro di lui, ufci &
Italia frettolofamente prendendo la volta
d" Inghilterra, e fece tagliar le gambe a
quanti cavalli i ritrovavano fulla ftrada,
per fottrarfi alla perfecuzione' del fuo ne-
mica. E cosl gli fuggl dalle mani, ear-
rivd felicemente a York , ove chiufe gli
accht 2ll’ Imperator Coftanzo fuo padre ,
e fu proclamato Augufto nelle Gallie , ¢
R nella
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253 Compendio
nella Gran-Bretagna . Coftanzo , bénché
pagano, molto {timava e amavai Criftia-
ni. Ne riempiil fuo Palagio, €'l fuoefer-
cito ; ma-per ifceglierne un buon. nume-
ro da poterfene fidare, comandd Joro che
fenz’ eccezione di alcuno 4 o abbandonaf-
fero 1l fervigio ,:0' rinunciaffero al Cri-
{tianefimo 4 e ritenne quei foli y che yol-
lero piuttofto: perder tutto’y che abbando-

wnare la Religione di Crifto , ond” egli ,

licenziando  glr altri 5 diffe loro ¢ fe woi
non frete fedeli @ Dip 5 non' favete neppu-
re fedeli al voftro Impevatore . Coftantino
non fu meno favorevole a iCriftiani, di
quello ¢he foffe flato il Padre ; dichiarof-
{1 lor protettore, € fu da efli molto ben
{ervite . s _

L" Impero non poté lungo tempo effer
tranquillo fotto tanti Imperatori, né mol-
to ando, che 1 fofpetti , legelofie , I’ am-
bizione accefero tra di loro guerre mor-
talt . Mallenzio , figlivolo di quel Maffi-
miano 5 che avea depofta la porpora, fol-
levato I’ efercito dr Severo, lo fece truci-
dare, ¢ {i ufurpd il di lui Tromo . Lici-
no all' incontro fu -nominate. Imperado-
re da Galerio 4 per rimpiazzare - Severo
cpsi prefto: comparvero infieme fei Impe-
ratori 5 comprefovi Maflimiano, che riaf-
funfe la_porpora , e Coftantino gli: vide
tutti. cadere a’ fuoi. piedi . 415

1. Ei fece arreftare a Marfiglia Maffi-
miano fuo Suacero , che avea cofpirato
contro) di- luiy e-lo fece morire. 2. I’an-
no {eguente vide di malattia obbrobriofa
perir Galerio . 3.' Avendo ricufato Maf-
fenzio di venire a componimento conlui,
¢r s'avvanzd verfo I’ Alpi. per comb]attcr-

.
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lo: Maveggendofi molto inferiore di for-
ze 5 fegui 1l configlior d’ Elena fua Ma-
dre ch’ era’ Criftiania; e fece voto di ab-
braccidre la Religione di Crifto ; fe rimia.
tiea vittoriofo. La notte avanti al conflit=
to il Salvatore gli appatve 5 e gli ordind
di porre I’ infegna della Croce ful {uo Sten-
dardo ; dicendogli i in hoc figno wvince
vincl con q’lueﬁo‘ festio . Ubbidi Coftanti-
fio ; € quello Stendardo si celebre fu por
chiamato Labdvgm «; Piero allor dir fidu-
tia prefentd la battaglia @ Mafleiizio pref-
fo Verona; lo disfece ; I’ infegui ; lo. rup-
pe aticora viciio a Romad ; e  Maflenzio
i ‘anriegd nel Tevere ; in paflando fovia
& un porite 5 che gli mancd fotto a1
piedi . 4: Alcuni miefi dopo Maflyinino 4
i de’ pitt crudeli Tiranni , che abbia
gvuto’ il Ciftianiefimo , riori divotato da’
vermi ; & {traziatoda’pilt vivi dolofi: Re-
ftava il {olo Licirno . Avea quefti per moglie
la forella di Coftantino ; ma per  conci-
liarfi 1 animio de” Gentili; efefcitava con~
tro 1 Criftiani una fanguinofd perfecuizio-
fie's In vano fu pregato a4 nome di Co-
ftantitio di defiftere da quella perfecuzio-
He ¢ egli nulla rallentd I iifato rigore 3
anzi cofpird contro la vitadi quefto Prin=
cipe . Allor Coftantino vederido ; che niul=
la potéafi {perare per via de’trattari; ins
timogli la guerra ; guadagnd fovra di lux
due battaglie ; e 'glt levd la vita . i
Cosi ‘Coftantino ; vitforiofo di fufti 1
fuoi #ivali ;- e di tutti i perfecutor: del
Criffianefimo ; conforme. alla promieffa di
Gesii Criffo ; fece una pubblica profeffio-
tie della Religione Criftiana; come: Cate=
tumieno . Radund 'in Nicea il primo Con-
- R 2 cl-
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etlio Generale; in cut Pempieth d’ Arid |
che negava la divinitd di Gest Cirilto
fu anatematizata:dalla. Chiefa univetfale :
Dopo di che qleft’ Imperatore; ehe me-
ritd il nome drGrande, trionfd de’ Fran-
chiyde’ Sarmati 5 e, de’ Goti 5 reftirn) la
pace-all’ Impero; /{1 vide Signore dell’ Uni-
verfo, e trasferd la fua Cortea Bizanzio ;
dircui formd una magnifica Cittd, che
da-indi “1n- poi nominoffi. Coftantino po-
by valla dire Cittd di Coftantino : Qual-
eheqtempo avanti la merte fi fece batte-
zare, ¢ difpofe : dell> Impero’ a favor de’
fuor:tre figlwoll i Avea gid fatto morir
Crilpo i guartor fighuolo'); per aver tefe
infidienall! odore di Fauftd fua matrigna .
Col itempo /pot fi ‘cliar);, iche Faufta avea
calunniato il giovant Principe , ela fece
foffocare 1n un bagnor. |

Conftantino 11 fmaggiore deglialtri tre,
ebbe: per fua parte la Gran-Bretagna , le
Gallie , ¢ la Spagna 5 Coftanio la  parte
Oriental dell’ Impero: ; Coftante I’ Ita-
ha g1 Tlliria yoe 1 Africa ,

Queft: tre Imperatory erano Criftiani 4
é fratelli 5 e . ognuno’ di- loro poffedea: de-
gl Stati ,ocapaci dicotitentar I ambizio=
ne di il Sovrani ; e~ pure non! furono
tutts <contentr della lor forte ; e ‘viffero
poco tempo in buona intelligenza, 1. in-
tevefle ruppe tutti quei legami ;5 che gl
univano. infieme . Non credea Coftantino
@ aver la fua giufta parte, fe non venia-
glt ceduta anche | I/ 1talia 3 v’ entrd coll’
abme!allamatio ,oper levarla al fratello |
ecrefto morto < ‘preffo Aquileja « Coftante.

Principeamabile: yfie " zelante " Cattolico 4
mcontrd poco dopo lo:fi¢fo deftino nella
Con-
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Contea di Roffiglione ; per ordinedi-Ma-
gnenzio, che s era fatto proclamar Impe-
ratore melle Gallie .

Magnenzio cred Cefare fuo fratello De-
cenzio, ' Afpirava egli all’ Impero d' Occi-
dente , e gih era per prenderne. il:ipofiel
feffo ‘quando intefe 5 che: Coltanzo veniva
2 ‘vendicar la morte, e ricuperare gl Statt
dell Imperator Coltante {uo Fratello Non
fu favorevole all’ ufurpatore la forte: dell’
atmi 5 poiché disfatto inc due: combatti-
menti i, e ridotto a difperazione, di pro-
pria- mano ' uccife , Il fratello informa-
to delideftino di lui 5 fi diede anch’ egli
la morte a Sens; e Coftanzo {i vide pa-
drone di- tutto I’ Impero del Gran Coftan-
tino {uo' padre. |

Egli non avea pili nemici al:di fuori,
ma le ne fece al di dentro’. Sedotto  da
un ‘Brete ipocrita , il (qualeravea onorato
della fua confidenza, fi dichiard in favo-
re dell’ erefia Ariana , contro la Chiefa
Cattolica . Pofe tutto in opera per aboli-
re il Simbolo del Concilio General di Ni-
ceas turbd tutto I’ Impero e la Chiefa,
né percid potéottenere I'intento {uo. La
migliore di tuttele fue azioni fu il proi-
bire I’Idolatria fotto  pena della wvita .,
Morl dopo ventitre anni di Regno, men-
tre ‘marciava contro Cefare Giuliano {uo
Cugino , ches’ era fatto proclamare Impera-
tore nelle Gallie.

Giuliano fucceffea Coftanzo , e fu chia-
mato I’ Apoftata , perocché di Criftiano,
Lettore, e Monaco , ch’era ftato, fifece
Pagano. Riaperle i Tempj degli Idoli, e
ne rinovoil culto. Pervertito dalle Lezio-

ai di Maffimo , Filofofo Mago , s’ abbando-
R
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262 Compendio |
1o ‘alla pil efecranda magia , inveftigans
do la cognizione dell’avvenire per fino
nelle vifcere de’ fanciulli, che facea a que-
fto fine fcannare. Perfeguitd 1 Criftiani ;
ma pilt con artifizio , che con fierczza,
¢ ne fu ben tofto punito. Poiché avendo
fatti mortre i due Ambafciatori di Perfia ,
perché erano Criftiani y Sapore loro Re
intimogli la guerra. Giuliano fe . gh [féce
incontro, glt prefentd la battaglia , ma nella
Mifchia fu trapaflato con una freccia da
parte a parte . Il colpo fu mortale ; ei
ben lo fenti, e ttafportato -dal furore ,
raccolfe colla propria manoil fangue, che
wlciva dalla ferita , e lanciollo contro il
Cielo dicendo a Gesit Crifto : winceft: o
Galzleo . Cosi per dilpresio eta folito di
chiamarlo. -

L’armata Romana vedendofi' fenza capo
i un Paefe nemico, e fenza {peranza di
porfr in falvo, offerl a Gioviniano la por-
pora. Ma einfiutolla, proteftandofi, che
non volea comandare a gente. Idolatra .
Allora tuttr 1 foldatr gridarono: ad una vo-
ce 5 ch’erano Criftiani', ed egli & arrefe;
¢ affunfe il nome di Cefare . Appena vi-
defi - Imperatote , che -conchiufe lapace
cor: Perly ; comandd che fi chindeflero i
Tempj degl”Idoli in tutto ' Impera , fi
dichiard ‘per la: Fede del Concilio Niceno
richiamd - tuttioi+ Velcovi Cattolici y che
Giuliano aveaefiliati e fece fperare a*fud-
ditt! {uoi il pity bél Regno, che mai fifol-
fe per I"addietro veduto ; In- men & un
anfio quefta Seelld si Juminofa  difparve .
fu trovato Giovintano foffocato’ nel letto
da, i vapori del:Carbone , che ftava acce-
o/ nella: fua camera. pen afciugarla « Non

fu
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fo mai verun Principe pilt compianto di
uefto . |

Il Regno di: Valentiniano- fuo- fucceflo-
re fu ben pil lungo , ma ancora troppo |
breve pel bene dello Stato, € della Chie i
fa. Salutato Imperatore colle acclamazio- i
ni di tutta I armata , s’ applicd daddove-
ro a far regnare la pace, il buon ordine,
la giuftizia in tutti 1 fuor Statr, esa pro-
teggere la. Chiefa: Catrolicai. “Era eglt un
ottimo  Principe ; toltoneil difetto d’ efler
collerico 3 violeuti: 5 bench& rart erano 1
fuoi trafporti ; um:giorno, montd in. si al-
ta furia contro gl - Ambafciatori de’ Sat-
matt; checolpito d’apoplefia , fene mor «

Valente  fuo Fratello e collega gover-
nava allora:in Oriente . Ariano si appai-
fionato, com’era il fratello Zelante Cat-
rolico 5 formd: il difegno., come fua prin-
cipale  imprefa , & ampliar-la fua Setta .
Caccid via de ol Stati gran numero di
Vefcovi ‘Cattolici 5 erriempi le loro fedi
& nomini attaccati allrerrore . Effendo:di
{pirito’ debole ; '€ credulo i diede turtoal-
la fuperftizione . Avendogli predetto certi
Indovini; che il nome delfuo fucceflore
comincidval da. Theod., fece: morire: tuftl
colord, 1 inemi de’ quali cominciavano da
quefte quattro lettere’, € 'l padre del Gran
Teodofio reftd comprelo: anch’egli nella $lliexi
barbara efecuzione . Credeva el forfe 5 che
per quefto non farebbe per aver fucceflo-
ri, o che non perderebbe mai il fuo Re- ,
gno? I Goth, ch’egll avea condotti all’ At
Arianefinio ,» {e gliribellarono 5 lo- disfece-
ro, e L abbruciarono vivo i una capan-
nay copertadipaglia, ov'erafi ricoveratos
Graziano e Valentinianofuei nipotis; g

: R4 figlino-
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fighuoli dell’ Imperatore: Valenvaniano re-
gnarono in Occidente dopo la morte del
loro ‘padre ; e dopo quella del Zio prefero
anche 1l* poffeflo della parte Oriental dell’
Impero. Era quefta la pil efpofta- al fu-
rore de’ Barbari, e perd crearono lor col-
lega perdifenderla, 1l valorofoe pio Teo-
dofio. Queft due Principi eranc popola-
ri, grazioft; ezelantiCattolici , ma trop-
po buoni - verfo 1 foldati , i quali- non
gl rifpertavano ‘abbaftanza , per effer lo-
ro fempre fedeli . Se n’avvidero 1 Gene-
ralt, ecol danaro l1 guadagnarono. Maf-
fimo {1 fece proclamar (Imperatore in In-
ghilterra ;e venne a plantar’a Treveri
la Sede del fuo Impero.!Solievd le trup-
pe , ch’erano 'a Lione fotto il comando
di- Graziano, ‘e lo fece trucidare . Euge-
nio. coll ‘ajuto d’ Argobafto prefe anch’egh
Vianfegne Imperialinelle Gallier; a fece
{trangolare Walentiniano 1I.. a- Vienna.

Non rimafeimpunito quefto doppio mif-
fatto . Teodolio non' volle coi. due parri-
cidi né ‘pace né tregua. Marcid contro di
loro alla tefta d>wna numerofa armata, €
riportd una vittoria compiuta contro di
Iv’faﬁimo., vicinoad Aquileja, lo fece pri-
gioniero, ‘e glitol{e la vita . Ebbe laftef
fa fortuna: contro di Eugenio, e I’ infede-
le Argobafto fi diede la morte , per non

‘cader vivo nelle mani del vincitore .

Quelte guerre civili animarono 1 Perfi
e 1Goti a invader I’ Iimpero; ma furono
in pili battaglie da Teodofio disfatti, cac-
ciatt via 'dalle Provincie , e -difarmati.
Tante vittorie lorelero formidabile a tut-
t1 1 nemict dello’ Stato, mentre fi obbli-
gava il cuore de’ fudditi con: maniere
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ugnalmente ‘nobili e graziofe:y ed | era di
edificazione -alla Chiefa con-una: efempla-
re pietd, riputando fuo-principale 1mpe-
eno il ben foddisfare a tuttl i:doveri d1
Criftiano 5 e di Cefare «Ma benche giu-
fto per altro emoderatos filafeid tra{por-
tar dallo fdegno a gaftigar troppo fevera-
mente la ribellione de popali di’ Teflalo-
nica . Avean  quefti gia depofto I’arme. ,
¢ imploravano la dilui clemenza ; eglt
tuttavia gli lafcid in preda alla rabbia de’
foldati y che ne trucidarono quindici  mi-
la . Ambrogio il Santo. Arcivefcovo di
Milano gli fece conofcere I ecceflo del
fuo rigore , € vietogli I ingreffonella Chie-
fa, fin'a tanto che avefle fatto pubblica
penitenza del fuo delitro. Il religiofo Ir-
peratore vi fii fommife , e diede a1 fe~
deli un efempio’ di. docility , che gli fece
maggior onore , che titte: le fuevittorie.
Ogni homoé ¢ tapace di cadere in grandi
eccefli 5oma non & ogniluomo capace di
ripararli  come Teodofio il Grande . Per
cadere . bafta la debolezza . ma per nal-
zarfi bifogna aver valore , e’coraggio. Un
animo grande non ifcufa punto le fue col-
pe; un. genio debole non viol mal con-
feffare. &’ aver errato. Dopo un Regno de’
pit gloriofi. motl Teodofior 1n pace , la-
fciando PImpero d Oriente ad Arcadio fuo
figlinolo maggiore , e ad Onorio {uo altro
figliuolo I' Impero &’ Occidente. ',

Secondo la  profezia di Daniele. dovea
I Impero Romano dividerfi: indue, I’ umo
de’ quali farebbe ftato di corta 'dyrata , €
I altro fi farebbe mantenuto pilt lun-
go tempo. Si vide appuntino nella di-

vifione ; che a’fuoi due figluolr fece Teo-
de-

395
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¢. 2.v. 41 dofio 1l Grande, avverato I’ Oracolo: Pri-

395

ma‘di lui® parecchy Imperatoriaveano re-
gnato' 1nfieme ; ma erano tutti unitamen-
t¢’ Imperatori Romani, né riguardavano 1
Piaefi foggettr alla loro ubbidienza , che
comie iina'porzione del’ medefimo Impe-
ré’. Ma' ‘queft’ Impero nella divifione |,
che''me fece ‘Feodolio, fu difatto fparti-
to”in due Stati indipendenti , «di nom1 dif-
ferenti y ‘¢’ per fempre . :Si chiamd I uno
tmpero’ Greco e d'Oriente; |'altroImpe-
ro Romano y 0d’ Occidente ; o de! Lati-
ni . Queftor'pih debole non durd«che in
circa ottant’ annt ; quello pilt robufto’
cioé-quel ‘de’ Greei , o di Coftantinopoli ,
fi* fofterine pit di mille anni .

La difgrazia’ dell’ uno e dell altro, dal
primo memento della lorofeparazione, fu,
@’ aver due fanciulh per Imperatori, e due
Reggenti’ ambiziofi y Stilicone a Roma ,
e Rufino a'' Coftantinopoli .- Tutti e due
penfavano a porfi ful capo la: Corona de’
propr) pupilli , e fi fervirono degli fieff
rageiri 5 fenza che I'mno fapefle quello
dell’altro 5 ciod di’chiamare: 1 Barbari nel
feno dell’ Tmipero y per fervirfene nell’ efe-
cuzione ‘del loro difegno . Penetrd Stili-
cone le mirve ; e 1! anti. di~ Rufind , e di-
fecoprille alla Corte di Coftantinopoli 3 ¢
Pinfedele Reggente fu condannaté alla mor-
te.“Ma nello fvelare le trame del fuo
rivale , non ' poté Stiliconeoccultar le pro=
prie y e ton ‘cader nella foffa, medefima,
ch” egli avea’ fcavata fotto 1 piedi del fuo
nemico . Tuttavia mon riufclad Onoriossi
agevole il liberarfi da’ Barbariy che gii

Tnnondavano tiater ¢ dr o Statis

L Goti erano inaftato di dadsla legges
Al
By &
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Alarico L loro Re alla tefta:d’ un’ efer-
cito prodigiofo diwwalenti foldati ; diman=
dd in tuono autorevole la ricompenfa de!
fervigi, che la fua nazione avea refi all’
Impero, € per tor via le dilazionr, che
feco portano’i megoziatl y entrato 1mpe-
riofamente in Roma y la lafeid dn’ preda
211’ avarizia de’fuot f{oldati. Onorio ‘cono=
{cendo: di’ non aver forze da far fronte a
st potente nemico ,:gli ‘cedette la < ‘parte
meridionale deller Gallie e la. Spagna .1
Goti, popoli provenienti dalla. Gothia ;
come abbiamo detto, erano wenuti aifta-

bilirh verfo ! imboccatura: della Viftola ,

e di 1aal’di fopra del Ponto Eufino .
Quei, che abitavano nella parte Orienta-
le di quel Paefe; furono nominati Ofiro-
soti; e glialtri, che s eranoannidaty nel-
la parte Occidentale , fi chiamarono Vi-
figoti » Erapitvd’ ta fecolo, chequefti ren-
deano all’ Impero de’ rilevanti fervig)
quando fu lor permeffo di portarfi a fog-

" '

giornare in Ifpagna, e in una partedelle
Gallie .

Coli fe n’ andarono fotto la condotta
& Ataulfo loro Re , e vi piantarono-una
Monarehia celebre nella Storia v I Vian-
dali, gli Alani; gliSvevi andarono anch’
ey a fabilirfitin quegli fteffi Paefii. ‘I
primi ufciti dalla Pomerania nel Nord dell
Allemagna , aveano per Re:Gunderico
Gli Alani, che traevano la loro ‘origine
dalla: Scizia , oggi Tartaria, erano guida-
ti da Atacio loro Re'; e gli Svevi dal
Re Ermenerico erano originarj della Sve-
viaw In neno dieinquant’ anni i Vifi-
soti fottomifero tutte quefte: Nazionr , ¢
s’ impadronirono di- tutta la Spagn‘;}. P

all

410.

411.
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268 Compendio

Dall' altra parte i Franchi .entrarono
nelle :Gallie', e proécurarono d' impadro-
nirfehe. Erano queftivun: mifenglio di va-
1) Popoli della Germania , che abitavano
fulla, riva: orientale: del Reno ; da Colo-
nia-fino- alle Foci di quefto finme. I loro
Re ;1 Clodioney Merueo, Childerico non
poterono:an quel bel Paefe ftabilire - un
fiflo; ¢ permanente  foggiorno « N’ era ri-
ferbata la conquifta a Clodoveo il Gran-
de, primo di quefto nome. Ma folamen-
te nel fine di quefto Secolo ei lo tolfe a®
Romaniy I’ anno 486,

1. Borgognoni- altro Popolo della. Germa-
nia, fituato tra il Reno €l Meno al di
fopra di Colonia, anch’effi fi trasferirono
nelle Gallies; e vi piantareno tina Monar-
chia, che comprendea cid , che noi chia-
miamo la Borgogna , il Lionefe , la Sa-
voja , il Delfinito, e .quifi tutra la Pro-
venza

Nella Scozia Fergo fi fece proclamare
Re, e:s’ impadroni.della Grin-Bretagna .
I Bretoni non potendo fopportar il domi-
njo degli Scozzefi, chiamharono in lor foc-
corfo gl Anglo-Saffoni nel 446.; e que-
ft1 fi relero padroni della Gran-Bretagna,
e la nominarono Angleterra, voléarmen-
te Inghilterra, cioé terra degli Angli .

Nel témpo diquefte invafioni de’Barba-
r1 5 alpiraronomolti de’ Romani -all’ Impe-
r0 ; ma inutils furono 1 lor tentativi .
Coltantino ; Coftante’, e Giuliano furono
uccifi nelle Gallie " anno 41r. né diffo-
mighante fu la forte di Gioviano e. Ses
baftiano fratelli, due anni dopo. In mez-
70,2 quelte turbolenze pafsd , e pervenne
al {uo termine il Regno d’ Onorio ,

Va-
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: dell Ifforia antsca . 2'69
~ Valentiniano figliuolo, e Placida forel-
{a furono proclamati Augufti, e non: eb-
bero un Resno pid felice di quello del
Padre . Quelf’ Imperatore deboleial. par
& Onorio ; e meno politicodt lut yallonta=
nd da f& 1migliori {ioi Generalt, e 1 fudi
pitt fedeli Miniftri, per vani folpettr , 1fpi=
ratigli da’ gelofi Cortigiani Lritd Ianis
mo del Conte Bonifacio , richiamandolo
dall’ Africa , ove governava con non mi-
not fedelth , che prudenza ;e quefti per
vendicarfi di tale oltraggio , chiamd di
Spagna in Africa Genferico Re de’ Van-
dali , ¢ oli diede in mano tutta quella
bella porzione dell’ Impero d” Occidente: .
In meno ¢’ anni {ei ne rimafero 1 Van-
dali affoluti Padroni .

Null’ altro reftava di tutto I’ Impero
Romano fuorche I’ Italia, e i Paefifitua-
ti al mezzo giorno del Danubio. Non po-
terono quefti fottrarfial furore del formida-
bile Attila Redegli Unni » Coftui dopo ¢
eflere ftato vinto nelle Gallie' da Aezio
General de’ Romani . coll’ ajuto di- Meru-
¢o Re de’ Franchi , e di Teodoredo' Re
de’ Vifigoti diSpagna, piombd {opra1 pae-
i dell’ Italia , e la {accheggid : Roma
avrebbe avuto lo fteflo deftino:, {e'} Pon-
tefice San Leone non avelfe -allontanato
quefto flagello colla viva eloquenza , con
cui parld al Re degli Unni . Quefh paf-
so ‘dall’ Italia in Pannonia , ed 1vi pian-
to il fuo foggiorno , e una parte -del Pae-
fe da lui occupato ritiene per anche il
nome d Ungheriay val a dire Paefe degli
Unni. Mentre Attila mettea tutto a fer-
ro ¢ a fuoco in Italia 5 un gran nume-
ro di fuggiuwva fi-falvareno ncl_l’lfc;&{c del

ar
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le Compendro _

Mar Adriatico , e vi piantaronio i fonda-
menti: della maravigliofa Citt ; ¢ delld
Repubblica di Venezia':

Valentiniano per ultimo  compimento
delle: fue fventure fece :in oltre motire
Aezio 1l pitt gran Capitano dell’ Impero g
ed unico fuo foftegno , e cid per fofpet-
ti; ¢ per timore , che nom gli veniffe in
penfiero di farfi Imperatore . Que®’ azio-
nelo refe del pari odiofo; e difprezzabi-
lei Ma cid 5 che gli recd il colpo fatax
le, fuy che difonord la Moglie di Maffi-
mo ; e con cid § efpofe al fifentimento
del Marito, chel” affaffind per vendicar il
fuo onore ."N& chiamandofi conrento di que-
ftodi fece proclamare Imperatore ; ¢ per 1n-
notpellare con qualche titolo la fua ufur-
pazione ; {posd contro la di lei voglia I’
Imperatrice 'Eudoffia . Quefta  Principefla
confervava anche nell’ avverfa fortuna un
cuore Romano . Offefa per glt atténtati di
Mafsimo'; ‘chiamd dall’ Africa in Ttalia
Genferico Re' de’ Vandali , e impégnollo
a fecondare la fua venderta . Genferico uc<
cife Mafsimo ; e lafcid Roma elpofta alla
rapacit¥ delle fue truppe per lo fpazio di
giorni quattordici. = |

Dopo' quefta’ orribile defolazioné non eb-
be Roma fe non fe l'ombra-dei Cefari e
degli. Avgufti , e alouni Imperatori fenza
Impero . Tali furono AvitoGallo; Mag-
glorano , Severo y Antimio; Olibrio,; Gli-
cerio , Giulio Nipote ; e Momillo detto
Auguitulo che fu I' ultimo Imperatore .
Queft otto infieme  appena regnarono an-
ni' vent’uno . Odocre'Re’ degli Eruli 5 Po-
polo' di Sciziay entrd in Tralia , ne fece
la‘conquifta, efilio: Augufinlo s ¢ fi fece
pro-
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proclamar Re d’ Italia ;, e degli Eruli .
Cosi fini I"Impero di Roma.
Fecero 1 Greci de’ grandi sforzi per ri-
ftabilirlo, e appropriarfelo . L' Imperatore
Zenone induffe Teodorico Re degli Oftro-

goti a paffar in Italia, per ifcacciare O-

doacre . Teodorico vi fi, portd , e disfece

Odoacre in tre battaglie , eI’ uccife. dp

propria mano neil’ anno 493.ma s 1mpof-
fefsd egli de’di lui Stati, e vifondd 1l Re-
sno degli Oftrogoti . L'Imperatore Giu-
{tiniano fpedi contro di quefti 1l valorofo
Belifarioy che lor tolfe quafi tutta I Ita-
lia . Narfete Generale degli eferciti del
medefimo Imperatore fini di diftruggereil
Regno degli Oftrogoti I’ anno 522. ma
richiamato da Giuftiniano 4 fe ne vendi-
cd4 col farvi venir 1 Longobard: 4 che &
rmpadronirono dell’ alta Italia, e diquel-
la dimezzo, 1 quali nefurono por difcac~
ciati da Carlo-Magno Re di Francia.

Fine dell’ Iftoria de’ cinque grand Imperj.

SO-
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CRONOLOGEIA PROE ANA:
Sommario dét’fc’ Jue Epoche .

L. Mondo dopo:la fua creazione! fin''al

Diluvio univerfale ;hi darato 1656.anni 4

- come ce linfegna la fola Storia Sacra .
lLa Profina‘inon 5" eltende tant’ oltre. 1656i

Dopo il Biluvio univerfale fin’'a quello di

Ogige +'conofciuto da’ Greei , {i contano
annt 619. 2275,

‘Dopo quelto’ Diluvio incomincia la Crono-

- logia Profana. |
I. Epoca. Il Diluviodi Ogige, nell’anno 2275.
1I. Epoca. Il Diluvio di Deucalione. Dopo
1l Diluvio di Ogige fin’ al Diluvio dvDeu-
calione {i ‘numeranooanni 248. il lozg23:
III. Epocav:La fpedizione: degli Argonau-
i . Ella”ha precedutoi'la rovina di Troja
di 40. annis 2808,
IV. Epoca. Il Sacco di Troja . Dopo il Di-
luvio di Deucalione fin’ alla rovina di
Troja , vi furono anni 325. Quelt’e I

anno del Mondo . 2848.

V. Epoca. Il ritabilimento delle Ollmpla-

di, ordinato da Ifito. Dopo la diftruzio-

ne di Troja fin’al riftabilimento de1 Giuo-

chi Olimpict . corfero anni 408. ¥ 3256.
VI. Epoca. La fondazione di Roma, |’an-

no 23. dopo lo rniftabilimento de' Giuo-

cht Olimpici . 3279.
VII. Epoca . Il Regno di Aleffandro il

Grande in Afia . Dopo la fondazione di

Roma fino a quefto Regno fono corfi

423. anni. 3702,
VIIL. Epoca . L’ Impero d' Aleffandro in
Afia ha durate anni & 3708.
IX




'Cronologia Profana .

IX, Epoca. Regno de’ Greci in Egitto, fot-
to 1 Lagidi, I'anno, che fegui immedia-
tamente la morte di Aleffandro.

X. Epoca. Regno de’ Greci in Afia fotto 1
Seleucidi , dodici anni dopo la morte di
Aleffandro .

XI. Epoca. Fine del Regno dei Seleucidi ,
dopo effer durato 246. anni , e cinque
mefi, I’anno.

XI1. Epoca. Fine del Regno dei Lagidi in
Egitto , I’ anno appreflo la battaglia di
Azio, dopo aver dyrato 293. anni.

XIII. Epoca . Impero di Auguafto dopo la
morte d’ Antonio fuo Collega , comin-
cia I"anno.

XIV. Epoca. Fine dell’ Impero Romano in
Occidente , dopo aver durato  504. anni

dopo Augufto .

273
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274 .
CRONOLOGIA DE’ CINQUE 'GRANDI
IMPER],

Ch banno preceduto fueceffivamente la nafeita ds

Gesn-Criflo dopo I anno 145.. dopo
it Dilwvio .

[luvio univerfale I' anno del Mondo.
Imperio di Bdbilonia fondato da Nem-
brod i14s5. annidopo il Piluvio univerfale.
Nembrod primo Rey regna és.anmi, €
muore ’anno del Mondo.
Nino fuo Figlio regna s2.:anniy fin’ al
Semiramide Moglie di Nino , ¢ Ninia fue
Figlio 42. anni.
Seguone;molt valtri: Monarehs 5 de’ quali &

. momi , le azionk, egl annidel Reghoy fo--

no 1ncogniti.
Amrafel regna al tempo di Abramo, Gen.14.
Sardanapalo muore I’anno 33. d’Ozia Redi

Giuda,, 1l {econdo della feconda Olimpiade .

L' Impero dopo 1462. anni di durata , vien
divifo.

Arbace regna in Media .

Nabonaffar in Babilonia d% I’ incomincia-
mento alla fua Era.

Ful regna nell’ Affiria.

Vienc in Ifraele I’ anno 39. 4’ Ozia . 4.
Reg. ¢. 23.

Teglat-Falafar di una grandiffima rotta ai
Re di Siria, e d’Ifraele, I’ anno fecondo
d’ Achaz . 4. Reg. 15. 2. Paral. c. 28.

Salmanafar trafporta le Tribd d’ Ifraele nella
Media, I’ anno 6. di Ezechia. 4. Reg. 17.

Sennacherib affedia Gerufalemme. Sva fcon-
fitta; fua morte I’ anno 14. di Ezechia

1656.
1801,

1865
1917
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EE s ] De’ cingie grrmd‘ Impery .
Reé di Ginda: 4. Reg. 19

Merodac Re di Babilonia 4 tribatario de’ Re
dell’ Affiria ; manda un’ Ambafciata ad

~Eechia  ~t .

Azor-Haddon , Figlio di Sennacherib; con-
duce in caftivita il rihanénte degl’ Iffae-
liti , com’era ftato préderto da Ifaia . 4.

~ Reg, 19.2. Paral. 32. Tob. 1. E[d. 4.

Wabucodonofor I’ Affirio, detto il Veechio,
regna nell’ Affifia I'anno . _

Disty "armata di Aéfaxad Re di Media 4 il

~ 12. anno del {uo Regno .

Tnvia Oloferne fuo Capitano I'anno 13.5 ¢
P anno quinto di Manaffe Re di Giuda .

Oloferne vien trucidato da Giuditta, e ladi
lui armata fconficta I’ anno 14.

Muore Nabucodonofor . Que(ii & il Saouf-
douchin del canone di Tolomeo .

Chinilidan fuo Figliofrégna 22. anniy fecon-
do Tolomeo, e con effo-lui termina I’ Im-
pero degli Affirjy e dei Babiloniefi.

IiMPERO DE CALDEIQ

Il primo de’ quattio predetti da Daniele .

\. | Abopolaffar, detto da alcuni Nabuco-
! donofor ; regna in Babilonja dopo Ia
~ diftruzione di Ninive I.anno .
Eglt regna r1. anni. | ‘
Nabucodonofor, detto if Caldeo; disfy 1"ar-
 mata di Necao Re di Egitto a Carcanis.
Prende Gerufalemme ; e toglie il Regno a
Geconia I’ anno ottavo , da che comin-
cid a regnare.
Leva la Corona a Sedecia I’ anno ‘19, dél fuo
Regno .
S 2
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33284
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3400.
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Regna fin’ all’anho 37. della cattivita di Ge-
conias Jer. §2.

Evilmerodac [uo Figlio, gli {uccede ; ma
non regna piu di un anno. Vien’ uccifo
I"anno. :
Quelto fi raccoglie dalle patole del lib. 4.
Reg. 6. 25+ ipfo anno regni fui, che dimo-
{trano il di lui Regno eflfere ftato di un
folo auno.

Baldaffare, Figlio di Evilmerodac, ¢ mino-
re fotto la Reggenza di Nitocri fua Ma-
dre, dipoi fotto altri Tutori , che pren-
dono il nome di Re . Vien uccifo da’
Medi, e da’ Perfiani I' anno del fuo Re-
gno 30.

Fine dell’ Impero de’ Calde:

rin il e

3479

248 1%

3510

&
IMPERO DE’ MEDI, E DE' PERSIANI,

Il fecondo dé quattro predetti da Daniele.

Arbace rende la libertyh ai Medi I’anno. 3262,
E ritornano all’ obbedienza 'de’ Re dell’
Affiria; i rendono liberi , e riconofcono
per loro Re,
Dejoce « 3327.
Dejoce regna 43. anni. 3370.
Fraorte fuo Figlio 22. . 3392+
Ciafiare I., Figlio di Fraorte, diftrugge Ni-
_nive I'anno. 3422+
Esli regna qo. anni. 3432
Aftiage I. regna 33. anni. 3467
Ciaflare II. Nipote d’ Aftiage I., e chiamato
nella Scrittura Darie Medo , fuccede a
Baldaflare , ultimo Re de’ Caldei. 3510:
Regna
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Dé cingue grand’ Impers
Regna un anno in' Babilonia. Dan. ¢. 5. 9.
e muore |’ anna,
Aftiage II. fuo Figlio muore I' anno.
Dan. ¢. 5. 9.
Ciro Perfiano gli ‘fuccede nell’ Impero di
Babilonia.
Affuero Medo, parente di Ciro regna fotto
di lui breve tempo in Babilonia.
Artaferfe Medo, regna parimente fotto Ci-
ro, Cambife, e Dario Iftafpe.

RE -DIASPE RS A

Ciro, Figlio di Cambife Perfiano , regna
nell’ Afia minore in etd di 40. anni , I
anno del Mondo.

Vi regna 23. anni, 3512. Quefl’ anno di-
venuto Re di Babilonia , dopo la morte
di Aftiage II. rimanda 1 Giudei in Ifrae-
le. Muore il 7.anno del fuo impero nel-
la Caldea. Senof. L. 8. Cyrop.

Cambife Figlio di Ciro, regna 7. anni, e
cinque mefli . Erod. [.3.m. 66. :

Smerd: intrufo regna 7. mefi. Erod. zb:d.

Dario Iftafpe regna 36. anni. Evod.l.7.n. 4.

Serfe . 12. anni. Tucid.

Artaferfe Longimano , con fuo Padre , 7.
anni : folo 4o. anni. Diod. Sic., &' Eufeb.

Serfe II. 45. giorni.

Sogdiano 8. mefli.

Dario Noto 19, anni, comprefivi 1 due Re-
gni precedenti . Diod. Tuc.., Eufeb.

Artaferfe Mnemone 40. anni. Maneth. A-
fricano, Eufeb.

Dario Oco, detto Artaferfe IIL. regna 23.
anni. Diod. Sicul.

Dario Codomano regna 6. anni.

S 3
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278 Cronologia

1’ Impero de’ Perfiani dopo che Dario. co-
mincid a regnare in Babilonia,; fu diannt
191. Se vi {i comprendono gli anni, ch’
egli avea regnato in Perfia, poi 23.anni
in Afla , Ciro avry regnato 43. aunni
in tutto , e la Monarchia Perfiana fara
durata 227. anni.

Fine dell Impero de’ Medi y e de’ Perfrant .

CRONOLOGIA DE GRECI,

E del loro Impero , il terzo predetto da
Damniele .

Ondazione det Regno diSicione I'anno.
Regno d’ Argo fondato da Inaco.

Diluvio d’ Ogige .

Cecrope fonda il Regno di Atene.

I Pelafgi fondano il Regno di Macedonia
verfo I’ anno.

Deucalione fonda il Regno di Teflaglia
verfo I’anno, :

Diluvio di Deucalione in Teflagha , 248.
anni dopo quello di Ogige.

Colonia di Danao nell’ Argolide .

Fondazione di Trojd verfo I’ anno .

Colonia di Cadmo nella Beozia verfo I’anno.

Colonia degli Achei nel Peloponefo.

Fondazione del Regne di Sparta, o dei La-
cedemont .

Spedizione dii Tefeo aell’ Mola di Creta,
oggi Candia.

Spedizione degli Argonauti im Colco, . 404
anni innanzi la rovina di Troja.

Fine della guerra di Tebe.

I 842,
2150.
2275.
2450.

24805

2480.

2§23«

2557+
2558.
2560,
2583
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2796

2808.
2812
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| De’ cingue graidi Imper; .

Rovina di Troja, 325. anni dopo il Dilu-
vio di Deucalione, € 408. anni’ avanti il
riftabilimento de’ Gruochi Olimpici ,, fe-
condo glt Antichi. |

Nuova entrata degli Eraclidi nel Pelopode-
fo 4 80. anni dopo la rovina di Troja.

Nafcita d’i'Omeéro 5 e: di Efiados

Fondazione di Carragine., 72. anni avanti
quella di Romay, feconds’ Giuftino 1. 18.

Olimpiadi, o Giuvochi Olimpici riftabiliti da
Ifito, I’ dnno 23. iananzi la fondazione
di Roma.

Fondazione di Roma. '

Primo anno di quefta fondazione .

Guerra di Micene . _

Prima guerra de’ Greci contro  Perfiani,
I"Olimpiade 71. -

Battagha di Maratona.

Seconda guerra contro.i Perfiani . Battaglia
alle Termopile, e a Salamina, nelle qua-
If Serfe re(ta fconfitto .

Terza guerra contro i Perfiani fotto Arm-
ferfe Longimano.

Guerra del Peloponefo.

Dura 27. anni , ¢ termina I’anno .

Ritirata de’ dieci mila Gteci, comanda-
ti da Senofomte Storico .

Guerra de’ Tebani contro gli Ateniefiy e i
Lacedémoni. T Tebani perdono la fortez-
za Cadmea !” anno. -'

Battaglia di Leutri, guadagnata da Epami-
nonda Generale de’ Tebani .

Fine di quefta guerra.

Guerra, e giornata di Mantinea.

Guerra degli Alleati .

Fie di quelta guerra .

Guerra Sacra .
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|| Fine di quelta guerra . 3678,
ﬂll.:;i | Morte di Filippo, Re di Macedonia, a cui

L:J? | fuccede Aleflandro il Grande fuo Figlio 3646.
I Aleffandro il Grande regna 6. anniin Mace-

1110 it donia, ¢ diviene Imperatore di Perfia, I’

| anno - T, 3702
Uit | IiMPERO DEGRECT,

1

Sotto Aleffandro ,

-

it A Lefandro regnain Ala 6. anni dopo la

morte di Dario . 37908,
I} Regno de’ Seleucidi in Afia 12.arni dopo ]a

i morte di Aleffandro.. 3720,
!Hi:-::_j Seleuco Nicatore regna anni 3I. 3751
(i Antioco Sotero 17. 3768.
A Antioco Theos 16. ;784.
1 Seleuco Callinico 22. 3806.
e Seleuco Cerauno 3. 3809.
L Antioco III. detto il grande , 36. 2845.
‘ 1 Seleuco Filopatore 12, 3857.
ﬂ'nhll Antioco Epifanio 11. anni., 3868.
UL Antioco Eupatore 2. 3870.
ii; |l|:|1 Demetrio Sotero. . 3879,
“! AlefJandro Bala® intrufe , gli annt del guale

| ':E:!:[i;!w: [t contengono in quelli del Regno [eguente .

i ..

| I["\:I } Demetrio Nicatore 20. anni ,- comprefovi
1|1 I il tempo della fua cattivitd, 3809.
{ i"' ! :

; 'f Antioco, Figlio di Bala , e Trifone intrufo

I nel tempo della cattevitd del Re precedente .

CH R

| hlil | . Antioco Sideto 4 anai . 3903,
_ﬂiii'if: . Seleuco V. un’ anno. - ' 3904.
i Antioeo Gripo, o Grifo 29. an. 3933
[_"}',‘. . Antioa

'_;:. |I

TR
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Antioco Filopatore , e Cz'zz'::;‘a-o , Figli di Si-
deto , e i guattio Fight di Gripos

Seleuco V1.
Antioco. IX. 1l pio.
Filippo .
Antioco Dionifio.
Difputano la Corona 17. anni. 3950.
Tigrane Re di Armenia  I4. anni. 3464+
Antioco , I Afiatico, Figlio di; Antioco I1X.
2. annl . 3966,

Fine del Regno de’ Selucidi o cheypafe alla divo-
wione de Romani P .anno di Roma 688. L.anno 63
avanti- la nafcita di Gesi Criflo.. 2067 !

REGNO DE’ LAGIDI IN: EGITTO,

Che comincia I anno dopo la. morte dt

AlefJandro 1l Grande. 3709.

Olomeo Sotero , detto Lagide s 0 Figlio

di Lago, tegna 40.; annl. 13748
Tolomeo Filadelfo regna 38. anni. 3786,
Tolomeo Evergete regna 27. anni. 3813
Tolomeo Filopatore 13. anni. 3831,
Tolomeo Epifane 24. anni. 3855.
Tolomeo Filometore 35. anni. 3890.
Tolomeo Fifcone , e Evergete 1l. 29. an-

ni. 3919s
Tolomeo Laturo , overo Sotero 1®. an-

ni . 3929,
Tolomeo Aleffandro 19. anni. 5948.

Tolomeo Laturo appreflo il fuo riffabili-
mento dopo Aleflandro , regna ancora 8,
anni. 3956
To-
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Tolomeo Aleflandro II. di queffo nome 3.
anni, : 3958.
Tolomeo Aulete regna 2¢. annis 3983.
Tolomeo XII. Dionifio, con Cleopatra fua
Sorella 4. anni. 3987.
Tolemeo XIIL il giovine, con fua Sorella
Cleopatra un anno. 3688.
Cleopatra fola, e poi con Marc’ Antonio 14.
anni , 4002. |
Battaglia d’ Azio adi’ 2. Settembre . 40062, |
L’ anno. feguente nel mele di Agolto, An- |
tonio, ¢ Cleopatra i danno la morte; e |
Ottavio Cefare riunifce 1 loro Stati all’
Impéro” Romano, I’ anno 4003, 27. dn- ’
ni avanti la nafeita di Gesh Critto;  do- _'
po una durata d'anni 294. Parnnodi Roma. %24,
REGNO DE' GRECI NELLA MACEDONIA, [
E nclla Grécia~y dopo la morte di Aleffandro
1l Grande . l’
Rideo, Fratello di Aléflandro il Gran- :
de , Regna fopra tutta la Grecia 7. |
anni . _ 3715, :
Anarchia 2. anmi. 3717.
Caffandro , Figlio di- Antipatro. 19, anni . 3736. |
Filippo I. un’anno. drtak

Antipatro . )

ed )
Aleffandro 3. anni. ) g Lo
Quelti tre' Ré erano Figli di Caffandro .
BPemetrio Policerto, Figh d° Antigono, Re

dell’ Afla, regna 6. anni. 3746.
Pirro, Re dell’ Epiro regna 7. mefi. 3747,
Liimaco Reé di Tracia' 5. anni ; ¢ 6. me-

fi. | 3751

To-
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Tolomeo Cerauno , Figlio di Lago 5. Meli
Meloagro 2. Meli.

Antipatro I 1. mefe e mezo 3793
Softene 2. anni. 3755¢
Antigono Gonata Figlio di Demetrio Poli-

certo , regna 36. anni. 3791,
Demetrio 11. Figlio di Antigono 10. anni . 330,
Antigono II. 12. anni. 3913

Filippo , Figlio di Demetrio II. 42. anmi 385 5.
Perfeo , Figlio di Filippo regna r1r. anni. 3866
In effo termind il Regno di Macedonsa

che fu fottomeflo da’ Romani , e ridotto

in Provincia Romana, 'anno $88. di Ro-

ma, dopo aver durato 158. anni . 3867.

REGNO DFE GREECI
Nell' Afia Minore.
LPL quarta parte dell’ Impero di Aleffan=

dro, fu occupata da Antigono uno de’

fuoi Generali .
Antigono regna nell’ Afla minore 12. anni. 37
Mori in una battaglia. _
Lifimaco, Re di Tracia, s impadronifce d’

una buona parte degli Stati d’ Antigonoy

e muere in ua fatto d arme . 3751
Seleuco, Re di Babilonia , ¢ dell’ Afia: in-

vade i di lar Stati, '

IMPERO DE ROMANI.

(8]
b

1} guatto predetto da Daniele .

ROrjna fu da principio fotto i Re y poi
W divenne Repubblica , ¢ finalmente .
Impero .
RE-
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REGNO DE ROMANI.

Romolo I. Re comincia a fabbricar Roma

il 3. anno della fefta Olimpiade .
L’ anno feguente fu il primo di Roma. 32 80.
Romolo muore I anno di Roma 37. 3317.
Due anni d’Interregno . 3319.
Numa Pompilio regna 42. anni. 3361+
L’ anno feguente fu eleito Tullio Oftilio, il

quale regnd anni 30. 3392.
Anco Marzio eletto " anno III. regna an-

ni 24. _ 3414
Tarquinio il Vecchio regna anni 38. 3452.
Servie Tullio 4s5. 3497.
Tarquinio il Superbo regna 25, 3522
Vien cacciato di'' Roma dopo il ‘comincia-

mento dell’ anno di Roma 244, )

Fine der Re.
ROMA IN REPUBBLICA.

Confoli Romani creati I’ anno 244. di Ro-

ma ; e fecondo Tito Livia nel principio

dell’ anno 243, 3523
Guerra contro Porfena Re dell’ Etruria, che

tentd di rimettere ful Trono  Tarquinio

il fuperbo, tre annidopo che ne fu fcac-

clato . 3526.
T. Larzio Confole , ¢ primo Dittatore, ¥

anno 256. 3535-
Guerra contro i Latini. Poftumio Dittatore,

I"anno di Roma 258, 3537
Guerra centro 3 Volici , cominciata I’ an-

no 259, ot 3538
Creazione de’ Tribuni, affine di proteggere ;

i
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il Popolo.

Efilio di Conolano I’ anno 263.

Ceriolano , dopo aver vinti i Romani, fa
lor grazia ad iltanza di fua Madre , 256.

Guerra contro 1 Vejenti |’ anno 271.

Battaglia di Cremera , nella quale perirono
300. Fabj.

Prefa d’ Anzio , Capitale de’ Volfcr 286.

Gli Equi foggiogati nell’ anno 296.

1 Decemviri {oftituiti ai Confoli nel 303.

Raccolta delle Leggi della Grecia , pubbli-
cata in Roma.

Vien' abolito il Decemvirato , ¢l Confolato
riftabilito 305.

Creazione dé*'Cenfori-nel 311

Gli- Equi , e 1Volfci domati "da Poftumio
23

Préfagdella lor Capitale, dopo 10. anni d’
affedio. 338.

Irruzione de’Galli, 1 quali battono 1 Roma-
ni , faccheggiano, e incendiano Roma
263.

Rotta data 2’ Galli da Camillo 405,

Guerra contro 1 Sanniti , cominciata I’ anno
di Roma 4r11.

I Armata Romana vien battuta alle Forche

caudine, e coftretta a paffare fotto 1l gio-
go, Vanno 433

Papirio vendica quelt’ affronto, ed ufa il di-
ritto della rapprefaglia I’ anno 434.

I dodici Popoli dell’ Etruria vinu dal Confo-
le Fabio 444.

Seconda irruzione de’Galli I’ anno g3o0.

Lor' intiera fconfitta 4%9.

Terza irruzione de’ Galli . Battono 1 Ro-
mani I’ anno 469.

Guerra contro 1 Tarentint I' anno 472.

Guer-

3723
3729,
La | '18
3739

3743
3751
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Guerra contro Pirro, e fconfitta de’ Romani
I" anno 47:3.

Rotta , e ritirata di Pirro nell’ Epito 470.

Conquifle de’ Romani nella Sicilia 482.

Prima guerra Punica contro 1 Cartaginefi 4
e Gerorie Re di Siracufa 496.

Regolo, Capitano de’ Romani ; battuto ; ¢
fatto prigioniere 4983. |

I Cartaginefi vinti dimandano ; ‘e ottenigono
la pace s14.

Conquifta della- Corfica , della Sardegna , e
della Liguria ; I’ anno 524. .

Seconda Guerra Punica I’ ahno §36.

-Vittoria d Annibale contro i Romhani ap-
prefflo il Ticino y e la Frebia I’ anno
5306-

Preffo il Lago Tralimeno, e a Canne ¢38.

Prefa di Siracufa, fatta da’ Romani 5 nella
quale perifce Archimede s42.

Pub®, Cn. Scipioni perdono la ' battaglia ,
e la vita nella Spagna contro Afdrubas
le s42. _

Publio Cernelio Scipione, Figlio del primo
paffa nella Spagna s43.

In cinque Campagne ne difcaccia i Cartagi-
nefi I’ anno 548.

Porta la guerra ncll’ Africa ¢40.

Rompe Afdrubale, e Siface gs0.

Annibale efce dell’ Italia , ritorna a Carta.
gine, ¢ vinto da Scipione, che poi fu co-
goominato ' Africano 551,

Pace tra Roma, e Cartagine dopoanni 17,

di-guerra §32. |
rima guerra di Macedonia contro il Re'Fi-
lippo, ¥ anno 554.
Dura 4. anni. | _
Guerra contro ‘Antioco il Grande ; Re dell’

S
3?38;
3761
3769:
3777
3792:
3803,

381 S

3814
3817,

3821,

Aflia
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Afa, e della Sina, ¥ anno '562. < 23843

Dura 2. anni.

Seconda guerra «di Macedonia contro Per- |
feo, ultimo Re , vinto, e fatto prigioniero t

586. Sgbqe
Conquifta dell’ Illirio,, Ianno s57. 3366.
Terza guerra di Macedonia contro 1l fallo

Filippo , I’ anno 606. 3883.

i B

Terza guerra Punica , comiaciata I’ anno
| 6os. eterminata colla prefa, ecolla rovi-

| na di Cartagine, I’ anno 608. 3887.
| Sanguinofa rotta , data a’ Romani da Viria-

: to nella Lufitania 608. 3887.
] Sconfitta di Viriato 614. 3893.
: Guerra di Numanzia nella Spagona é616. 3895.
i Numanzia ¢ diftrutta da Paolo Emilio Sci-

: pione , I'anno 621. 3500.
Guerra deglt Schiavi. 3901
Guerra degli Allobrogi , terminata 633. 3912,
Guerra Civile de’ Gracchi, cominciata nell’

{ anno 621. termina I’ anno 633. 3912.
| Guerra- contro + Cimbri, e 1 Teutont. Effi
| battono i Romanti, I'anno 645. 3924.

. Guerra contro Giugurta Re di Numidia, I
anno 643. terminata da Marto , T an-

no 652, . 8931,
Rivolta, e lega delle Citta d'Italia 663.  3942.
Loro {confitra 665. 3944-

Guerra contro Mitridate, vintoda Silla 668. 3947.
Congiura di Cinna, Mario, e Sertorio, di-

(tornata da Silla 673. 39951,
Pompeo batte il partito di Sertorio nella Spa-
gna, I"anno 68r. 3960,

Pompeo paffa. nellAfia contro Mitridate, ¢
@ggiudica 1l Regno della Siria alla Repub-
blica, I"anno 688. 3967

Confolato di ‘Cicerene 4 1’ wnno $or. : 3970
om-

R
e
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Pompeo mette fine ‘allaguerra dell’ Afia. 691. 3970.

Guerra Civile di Catilina 691. 3970.
Cajo Cefare Pretore nella Lufitania 693. 3972
Dimanda il Confolato, I'anno 694. 3973-
Forma un Triumvitato con Pompeo , e Cral-

(0, ed & fatto Conlole 695. 3974:
Ottiene il _governo delle Gallie 696. 3975%-
EGlio di Cicerone 696. 3975-
Vien richiamato 697. 3476-
Cefare fa la conquifta delle Gallie nel corlo

di nov’ annt, e ritorna a Roma 703. 3984.

Guerra Civile diCefare, nellaqualevince a
Farfaglia Pompeo, e |'Armata della Re-
pubblica 706. 3985.

Pompeo fugge in Egitto, dove vien® affaffi-
nato da TolomeoDionifio Re d” Egitto

Cefare arriva in Aleffandria &’ Egitto 707...3986.

Ritorna a Roma , e vi riforma 1l Calenda-

" 110 708. 3987-

Principio degli anni Giuliani il- primo di
Gennaro 709. 3988.

Celare ¢ trucidato nel Senato da Bruto , €
Caffio, il di 15. di Marzo 710. 3989-

Triomvirato d Ottavio Cefare, d’ Antonio , |
e di Lepido , a di 27. Novembre I’ an-

o 711. 3990.
Antonio fa troncar il Capoa Cicerone 711. 3990,
Guerra de’ Triumviri contro Brato, e Caf-

fio , che fi uccidono-dopo la loro fcon-

fitta 712. 399 1.
Irruzione de’ Parti nella Siria 714, ©13993.
Loro fconfitta 715. 3994

Guerra d’ Antonio, e d’Ottavio Celfare 722. 4o01.
Battaglia d’ Azio li 2. di Settembre, f{econ-
do che fcrive Dione 723. 4002.
Antonio, e Cleopatra vinti , fi falvano in
Egitto . Ottavioglifegue. Dauna rottaad o
M~
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Antonio, il quale poi fiuccide. Lo (teflo
fa Cleopatra, nel mefe di Agofto, I’ an-
no 724« 4003,
Ortavio Celare entra in Roma trionfante e
(i rende Signore del governo della Repub.
blica , I’ anno 725s. 4004.

ROMA DIVENUTA MONARCHIA.

Ottavio Cefare vien cognominato Augufto 727. 4006.
Va a domare I’ Alturia, e la Bifcaglia 733. 4014,
L’ anno 27. dopo la Battaglia d’ Azio, il 42.
anno Giuliano, I’ anno 750. di Roma,
4029. della Creazione del Mondo, i 25.
Decembre , nacque Gesl Crifto, Fondato-
re della V. Monarchia , predetta da Da-
niele .
Il di luiRegno fopra la Terra fi prendedall’

anno 75I. di Roma , 4030. della Creazio- g
ne del Mondo.

SEGUE L' ERA DI GESU' CRISTO.
Annidi G.C.
BRI MO S ECO:I1 O

751. di Roma, 4030. dopo la creazione

del Mondo , primo anno di Gesh Crifta. 1.
La morte d’ Augufto I’anno 14.di G. C. 764.

di Roma, 4043. del Mondo . 14.
Tiberio gli fuccede : regna 22. anni, 6.me-

[ry 26.giorni, e muoreil mefe di Marzo. 37+
Cajo Caligola regna 3. anni, 10. mefi, 8.

glorni, e muorea’24.di Gennaro . 41.
Claudio fuo Zio regna 13. anni , 8. mefi,

¢ dicci giorni, ¢ muore adi 13, Ottobre. 5 4

] Ne-
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Werone regna 13. anni, 7. mefi, 18. giorni. &8,
Sergio Galba regna 7. mefi, e muorelanno 69,
Ottone regna 3. mell. 69.
Vitellio 8. meli . \69.
Vefpafiano proclamato Imperatore il primo

di Luglio, regna 10. annt, e muoreli 24. |

di Giugno. 76 |
Tito, fuo Figho, regna 2. anni , 2. mefiy 26, |

giorni, e muore a' 13. di Settembre . 81.
®omiziano , Fratello di Titoy regna 15.

anni , e 6. giorni . 96.
Nerva 2. anni, e muore li 27. Gennaro . 98.
“Frajano 2. anni, di quefto Secolo | 100.

1. oS B G0 170%

e di pit ré. anni, 6. mefi, e s giorgi.

muore li 10. Agofto. 1176
Adriano regna 20. anni, 11.mefli, ¢ muore

nel mefe di Luglio. 133, |
Antonino il pio regna 22. anni, 3. meli,e }

muore nel mefe di Luglio. 161,
Lucio Vero, e Marc” Aurelio regnano infie- '

me. Il primo muore . 171.

Il fecondo dopo 19. anni, 31. meli’ di

Regno .- 180.

Commodo fuo Figlio , regna ¥2. anni , 9.
mefi , 14 giorni, ¢ vien affaflinato I 31.

Decembre . 192,
Pertinace vien'uccifo dopo aver regnato 83.

siorni . 193. +
Didio Giuliano trucidato dopo 2. mcﬁ

giorni 5. di Regno. 193"

Settimo Severo regna 7.annidi queﬂn Secolo  200.
i SECOLO. : :

I} medefimo Severo regna ancora 10. anni, 8. :
- meh,

—
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meli, e tre giorni, e muore li4. Febbrajo.

20
211

Caracalla, e Gera , P;glluoh a1 Severo, re-

gnano infieme . Geta vien’ aflaflinatodal
Fratello, il Iecoado anno del fuo Regnm
Caracalla vien’ uccifo 'da Macrino adi 8
Aprile.
Macrino uccifo dopo 14. meli di Regno.
Alagabalo uccifo dopo 3. anni, eg. mef .
Aleffandro Severo uccifo™anno 14. del fuo
Regno.
Ma[(ﬁmmo uccifo.dopo 2. anni, e mefi , 'anno
Balbino , Pupieno, e Gord:ano regnano in-
fieme . Idue primi vengono trucidati 'uno
dopo I’altro.
Gordiano ammazzato dopo 6. annidi Regno .
Filippo, Padre, e Flglm, ammazzati da De-
cio, nel principio dell’ anno -
dopo aver celebrato quelt’ anno 1 giuochi
Millenar; di Roma.
Decio regna quali due anni, e ¢ annega,
I’ anno.
Gallo, e Veluliano, fuo Figlio, uccifi dopo
2. anm._. e 4. meli di Regno.
Valeriano regna con fuo Figlio Gallieno -
perde I’ Impero, e la liberta, I'anno.
¢ f{corticato vivo da Sapore Re di Perfia.
Gallieno, fuo Figlio,ammazzato, dopo aver
regnato {olo 8. anni
Claudio muore per la pefte li 24. Marzos -
Aureliano muore ’anno .

Tacito eletto dopo fei mefi d’ interregno li
25- Settembre , muore 200. giarni dopo .
Floriano , fuo Fratello i priva di vita duoe

mefi dopo .
Aurelio Probo & trucidato I’ anno 7. del fuo
Regno.
Care muore un anno dopoe Probo -
e 2

212
217s

218,
222,

23950
237

238,
244,

240,

251.

254,
260.
268.
270,
275
276,
276.

-231.
283,
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Numeriano, fuo Figlio, vcafo I’anno.
Carino , fecondo Figlio di Caro ,ammazzato.
Diocleziano era ftato proclamato Tmperato-

re I'anno 284. Egli dichiara Augufto Maf-

(imiano, e crea Celari Coftanzo Cloro,

e Galero, I’ anno.

Egli regna 16. anni di queflo Secolo.

IV. «STE#Gi 0L 0.

Diocleziano , e Maflimiano depongono il
Diadema Imperiale.

Galero, ¢ Coltanzo Cloro dichiarati Augufti.

Cloro muore li 25. Luglio.

Coltantino , fuo Figho, detto 1l Grande , &
proclamato Augufto.

Maffenzio Auvgufto.

Licinio Augufto.

Morte di Galero.

Maflenzio vinto. s’ annega.

Morte dell’ Imperator Maflimiano .

Licinio uccilo .

Morte di Coftantino il Grande.

Coltantino II., Coftante, e Coftanzo, {uoi
Figli, Imperatori.

Morte di Coltantino II.

Morte di Coftante.

Nepoziane, Veterrannione , Magnenzio, e
Decenzio ufurpano la corona Imperiale .
I due primi vengono trucidati pochi
giorni appreffo.

Magnenzio fi da la morte a Lione.

Decenzio, fuo Fratello, fi uccide a Sens.

Giunliano Apoftata creato Cefare , e Gover-
natore delle Gallie, I’anno. '

Vien proclamato Imperatore a Parigt .

Morte dell’ Imperator Coftanzo .

Mor-

291.
300,

304-
304.
305.

307«
307
308.
311,
3712, L
313
323-
337

238.
340,

= 350.

350-
353
353

353 ?
360.

361.




Dé’ cinque grandi Impery .
Morte dell’ Imperator Ginliano I’ Apoftata,
uccilo in una battaglia li 26. Giugno .
Gioviniano dopo otto mefi di Regno muo-
__re lt 19, Febbrajo: : ol
Valentiniano proclamato Imperatore li 23
del Febbrajo feguente ,; elegge per Collega
{uo Fratello Valente li 29:. Marzo, I’ anna .
Graziano , {uo Figlio, li 24. Agofto.
Valentiniano , {uo Figlio .
Muore li 7. Novembre . _ |
Morte di Valente li 9. del mefe di Agolto
Teodoflio nominato Augufto da Graziano li
14. Febbrajo. _
Graziano uccifo da Maffimo il Tiranno
Teodofio fa morire Maffimo il Tiranno.
Vigtore Figlio di Maffimo. _ {e}
Valeatiniano uccifo da Arbogalte li 15. Mag=
_ gloy a Vienna nelle Galie .
Eugenio Tiranno i uceide 1.
Morte dell’ Imperator Teodofio in Milang.,
Accadio; e Onorio, fuoi Figli y Imperatori ;
il primo d’Oriente, il fecondo di Occiden-
i€, regnano 5. anni di quelto Secolo..

Alarico alla tefta de’ Goti 4 e degli Unai,
prende Roma, |’ anno. .

I Tiranni Coftantino , Coftante , e Giulia-
no vengono uccifi . 3 _ '

Gioviniano, e Sebaftiano Fratelli uceifi .

Eraclio in Africa uccifo nel

Attalo in Iralia.@ fatto prigioniero .

I Borgognoni ftabiliti nelle Gallie nel 413.

I Vifigoti nell’ Aquitania I’ anno.

Morte dell’ Imperator Onorio.

Valentipiano , fuo Figlio, e Placidia {ua So-

293

365-
375
3755
375
378

1:379¢

38 8
388.
392

394
3935

400

410,

411
414.
413.
4153.

419:
423-

2 rella,
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~ rella ; dichiarati Aogufti.

{ Vandali ¢ impadronifcono dell’ Africa Ro-
mana s

Attila Re degli Unni entra nelle Gallie .

Viene fconfitto da Ezio ; Capitano de’ Ro-
mani’; daMerové Re di Francia , e da
Teodorédo Re de’ Viligoti, di Spagnay €
d’ Aquitania.

L Imperatore Valentiniano vien’ affalfinato
da Maflimo, che fpofa Eudoffia, Vedova
di Valentiniano . ‘

Maffimo regna 5 Eudoffia chiama d’ Africa
. Roma Genferico Re de¢’ Vandaliy che
uccide Maffimo.

SEGUONO I PICCIOLI IMPERATORI.

Avito Callo ammazzato: nel

Maggioriano ammazzato -nél

Severo avvelenato' nel

Antimio ammazzato nel

Olibrio muore" nel

Glicerio muore nel _

Giulio Nipote cacciato dal Tron i 28.
Agofto.

Momillo , detto Auguftolo , relegato da
Odoacte' Re degli “Eruli , ‘che s’ ympadro-

nifée dell’ Italia li 5. Settembre .

Fine dell’ Impero Romano, detto de’ La-

¥4 tini 4 O &’ Occidente’. ‘La parte Orienta-

le, dettal’ Imperode’ Greci, od’ Orien-

te, fi confervd fino a’ 27. Marzo 1453

allorehe’ Maometto 1T, prefe Coftanu-
noPDlio
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T ANV O/ A
cCEONEO L O GUdiA,

Ch ¢ d un grand ufo 5 nell antrca Storiay per vedes
ve in wn colpo) d occhio il veciproco rapporto degls
anni del Mondo | delle Olimpiadi di Roma 4 ¢
avant: Gest Crifto , quando fi [ T anno & una del-
le guattro Epoche ; nel guale @ accaduto qualches
fatto memorabile .

?i - - - —

|
| ANNI ANNI i
| De? | Dell® | Di 1 Avan- ,} Del | Dell , D: Avan-
‘RMon-1@kimp. | Ro- | t: G. | |Mon-|{0limp. | Re-{ 21 G.
do.. ma.| Cyifto .|| do. ma . | Crifto.
3237 1 1273 3273 1 757
3258) = 2 7% k13279 Lo 21 750
3239 3 77T 3275 3 755
{3200 4 770 |13276 4 754
3201 : 799, 113277 1 753
13363 55 2 768 3278 6 2 752
3203 3 767" 113279 3] o | 751
(3264 4| 766 3280 41 1 750
3265 1 765 3281 1] 2 749
3200) 2 764 ||3282 2| 3 | 748
32098 ¢33 763 113283} 7 3| a11| 747
3168 4| | 762 |13284 ¢ 5 | 740
3269 1 761 3285 1| 6 745
3270 2 700 3286 g 2|7 744
3273} 143 759 |{3287} % 3| 81| 743
3272 4 758 173288 4l 0 1742
L 5 1
S (*) T fondamensi dit Roma furono getrati il terzo
auno della Sefta Qlimpiade , vérfo I’ Aurunno. Cos}
il fuo prime anno compiuto & il quarto della Sefta
Olimpiade . i
] ]
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296 TAVOLA CRONOLOGICA.
b - -
A N NI ANNI
Del \ Dell y Du | Avan- Del | Dell’ | D: | Avan-
Mon-\Oktmp.{Ro-  2; G, ||Mon-|Olimp. | Ro- | i G,
do . _jma - Cyifto. | |do. l ma. | Criflo.
32.83 1 10 741 3321 | 1 43 209 3
3289 2| 11} 2940 3322 17 43} 708
3291 ? 3] 1 739 3323 44| 707
3272 412131 73 3324 4| 45 706
3293 1l 14| 737 3325 1 46| 708
32941 1o 2| 13| 736 ||3326] (g 2| 47].7°4
3204 3| 16} 735 |[3327 3| 48| 703
3296 4| 719734 |[3328 &t 49! 702
3297 1) 1817533 113329] 1| 50l 701
32081 . 2| 19} 732 33304 ;o 2| 51| 700
3299 31 20} 731 3331 7 3| s2| 699
3300 4| 211 730 113332 4| s3] 698
j3o1 11 23} 729 33331 1| 54y 697
33021 1, 21" 231 728 {13334 o "2} ss5| 490
3393 31 24| 727 3335 3} 36| Gos
3302 al 25| 726 [[3336] 4| s7| 602
3393 1)" 261 723 3337 1] 38 293
339 “l &7 | 724 3 2| s9{ 992
3307} 13 3| 28| 723 |133e] 2P 3| o] 6o
3308 4| 29| 722 [|3340 al 61} 690
3399 1] 30| 21 3341 1} 62] 689
o 2| 31{ 720 3342} 5, 2 63| 688
3311 4 3l 32| 7190 |(3343] 3| 6af 687
3344 4| 33| 718 3344 4| 654 686
3373 1} 34| 717 3345 1| 66| 685
?331'4 2] 35| 716 2346 2| 67| 684
3325] 15 3| 36| 715 ||3347] 23 3| 68 633
3316 4| 37| 714 [13348 41 60| 682
3317 1] 38| 713 3349 1| 70| 681
3318} 16 2| 39712 3350 2| 71y 680
3319 3| 49| 711 3351 &4 3| 72| 679
‘337-0 41 %1] 710 3352 4t 73 673
Ry "
ANNI




T AVOLA CRONOLOGICA. 297
ANNI ANNI ,
D: | Del® §D:i | Avan- [ Del Dell || D: (Avan= I}
Mon-| Okimp. | Ro- | 27 Gi-HiMon-|Olimp. | Ro- ti Gs [
do . ma. |Crifto, || do.. ma . |Crifto.
3353 1 74| 677 ||338s 1| "106| 643
3354 25 2| 75| 676 3386| __ 2| 107| 644
3355 3| 76| 675 ||3387] 33 3| 108} G643
33356 4t _77| 674 3388 4| 109| 642
3357 1| 78 273 3389 1| 110| 641
3358 2| 79| 97z 33909 2| 111} G40
3359 26 31" 8o 651 ||3391| 3% 3| 112| 639
3360 g4| 81| 670 3392 4| 113 638
3361 1) 22| 9% |13393 1| 114 637
3302 2i|* €31 99 3394 2| 115} 039
363] 27 3| 84| 667 ||3305| 33 3| r18| O3
3364 4| 85| 666 113396 4| 117| 634
3505 1| 86] 665 113307 1 118| 633
3306 5 871 664 3308 26 2! 119 632
3367 3 88| 663 33901 2~ 3] 120| 631
3368 4 89| 662 4400 gl 121| 630
3369 1| 90| G661 |}3401 1| 122) 029
3370 2 g1| 660 3402 Lo 2l 123 628
3371t 297 3] 93| 6350 13403 37 3| 123| 627
33720 vig 93] 058 13454 4| 125| 626
3373 1| 94| 657 ||3493 1| 126! 625 |
5374 ®) 2 95. ésé 3406 "8 2 127 {_’}24‘ i
33751 32 3| 99| 655 || 3907] 2T 3| 128) 623
3379 SRS 4P 97 654 3408 g| 120] 622
3377 1| 98] 653 3400 1| 130| Gar
3378 1 2| 99| 652 3410| L, 2| 13! 620
3379 3 3| 1e0| 651 3411 39 3 132| 619
3380 4, Io1} 650 ||3412 4f 133 618
3381 1| 102| 049 3413 1| 134| 61°
13382 a5 2| 193 648 3414 o 2| 13 616
3383] 27 3| 104| 647 3415 4 3| 136] 615
3384 4! 105| 646 3416 4l 1371 614
ANNI




298

T AVOLA cRoNOLOGch \

' L e .
) I
i AN NI ANN
: * | D: | Avan-
c 4 Del | Dell Di Avgn-. Del O?EU Rof- g
{ Mon-|\0kimp. |Ro- ( #i G..||Mon-| Olimp. i | il
4o |\ma.| Crifla]}do. st
3417 1f:130 953 ii‘:g 2} 171| 580
341:_: 41 ? 139 :;IJ.:?I. ' 3451 49 3| 172| 579
2410 Aj ]4_U ¥ 8
3 452 4| 173 57
3420 L&lataly IO ¢} 3432 8 e
3421 1} 142 o9 3433 s
3322 LT 2] 143 f‘lOU 3454 e | (e AR
Jaag) 4% 3| 1ae G 4| 177| 574
3424 dpitpeassdan ) T =gl
3;}15 1| 136| Gos 5"‘?)% e 205 5}':&'-
3426 i 2] 147| 094 54?0 51 3| 180| 371
4g1 185 3} 169, 6og A | 181 570
o S R D i 1| 82| 369
3-_,}_;5 1| 150| Oo1 34-(1;‘ L 368
3430 . 2| B 600 j-{iéj 52 3l 182|367
3331 4% 3| 52| s00 |36 o3 3: 104 1L
3330 e 3.3‘3. 1| 186{ 63
3433 1l 154 ss% ii@g el 5
34351 4 3| 156 505 3467 g 198) e
3436 4| 157| 594 334‘__ __1_9;) ?6_;_
3437 | 138] 593 3399 i
3438 i 4 s ')fq_? % Ioz| 559
46 1 {13471 3| T
3439 4° 3| 160| 59 3 i 5
3440 4| 301| 590 1|3472 4 o
:]ZHI — 1l 162 500 3473 : i 26
3342 2| 163] 588 34‘?"‘{‘ 55 6] 553
’ 47 8 475 3| 19
73 e S ) e
S te 3 1| 198] 553
3445 1} 160] 585 347% | B
34406 g 2 167 584 347 36 alies
314721 4 3| 168} 583 3479 261] 530
;448 4 169| <82 3480 4 5
? EYF= ]
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T AVOLA CRONOLOGICA . 200

ANNI A'N N1 :
Del | Dell’ | Di | Avan- i Del | Dell | Di (Avan- '
Mon-| Olimp. | Ro=|2i G. || Mon-{O/imp. |Ro= |2 G. ?
do . ma. |Crifto. || do - _ ma . | Crifto. :
3481 1| 202| 549 ||3513 1| 234| 517
3982 g 2yt 303 548 |} 3514} g 2| 233 510
3483 3| 204| 547 || 3513 3| 236 313
3454 4ln205| 346 |]3510 4| 237| 5iq
3485 1| 206| s45 || 3517 1| 238 513
1486 $8 2| 207| 544 3518 66 2| 239| 512
3487 3| 208] s43 ||3519 3| 240} 511
5488 4| 2091 542 |}3520 4| 241| 510
3489 1| 210] 341 3521 1| 242| 309
34991 o' 2 211| 540 - ||3522] 4, 2| 243 508
3491 3|F 2121 539 3523 3| 244 507
§492 4| 213] 538 3524 41 _245| 506
3493 1l 2ia] 53700 || 4525 I 246] 503
3494 2| 215! 53 3526 2| 247| 594
saos| 0 3| 216 535 |13527 65 31 248| 303
3490 4| 2171 53¢ 3528 4| 249| 502
3497 1| 218] 533 3529 1| 2350] so1
3498 6 2| 219 532 3530 g4 2| 251| 500
34091 |61 3| 220) 531 |l3531] ©7 3| 252| 399
3590 4| 221} 530 3532 9| 253] 598
3501 1) 222| 529 3533 1l 254| 597
35021 (o 2| 223 528 3534| o 2| 255|, 590
3503 3| 224| 527 3335 3| 256 595
3594 g| 225| 520 [] 3536 4| 257] 594 !
3595 1| 220| 525. []3537 1} 258] 593
3500 B 2| 227| 523 3538 71 2} 239] 592
3507 2 3| 228] 523 3539 3| 200| 591
3508 ¢! 220| 52z {|3320| 4| 201} 590
}500 1| 230 s21 3541 1| 202| 589
3510 64 2] 231 520 §542 72 2| 263| sb8
3511 3] 232 519 || 3543 3t 264) 507
3512 al 233] 318 1l 3544 al 2651 589

ANNI




TAVOLA CRONOLOGICA.

300
ANNI ANNI
Del | Deli? Di | Avan- Del } Dell Dz | Avan-
Mon-0limp. |Res © 27 G. || Mon-|0limp. | Ro- | 2i G.
do . ma. Crifto. || do. ma | Crifto.
| —_—
3343 1| 266, 485 3577 1| 298, 453
3540 2 267, 484 135781 0 2| 209] 452
3547| 73 3] 268) 483 [is70f OF . 3l 308f 453
3548 4 269'i a8z 3580 4| 301] 450
3549 1| 270: 481 |]3581 1l 302{ 449
3550 2| 271 480 35821 g, 3| 303} 448
353t 74 3] 272] 479- |[3583 3| 304| 447
3552 ¢ 273| 478  |[3384 4| 395 446
3553 1{ 274 477 || 3585 1| 300 445
3554 2| 273| 476 ||3580] o 21 307) 444
35ss| 73 23] 276| 475 ||3587| ©3 3| 308| 443
3556 af 277! 474 [|3588] 41399 442
3557 1} 278} 473 || 3589 1| 310) 441
3558 6 2| 79| 472 3590 84 2| 311| 440
3550] 77 3| 280| 473 || 3593 3| 31Z| 430
3560 4| 281{ 470 f]3592 4i 313]| 438
2361 1} 282 369 || 3593 Ir 314f 437 |
3562 2| 283] 468 }l3504 89 2| 315, 436
3563 77 3} 284 467 [l 3595 3| 316| 433
3564 4 285 | 466 1590] 4+ 3171 434
3565 1] 286 5 359}: 1} 318) 433
3566 78 2| 287] a6a 13598 g 2k 319] 432
3567 3 288 463  |]3599 3| 320 431
3503 _4. 289 462- ;3500 4| 321 430
3560: El 290| 401 || 350L 1l 322} 429
3579) 44 2| 291 460 |f3502 87 2| 323| 428
3571 3| 20z| 459 || 3303 3| 324) 427
3572 4| 293] 458 113504 4| 325 426
3573 I| 2904| 457 3505 1| 326| g25
35740 go 2| 2031 450 |13506( g 2| 327| 424
3575 3|- 290 455 3507 3| 328| 423
3570 4l 297| 454 |!3508 41 329! 422
ANNI




T AV0LA CRONOLOGICA. 301

ANNI ANNI
] N S~ R !
. Del y Dell | 5o ran- |, Del | Delp. | Di | Avan-
¢ Mon-|Olimp. Ro- | ti G. || Mon-|Olimp. | Ro. | 21 G. |
40 . ma .| Crifto {1} do. 124 _(EL{JZ?._ |
1609 1 o 4_’21" 64.[ 1 362 389 :
| 39101 g 2 331 420 || J6ka 2f 363 389
| 3011 3| 332 410 ||3043] 77 3| 304| 387
3612 41 3331 418 3644 4| 355| 380
1613 1 _3‘;‘ 417 35_1_5 ] 366 385 .
014 90 2| 333| 416 []3646 08 2| 35| 334
3015 3| 336| 413 3647 3P 305) 483
3616 4| 337| 412 ||3048 3| 369] 302
3617 1} 338l 413 3640 1| 370| 381
3613 91 A 339 412 5650 2 3?1 380
43619 31 340| g1 631 97 3| 372| 379
Ej_@iﬂ 4 341| 410 3(552 a4l 373 _.3_7_5,5,_
3621 1| 332| 400 || 3633 1| 374| 377
1622 L 343 408 iégi! 2| 375] 376
." 36231 92 3| 34| 407 ||36s5; 00 3| 376| 373
| iéii a4l 3as 406 3656 4| 377| 37% _
3623 1| 346| 4053 3057 1l 378| 373
3626 2| 347| 494 3658 101 2| 379] 372
36271 93 3| 348| 403 3659 3| 380) 371
_;;!5_2,? 4| 339" 402 3550 4 381 237058
3729 Il 3350) go1 || 3601 |
3630 94 2| 351| go0 3662 fo3 383 368
3631 3| 352 | 399 3663 “ 3] 384 307
| el al 350 3% ||Jesal sl 383 308
| 3633 Il 354 397 ||3665) 1| 386 305
3634 2| 355|396 ||3666| | 2| 387 3%
36351 95 3| 335 305 if‘iﬂr Vi g‘iig 303
3636 4| 357] 394 ||3668 4| 38p) 302
3637 Il 38| 393 []|3660, [ 1} 300} 301
30381 g5t 2| 352 393 {13070 (L &) 3ou] 360
: 1639 3| 300| 390 |[3671f T9%3) 302f 350
| !;6*0 4 361]| 390 3672 4' 393! 338
e o = S

ANNI
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202 TAVOLA CRONOLOGICA.
| ANNI ANNI
Del -
M.j;g- D: Avan- Del | Dell D: | Avan-
ik Ro- ::_G. Mon-|0limp. | Ro- | 2z G.
39?3_ ma. |Criflo. || do. ma .| Criflo.
304 357 ||3703 1| 3261 325
: 42 2
jlﬁl;‘;r IOS 2 395 35‘5 5?05 A 2 42'? ;2':;'
676 3} 396] 3353 s707| 113 3| 428 323
36 397 354 3708 4| 429| 322
3977 1} 398} 353 ||3799 1| 430] 321
367 2| 399| 352 3710 144 2| 431l 320
5629 3] 4001 351 37211 T3] 432 319
S,EO 4| do01| 350 |f3712 4| 433| 318
;;8; i 4021 349 [[3713 1l 434| 317
o8 4031 348 [13714] ', . 2| 435| 316
3583 3} 494| 347 3715 3| 436 315
53? 4] 4°3| 340 || 3716 4| 437| 314
;ég; 1| 406 335 |[3717 1| 438) 313
6| o8 2L ACT] A 3715|1162 | 439 312
! 3] 495 343 ||3719 3| 440] 311
- 4] 4°9| 342 3720 41 441} 310
1| 410| 341 3721 11 442| 30
3{190 2] 411| 340 3722 2§ 443 gog
3091 3| 412 Fy7 :
s 339 }|3723 3| 4441 307
e 4| 413| 338 ||3724 4| 445} 306
9 1f 414) 337 ||3725 1| 440
4 [+
3294 2| 415/ 330 |13720f i o2} 447 gﬂi
3692 3] 416|333 3727 3| 438 303
;6-7 4| 417| 334 3728 4| 449| 302
97 1| 418 333 }[3729 1
. 450| 301
329? 111 2] 419 332 3730 21 451 300
3 gﬁ 3| 420| 331 3731 *19 3] 452] 290
§§OT-~ 4| 421 _330 3732 41 453]| 208
o ; 4:2 32.‘; 3733 Ll 454| 297
724 1o 4231 32 3734 1.4 2| 453| 296
T 3| 424| 327 3735 3| 456} 295
_ 4! 425) 326 113730 4% 4571 204

ANNI
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T AVOLA CRONOLOGICA . 303

ANNI AN NI |
Del | Dell |Di Avan- [, Del | Deip® | Di | Avan-
Mon-|Olimp. | Ro- | 2: G. Mon-|{Olimp. | Ro. | 22 G. i
 do.. ma .| Crifto .| | do. L ma .t Criffo .
3737 1| 438] 293 [ 3769 1] 4go| 261
‘3738 3121 2| 459 292 3770 129:': 491| 260
3739 3| 460 291 3771 I3[ 498| 239
3749 41 a61| 290 3772 4t 493} 255
3741 1| 462| 289 ||3773 1} 494| 257
3742 155 2| 403 288 Ni3778| | oal 4951 256
3743 3| 464| 287 ||3775t "2 3| 496 255
37494 4| 465| 286 3776 g| _497| 254
3745 1| 4061 285 3777 1] 498| 253 1
3740 123 2 467] 284 3778] 5. 3] 499| 252
3747 3| 468] 283 37701 *3° 3| seo| zs1
13748 4 469| 282 3780 4} so1| 2350
3749 1} g70| 281 3781 1| soz2| 249
43750 124_'?‘ g71| 280 3782] as 3l 503 248
3751 3| 472] 279 3783'1 32 3l Soz| 247
13752 4] 473| 278 || 3785 al sos| 246
37321 g , OO
3753 1l 474) 277 3783 1l 06| 243
3754] 35215475 276 (1137861 gas 2t 307) 244
3755 53| 476] 275 || 3787 22 3| sot| 243
3736 4| a77! 274 || 3788 4| sog| 242
3757 1| 4781 273 3789 1| sio| 241
3758| 1562|470 273 ||3799 g3, 2| 511|240
3739 31 480 271 ||3791| "7 3} 512} 239
3260 4| 481 270 (||3702} 4] "313]| 238
3?21 I 4%?- lgg 3793 1l ste) 237
3794 21 4934 2 3794 2f sIisy 23 ‘
12
{37630 127 3| 484| 267 ||3705 P37 3| s10| 235
3764 4| 48s| 266 ||3796 4| 517| 234
3765 11 486| 265 ||3797 1} 518} 233
3766) 02| a87| 260 ||3708; . 2| sig| 232
3767 3| 488| 263 1|37009] "27 3] s20f 231
3768 44 480 | 262 3800 4! s211 230
BT e ey ST - e =

ANNI ]




TAVOLA CRONOLOGICA .

304
AN NI A NNI
qDe.*.! tDell | Di | Avan- \§ Del | Deld® \ Di |Avan-
A Mon-©timp. | Ro- | ¢; G. ||Mon-10limp. | Ro- | ti G.
-do.‘ ma.|Criflo.| | do. ma . | Crifto.
!3301 1} 522 2.-298 3333 1| 554] 197
390% 2| 523 22 3934 2] s55( 19
3803] 137 3] 523] 227 |[[383s5] 43 3| 556 105
{3824 4| sz2s| 226 1[3836 4| 557| 194
'sgog 1] 526| 225 | 3837 1| s558] 193
380 2] 527 224 3838 2| 5591 102
3807 1383 523; 223 3830 1463 52‘0 191
3808 4| 529, 222 3840 4| 61| 190
3509 1| 530} 221 3@41 1{ 5062 1§9
32%Q 2| 531| 220 3842 2} 5631 188
138II 1393 s32| 210 3843 14'?3 564_ 187
3812) - 4| 533] 218 | 3844 g| 365] 186
3313 1] 534|217 | |3843 1| 360 185
3014 2| 535| 216 3846 2| s67] 184
3815, 149 3] 36| 215 | |3847| 74831 o8| 183
iﬁl? 4 537 214 3848 4| 569 _iﬁz
3817 1 538|213 3840 1| s70| 182
3818 o2 539| 212 3850 21 371} 180
38rof T4Y 3 caol 211 |]385:| 14931 s72| 179
3820 4| 541| 210 3852 4| 573|178
|'3§” i 302 209 3353 1} 574} 177
JNaz 2| 543 20 3854 2| 373( 17
{3823 14%3| saqf 207 |I3853] 1393 576 175
3824 a| sas| 206 {[3856 al 577} 174
3,323 1| 546| 205 325@ 1{ 578| 173
30% 2| 347 204 ||38% 2} 579( 172
38271 193 3| 548 203 |[3B50| T3 3] sBof 171
3828 4| 549 202z ||3860 4] 81| 170
3%29 t| 530 “201 3361 IF 583 169
3930 2| §5I} 200 3862 2} 383| 168
3831| T3 s52| 2090 |[3863] T3%3) 83| 167
3832 4l 353 208 (13864 4l 585l 166

Tzt -
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TAVOLA CRONOLOGICA.

ANNI A N N 1

) » Avan- ; Del | Dell { Di jAvan-
'gf OE;:; t; Go || Mon-{Qlimp. | Ro= |t G.
do ¥ : Griflo:|| 4o md . |Ctifto

86 1 165 3897 1} 618] 133
3863 , 3 164 38981 =%t 2| 619| 132
386, 193 163 || 3890 3| 60| 131
e : 162 3960 4| 621} 130
3868 4 = 390C e
B6¢ 161 3901

3§6§ - ; 100 3902} L4 2 623 128
1851 1543 159 |[3903 3| 623] 127
ik 158 _ (139094 4] 6251 126
3872 4 158 |]3224 6231 12
8- 1 157 |{3905 1| 626 123
3ol : 2 150 3900 163 2| 627 124
3874 iss igs 3007| 163 3| 638 133
ig?g i 154 3908 4l 6z0| 122
3_3_?"' I 153 3909 1| 630| 121
3878| ;3 152 |l3010| ;g 2| 631) 120
387 156 ; I5L J9rL1 3 633 119
ijsgg i 150 . {|3912 4| ©33| 118
3’8’§i i 149 |[3913 1| 634] 117
38:8 2 | 148 30141 1422 635| 116
5882 157 3 147 3915 53 636| 115
3881' 4 146 ||3916 41 637! 114
i@ i 145 |}3917 1 333 113

7 144 918 22| 039] 112
;886 1382 B 2919 1663 ciol ind
‘%g% i 142 3920 4| 641| 110 .
Lﬁ_t? 1 141 3.5;;1 1}. 642} 100
-1 3‘8 g 2| 611 140 3022 167 2| 643] 108
ti'S-?x 159 3 139 3923 3| 634} 107
iﬁ;z gt 613 138 113924 4| 64s m(f :
%‘-"3_ i| 61g| 137 |f 3925 1| 646| 10s
}893 2 136 3920 150 2 647| 104
85| 16°3 135 {13927 3! 6481 63
) "
;3896 4 134 39.18 5 4 649| To2
" e s e,
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366 TAVOLA CRONOLOGIC A .
AN NI A'N NI
Del  Dell’ |D:i ,Avin- |, Del:| Deli> | Di | Avan-
Mon=|Obimp. | Ro- | 11 G. Mon=|Olimp. | Roe | 11.G.
do . ma. Crifto.|] do. ma. | Crifto
35;.2.9! 11-650| 101 };EJ-;__ 1] 682 Q
83030 v4 2| 651| 100 3062 g2 683 68
30311 "923) 652 goi ||3063] 77 3| 6%4| 6y
[3232 410653 o8 113968 4l 685| 66,
3933 1l 634| 97 ||3963 1| 686 65
13934 2l 635| 90 39066 2| 6871 04
3035 793 656 loso||3067| 175 3| 688| o3
3930 4| 657] 94 ||3908 4| 68y| 62
393% 1| 658l ‘93 3969 1| 6go| 61
3193 2.1 659 02 3070 2| 691 fo
3930 7% 3| 660| on ||3071| 1793| 62| so
3940 4| 6611 g0 3972 4. 693| (58
3041 1| 662| 8o 3673 1] 6o4| 37
042\ 021 663) 88 ||3974) o 2| 6gs| 56
3943F /7 3| 664 87 39751 190 o1 666] 'ss
3944 4| 665) 86  |13976 4| 697| 54
3945 Ll 666 85 3977 1| 098] 53
39401 | o2} 6671 Ea |13078( ie. 2| 60g] sz
3947| 173 3| 668| 83 39791 3| 70| sI
1948 4900, (B2 3000 Sobigfgol i5e
3949 1 270 EI 3981 1| 702[ 49
3959F 1., 2| 071 o 3982 2| 7031 48 |
35t} 703l 6721 70 |1308y| 023l 703 4
3952 41 673| 78 ||398% 4| 705| 46
3953 ) 674 77 3985 1| 706] a5
3954 152} 0751 70 113986 g, 2| 707| 4g
3955 31 6761 75 |[[3987 ~©2 3| 708| 43
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AVVISOAL PUBBLICO.

Tecome i Verfi, cheformano come il Som-

matio , 0 I’ Indice di quefta Storia Cronolo-
gica de’ primi cinque Imperj , fono [ati compofii
dall’Autore del Saggio di Tutto, ed 1n effo infe-
riti , ma pill copiofamente , € con moltifime ri-
feffioni morali, ed in metro pid vario; cosi
non farh fuor di propofito il notificare , che
del Saggio medelimo ¢ formato gia il primo
Tomo , che contiene trentadue Capitoli, tutti
compiuti, e di materiediverle, ma erudite, im=
portanti , utiliflime , e del pari gioconde , € pia-
cevoli: poich¢ I’ Autore colla mira di giovare
quanto pilt pud alla gioventl, ad ifiruirla, il
luminarla, e farle acquiftare del gufto, ha sfio-
rato i migliori Scrittori, e antichi, ¢ moder-
ni,-ed ha raccolto tutte le regole, e maflime
migliori intorno al metodo degli Studj, alla
Morale, alla Politica, alle Belle Lettere, ¢ Scien-
ze primarie,alle Arti , impieghi , profeffioni , ec.
Quefto primo Tomo trovafi nel mio negozio,
e vale lire 6. Venete. Come pur vi i trova-
no i Trattenimenti Erudité , che hanno tanta
relazione col detto Saggio, e merce de’ qualt
i Fanciulli poffono faciliffimamente imparare
a leggere in due mefi, e ricevere nel tempo
ftefo qualche informazione di Storia Sagra, €
Profana, di Geografia, e di molte altre cole
importanti, e appropriate alla lor tencra et .
Quefti Trattenimenti {ono efpofti in dodict
Fogli grandi, figurati, e adorni, da tener(iap-
peli alle mura , per averfi fempre a vifta , €
coltano lire 16. V' & anneffo un lbretto coll’

Iffruzione tanto per li giovanetti, quanto pet
i
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I JDirettori, e valelire 2. Wn nobil Libretto
che ha per titolo ,, Lz Medicina Univerfale , +¢
e contiene in soo0. aforifmi, ridotti in terza
rima, tutta la Filofofia Morale, prezzato lire
5. Oltraccid vi *fono 'tre Mazzi di Cartine
molto leggiadre, per imparar, giocando fecon-
do Iiftruzione, la Storia, la Geografia, e la
Sfera. Avvertendo, che la ftefla materia , che
¢ in effe, ¢ anche ne’ grandi fogliy e turra
efpofta in verfi faciliffimi , eintelhgibili a tyca
ti; folamente i Giuochi fon differenti.
Trovafi parimente nel mio Negozio ] pri«
mo Tomo impreflo a contodell’Autore y € per
aflociazione, fopra I’ Arre d; [eriver Lettere,
che fomminiftra la maniera pilt facile -d’ abj-
litarfi tanto i giovani, quanto le Donzellette ,
a comporre Lettere famuliari , e correnti econ
proprieta . ( Negli altri quattro Tomi I’ Autos
re parlera delle regole per ogni fpecie di Let-
tere, € dello fludio’, e di tutti 1 dover del
Segretario. ) Quefto primo Tomo vale lire 7.
e foldi cinque. Ma chi fi ¢ aflociato, 0 vor-
ra affociarfi fubito , avrh con lire otto tutt; 1
cinque Tomi; purché faccia capitare 1l dena-
ro franco 5 e dia la commiffione a qualche
perfona di prendere I opera di tempo in tempo ,
mentre fi andri producendo. La qual’ opera ¢
molte intereflante, perché niuno finora J’ ha
trattata compiutamente, né ha unito Ja Pra-
rica colla Teorica, fecondo il gullo pih per-
fetto ; né mai fi fono raccolte le miglior: Let-
tere de’ moderni, e degli antichi, e fituate fot-
to le loro fpecie diftintamente y € con riflef.
fioni fopra I'artifizio d’ognuna , come fi ve-
dr in quefte nuovo Trattato.

—— e —
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Librz moderni flampati da Gio: Battifia Recurte
Libraro in Merceria di Venezia all'Infegna
della Religione .

Iblioteca Predicabile e fcienza univerfale
del Pulpito , ovvero Dizionario Morale
in cui trovali per ordine d’ Alfabetto tutto
¢id, che 1 Padri Greci, e Latini , gl' Inter-
petri della Sacra Serittura , 1 Teologi, € 1

. Predicatori Franceli, Ttaliani, Spagnuoli,Le=

defchi ec. hanno detto di pik bello, e di pii
{fodo fopra differenti materie di Morale . Teo-
mi 3. s i2es
Vita della Madre Suor Paola: Antonia dcl-
la volonta di Dio fondatrice delle Cappucci-
ne di Meldola incominciata dal Sacerdote D.
Tommafo Belloni, profeguita, e terminata da
Ferrante Orfelli. S
. Delle. Monete , Controverfia agitata tra due
Celebri Scrittori Oltramontani , 1Signori Me-
lon, ¢ Dutot. Si ¢ aggiunto in fine un Opul-
colo fulla fteffla materia del Signor Abate De-
faint-Pierre . L. 8:
Storia del Popolo di Dio dalla {ua origine
fino alla nafcita del Meffia tracta da’ foli Li-
bri Santi, ovvero il Tefto Sacro de’ Libri dell’
Antico Teftamento ridotto in un Corpo dt
Storia dal P. Ifacco-Giofefflo Berruyer della
Compagnia di Gesi. Tomi 7. Liabs
Compendio di tutti e tre 1 tomi della Geo-
grafia Antica, Moderna, ¢ noviffima di An-
tonio Chiufole Nobile del Sacro Romano Im-
Perio . |E5
_ Ariftippo. Moderno - Offervazioni Critiche
lopra 1 Coftumi del Secolo prefente. L. 1:10
Tra;tato di Aritmetica pratica di Giufeppe
Antonio Alberti nel quale oltre le Rc%oie or-
: ina-
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dinarie della medefima fi fono ageitnté ol
te curiolita numeriche; un Trattato d Alge-
bra, e tutto quello che - delle’ Permutazioni 3
e Combinazion’i hanno fcritto 1l P. Taquet ;
ed 1l Sig. Niccold de Martino . b AL T3

Iftruzioni Pratiche per I' Ingegnero Civile 4
o lia perito’” Agrimenfore ; e Perito d’ Acque

del detto . WA, ¥ guie
La Pirotechniay o fia Trattato de’ Fuochi

d’ Artificio del detto. s o
Le Vigne 4 o fia i1l Vino di Borgona 1a

Friulr, L. 1

Li cinque ordini di Arch:tettura di Jacopo
Barozzi da Vignola per la prima volta arri-
chiti della Vita , e fcritti dell’ Autore - Una
Iftruzione a’principianti., Un Vocabolario de’
Termini dell” Architettura + Varie Illuftrazio-
ni, Annotazioni yed avvifi . T} tutfo raccolfoda
Giovanni Vettori Geometra , ed Architetro; L.4¢

Compendiofe notizie de’ Fatti d’ Arme fuc-
cedutr tra glt Efercitr de’ Principi Belligeran-
ti per I’ eredity della Cafa d” Auftria dopo la
morte’ dell’ Imperator. Carlo V1. y agginntavi.
una {celta d’ Az:om egregie op;r‘nc in Guer-
ra da Generali, ¢ foldati Italiani nel Secola
decimo fettimo . _ L. 6 :

Spedizione deglt Argonautr in Colco del
Co: Giadrinalde Carli ; ove fi dilucidano vary
punti intorno alla Nawc’az:one, all” Altrono-
myia, ed alla Geografia: degli Antichi. L. 4:

La Teogonia' di “Efiodo Afereo tradotta 1
Verfo' Traliano dal detto, col Teftor accan~
to . L.2:1o.

La Ifigenia in Tauri Tragedia del detto. L.1:

Il Malmantile racqniftato » Poema Giocofo'

di Perfone Zipoli . . L. 24 10.
Trartato' del’ Luffo degli Uomint'y e delle
Donne . Li1y g
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